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Diecimila sfollati, economia in ginocchio. I sindaci accusano Roma per i ritardi 
Venerdì lutto nazionale. Il governo userà i soldi del fiscal drag per l'emergenza 

L'ira del Nord ferito 
La Protezione civile: «Colpa degli italiani» 
Stanziati 3mila miliardi, Maroni commissario 

Il fallimento 
minuto per minuto 

I 
G I U S E P P E C A L D A R O L A 

ERI CI i>ONO vo lu te o re e ore 
pere ho il Cons ig l io de i min is t r i 
su proposta de l suo pres idente 
partor isse la stor ica dec is ione 
Le zone a l luv ionate av ranno un 

— • commissa r i o s t raord inar io Anz i 

quat t ro u n o per c iascun par t i to del la mag­
gioranza C e Maron i f o rma lmen te respon­
sabile d i tutt i gl i intervent i c t ie rappresenta 
h l e n a Accan to a lu i il min is t ro Radice per 
I o r / a Italia e il min is t ro Mat teo l i per A l ­
leanza Naz iona le Per n o n scontentare Ca­
sini e Mastel la e per dare un segnale d i rot­
tura c o l passato O m b r e t t a Fumaga l l i Caru l -
li e stata n o m i n a t a segretana d i ques to 
poo l È stato c o n l e r m a t o il d i re t tore de l la 
Protezione c iv i le I mg Leona rdo Co rbo un 
s ingolare e a l la rmante personaggio c h e ie r i 
sera al tg l ha add i r i t tu ra 
scar icato ogn i responsab i l i ­
tà sul la gente («Avevamo 
avvisato tutt i m a gl i i ta l iani 
n o n c r e d o n o a queste c o 
se», «Volevano le cande le ' ' 
Mae- ma i possib i le che nel la 
case n o n ce ne s i a n o ' - ) Se 
pens iamo a que l l o c h e e ac­
cadu to e se pens iamo c h e è 
st.ita la p r ima vera prova a 
cu i era sot toposto questo 
governo -per d imos t ra re ef­
f ic ienza capac i tò d i previ ­
s ione e d i in tervento - i latti 
nel la loro successione par­
lano d i un fa l l imento Paro­
le p ropaganda super f ic ia l i ­
tà i ncompe tenza d i lagante 

.Sono le c i n q u e de l p o m e ­
r iggio d i luned i Un el icot te­
ro atterra i l i ae reopor to d i 
Levaldigi ( C u n e o ) d o p o 
aver sorvo 'a to per c i rca d u e 
ore la zona de l la catastrofe 
Silvio Ber lusconi scende e 
pr ima d i imbarcars i su un 
areo per Roma d ich ia ra 
• Devo di re c h e sono sol leva­
to m i aspettavo una situa­
z ione ancora peggiore 
1, Raffaella Si l ipo su «La 
Stampa^ d i n r i ; Pressappo­
co nelle stesse o re il m i n i ­
stro de l l In terno Maron i r i ­
solve cosi la ques t ione sol le 
vat 1 da l le proteste per i ri 
t i rdi -La gente magar i si ar 
rabbia |)crchc i soccorsi ar-
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«Verdi colpevoli 
viva il cemento» 

G I A N N I M A T T I O L I 

« A 

La battaglia 
di 18 suore 
per salvare 
275 degenti 

M I C H E L E R U G G I E R O 
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Salvato 
al volo» 

dalla furia 
del fiume 

« 

M A R C O F E R R A R I 
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Devastato 
il Centro studi 
con gli scritti 

di Pavese 
R O B E R T O R O S C A N I 
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LLUVIONE mor t i d is t ruz io­
ne la responsabi l i tà i> de i 
Verd i de l la legge reg iona le 
da loro sostenuta c h e osta­
co la il d renagg io de i f iumi» 

— — i — — d ich ia ra il m in is t ro Previti -I l 
c e m e n t o n o n ha c o l p a • agg iunge il m in is t ro 
Radice Ignoranza masca lzon ismo ' ' Qua le 
g iud iz io si p u ò dare r i m a n e n d o al l ib i t i ( i-
n a n c o per la s tup id i ta d i queste d ich ia raz io ­
n i p o i c h é nessuno si e sognato in queste 
ore terr ib i l i d i acco l la re al governo d i [Berlu­
scon i una responsabi l i tà c h e v iene d a lon ­
tano al la qua le - se ma i - ques to governo 
ha d a t o I a p p o r t o d i una mi rab i l e c o n t i n u i ­
tà Faci le l iqu idare le scemp iagg in i d i Provi­
ti C iò c h e la legge reg iona le de l P iemon te 
vieta e il pre l ievo selvaggio - f ina l izzato al 

I ed i l iz ia - c h e ha dis t rut to 
letti de i f i um i i ta l iani p r ivan 
do l i de i mater ia l i pe rmeab i l 
e q u i n d i favorendo lo scorr i 
m e n t o de l le acque e impo­
ve rendo il npasc imen to de l 
le coste c o n gli effett i - g iù 
al mare - de l l e ros ione de l l i . 
coste 

Altro è invece il «disalveo 
- questo e il termine tecnico 
- per salvaguardia id rogeo­
logie a c h e p u ò essere effet­
tuato in quals iasi m o m e n t o 
ed e d i c o m p e t e n z a d i nor­
ma de l l autor i tà d i bac ino 
e in c o n d i z i o n i d i urgenza 
de l Magistrato de l Po Più 
gravi le paro le d i Radice la 
sua difesa de l c e m e n t o per-
c hO le sue n o n sono paro le 
a l vento m a ogn i g io rno si 
t r a d u c o n o in att i d i governo 
da l c o n d o n o de l l abusiv i ­
s m o ed i l i z io a l r i l anc io d i 
tutt i que i cant ie r i de l la v iab i ­
lità già app roda t i a Tangen ­
topo l i P rand im passa ma i 
cant ie r i i cs tano Ma al d i la 
de l le d i ch ia raz ion i d i Proviti 
o d i Radice e impor tan te 
c h e questo d iba t t i to sulle 
cause de l d isastro venga ap­
p ro fond i t o b isogna portare 
al la conoscenza de l l op i ­
n ione p u b b l i c i il pun t o d i 
vista espresso da i nnumere 
vo l i rappor t i d i o rgan ismi 
tecnic i istituti universi tar i 
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Z O N A 
RETROCESSIONE 

G I N O o M I C H E L E 
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m Dopo il f iume d i fango d o p o I al luvione ecco I ira d i 
quant i hanno perso tutto dalle montagne piemontesi alle co­
ste del la Liguria Ed e soprattutto un atto d accusa cont ro il 
governo per il mancato preavviso di c iò che stava per acca­
dere per la lentezza in alcuni casi esasperante del l i macchi ­
na dei soccorsi pilotata da Roma A Roma intanto il consi­
glio dei ministri ha adottato una sene d i misure immediate 
stato d 1 mergenza per le sei regioni colp i te e tremila mi l iardi 
per soccorsi nprist ino 
di strade terrovic 
opere pubblic he L 
una giornata d i lutto 
nazionale proclamata 
per I 11 novembre II 
mi ustro Fiori aveva 
calcolato 1 dann i in un 
pr imo tempo in !9mi 
la mi l iardi poi li ha n 
toccati al ribasso 
10 000 C o m u - q u e 
una al luvione d i dena­
ro che questa si il go­
verno intende a m m i ­
nistrare diret tamente 
af f idando al ministro 
del l Interno Maroni i 
poten d i commissar io 
speciale La Ragione 

Piemonte insorge e il consigl io alla unanimi tà r icorda a Ro­
ma d i possedere «capacita e competenza per gestire I opera 
d i ncostruzionc» e chiede d i conseguenza d i poter avere gli 
strumenti f inanzian I sindaci si sentono beffati e inviano al 
governo un messaggio durissimo -Siamo stati abbandonat i -
Questo mentre il ministro Radice accende un altr.i po lemi ­
ca assolvendo la cemcnt.fic azione dal l aver contnbu i to al d i ­
sastro Sconcertante intervista del direttore della Protezione 
civi le gli i tal iani -aspettano la tragedia per poter pi mgere» 

R. A R M E N I N . C I C O N T E M . C O S T A 
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Primi exit poli Usa. Passano Ted Kennedy e i figli di Bush 

Avanzata repubblicana 
Clinton perde il Senato 
• I repubb l ican i conqu is tano il 
Senato amer i cano I pr imi exit 
po l i fanno t remare la C isa Bianca 
Gli avversari d i Cl in ton avevano bi 
sogno d i sette seggi Ne avri bbero 
presi invece uno in più \ n c o r a in 
cer to 1 esito del la b ittaglia per la 
Camera Ma per il part i to de l presi 
dente le not iz ie non sono buone 
Il sen.i tore democra t i co de i M is 
sachusetts Edward Kennedv ha 
vinto il d u e l l o e o n il suo a . \c rsar io 
Mitt Romncv M i sono st iti pre 
mult i anche i due figli del l c \ pre 
side nte repubb l i cano deorge Bu 

Sulle pensioni 
ancora scontro 

Sabato a Roma 
I sindacati 

confermano 
il corteo 

G I O V A N N I N I 
L A C C A B Ò 
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sh che cor revano per la car ica d i 
govern i tore n Texas ed in Fion­
da In V irginia e dato per perdente 
Olive r North I ex mi l i tare c o n d a n 
nato per I l rangate II part i to de 
mocra t i co non sta v ivendo la sua 
stagione mig l iore I democra t i c i 
sperano di contenere le perdi te e 
eli nusei ie a tenere la maggioranza 
in un 1 del le due camere Altr i 
ment i per Cl inton s apnra una dif 
ficile stagione pol i t ica 

C A V A L L I N I S A N S O N E T T I 
ALLE PAGINE 1 4 » 1 5 

Il governo lo nomina allTnps 

Billia destituito 
da direttore Rai 
• ROMA Gianni Billia direttore generale del la Rai e stato 
promovso» presidente del l Inps da palazzo Ch gì l-a Rai re 

sta senza direttore generale Éunadest . tuz ione- denunc ia 
no 1 progressisti i giornalisti -Lo ha mandato via Berlusconi 
! azienda e se rnpre p'U al lo sbando e questa volt. i no i e dif 
f ia le trovare i mandanti» Montec i tono in subbugl io uri i d il 
banchi d i An e Forza Italia quando Mussi afferma •£ stato 
espropriato il Parlamento la Rai non si d inge da °a lazzo 
Chigi» chiesto I intervento in aula del Governo M i l umon 
i n d i e nella maggioranza da parte d i Urbani Del Noce 1 i 
radash Ci sono già le rose dei successori tutti graditi ad An 
e icini i Berlusconi Pansi Rolando Ti rresani 

S I L V I A G A R A M B O I S R A U L W I T T E N B E R G 
A PAGINA 1 1 

SABATO 12 
UN MILIONE A ROMA 
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D'Antoni - Cofferati - La rizza 
De Gregori - Gino e Michele 

Ellekappa - Rutelli - Staino - Veltroni 
Servizi informazioni utili la mappa dei cortei 
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Ricostruzione 
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A RAOIONb Giorgio Bocca non e giusto n ìputare a 
questo governo I i presente eataslrole p i c p a r i t a eia 
decenni di vorac il ì e ignoranza Ma e i sarà pun da ri 

flctlcic magari sulla perfetta co i renza con 11 qu vie un pò 
pulci di dev istalon dell unbienle - già in ip i miel i te messe 
sul chiv ila d i cmc|i icpi i l i i ci casi c inquenni t > fr ine ili MI 
no d.i lutti culle ti iv t d i ripe tuli cui] issi del suolo t delle ic 
que ha allegramente < le Ilo un governo di ceincnt idcalor i 
Ben pochi italiani si r icord ino che il «mir ico lo il ili i no e e 
già stalo e ha trasform ito in denaro l iquido d i spendere Un 
l u e subito il solo gr inde capitale chi posse eli miei un un 
bien e d i miracolosa e unica bellezza fruito d i un i simbiosi 
secolare Ira arte e n.itur i tra lavoro e p le saggio Allt ir i era 
»amo poveri una certa ingordigia era comprensibi le Ma og 
.,1 perseverare e be-.Ii ile propr io da bestie u lu le r-ppun 
prosciuffali il lutto e la p mra vedrete se non si p irtir i pi r il 
si condo miracolo ital iano Cemento asfalto sp iegaz ione 
nuovi bell issimi quartieri con visla sull irgine F splendi le 
prospettive per I indotto I industri t delle poi ipe id r i u l i ch i e 
ciucila del le pompe funebri [MICHELE SERRA] 

WALTER VELTRONI 

Certi 
piccoli amori 
Dizionario sentimentale di film 

Sperling & Kupfer Editori 
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"ZONA 'KETROCESSIONE 

Lynda Chalker 
di GINO e MICHELE 

ministra britannica per il Commonwealth 

, non 
GIANCARLO BOSETTI 

• i ROMA. È una sostenitrice del ( 

principio di «sussidiarietà», una pa­
rola che i diplomatici tirano da 
ogni parte ma che, fuori dal gergo -
di Bruxelles, significa «non portare 
a livello europeo quelle cose che si • 
possono fare meglio a livello na- • 
zionale». Andatura prudente, dun­
que. E piede sul freno. Le illusioni 
che «l'Europa si possa fare dall'al­
to, allontanano la politica dell'U­
nione dai popoli. E perchè sottrar- ; 
re ai poteri di ciascun paese tutto ' 
ciò che può esser felicemente la- ' 
sciato loro?», osserva la baronessa 
Lynda Chalker, ministro britannico 
per gli affari esteri e del Common­
wealth. Prima, dunque, facciamo 
funzionare meglio le istituzioni eu­
ropee che già ci sono, poi pensere- ; 
mo a nuovi passi avanti. Lady Chal- ', 
ker è una esponente di rilievo del,' 
Partito conservatore, dove ha svol-. 
to tutta la sua carriera politica, dal-
le organizzazioni giovanili negli • 
anni Cinquanta, fino alla responso- • 
bilità di governo nel 1986. Viene 
dal mondo del management priva- • 
to (Kodak, Unilever, Shell. Bp) ed '•• 
è nota per la sua competenza sulle 
questioni europee. Decisa la sua •; 
avversione a un'Europa a cerchi : 
concentrici, come quella prospct-
tata dai democristiani tedeschi nel ' 
documentoSchauble. .-••••••• 
. La proposta tedesca del "noc­

ciolo duro" sta facendo strada. 
Come la giudica? *.-••••• - ' \ > 

Vorrei manifestarle prima di tutto 
la reazione a questo documento 
di una persona che ha vissuto e la- • 
vorato in Germania: si tratta di un 
punto di vista tedesco ma non del­
l'unico. Ci sono molti uomini poli­
tici democristiani che non crédo­
no nella necessità di un «nocciolo 
.duro», dhjn «Kerngruppe», macho 
^a'rmó'''dètl'EuropX''.urih "visione 
più ampia e flessibile. Nella stessa ' 
conferenza di Pontignano abbia- ' 
mo sentito posizioni assai diverse 
da parte inglese e italiana. Ma ho , 
ascoltato anche in Francia e in. 
Portogallo, negli ultimi due mesi, 
posizioni contrarie. Dunque, per 
quanto quel documento abbia. 
avuto molta risonanza quando è . 
stato steso e per quanto abbia tra- \ 
vato molti avvocati difensori, non : 

rappresenta neppure l'intera sto­
ria di quello che la Germania pen­
sa del futuro della Comunità. •••- •'• 

Nella testa di coloro che ci cre­
dono, al «nocciolo duro», c'è co-

. munque un primo cerchio, poi. 
un secondo, forse un terzo. E la 
Orar Bretagna, come l'Italia, sa-

1 rebbero destinate al secondo. 
Ècpsì, ma non funziona. E le spie;-,, 
go perchè. La Comunità funziona" 
soltanto se ciascuno Stato mem­
bro può operare con gli altri o con 
gruppi di altri. Se sì seguissero le 
linee del documento tedesco suc­
cederebbe che un gruppo di paesi 
in certe politiche di settore verreb­
be tagliato' fuori da altri gruppi o 
da .altri paesi. Basta riflettere su 
quel testo per capire che questa 
non è l'Europa che molti di noi vo­
gliono costruire. In questo mo­
mento poi ci sono quattro altri 
paesi che stanno unendosi alla 
Comunità (Austria, Norvegia, Sve­
zia e Finlandia, Ndr.), Se si seguis­
se là strada del «nocciolo duro»,, 
costituito dalla Germania e da po­
chi altri, si darebbe luogo a una 
sene di cerchi che renderebbe più 

• difficile lavorare insieme. 
I sostenitori della -geometria va-

: rlablle» obMettano: se si lascia-
• - no procedere le cose come fino­

ra, tutti quanti alla pari In un uni­
co cerchio, non si approfondirà 
mal l'unione europea, non ci sa­
rà una politica monetaria unica, 
non ci sarà un politica estera e 

' cosi via. 
] Mi perdoni, ma queste obiezioni 
sono sbagliate. La cooperazione 

• politica europeaha marciato fino­
ra di pari passo con l'assetto della 
Comunità. La bontà della coope­
razione tra i dodici non era deter­
minata dalla Comunità in quanto 

• tale. Adesso poi con il Trattato di 
' Maastricht abbiamo posto due pi­

lastri della cooperazione, quello 
della politica comune della sicu-

1 rezza e quello degli affari interni e 
' della giustizia. Si tratta di due 
campi nei quali le nostre nazioni 

• lavorano bene insieme. Ma questo 
; non significa che un paese non 
. abbia più la sua politica estera, la 

sua politica per il controllo della 
droga o del riciclaggio del denaro 

, sporco; significa solo che dovrà 
'. gestirla in un altro modo. Vede, 
' quello che irrita molti stati mem­
bri, e non solo la Gran Bretagna, è 
che qualcuno pensi che l'Europa 

r si possa fare dall'alto, che non vi 
possa essere una politica europea 

; se l'impulso iniziale non viene da 
; Bruxelles. No, non è cosi che fun-
•• ziona. Non 6 stato cosi per la Nato 
i e non è cosi per altre valide (orme 
, di cooperazione tra diversi paesi 
del mondo. La cooperazione non 
può essere accettata se non ha 

1 una base nello stato nazionale, in 

' molti stati nazionali 
SI dice In verità che II suo paese 

'••- abbia • tradizionalmente poca 
.,, simpatia per il processo unitario 

europeo. «• -. - - - " • • • ' 
Questo è un nonsenso. E una can-

' catura.'' E credo che non sia mai 
'stato véro. Mi lasci fare un rifen-

; mento al discorso che John Major 
'• ha fatto in settembre, quando ha 
' chiarito in modo inequivocabile 
• che la Gran Bretagna intende far 
, avanzare - l'Europa, estenderla, 

che non riteniamo il cammino eu­
ropeo una cosa compiuta e che 

.'. l'atteggiamento • più costruttivo 
' verso l'Europa è quello di pro-
T grammare un futuro che funzioni. 

La dimensione politica è cruciale 
per lo sviluppo dell'Unione. C'è 

: da proseguire il lavoro già fatto in 
'- direzione di una maggiore effi­

cienza e di un maggiore contatto 
con i nostri popoli. 

; Le) crede che ci siano forti rea-
. . ;Zlonl antieuropee tra la gente In 

giro per l'Europa? 
lo penso semplicemente che non 

' dobbiamo perdere di vista la re­
sponsabilità che a livello europeo 

' abbiamo nei confronti di ciascun 
' popolo. Certo oggi non possiamo 
':' sfuggire al problema della delu-

• sione nei confronti degli ideali eu­
ropeisti, di sicuro in Francia, ma 

, anche altrove. In Inghilterra que­
sta discussione dobbiamo affron­
tarla. In Germania non l'hanno 
avuta. In Francia, quando c'è sta-

' ta, come . accadde improvvisa­
mente quando ci fu il referendum 
su Maastricht, mancò poco che gli 

- europeisti soccombessero. E que­
sto a causa della distanza che la 
gente sentiva nei confronti di Bru­
xelles 

in serie B» 
«Nocciolo» franco-tedesco 
per un progetto contestato 

• Si aggira per l'Europa e viaggia alla velocità di una 
locomotiva, quella tedesca. Porta un titolo innocente, 
•Riflessioni sulla politica europea», ma quando 6 stato 
presentato, il primo settembre scorso, si è capito che ' 
innocente non era. Si chiama anche «Documento : 
Schauble». dal nome del dirigente democristiano te- . 
desco che guida il gruppo Cdu-Csu al Parlamento fe­
derale (si dice sia l'uomo destinato a succedere a 
Kohl) e contiene la proposta variamente definita, del 
«nocciolo duro», della «geometria variabile», delle «due 
velocità», dei <erchi concentrici». Verrà pubblicato in • 
italiano dal supplemento europeo della rivista «Il Muli­
no», che uscirà nei prossimi giorni. "-.-', 
- Si tratta della proposto a cui si è indirettamente as­

sociato Gianni Agnelli nel suo intervento al convegno 
Forex del Lingotto. In altre parole, l'Italia può stare 
fuori per un po' dal primo cerchio, quello dove riman­
gono saldamente insediate Germania, Francia, più il ! 
Benelux. Nel suo intervento su queste colonne e alla ' 
Conferenza di Pontignano si è pronunciato contro l'i­
dea del «nocciolo duro» Ralf Dahrendorf: «Se Francia e :. 
Germania desiderano procedere sulla strada della ' 
moneta unica (...) nessuno può e deve impedirlo. Ciò 
che è inaccettabile è che il risultato venga chiamato 
Europa o, peggio ancora, il nucleo dell'Europa». ; • -, .-•• 

La proposta Schauble propone di rompere ta geo­
metria della Comunità europea fin qui seguita ed ispi­
rata al diritto di veto di ciascun stato-membro. Il «noc­
ciolo duro» dovrebbe emergere nei vari campi delle 
politiche europee (monetario, fiscale, sociale) come 
mezzo per far fare all'integrazione un salto di qualità. 
«Nessuna azione significativa - scrivono i democristia­
ni tedeschi - deve essere intrapresa nei campi della 
politica estera ed europea senza la previa concerta­
zione franco-tedesca». L'intero ragionamento è co­
struito intorno alla assoluta preminenza degli interessi 
tedeschi e ispirato al minaccioso argomento del «vuo­
to nel cuore del'Europa» che mette in pericolo la stabi­
lità del continente. Insomma: o si realizza il «primo 
cerchio» franco-tedesco - sostiene il documento"- op­
pure «la Germania potrebbe, per effetto dell'ansia di 
sicurezza, essere condotta o incitata a definire per ; 
proprio conto e facendo ricorso a mezzi tradizionali la 
stabilità nell'Est europeo». Detto senza eufemismi: o 
cosi ola Germania farà da sé. : OG.C.Bo. 

Lei appartiene al Partito conser­
vatore, ma rappresenta le que-

' stlonl europee come se non ri­
guardassero le divisioni tra la 
destra e la sinistra. 

No, non è una questione destra-si­
nistra. Da noi il Partito laburista ha 
cambiato opinione sei volte sulla 
Comunità europea, ma ora sem­
bra aver capito che stare nella Co­
munità europea è una buona co­
sa. Certo in ciascun partito britan­
nico, compreso quello liberale, ci 
sono opinioni diverse sulla Comu­
nità, lo credo che la questione es­
senziale sia quella di avere una 
Comunità le cui istituzioni non 
funzionino solo a favore del'Euro­
pa ma siano viste come utili ai po­
poli. In generale di Bruxelles la 
gente vede più le interferenze ne­
gative. 

Ma quali possono essere I pros­
simi passi del processo euro­
peo? E che riflessi avranno sulle 
prossime elezioni Inglesi? 

11 prossimo passaggio importante 

è quello della Conferenza intergo­
vernativa del 1996. La grande di­
scussione riguarda quel momen­
to: se si proporrà una nuova legi­
slazione o interventi istituzionali 
pesanti sulle questioni europee, io 
penso che ci sarà una reazione 
popolare contraria. Per quanto ri­
guarda il mio paese, una reazione 
del genere si rifletterebe negativa­
mente contro il governo. Perciò il 
problema che ci poniamo è quel­
lo di far funzionare meglio le isti­
tuzioni europee, come renderle 
più aperte, ricettive. Una delle co­
se che abbiamo imparato in pas­
sato è che armonizzazione e inte­
grazione non procedono attraver­
so forzature. Prima bisogna che la 
gente veda i benefici del cammino 
europeo. Un piccolo esempio? Le 
tariffe aeree. Abbiamo condotto 
una vera battaglia in Europa per 
abbassare i costi. Sono tuttora più • 
alti che negli Stati Uniti, ma qual­
cosa si è mosso. Quando la gente 
comincerà a vedere risultati sensi­

bili inizierà a credere che l'Europa 
possa funzionare. 

Un legame privilegiato franco-
tedesco può ostacolare l'Inte­
grazione europea? 

Penso che sarebbe un errore che il 
rapporto franco-tedesco diventas­
se onnipotente e cercasse di im­
porsi agli altri. Sarebbe negativo 
quanto il comando della Germa­
nia, anni fa. Ma non pensoche ac­
cadrà. Se guardiamo quello che , 
ha detto Balladur alla fine di ago­
sto, quando ha affermato che la 
Francia vuole un'Europa che ri­
spetti la personalità di ciascun 
paese, ci renderemo conto che in 
Francia vi è certamente la volontà 
di operare come partner non solo 
della Germania, ma anche della 
Gran Bretagna, dell'Italia, della 
Spagna. Una sola forte liaison è ' 
un errore. Per di più credo che se , 

- la Germania cercasse di avere una 
unica relazione, questo provoche­
rebbe molta ansietà e forti reazio­
ni tra gli altri stati-membri. 

La calamità naturale 
Gaspam-Carulli 

T 
RA LE impressionanti immagini dell'alluvione pie­
montese mandate in onda da tutti i telegiornali, le 
più drammatiche sono state senza dubbio quelle 
che hanno mostrato la calamitosa coppia Gasparri-
Fumagalli Carulli in tutta la sua crudezza. Gli spotta-

— — tori più attenti li ricorderanno all'opera questa esta­
te in occasione degli incendi dei boschi e, più di recente, 
sulla vicenda di San Patrignano. Si direbbe che ovunque in 
Italia si stia consumando una tragedia, loro siano li quasi ad 
ammonire che non c'è fine al peggio. Questi autentici Bibì e 
Bibò della sfiga nazionale compaiono davanti ai microfoni 
degli inviati e cantano in coro il loro ritornello: -Noi non 
c'entriamo. La colpa è dei governi passati e soprattutto del 
Pds che controlla molte regioni». Non lo dicono apertamen­
te, ma si avverte che sono convinti che la natura è malvagia 
perché è di sinistra. •;"' ;'•• 

Dei due. Gasparri è quello che quando parla dà l'im­
pressione di avere una caramella Mou attaccata al palato e 
ai telespettatori, che sono fondamentalmente buoni, viene 
da aiutarlo a liberarsi da questa fastidiosa zeppa. E degluti­
scono per lui si schiariscono la voce, corrono in cucina a 
bere un sorso d'acqua, si fanno dare una pacca sulla schie­
na, ma niente: la caramella Mou non si sposta e allora via 
con le «cataftrofi che potevano effere (congiurate» e «fianio 
intervenuti con tempeftività e chi lo nega dice leffcric». li 
sottosegretario Gasparri è uno degli uomini simbolo di que­
sta Seconda Repubblica, uno-a cui è bastaio togliere la ca­
micia nera dalle sopracciglie (ce le ha cosi grosse che vota­
no) per entrare al governo. La Carulliiumagalli, questa Bar­
bio delle paludi, è invece una vecchia conoscenza. Figlioc­
cia politica di Giulio Andreotti, anche se oggi si presenta 
pettinata come Nicolino Berti, in realtà giocava già ai tempi 
di Sandro Mazzola da cui, tra l'altro, ha ereditato la voce. 
Non si sa neanche di che partito sia, se sia ministro o sotto­
segretario e di quale dicastero. Non ha importanza, lei c'è e 
basta. Come una collina, un ponte, una montagna, lei è li. 
Anzi di più perché la collina, il ponte, la montagna ogni 
tanto vengono giù, lei invece non viene giù mai. Lei la tiene 
insieme la lacca. 

A C'È UN altro dramma che sta sconvolgendo l'Italia 
settentrionale in questo periodo. Un dramma per 
molti versi simile a quello della giovane Ylenia: è 
scomparso' il' sindaco Fórmentini. Anche' sé' sórto 
mesi che di lui non si hanno più tracce, la notizia <> : 

• — diventata ufficiale soltanto negli ultimi giorni. I fami­
liari, i più stretti collaboratori, alla fine hanno dovuto am­
metterlo: il sindaco di Milano si è letteralmente volatilizzalo 
da almeno sei mesi. Il fatto che nel frattempo la sua presen­
za sia stata segnalata in diverse parti del mondo ha genera­
to qualche speranza, ma di breve durata. Per esempio un 
cineamatore sosteneva di averlo filmato a Shangai, un turi­
sta l'avrebbe visto a Strasburgo, diversi testimoni giurano 
che domenica era a Genova al congresso federale della Le­
ga. Ma si trattava di false indicazioni. In effetti a Genova, ha 
preso la parola uno che gli assomigliava moltissimo ma la 
moglie la first sciura, è stata drastica: «Sì all'inizio ho notato 
una certa rassomiglianza, ma poi l'ho ascoltato. Avete sen­
tito cosa ha detto? El pareva Che Guevara! No, l'è minga lu». 

A ben guardare le analogie con la, auguriamoci non tra­
gica, scomparsa di Ylenia Carrisi sono impressionanti. An­
che nel caso di Fórmentini c'è di mezzo il litigio con un ex 
amico sassofonista (naturalmente non negro, ci manche­
rebbe altro!) ; anche questa è una storia che ruota intorno a 
un fiume (il Naviglio non sarà il Mississipi. ma Fórmentini 
era uno che si perdeva in un bicchier d'acqua) : e anche qui 
i parenti, gli amici più stretti hanno una sorta di pudore a 
parlarne. Milano è imbarazzata. Perfino i suoi storici avver­
sari del Leoncavallo sono a disagio. Si erano affezionati a 
Fórmentini, tanto che gli hanno rivolto uno struggente ap­
pello: se rientra, penseranno loro a trovargli una sede e a 
far digerire la cosa agli abitanti della zona. Anche la Lega, 
alla fine, non è rimasta insensibile: ha promesso una ricom­
pensa di 100 milioni in panettoni d'oro a chi restituirà Fór­
mentini alla città. Vivo o morto, tanto per Milano la differen­
za è inapprezzabile. Perfino il ministro dell'Interno Bobo 
Maroni ha assicurato che manderà sul posto un sottosegre­
tario. Anzi ha detto testualmente: «un fottofegretario». Chis­
sà cosa voleva dire. 
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Il fallimento minuto per minuto 
rivano cinque minuti più tardi, ma 
il punto è un altro». * 

11 pùnto è che piove da venerdì 
4 novembre e dal 25 ottobre l'Au­
torità di bacino del Po ha segnala­
to i rischi di una incombente allu­
vione. La cronaca del disastro, fat-

' ta sulla basi di fonti militari, pub­
blicata ieri dal «Giornale» dice che, 
già prima della tragica notte di sa­
bato, c'erano tutti i segnali di una 
situazione ad altissimo rischio. Ec­
co, in sintesi, cos'era già successo. 
Abbiate la pazienza di leggere. In 
provincia di Torino alle 18,15 è 
crollato un palazzo a Venaria, alle 
20,06 è deragliato un treno a Can-
dia canavese, alle 23 sono crollate 
una casa e un monastero a S. Raf­
faele Cimena, 25 minuti dopo 
crollava un abitazione a Chivasso 
e veniva chiusa l'uscita autostra­
dale Chivasso Ovest della Torino-
Milano. Sempre a Chivasso alle 
23,50 crollava un ponte «collegan­
te» la statale 590. In provincia di 

Cuneo l'emergenza è cominciata 
dal mattino: alle 10 e 10 è stata 
chiusa l'autostrada per allaga­
mento, alla stessa ora, negli stessi 
minuti, è stata anche chiusa una 
linea ferroviaria per smottamento 
della sede dei binari nel comune 
di Sala Langhe. Alle 16 si trovava­
no nel completo isolamento i co­
muni di Priola e di Capruana. Alla 
stessa ora è crollato un ponte a Si-
nio. Dalle 23 in poi sono stati se­
gnalati crolli di ponti anche a Rod-
di e Dogliari. Infine, in provincia di 
Asti, alle 23,50 a Candii e Nizza 
per lo straripamento del fiume 
Belbo si è addirittura allagato il lo­
cale comando della compagnia 
dei carabinieri. Poi è venuta la 
notte e sono cominciate le terribili 
ore con i morti che cominciavano 
a contarsi a decine. 

È domenica 6 novembre, le di­
mensioni della tragedia ormai si 
profilano nettamente. 1 ministro 
Costa e Biondi sono nei rispettivi 

collegi elettorali in Piemonte a Li­
guria, Maroni è all'assemblea del­
la Lega a poche centinaia di chilo- ' 
metri dalla zone alluvionate, il 
presidente del Consiglio si sta fa­
cendo intervistare davanti al cami­
netto di casa sua. non lontano dal 
Piemonte, per il consueto appun­
tamento radiofonico del lunedi 
mattina. A Torino si aggira solo la ' 
coppia Gasparri-Fumàgalli Carulli 
il cui unico compito è quello di 
rassicurare l'opinione pubblica 
che il governo ha il pieno control­
lo della situazione. 

Nelle stesse ore il sindaco di Al-
benga (Savona) dichiara: «È una 
vera catastrofe. Siamo disperati. 
La situazione è grave, gravissima. 
Nessuno si è mosso. La protezio­
ne civile non ci ha inviato neppure 
un'idrovora». Domenica pomerig­
gio il sindaco di Alessandria, Fran­
cesca Calvo, rivolge attraverso la 
tv un drammatico appello chie­
dendo gommoni e mezzi anfibi e 
lunedi racconta : «Sabato notte 
ero sul ponte del Tanaro che il co­
mune aveva chiuso al traffico per 
ragioni di sicurezza. Eppure nes­
suno è stato allertato quando 
Alessandria si è trovata sommersa 
nell'acqua». Ieri il consiglio comu­

nale di Torino ha criticato i ritardi 
e il sindaco di Cuneo ha replicato 
a Maroni: «1 cittadini sono stati gli 
unici, primi soccorritori di loro 
stessi, mentre il soccorso dello sta­
to si è concretizzato finora in pole­
miche e in dichiarazioni di buona 
Volontà». . •...'•:; -:„• '-• 

Ecco la risposta del presidente 
del consiglio: «In ogni paese al 
mondo quando c'è una catastrofe 
di queste proporzioni ci vuole del " 
tempo per intervenire. Non si può 
pensare che dopo dieci minuti 
siano tutti 11 efficienti e con tutti i, 
mezzi a disposizione. Fare critiche 
è un vizio». Ed è un vizio talmente 
orribile che il ministro Radice lo 
estende persino ad alcune delle 
cause dell'attuale disastro. «Non è : 

colpa del cemento - protesta - è 
colpa di un certo modo di orga­
nizzare le vite». Proviti, intanto, in­
sulta i Verdi, mentre il ministro 
dell'Ambiente, il missino Marteoli 
intervistato dal «Corriere della Se­
ra», attacca Antonio Cedema e 
Cesare De Seta (di cui dice: «Non 
sa niente, abita tra Napoli e Pari­
gi») . Questa è. signore e signori, 
una vera classe dirigente. Allac­
ciate le cinture e pregate, prega­
te... [Giuseppa Caldarola] 

Gianni 3illia 

•Sono stufo di non portare mal a termine le cose che Inizio. 
MI analizzo e mi chiedo: "Ma è mai possibile che..."-

Franco Pennasilico 

."•• 
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EMERGENZA MALTEMPO. Fanno discutere le misure approvate a Palazzo Chigi 
Giallo nella seduta. Biondi boccia la nomina di Parisi? 

Il dramma dell'alluvione ad Alba In provincia di Torino 

Tremila miliardi per l'alluvione 
Maroni commissario, i soldi presi dal fìscal-drag 
11 governo stanzia 3000 miliardi per l'emergenza mal­
tempo e ne prende 1200 dalle tasche dei lavoratori di­
pendenti decidendo la non restituzione del fiscal drag. 
Berlusconi e Dini annunciano anche un'imposta straor­
dinaria di solidarietà ( un'addizionale Irpef?) che sarà 
decisa venerdì prossimo. L'I 1 novembre giornata di lut­
to nazionale, dichiaratalo statoceli emergenza peHe;re-
gioni e le province colpite. .• •< • •• • 

m i 
• ROMA. Una giornata di lutto na­
zionale proclamata per 1*11 no­
vembre, la dichiarazione dello sta­
to di emergenza per le regioni e le 
province • colpite. • 3000 . miliardi ' 
stanziati subito per il soccorso e ' 
per il ripristino delle strade, delle 
ferrovie e delle opere pubbliche... 
Queste le misure immediate che il 
Consiglio dei ministri ha varato ieri 
sera dopo cinque ore di discussio­
ne. Misure di emergenza per ri- ,, 
spondere all'emergenza di questi, • 
giorni. Risorse sicuramente insuffi­
cienti per rispondere compiuta­
mente ai danni del maltempo e "' 
che saranno repenti da fonti diver­
se: 100 miliardi dal iondo di solida-
netà per l'agricoltura, 1100 miliardi " 
dal fiscal drag (lo stato non resti- ' 
tuirà ai lavoratori dipendenti quan- l" 
to loro dovuto e stanzierà questi • 
soldi per l'emergenza). 1800 mi- • 
liardi dai fondi già esistenti e non \. 
utilizzati della legge che prevede . 
stanziamenti per la prevenzioone 
del rischio ; idrogeologico. • Una . . 
somma, che era stata stanziata nel ' 

1993, e che non è stata ancora spe­
sa. >Può essere quindi utilizzata ora 
senza passare all'approvazione del 
Parlamento», ha detto Dini. -> 

Successivamente saranno stan­
ziati altri fondi e saranno reperite 
altre risorse. Ma quanti soldi occor­
reranno per riparare i danni che l'i­
nondazione e il maltempo hanno 
procurato alle - persone, all'am­
biente, alle imprese, e alle opere 
pubbliche? Da dove si prenderan­
no? Il ministro Fiori nel pomeriggio 
di ieri ha parlato di una stima dei 
danni di 19.000 miliardi, poi ridotti 
a 10.000. Si tratta comunque di mi­
gliaia di miliardi che il governo de­
ve trovare nei prossimi giorni se 
vuole rispondere in modo adegua­
to. . - • , • ' . • - . 

Nella conferenza stampa convo­
cata subito dopo la conclusione 
del Consiglio dei ministri Berlusco­
ni ha parlato di una imposta ecce­
zionale • di solidarietà, probabil­
mente un'addizionale Irpef. «Ab­
biamo tuttavia deciso di non at­
tuarla subito» ha precisato. Il mini­

stro del Tesoro Dini ha aggiunto 
che per il momento si e preferito 
non utilizzare questa strada atten­
dendo una valutazione più precisa 
dei danni. E il presidente del Con­
silio ha precisato che si potrebbe 
anche percorrere un'altra strada: il 
ricorso a dei finanziamenti del Cre-
diop garantiti dallo Stato sia per 
l'ammortamento- dei capitali, sia-
per t|li interessi. E nel caso l'entità 
dei danni fosse veramente ingente 
si potrebbero adottare entrambe le 
misure. Nuove tasse all'orizzonte 
quindi, e non come ci si poteva 
aspettare attraverso l'aumento del­
la benzina, delle sigarette e degli 
alcoolici. ma con un aumento del­
le tasse per i lavoratori dipendenti. 
Anche in questa tragica situazione 
il governo percorre la stessa strada. 
Nessuna imposta che possa irritare 
l'elettorato delle forze di maggio­
ranza, ma un aumento delle impo­
ste perchi le paga già. . . 

Berlusconi: «Che volete?» 
In attesa di decidere nuove im­

poste è priontano per il governo 
accertare l'entità dei danni. A que­
sto scopo e stata istituita una com­
missione presieduta dal ministro 
degli intemi Roberto Maroni, e for­
mata dal ministro dell'ambiente 
Matteoli, dal ministro dei lavori 
pubblici Radice e dal sottosegreta­
rio alla protezione civile Ombretta 
Fumagalli. Mentre una prima pro­
posta di Berlusconi di mettere alla 
presidenza della commissione l'ex 
capo di polizia Vincenzo Parisi sa­
rebbe stata drasticamente bocciata 
dal mnistro della Giustizia Biondi. 

È questa commissione- ha detto 
Berlusconi - che -dovrà accertare 
le opere necessane. stabilire i costi 
e proporli al Consiglio dei ministn. 
Sono loro che dovranno fare l'in­
ventano dei danni alle persone e . 
alle imprese e proporre i rimborsi». 
Dopo aver annunciato le misure 
immediate e quelle future, il-presi­
dente del Consiglio ha cominciato 
con le lamentele e con i nm prove-
ri. Lamentele per le accuse lancia-

i te contro il governo e rimproveri a 
chi le ha fatte. -Tutto si è svolto con 
il massimo di tempestività e di 
coordinamento», ha detto. Del re­
sto - ha aggiunto - «quando ci so­
no delle catastrofi non si possono -
pretendere soccorsi immediati. Si 
devono superare difficoltà enormi 
come la impraticabilità delle stra­
de e delle ferrovie». E allora «è inge­
neroso esprimere delle critiche». 
Per Berlusconi -le condizioni mete-
reologiche erano straoidinarie», 0 
piovuto in poche ore quanto nor­
malmente piove in un anno ed e 
piovuto, a causa della temperature 
musualmente alte, , anche sulle 
montagne». A tutto questo si sono 
aggunte per il presidente del Con­
siglio le colpe dei Verdi. «Le politi­
che di un malinteso ambientali­
smo hanno impedito che le rive 
fossero mantenute nel modo dovu­
to». Insomma contro il governo si 
sono dette «molte stupidaggini» dal ' 
momento che «le calamità naturali 
sono sempre esistite e non è possi­
bile prevederle o evitarle». 

Se un rimprovero va fatto, se dei 
colpevoli ci sono - ha affermato il 
presidente del Consiglio questi de­

vono essere cercati nelle televisioni 
•che non si sono attivate abbastan­
za nella diffusione delle notizie». In 
Usa, in questi casi, - ha concluso -
le televisioni diventano canali di 
servizio, da noi non è successo». 

Maroni promette efficienza 
Invt-w-ft-goverrro sarà efficiente, 

promette Roberto Maroni. E non si 
lascerà incastrare nel groviglio di 
leggi e leggine che regolano in Ita­
lia l'emergenza contro le calamità 
naturali. «Abbiamo formato una 
commissione per coordinare le re­
gioni e gli enti locali e perchè fos­
sero chiari i responsabili di even­
tuali ritardi», ha aggiunto. Oggi, 
quindi, prima riunione operativa 
della commissione, dopodomani 
incontro con i presidenti delle re­
gioni per decidere il piano e le 
pnontà degli interventi. Il risultato 
di tutto questo sarà portato alla 
nuova riunione del consiglio dei 
ministri che si terrà l'I 1 novembre. 
Allora su!a base del lavoro e degli 
accertamenti delle commissioni di • 
deciderà sulle imposte straordma-
ne che appaiono comunque inevi­
tabili. • • , •'..- . -. 

La prima critica al governo e alle 
misure appena decise è venuta 
proprio nel corso della conferenza 
stampa dal presidente della regio- • 
ne Piemonte Bnzio. che ha espres­
so forti riserve per quanto riguarda 
la copertura finanziaria dei provee-
dimenti sull'emergenza e ha rim- ' 
proverato il federalisti! Maroni di 
non tenere in debito conto il ruolo 
delle regioni. • 

Sconcertanti dichiarazioni al Tgl del prefetto Corbo, direttore della Protezione civile 

«Tragedia? Gli italiani non si esercitano» 
' NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. Il direttore generale 
della Protezione civile, prefetto 
Corbo.'intervistato dal Tgl, ha ri­
lasciato dichiarazioni piuttosto,, 
singolari, e che hanno sicura­
mente allarmato tutti i telespetta­
tori che a quell'ora (circa le 
20.30) stavano guardando le im­
magini del disastro in televisione. '• 
A proposito delle lamentele della • 
gente sui ritardo nei soccorsi: «La 
tragedia non è stata affatto sotto­
valutata. Anzi. Il fatto è che c'è 
stato un fenomeno straordinario, 
in 24 ore sono caduti oltre 50 
centimetri di pioggia che ha inte­
ressato un territorio di 40.000 chi­
lometri -i quadrati. ; , Una -cosa 
straordinaria, con crolli di ponti, 
con la viabilità interrotta, linee te­
lefoniche interrotte, linee elettri­
che interrotte, linee del gas inter­
rotte e quant'altro. Quindi diffi­
coltà enorme a potersi muovere. • 
I soccorsi sono stati immediati 

per quanto riguarda l'organizza­
zione del soccorso primario, che 
è quello dei Vigili del Fuoco. Poi 
sono arrivati tutti gli altri. Ma con i ', 
tempi e con le possibilità che i 
strade e percorsi anche lunghi 
hanno consentito». Però sono 
sembrati tempi lunghissimi, ha 
detto l'intervistatrice. Un uomo e 
morto dopo aver passato tutta la 
notte aggrappato ad un albero, 
aspettando inveno che arrivasse 
qualcuno. 

Arrivare dappertutto? 
«Il territorio è vastissimo, se si 

pensa che anche adesso ci sono 
11 comuni isolati e circa 10.000 
persone senza tetto, s'immagini 
qual'è lo scenario straordinario. 
Non è possibile pensare che si 
possa arrivare immediatamente 
dappertutto. Occorrono dei tem­
pi tecnici». Ma cosa avete fatto in 
concreto per avvertire la gente 
prima che tutto accadesse? ha 

continuato l'intervistatrice: «Il di­
partimento della protezione civi­
le, quello retto dal sottosegretario 
Ombretta Fumagalli Carulli, alle 
dipendenza della presidenza del 
Consiglio, ha emesso nella gior­
nata di venerdì un bollettino nel 
quale si avvertiva di questo mal­
tempo. Un bollettino che è stato 
trasmesso a tutti i prefetti della 
Repubblica e anche a me al di­
partimento. Poi ognuno per 
quanto di competenza ha tra­
smesso questi allarmi a chi? Alla 
popolazione. Attraverso i canali 
istituzionali». 

Poche esercitazioni 
Evidentemente in questa circo­

lazione delle informazioni, qual­
cosa non ha funzionato, ha detto 
ancora la giornalista del Tgl. «SI, 
ma anche perché l'italiano poi 
non - crede alle esercitazioni. 
Aspetta molte volte purtroppo la 
tragedia per potere intervenire e 
piangere. Molte volte bisogna an­

che esercitarsi, bisogna preparar­
si ad affrontare le situazioni di 
emergenza». Ma perché, ha detto 
ancora la giornalista del Tgl, in 
questo paese bisogna sempre 
aspettare l'emergenza? • 

Territorio a rischio . 
Bisogna considerare che pur­

troppo il territorio è a rischio. 
5.052 comuni su 8.812 sono a ri­
schio sismico. Abbiamo 18.000 
frane attive, quindi un problema 
idrogeologico notevolissimo. Se 
si pensa che i vigili del fuoco l'an­
no scorso hanno fatto 400 mila 
interventi per 200 mila incendi. 
Ci sono delle aziende a rischio 
con problemi rilevanti, c'è anche 
il problema della radioattività 
quindi noi dobbiamo convivere 
con ogni tipo di pencoli. In parti­
colare il rischio idrogeologico e il 
rischio sismico. Per queste cose 
bisogna prepararsi, bisogna fare i 
piani di emergenza, la gente de­
ve sapere come comportarsi in 

caso di calamità». 

Comprate le candele 
«L'altra sera ho ascoltato dal 

Tg2 qualcuno che chiedeva di 
portare ad Alessandria una can­
dela. Alessandria è senza elettri­
cità perche è saltata una cabina 
elettrica molto importante, però 
non è detto che qualcuno nel­
l'ambito d i . un'abitazione non ' 
debba essere in possesso di una 
candela o di una lampada. Se 
non si pensa anche a queste pic­
cole cose, potete immaginare 
quali problemi possano nascere 
per le cose più grandi». E gli sfol­
lati' ha chiesto l'intervistatrice al 
direttole generale della Protezio­
ne civile. «Sono 9328: questo è 
l'ultimo dato. I sindaci e le prefet­
ture daranno assistenza. La pri­
ma sistemazione dovrà essere 
data da loro. Occorre dare un mi­
nimo di assistenza e non è giusto 
che dopo due giorni continuino 
a stare all'addiaccio o sopra i tet­
ti» 

Deputati 
piemontesi 
sollecitano 
aiuti Cee 
I pariamentarieu-opel 
eletti in Piemonte si 
«tono rivolti alla Cee - -
per sollecitare aluti 
per le popolazioni 
colpite dal 
cataclisma. La 
drammatica ' 
situazione del 
Piemonte e delle altre 
regioni devastate 
dalle alluvioni è stata 
sottolineata dagli on. 
Rinaldo Bontempl, 
Fausto Bertinotti, • 
Giampiero Bonlperti, 
Gipo Farassino, Luigi ' 
Andrea Florio e l -
RIccardoGarosci 
nella lettera inviata al 
presidente della 
Commissione, ' : 

Jacques Delors. GII 
euro parlamentari, 
rappresentanti di tutti 

i raggruppamenti -
politici, nella lettera • 
sollecitano «interventi 
d'urgenza della • 
Commissione europea 
della Cee con -.*: 
stanziamenti di fondi 
peri primi aiuti e la 
ricostruzione». 

Regioni: 
no al piano 
di Roma 
II presidente della 
Regione Piemonte, 
Brizio, durante la 
conferenza stampa 
tenuta dal presidente 
Berlusconi, ha 
immediatamente 
criticato le misure 
adottate.«Devo • 
esprimere delle fòrti 
riserve - ha detto . 
Brizio-per quanto 
riguarda la copertura 
finanziarla». I fondi 
non utilizzati dalle ' 
Regioni, per esemplo. 
Brizio ha spiegato che 
•Il Piemonte ha 
presentato plani per 
600 miliardi, e quindi 
prelevare da questi 
fondi i soldi per le -
zone alluvionate 
sarebbe come dire 
levarli da una parte 
per darli ad un'altra». 
A nulla sono valse le 
rassicurazione del 
Presidente del 
Consiglio. Brizio ha 
fatto sapere che 
esporrà I suoi dubbi, 
stamane in una 
riunione del consiglio. 

DALLA PRIMA PAGINA 

«Verdi colpevoli...» 
Cnr, anno dopo anno, mentre regolarmen­
te ni autunno e in primavera si contavano 
le vittime e i danni 60 000 miliardi negli ul­
timi IOanni. 

Le cause di questi disastri sono state de­
nunciate, indicate le terapie, ad una classe 
politica disattenta e incompetente, attenta 
solo al giorno per giorno e perciò pronta a 
correre, all'indomani dei disastri, a chieder 
soldi al governo per le popolazioni colpite 
dagli eventi calamitosi: soldi da esibire nel­
le tornate elettorali o da tacere negli affari 
del «dopo alluvione». 

C'è come prima causa, ministro Radice, 
propno il risanamento idrogcologico inte­
so come cemento: dighe, imbngliamento 
dei fiumi, rettificazione e restringimento 
degli alvei, tutto accompagnato da una via­
bilità scriteriata. 

C'è poi l'abbandono dell'agricoltura di 
collina e di mezza montagna, spante le 
colture appropnate, assente la riforestazio-
ne anche quando, negli ultimi anni, c'era­
no finanziamenti comunitari ad attendere 
invano il cofinanziamento italiano. 

C'è, infine, ministro Radice, l'abusivismo 
edilizio: argini di cemento a tener dentro il 
fiume, in modo che sulle aree golenali re­
cuperate si potessero espandere capanno­
ni e fabbrichette. 

Questa rapida, progressiva degenerazio­
ne porta le firme dei governi e delle ammi­
nistrazioni loca» che si sono succedute: 
ogni anno provvedeva la legge finanziaria 
a rapinare le poche risorse disponibili per 
la salvaguardia del territono, propno men­
tre tecnici e università raddoppiavano l'al­
larme giungendo, negli ultimi anni, a rac­
comandare lo smantellamento delle ce­
mentificazioni, la rinaturalizzazione delle 
sponde, il ripristino delle aree golenali 

Qualche settimana fa. anche il governo 
Berlusconi ha giocato il suo ruolo, razzian­
do ancora qualche manciata di miliardi al­
la difesa del suolo. L'ha fatto con garbo e 
ironia: informando il Parlamento - nella 
relazione che accompagna la legge di bi­
lancio-che i vari servizi tecnici stimavano 
per la difesa del suolo un fabbisogno di 
HSfOOO miliardi nel tnerlruó', Il governo ne 
"lasciava un migliaio.'"('Ma."nel frattempo." 
lasciava all'Anascirca 19.OU0 miliardi perii 

.solo ,1995). Poi c'è stato il disastro: Ma la 
discussione della legge finanziaria è tutt'o-
ra in corso in Parlamento- una coincidenza 
singolare, si può dire. 

Al governo dunque una responsabilità 
precisa: dentro questa legge finanziaria si 
possono trovare le risorse per rispondere 
prontamente alla chiamata di responsabi­
lità che viene dalle ore del disastro. Ci sono 
strade e autostrade nate nella giustificazio­
ne delle tangenti, che possono aspettare. 
Ci sono spese militari che inseguono, più 
che la difesa del paese, ruoli vanagloriosi 
di potenza mondiale. Ci pare che anche 
queste possano aspettare. Ma 1.000 miliar­
di all'anno da aggiungere alla difesa del 
suolo non possono aspettare. Per di più. il 
disastro può trasformarsi in straordinaria e 
concreta occasione di rilancio di vera oc­
cupazione, con un costo del posto di lavo­
ro che è venti volte inferiore a quello che si 
ha nelle grandi infrastrutture del cemento., 

Insomma: lo sviluppo di questo paese 
sarà sempre quello del cemento e del mat­
tone o potrà essere quello dell'innovazio­
ne tecnologica, dell'ambiente risanato, 
delle città vivibili, dei beni culturali valoriz­
zati? > [Gianni Mattioli] 

Partita la «San Marco» 

La nave appoggio 
operativa davanti 
la foce del Po 
m BRINDISI. Partita len sera da Bnndisi. l'unità 
da trasporto e sbarco «San Marco», giungerà 
nella tarda mattina di oggi al largo della foce del 
Po di Goro. La missione assegnata all'unità del­
la Manna militare è qualla di fornire assistenza 
alla popolazione civile che potrebbe trovarsi in 
difficoltà a causa dell'ondata di piena che po­
trebbe interessare la zona della foce del Po nel­
le prossime ore. 

In previsione di tale eventualità, sul -San Mar­
co» - che è in grado di fornire tutti i servizi sani­
tari, ospedalieri e di mensa necessan in caso di 
pronto intervento - è imbarcata anche un'ali­
quota di 130 uomini del gruppo operativo del 
battaglione -San Marco», che potranno interve­
nire con 4 mezzi da sbarco cingolati anfibi e 16 
gommoni imbarcati per l'esigenza e idonei ad • 
operare in zone disastrate. 

Il gruppo operativo potrà inoltre avvalersi, 
per raggiungere le zone più isolate, di tre elicot-
ten (due sh3d e un ab-212; imbarcati sul «San 
Marco», già utilizzato con successo in numerose 
missioni militari di pace. 
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Bovini morti nell'alluvione di questi giorni Bruno/Ap 

Regione nel mirino del governo 
Un commissario per gestire diecimila miliardi? 
Dopo il discorso di Cuneo, il presidente del Consiglio 
Silvio Berlusconi cerca di scaricare tutte le responsabili­
tà delle cause dell'alluvione sulla Regione Piemonte. 
L'obiettivo dichiarato è quello di_commissariare i^go-
vernoregionale retto da unamaggioranzadell'opposi­
zione Pds-Ppl-Verde. In ballo, obiettivo non dichiarato, 
ia gestione di diecimila miliardi di lire necessari per la 
ricostruzione delle zone disastrate. 

"'' ' - '• OM. NOSTRO INVIATO ' 

. -, MICHELI RUQQICIIO 
• ALESSANDRIA. . Berlusconi ~ e 
Forza Italia, con la ruota di scorta ( 
della Lega, ora marciano contro la • 
Regione Piemonte. Il tutto dopo i 
giudizi faziosi nel tentativo di rove- ' 
sciare su altri le clamorose respon­
sabilità emerse da una schizofreni- • 
ca macchina prefettizia andata in 
cortocircuito nei giorni deila cata­
strofe. Com'è noto, nella seduta di 
lunedi pomeriggio alla Camera i 
forzitalioti hanno chiesto il com-
missariamente della Giunta regio­
nale del Piemonte presieduta dal 
popolare Gian Paolo Bnzio alla 
guida di maggioranza Pds-Ppl-vcr-
di. Un'alleanza anomala nata nel 
luglio scorso per fronteggiare alcu­
ni punti di crisi (sanità, occupazio­
ne, ambiente) di una regione mes­
sa nell'angolo da anni di malgover­
no e di scandali giudiziari. Ma la 
crociata berlusconiana nasconde 
un retropensiero: i finanziamenti 

, destinati all'opera di ricostruzione, 
, alla ripresa- dell'attività produttiva 
• nelle industrie colpite e delle coltu­

re distrutte. Una somma di diecimi­
la miliardi di lire, secondo la stima 

• dell'assessore regionale Luciano 
Marengo, di cui il Piemonte ha ur­
gente necessità per rialzare dal ter­
ribile knock-down inferto dalla pie­
na dei fiumi. 

Cifre che muovono appetiti. Chi 
dovrebbe gestirle? Solare la rispo­
sta della maggioranza: un commis­
sario. Il disegno è chiarissimo, qua­
si impudente nelle sue linee mae-

r stre: piazzare una «controfigura» al­
le dirette dipendenze dei maggio-

' renti dell'esecutivo; in altre parole, 
di coloro che in Piemonte hanno il 
loro serbatoio elettorale. Due nomi 
su tutti: il ministro alla Sanità Raf­
faele Costa, liberale, vicinissimo al­
le posizioni del gruppo di Forza 
Italia, controbilanciato da Domeni­

co Cornino, il ministro per le Politi­
che comunitarie, noto come lo 
Swarzenegger della Lega, il candi­
dato che Bossi volle a tutti i costi in 
campo per sbarrare la strada a Ca­
stellani nelle amministrative di To­
rino nel giugno del '93. E lo stran­
golamento finanziario del Piemon­
te, secondo indiscrezioni, sarebbe 
cominciato proprio ieri pomerig­
gio durante un colloquoio tra il 
presidente Brizio e esponenti go­
vernativi, secondo la tecnica siste­
matica della doppia verità: dinanzi 
ad una richiesta iniziale di mille 
miliardi, l'esecutivo rilanciato me­
no della metà, come a dire una 
sorta di elemosina per quelle mi­
gliaia di «senzatetto» e «sfollati» in 
ricoveri di fortuna, gli stessi cui Ber­
lusconi si è rivolto ieri l'altro dal 
pulpito di Cuneo con uno delle sue 
frasi da spot pubblicitario: non vi 
abbandoneremo. Se il buongiorno 
si vede dal mattino... 6 davvero una 
partenza col piede pesante. 

La reazione politica a livello isti­
tuzionale in Piemonte non si è fatta 
attendere. Nella seduta di ieri il 
consiglio regionale (che si riunirà 
anche oggi e sabato prossimo) ha 
espresso all'unanimità un ordine 
del giorno in cui si afferma che la 
Regione «ha capacita e competen­
za per guidare e gestire l'opera di 
ricostruzione e pertanto chiede al 
governo gli strumenti finanziari per 
poter concretizzare tale obbietti­
vo». Una posizione ribadita dall'as­

sessore alla Sanità Enzo Cucco, 
presente ieri pomeriggio ad Ales­
sandria, insieme ad altri consiglieri 
regionali, per un sopralluogo nel­
l'ospedale.civile «SantLAntooio e 
Biagio» sommerso dà*una;jspesso 
manto di fango, i cui 350 malati so- ' 
no stati trasferiti in quattro nosoco- ' 
mi della provincia. Per Cucco, la ri­
costruzione decollerà solo se si sal­
tano le procedure burocratiche, . 
poiché «i miliardi possono essere • 
spesi con una lettera dell'assessore 
che li gestisce senza la mediazione 
della burocrazia». • «t-

Ma, la visita dell'assessore non 
poteva non richiamare il vespaio di 
polemiche stilla pachidermica len­
tezza dei soccorsi e del loro coor­
dimento. Abbiamo messo in piedi 
il coordinamento de! «118», ha 
spiegato Cucco, che ha permesso 
di distribuire volontari nelle zone; 
gli altri numeri - il «115» e il «116»-
sono stati sempre funzionanti e chi 
li ha chiamati ha avuto soccorso 
dagli elicotteri. «Comunque • ha 
concluso l'assessore - con gravi dif­
ficoltà di collegamento con la Pro­
tezione civile: ho dovuto telefonare ' 
al prefetto di Alessandna perché -
nessuno ci chiamava. Ed è stato 
imbarazzante, perché toccava alla 
prefettura contattarci e non il con­
trario». Una stilettata, quest'ultima, ' 
che raggiunge il ventre molle della 
macchina organizzativa promossa 
domenica sera a pieni voti dai vari 
Fumagalli Carulli e Gasparri: la ca­

pacità decisionale dei prefetti. So­
no loro, in questo momento, ad es­
sere sotto il tiro della Regione Pie­
monte. In particolare, si addebita­
n o ^ prefetti-.di, Cuneo*c.di Ales­
sandria imperdonabili érroànel fa­
se di... preallarme. Una 
sottovalutzion'e degli eventi che, in 
alcuni casi, può aver fatto scudcad 
eventuali responsabilità degli stessi 
amministratori locali. Un contezio-
so rovente che con tutta probabili-

• tà occuperà parte del dibattito di 
sabato in consiglio regionale, aper­
to ai parlamentari. Un dibattito in 
cui si profila, secondo voci raccolte 
negli ambienti vicini alla Giunta, la 
richiesta di dimissioni dei prefetti. 

• maggiormente coinvolti nei disastri 
' delle provincie - piemontesi. Lo 
stesso e severo provvedimento che 
si appresterebbe a sollecitare l'in­
tero consiglio comunale di Ales­
sandria, la cui amministrazione 
retta da luogotenenti di Bossi è da 
giorni ai (em corti con il rappresen-

• tante del governo, il dott. Umberto 
Lucchese. Ai cronisti, il prefetto ha 
ribadito il suo pieno apprezzamen­
to per l'operato della squadra pre-

• fettizia, fino a dettare testualmente: 
•In trentotto anni di carriera non ho 
mai visto un'unità operativa cosi 
efficace. Chi divulga certe notizie è 
disinformato. Noi vogliamo lavora­
re tranquillamente. Accettiamo le 
critiche, ma non la polemica». Ma 
chi darà una ragione ai dieci morti 
ufficiali e ai venti dispersi? 

I sindaci accusano 
«Colpa dell'abusivismo 
e dei soccorsi lenti» 
Lutto, rabbia e ricerca delle responsabilità. Dinanzi al 
disastro il consiglio comunale di Torino denucia, per il 
passato, «l'inerzia dei governi nazionali» nonché, per 
l'oggi, «il ritardo degli interventi di soccorso e il loro in­
sufficiente coordinamento». Il sindaco Castellani sotto­
linea quanto recenti condoni e sanatorie siano «un con­
solidamento di scelte già fatte». «Troppe case abusive e 
poi condonate con rischio di chi le abita». 

NOSTRO SERVIZIO 

m ROMA. In pnmo piano le re­
sponsabilità. Rabbia e lutto non 
possono non suscitare reazioni 
contro chi avrebbe potuto preveni­
re una catastrofe di simili propor­
zioni. A denunciare gli impegni 
mancati dinanzi alla cittadinanza 
in ginocchio sono i sindaci e, insie­
me, i consigli comunali. Colpe di 
ieri e colpe di oggi: il consiglio co­
munale di Torino ha approvato un 
ordine del giorno per denudare «il 
ritardo degli interventi di soccorso 
e il loro insufficiente coordinamen­
to». - <• - ' 

«È in atto da decenni una politi­
ca di non rispetto, di degrado e 
saccheggiamento del territono. So­
no scelte che poi si pagano. E una 
delle ultime terribili conseguenze 
sono i morti che piangiamo in que­
sti giorni»: Valentino Castellani, sin­
daco di Torino, non può nascon­
dere l'amarezza né assecondare 
l'impostazione del ministro Maroni 
che, in piena alluvione, chiede 
un'inchiesta. sulla responsabilità 
dei governi precedenti. L'indice, 
infatti, non é puntato solo contro il 
passato. «Certo - ha aggiunto - ci 
sono responsabilità storiche preci­
se e diffuse dei governi passati-ed 
anche delle amministrazioni locali. , 
laddove hanno tollerato fenomeni 
di dissesto del territorio e di abusi­
vismo. È anche vero che tutte le oc­
casioni come il condono edilizio, 
l'abrogazione della legge Merli o le 
sanatone finiscono per essere un 
consolidamento di scelte già fatte. 
Troppe case in Piemonte sono sta­
te costruite sul greto dei fiumi o dei 
torrenti, seguendo solo le leggi del ' 
risparmio economico. Troppe ca­
se abusive e poi condonate con 
gravi rischi per la stessa sicurezza 
di chi le abita». 

A Castellani fa eco il sindaco di 
Alba, Enzo de Maria. «Troppo faci­
le accusare chi c'era prima - ha di­
chiarato il primo cittadino di Alba 
- Quello che è accaduto sabato 
pomeriggio e sabato notte 6 stato 
un evento eccezionale, assoluta­
mente imprevedibile. Dire che tut­
to questo è conseguenza di ciò che 
è stato fatto prima è assurdo. Dopo 
sono tutti bravi a parlare». In una si­
tuazione del genere, prosegue il 
sindaco «si può dire tutto e il con­
trario di tutto. Oltretutto in una si­
tuazione di emergenza, mettersi a 
parlare di responsabilità altrui, è 
solo un inutile parlare. Se proprio 
si vogliono cercare responsabilità. 

dare giudizi precisi, aspettiamo 
che sia passata l'emergenza e ve­
diamo caso per caso. È troppo fa­
cile accusare chi c'era pnma». 

Decisa e forte la denuncia del 
consiglio comunale di Tonno che 
ha approvato un ordine del giorno 
per denunciare «l'inerzia dei gover­
ni nazionali e di molte amministra­
zioni locali in materia di difesa am­
bientale e tutela del territono. non­
ché il ntardo degli interventi di soc­
corso e il loro insufficiente coordi­
namento». Anche l'Anci è scesa in 
campo. «11 disatro causato dalle al­
luvioni di questi giorni è enorme -
si legge in una nota - e quindi fuon 
luogo, nella corsa al disimpegno 
della responsabilità voler far cade­
re sugli Enti Locali tutto il peso di 
una pluriennale assenza di pro­
grammazione e nsorse. che do­
vrebbero attcstarsi sulla respoasa-
bilità di altri organi istituzionali». 

Dal Piemonte 
accuse a Previti 
«Non sa niente». 
«Ma II ministro sa quel che dice?». 
È scoppiata una polemica tra II 
ministro Cesare Previti ( Difesa) e 
la Regione Piemonte. Mercedes 
Bresso, responsabile regionale 
della Plarrflcazlone territoriale, ieri 
ha mandato ai giornali un 
comunicato molto duro, che 
comincia cosi: «La dichiarazione 
del ministro Proviti, secondo il 
quale in Piemonte esisterebbe una 
legge che rende quasi Impossibile 
dragare I Dumi, dimostra una 
inammissibile ignoranza o 
malafede sulle competenze In 
materia». 

Nella lettera-dichiarazione poi si 
legge: «Non esiste Infatti nessuna 
legge piemontese che impedisca 
di dragare (Immagino voglia dire 
pulire) I letti dei fiumi, poiché 
questa è competenza e dovere 
esclusivo dell'Autorità di Bacino 
del Po (di cui presidente è II 
presidente consiglio, Silvio 
Berlusconi) e del suo braccio 
operativo: il Magistrato del Po. E 
quindi con lui che se la prenda il 
ministro Previti». Infine: «La politica 
della Regione Piemonte In questa 
materia è prodotta in pieno 
accordo con l'Autorità di Bacino e 
conforme alle moderne politiche di 
gestione dei fiumi». 

Denuncia della Cgil piemontese: 
«Punire i responsabili dei ritardi 
•Le responsabilità per l'alluvione di 
Alessandria sono gravissime, ' 
colpevoli e devono essere 
accertate In maniera Immediata e 
rigorosa». È quanto ha sostenuto 
Ieri, con una denuncia dai toni . . 
assai perentori, Renzo Penna della 
segreteria regionale della Cglt del • 
Piemonte, che ha vissuto in prima " 
persona ad Alessandria I danni 
dell'alluvione. 

•Le dimensioni di questa 
Incomprensibile catastrofe - ha 
detto Renzo Penna-si stanno •• 
dilatando con II passare delle ore e 
le conseguenze sulla popolazione 
e sull'economia della città stanno 
(Sventando enormi». «Nessuno ha 
avvertito per tempo la gente, la 
protezione civile non è -
letteralmente esistita nonostante 
Il fatto che le conseguenze della . 
piena del Tanaro si fossero già 
fatte sentire a Cuneo, Alba ed Asti 
nella giornata di sabato. Perché-
ciriede il rappresentante della Cgil 
piemontese -1 principali ponti sul 
Tanaro venivano chiusi per la . 
crescita Impetuosa del fiume nella 
serata di sabato o nessuno nella 

» 
nottata e nelle prime ore di 

' domenica allertava e provvedeva 
ad evacuare la popolazione dei 
quartieri a rischio, dal momento • 
che II fiume ha Iniziato ad uscire 
dagli argini solo nella tarda 
mattinata di domenica»? 
< «Ancora nel pomeriggio di -

• domenica - afferma Penna - e 
nella serata di domenica, a 
disastra avvenuto, con metà città 
allagata, le zone più colpite 
sommerse da oltre due metri di 
acqua e la gente sul tetti, In 
prefettura si Invitava a non 
drammatizzare la situazione». «Da 
questa prova di gravissima e 
colpevole Inefficienza va escluso-
conclude Penna-ed al contrarlo 
elogiato per l'Impegno 
encomiabile II personale dei vigili 
del fuoco, le forze di polizia che 
hanno tratto In salvo moltissime 
persone, il personale della croce 
rossa, I militari e le forze del 
volontariato, che si sono attivate 
subito e che stanno In queste ore 
assistendo gli anziani, gli sfollati e 
supportando la diffusa 
disorganizzazione della società 
civile.. 

Interrogazione dei progressisti: perché si sono perse 10 ore preziose? 

Disastro, ma Radice «assolve» il cemento 
11 disastro «non è colpa del cemento» tuona il ministro Ra­
dice e «sciacalli» sono tutti quelli danno la colpa all'abusi­
vismo. Il resposabile dei Lavori pubblici punta l'indice sul­
le leggi urbanistiche. «Vergogna» gli risponde il verde Pie-
roni: «Da quando è in carica cerca di peggiorarle». Merlo­
ni: «Prima si condona, poi si piange». Salvi «Dopo l'emer­
genza; si discuta in Parlamento». 1 progressisti: «Perché do­
po il primo allarme si sono perse tante ore preziose?». 

LUCIANA DI MAURO 

m ROMA. Il disastro in Nord Italia? 
«Non è colpa del cemento». Il mini­
stro dei Lavori pubblici, il forzista 
Roberto Radice, spara su chi punta 
il dito sulla cementificazione: in 
prima fila ambientalisti e sistema 
dell'informazione. Ma nemmeno 
di abusivismo, il ministro del con­
dono edilizio, vuol sentire parlare. 
Tutti «sciacalli» quelli che lo fanno. 

Di chi sarebbe la colpa? Dei go­
verni precedenti e degli Enti locali 
come ha sostenuto il ministro Ma­
roni? Anche, ma Radice prima di 
entrare al consiglio dei ministri al­

larga il suo «j'accuse» per com­
prendere tutto e tutti. In un incerto 
italiano afferma: «Ècolpa di un cer­
to modo di organizzare le vite». 
«Continuate a parlare di abusivi­
smo - dice ai giornalisti - ma in Ita­
lia ci sono state una infinità di li­
cenze di costruzione e tutte legitti­
me... cosi si fa dello sciacallaggio». 
«Il problema - continua Radice - è 
legato alle leggi urbanistiche. Non 
è il cemento ad avere la colpa - ri­
pete - é il modo di organizzare le 
cose che non va». E conclude: «Bi­
sogna dare un giro di vite alle auto­

rizzazioni». Peccato che il suo pri­
mo atto da ministro sia stato, insie­
me al condono, il colpo di spugna 
alla legge Merloni sulla trasparen­
za negìi appalti. 

Ed é proprio sul condono che 
punta l'indice Francesco Merloni, 
ministro dei Lavori pubblici nei go­
verni Amato e Ciampi. «È uno dei 
mali che provocano disastri come 
quest'alluvione. Si autorizza la gen­
te a costruire in zone vietate o pen-
colose. aumentando lo sfascio e il 
degrado del territorio». È la risposta 
che l'ex ministro ministro lancia a 
quanti, Maroni in testa, se la sono 
presa con chi ha gestito il territorio 
negli ultimi dieci anni. Non nega 
Merloni responsabilità di governo 
e Parlamento, «sono mancate - af­
ferma - una seria gestione del tem-
torio e ci si è mossi tardi nella dife­
sa del suolo. Ed è anche mancata 
una visione complessiva dei rischi 
legati all'urbanizzazione diffusa». 
Ma alla fine tiene a precisare: «La 
legge è stata fatta e io mi sono im­
pegnato a fondo per rafforzare le 
autorità di bacino che ora comin­
ciano a funzionare». Ma non basta, 

Merloni affronta un altro capitolo: 
la mancata manutenzione delle 
aree golenali e il vizio tutto nostra­
no di costruire nelle zone lasciate 
libere dai fiumi. E infine il blocco 
della legge sugli appalti. «Ha peg­
giorato le cose - dice Merloni -
con quel provvedimento che chie­
deva la massima trasparenza, e im­
poneva decine di permessi prima 
di costruire si sarebbe evitato l'at­
tuale scempio dei temtorio». 

Ma la polemica diretta con il mi­
nistro Radice la fa il senatore Ver­
de, Maurizio Pieroni, che definisce 
«incolte», «ciniche», «intollerabili» le 
sue dichiarazioni a discolpa dell'a­
busivismo e del . cemento. «Da 
quando è in canea - afferma - le 
leggi urbanistiche che chiama in 
causa ha solo cercato di peggiorar­
le, definendo i Verdi che glielo 
hanno impedito "una pestilenza"». 

A chiedere al governo di riferire 
in Parlamento sulla situazione, sul­
le decisioni prese, ma soprattutto a 
confrontarsi con il grande tema 
dell'assetto del territorio, è stato 
Cesare Salvi, capogruppo dei pro­
gressisti federativi, al Senato. Salvi 

ha chiesto di «farlo presto ma non 
subito. Sappiamo - ha detto - che 
il governo in queste ore sta lavo­
rando, riunioni si svolgono anche 
nella notte; non vogliamo inter­
rompere questo lavoro che è evi­
dentemente priontario e nemme­
no inserirci nelle strumentalizza­
zioni a cui abbiamo assistito in 
queste ore, purtroppo anche da 
parte del ministro dell'Interno». A 
proposito delle «tempestività» n-
vendicata dal governo, tre senatori 
progressisti. Antonio Morando. 
Fausto Giovanelli, Giancarlo Tap­
pare con un interpellanza al presi­
dente del consiglio viogliono sape­
re: come mai la Protezione civile 
«non abbia utilizzato le quattro ore 
(almeno) disponibili tra l'inonda­
zione di Ceva e quella di Asti per 
allertare ed evacuare la cittadinan­
za potenzialmente interessata al 
fenomeno». E ancora: perche la 
Protezione civile «non abbia utiliz­
zato le dieci ore (almeno) dispo­
nibili tra l'inondazione di Asti e 
quella del quartiere Orti di Alessan­
dria per allertare prima ed evacua­
re poi l'intera popolazione...». 
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EMERGENZA MALTEMPO. Nella città distrutta dall'alluvione si contano i morti 
Acqua, fango e gasolio isolano ancora il quartiere Orti 

Automobili trascinate dalla forza delle acque e bloccate dagli alberi, ad Alba George/Atp 

Morire stringendo i risparmi 
Nell'inferno di Alessandria spuntano gli sciacalli 
Il livello del Tanaro ieri sera è sceso di tre centimetri. Una 
buona notizia, certo, ma che serve a poco. La gente ha pau­
ra. Le previsioni sono pessime. E qui si teme una nuova on­
data del fiume impazzito. Alessandria non riesce ancora 
neanche a leccarsi le ferite. Sembra essere ripiombata nel 
dopo gùèrra'.'Senza bombe*ma corrmorti (ufficialmente 1 
e decine<ii dispersi) e con interi quartieri devastati. Il com 
mercio è in ginocchio e spuntano speculatori e sciacalli., 

DAL NOSTRO INVIATO 

,, NUCCIO CICONTB 
• ALESSANDRIA. Ha raccolto tutti ' 
i risparmi che aveva in casa e li ha 
sistemati in una piccola sacca di 
seta. Poi su di un foglio di carta ha 
scritto il suo nome, Letizia Laboni, • 
e quello del suo convivente, Alfre­
do Bozzi. Entrambi settantenni. Li *' 
hanno trovati morti nella loro casa, 
in via Poligoma. nel quartiere Orti -
di Alessandria. Quando i vigili del 
fuoco sono arrivati nel pianterreno 
abitato dalla coppia la donna ave­
va la sacca di seta stretta al petto. "' 
Poco distante al civico 60 di via del­
le Coppellette un gruppo di militari 
nesce a mettere in salvo Bruno Giu-
stetto. 62 anni, e sua moglie Rita di 
60. La loro casa è stata investita 
dalla piena del Tanaro domenica " 
pomeriggio a Orti, in uno dei quar­
tieri più martoriati di Alessandria. ' • 
Racconta il figlio Giorgio, 36 anni:, 
«In pochi minuti è stato l'interno. I ; 
miei genitori che erano al pianoter­
ra sono stati investiti da un muro 
d'acqua improvviso che ha travolto 
la porta di casa. Si sono aggrappati 
alla ringhiera delle scale e hanno ' 
chiesto aiuto. Li hanno salvati i vi­
cini che abitano sopra di loro».. 
Giorgio, che vive in un altro quar­
tiere^ da lunedi mattina si è messo •, 
di sentinella a poche centinaia di . 
metri dalla casa dei suoi genitori. 
Con lui altre decine di persone in 
attesa di notizie. Angoscia, ansia, • 
disperazione. Nelle case sommer- -
se dall'acqua c'erano migliaia di -
persone. «Di tanto in tanto arrivava 
un vigile del fuoco e leggeva da un 
foglio nomi e cognomi delle perso- ' 
ne che avevano trovate vive o mor- ' 
te. Quando ho sentito (are il nome ' 
dei miei genitori ha sentito una • 
botta al cuore. Poi il vigile ha sorri­
so. Ho respirato profondamente e 
mi sono seduto per terra in mezzo 

al fangc L'inferno di Orti ti viene 
incontro a qualche centinaio di 
metri dal cimitero. La pista dell'ae­
roporto è ancora invasa dall'ac­
qua. Nel lago di pioggia si intrawe-
dono decine di automobili som­
merse fin sopra ì lettini. Alcune so­
no assurdamente piantate in verti­
cale con il muso in giù. Chissà che 
fine hanno fatto i viaggiatori sor­
presi dalla furia del Tanaro e sbat­
tuti fin 11 dentro. E quelle vetture 
non possono ancora nascondere i 
corpi di qualche disgraziato? Il gio­
vane militare stringe le spalle e non 
sa che rispondere. Con altri com­
militoni sta recuperando alcune 
casse di legno piene di munizioni e 
pezzi di artiglieria. Sono state por­
tate via dalla corrente che ha spaz­
zato via il deposito di armi di una 
caserma che dista da qui almeno 
quattrocento metri. 

E tutto diventa nero 
L'aria 6 irrespirabile. Ce un odo­

re nauseabondo. Comminiamo 
dentro una melma grigiastra che ci 
assale fino alle caviglie. Poi il colo­
re cambia e tutto intorno a noi di­
venta nero. È un misto di fango, li­
quame fuoriuscito dalle fogne, ton­
nellate di nafta scappate dalle cal­
daie dei termosifoni fatte saltare 
dalla furia del fiume in piena. Il Ta­
naro e 11 dietro, a poche centinaia 
di metn. In cielo volteggiano gli eli­
cotteri. Passano in fretta anfibi, trat­
tori che si portano dietro grandi e 
piccoli idrovore, grosse ruspe. E 
ancora camion, ambulanze, auto­
botti. Le operazioni di sgombero 
procedono fra mille difficolta. La 
gente di Orti, cosi come quella del 
quartiere San Michele e di borgo 
Cittadela, solo da poche ore non e Una signora siede sulle poche cose recuperate dalla sua e 
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più tagliata fuori dal mondo. Molte 
zone sono ancora si sommerse 
dall'acqua e dal fango ma final­
mente non sono più abbandonate 
a se stesse. È in questo vasto trian­
golo della periferia che sono stati 
recuperati buona parte degli undi­
ci corpi senza vita. Di cinque, tre 
maschi e due femmine, non si co­
noscono ancora i nomi. Ma è un 
bilancio provvisorio destinato ad 
aumentare con il passare delle ore. 

Mille sfollati 
I dispersi sono decine. Quasi 

mille gli sfollati. Prefettura di Ales­
sandra e protezione civile non so­
no perù in grado di dare cifre at­
tendibili. Alle 14,20 riusciamo ad 

entrare nelle zone più interne di 
Orti insieme ad un gruppo di vo­
lontari di Pavia. Angelo Pordigò. 56 
anni, si affaccia da una finestra 11 al 
primo piano e chiede cosa accade 
nel resto della città. Da domenica è 
senza luce, acqua, riscaldamento, 
telefono. «Ma da qui non mi muo­
vo. Da qui mi porterete via solo in 
una cassa da morto. No, non lascio 
la mia casa in balia dei ladri. Non 
abbiamo molto, ma è tutto quello 
che siamo riusciti a mettere insie­
me dopo una vita di lavoro. Sono 
qui con mio moglie. Lei adesso fi­
nalmente sta dormendo». Non c'è 
niente da tare. Non ci sono parole 
per fargli cambiare idea . E i Pordi­
gò non sono i soli a pensarla cosi 

Decine e decine di famiglie qui in­
torno fanno la stessa scelta. Piero 
Marmi, vigile del fuoco, parla in 
dialetto con una anziana signora 
che vive da sola. Vuole portarla su 
in città e sistemarla in una scuola, 
dove ci sono altri sfollati. Poi allar­
ga le braccia sconfitto e ci dice: 
«Maledetti bastardi. Tutta colpa de­
gli sciacalli.che hanno incommcia-

, to a fare man bassa nelle case ab­
bandonate. E queste notizie corro­
no come il vento. Arrivano chi sa 
come anche in zone come queste 
che fino a poche ore fa erano iso­
late, tagliate fuori dal mondo». -

Dalle case escono in molti. Han­
no voglia di parlare, di raccontare. 
Hanno gli occhi rossi dalla stan­
chezza e dalla rabbia. Sono incaz­
zati e lo dicono a voce alta. Qual­
cuno parla in diletto e poi traduce 
Franco Serrantini, 50 anni, inse­
gnante «Perché nessuno ci ha av­
vertito del pericolo che stavamo 
correndo? Ho saputo che ad Asti la 
piena è arrivata dieci ore prima di 
Alessandna. È uno scandalo, una 
vergogna. Ho sentito con il mio 
transistor che il governo dice che 
non ci sono stati ritardi, tutto ha 
funzionato nel migliore dei modi. 
Roba da matti. La protezione civile 
è una barzelletta. Ma non fa ndere. 
ci fa piangere. Se ci avessero avver­
tito in tempo forse quelle persone 
non sarebero morte». 

Uri altro dopoguerra 
Alessandria sta vivendo un altro 

dopoguerra. Senza bombe. Ma 
con morti e danni per centinaia di 
miliardi. Buona parte della città è 
ancora senza corrente eletrica, 
senza gas e riscaldamenti. Manca 
l'acqua e con le linee telefoniche 
semidistrutte. Gli. ospedali sono 
stati evcuati, le scuole chiuse a 
tempo indeterminato. !n molti isti­
tuti hanno trovato riparo centinaia 
di persone rimaste senza casa. A 
piazza della Lega Lombarda, in 
pieno centro, operai con le pale 
stanno tirando fuori migliaia di 
scaole di medicinali da una farma­
cia sommersa dal fango. Una pom­
pa collegata ad un trattore sputa 
fuon da un groso tubo l'acqua che 
ancora ristagna nel cinema Moder­
no. Tutto intomo è la stessa scena. 
Negozi con la merce distrutta. Mol­
te derrate alimentari tenute nei 
congelatori vengono buttati al ma­
cero. E come nel dopoguerra c'è 
gente che accaparra di tutto. Fa 
scorte di cibo a lunga conservazio­
ne, di acqua minerale. Più dram­
matica la situazione nelle campa­
gne. Molte cascine sono ancora 
isolate. Centinaia di capi di bestia­
me morti e lasciati li in mezzo al 
fango. E come nel dopoguerra, ap­
punto, ecco pronti sciacalli e spe-
culaton. In alcune zone della città, 
racconta Nadia Minutti, impiegata 
comunale, i prezzi sono impazziti. 
«Abbiamo avuto molte segnalazio­
ni. Bottiglie di acqua minerale ven­
dute ad ottomila lire. Stivaloni di 
gomma, dalle due alle trecentomi­
la lire. Prima per svuotare una can­
tina che si era allagata bastavano 
ottantamila lire. Ora chi ha il tratto-

Diecimila sfollati 
e danni incalcolabili 
per l'agricoltura 
Mancano acqua e luce 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 
• TORINO. Il fax è stato spedito ai 
giornali attraverso una delle linee 
telefoniche già riattivate. Il sindaco 
di Ormea comunica la situazione 
nella cittadina della provincia di 
Cuneo sull'Appennino Ligure. Li­
gio allo stile piemontese, il primo 
cittadino Giorgio Ferraris non fa 
polemiche, ma si affida all'elo­
quenza dei fatti. Ad Ormea, scrive, 
sono crollati cinque ponti sul Ta­
naro e diversi viadotti su corsi d'ac­
qua minon. Il fiume ha cambiato 
corso ed ora lambisce minaccioso 
le case. Sono ancora isolate sei fra­
zioni e la stessa Ormea è isolata' 
dal fondovalle per l'interruzione 
della ferrovia e della statale del col­
le di Nava. In questa desolazione 
sono al lavoro per spalare il fango 
e sgomberare le case allagate o fra­
nate «oltre 200 volontari del posto e 
24 militari». Per ncostruire gli argini 
del fiume si usano «mezzi mecca­
nici di ditte locali». •— .. 

Si moltiplichi Ormea per 400, : 
quanti sono all'inarca i comuni 
piemontesi colpiti da disastri, e si 
avrà il quadro dell'assoluta inade­
guatezza dei soccorsi quando già 
sono trascorse 48 ore dalla cata­
strofe. Basti dire che ieri si contava­
no ancora 19 paesi completamen­
te isolati dal mondo. Sono Barolo, 
Lisio. Torre Bormida, Levnce, Ca­
stelletto Uzzone, Pezzolo. Cortemi-
lia. Verduno, La Morra. Novello nel ' 
Cuneese e Balzola. Villanova, Mo­
rano Po. Terranova. Solerò. Feliz-
zano e la frazione Popolo di Casale 
^nell'Alessandrmo.'Su 56 morti-e125' 
'dispersi'fiflora'accertati (ma'il'tòte-' 
le definitivo toccherà il centinaio). 
.3 corpi sono ancora da identifica­
re. I senzatetto ospitati in scuole e 
ricoveri di fortuna sono 10.000 ed il 
loro numero continua a crescere 
man mano che case pencolanti o 
minacciate da frane vengono 
sgombrate. 

Si prodigano senza nspatmio 
migliaia di vigili del fuoco, poliziot­
ti, carabinieri, finanzieri, soldati. 
Particolarmente preziosa si è rive­
lata la struttura dei carabinieri, con • 
le 387 stazioni sparse nella regione 
che spesso fungono a coordina­
mento dei soccorsi ed i ponti radio • 
che hanno consentito di riattivare, 
comunicazioni: a Santena, per 
esempio, sono stati ospitati nella 
stazione dei carabinien uffici del 
comune allagato. Si prodigano gli 
amministraton locali e la Regione 
Piemonte, che ha già istituito vane 
unità di intervento e lanciato una 
sottoscrizione (versamenti sul con­
to corrente n. 33175100) aperta 
dai 60 • consiglieri regionali che 
hanno versato un milione a testa. 
Si prodigano camere del lavoro e 
sindacati che organizzano squadre 
di volontari e reperiscono lavorato-

' n specializzati, come carpentien, 
'. elettncisti, idraulici, utili in questa 

situazione. -
, • Ma quelli che continuano a es­

sere insufficienti sono i mezzi di in­
tervento. In troppi posti ci sono so-

' lo pale e forza di gomiti per con-
-' durre una disperata lotta contro il 
• tempo, pnma che le nuove annun-
. ciate pioggie provochino altri guai. 
'. Continua insomma la latitanza del 

governo, dopo quella imperdona-
' bile delle pnme ore della catastro-
- fé. su cui esistono infinite testimo­
nianze. Una è quella di Renzo Pen­
na, segretario della Cgil piemonte­
se, che è di Alessandna e si trovava 
domenica nella sua città: «Nessuno 
ha avvertito per tempo la gente, la 
protezione civile non è letteral­
mente esistita, sebbene la piena 
del Tanaro si fosse già fatta dram­
maticamente sentire a Cuneo. Al­
ba e Asti nella giornata di sabato. 
Perchè i ponti di Alessandna veni-

- vano chiusi nella notte di sabato e 
nessuno avvertiva del pencolo i cit­
tadini dei quartien che domenica 
mattina sono stati inondati dal fiu­
me7». 

Ad Alessandria sono stati ferma­
ti ieri quattro "sciacalli", extraco-

_ munitan sorpresi in case abbando-
" nate. Ma c'è uno "sciacallaggio" 

ben peggiore: quello delle aziende 
che, come è stato scoperto da tec­
nici degli acquedotti, stanno ap­
profittando di questa situazione 
pp' versare nelle acque nfiuti alta­
mente tossici. Si profila una vera e 

'propria emergenza'ecologica, ag- -
sgravata dal'fatto'che 101 comuni • 
, sono pnvi di acqua potabile per la 

rottura dell'acquedotto del Monfer-
' rato. Si aggiunge all'emergenza sa-

nitana. perchè migliaia di carogne 
di animali galleggiano ancora sulle 
acque. Il nubifragio ha ucciso circa 
3.000 bovini nella piana di Ales-

" sandria, un migliaio di suini in un 
• allevamento presso Mondovi, 300 
• suini e 10.000 polli nel basso Chie-

rese. 
• Ma quella che durerà più a lun-

• go sarà l'emergenza economica. 
• Già sono stati calcolati oltre 10.000 

miliardi di danni: ammontano a 
1350 miliardi quelli finora accertati 

• nella sola agncoltura. Ci sono cen­
tinaia di fabbriche distrutte, impra­
ticabili, non solo ad Alba. Asti. Cu­
neo, Alessandna, ma anche nel 
Canavese. a Chivasso e Crescenti-
no, nel Chierese. nella cintura di 
Tonno. Le linee di montaggio della 
Rat lavorano a singhiozzo pereti 

„ non arrivano decine di tipi di com-
'. ponenti, come i cavi elettrici per la 

"Punto" che forniva la Cavis di Fe-
' ' lizzano, uno dei paesi isolati. In 

quanto al commercio, nelle zone 
alluvionate sono danneggiati l'80"„ 
dei negozi. 

~ re e la pompa pretende fino a mez­
zo milione». . 

Arrivano gli sciacalli 
Quattro sciacalli sorpresi a ruba­

re in una casa abbandonata sono 
stati arrestati. Piero Diacono, vo­
lontario della protezione civile rac­
conta: «L'altra sera mentre stavamo 
salvando delle persone che erano 
rimaste imprigionate sui tetti delle 
case abbiamo visto all'opera due 
squadre di sciacalli. Avevano riem­
pito due gommoni di roba. Li ab­
biamo ricoperti di insulti ma non 
potevamo fare altro. Noi eravamo 
Il per salvare delle vite umane loro 
invece...». . . 

Negli uffici della prefettura amva 
trafelato Nicola Bertolo, sa cerdote 
di Casal Bagliano, un borgo di un 
migliaio di persone fuori Alessan­
dna «risalendo la corrente del Ta­
naro». ci spiega. È venuto a chiede­
re aiuto per la sua comunità. «I vigi­
li del fuoco l'altra notte hanno 
messo in salvo decine di persone 
usando i gommoni. Ma da allora 
non si è visto più nessuno. 1 danni 
sono enormi. Il fango è alto 30-40 
centimetn. I cittadini stanno lavo­
rando sodo. Ma non basta. Non 
abbiamo mezzi. Siamo isolati, la 
strada è impraticabile. Abbiamo 
solo l'acqua ma è color ruggine, 
non possiamo berla. Non c'è luce, 
gas. telefoni. Spenamo che non ar-
nvi presto il freddo. Altrimenti sono 

guai sen». Domenica la chiesa del- -
la Beata Vergine Assunta, a Casal 
Bagliano, era piena di fedeli. «Era­
no le 11,30. Stavo celebrando la 

-, messa Un parrocchiano è entrato 
. di corsa e si è messo ad urlare co­

me un pazzo: il Tanaro ha rotto gli 
. argini, il fiume sta arrivando qui da 

noi. La gente ha incominciato a 
, piangere, ad urlare. Volevano re-
'• stare in chiesa. Li ho dovuti convin-
, cere ad andar via. L'acqua ormai 
- stava entrando anche da noi. Ma 

perchè nessuno ci ha avvertiti in ' 
i tempo? Neanche una telelonata 

per dire, attenti, corete ai npan. Ep­
pure i telefoni ancora funzionava­
no» 

; «CI slamo trovati soli» 
Già Hai voglia a chiedere per­

ché nessuno ha lanciato l'allarme • 
in tempo. Berlusconi l'ha detto l'al­
tro ien ad Alba: «Tutto ha funziona­
to per il meglio. Basta con le pole-. 
miche inutili». Ma non è facile far 
digerire questo boccone amaro a 
gente che ancora ha il viso bagna­
to dalle lacrime. Dice un'impiegata 

. del comune: «La protezione civile? 
Ha fatto delle splendite esercitazio­
ni. Ricordo quelle ultime. Bormida 
'92 e '93. Un vero successo. Pecca­
to che tutto è nmasto fermo alle 
esercitazioni. Pensi che ancora 
adesso le telefonate di aiuto nean- ' 
che le ncevono, le smistano qui da 
noi. in comune» 
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EMERGENZA MALTEMPO. In un istituto per handicappati di Alessandria 
la battaglia di 18 religiose, la solidarietà dei degenti 

Ole lotto suore 
„.. j r j», (, eontro la pie na 

* / * . ^ . l . t . t l t ! f'unw. Di 
ciotto res tose sole con 2~~ denoti 
ti (handicappate fisiche e psichi 
che sjriMssinie) da trasfenrc a 
brao 11 da un piano altro man 
mano che il fanno mnhiottiva yli 
staimi del loro istituto r accaduto 
i'l Mesvinclna nella Casa eh Cura 

della divina Provvidenza ni idre 
leresa Michel Teatro il quartiere 
Orti i no dei più devastati della cit­
ta sommerso per un intera nottata 
dalle acque alte dete metri e me£ 
zo L istituto donato nel 1927 dal-
i industriale Giuseppe Borsalino a 
madre Teresa Michel i> ritenuto la 
carta d identità del solidarismo e 
del volontariato cattolico e laico di 
\k vs.ind.ru Li massima espres­

si! >n- dicono con ornonho le suo­
re che ricordane) come il motto 
eie Ila loro fondatrice la nobildon-
na Pi resa Michel ( I ordine religio­
so nato nel 1H99 0 stato nconosciu-
to dal soglio pontificio nel 19-14) 
non sia nini stato tradito -Acco­
gliere quelli e he altri rifiutano-

«Correva voce che II fiume...» 
Quello vissuto dalle suore nella 

Cavi della Provvidenza ti un pò il 
paradigma dei disagi e delle soffe­
renze causati in parte dalla sotto­
valutazione dell evento Ecco il 
racconto di suor Maria la madre 
superiore -Domenica correva vo­
ce che il fiume sera ingrossato 
C o un pò d acqua in tjiro dice­

vano quelli che passavano davanti 
alla Casa ma il tono non era di 
quelli convinti di chi si sente pros­
simo al pencolo Anzi I più ncor-
elavano come in un coro popolare 
che qui unii Orti I acqua non era 
mai arrivato" Invece -Verso a 
mezzogiorno un nostro conoscen­
te e he accompagnava due nostre 
r inazzc handicappate le riporta in­
dietro preoccupato il 1 andrò ha 
invaso lo stadio Moccatjatta a non 
più di trecento metri da noi Tra 
me dico no", e e ana buona Un 
presentimento che nmunmo per 
una buona mezz ora poi allerto lo 
altre sorelle Su stendiamo nelle 
cintine a prendere i pannoloni al 
tnnicnti se salviamo i nostri malati 
con covi li accudiamo' faccio e ir 
e olare da una ali altra C visto che 
ci siamo anuiunno prendiamo in 
che qualche provvista alimentale 
latte consola t i in scatola biscotti 
Una faticaccia nera da non crede 
re uelettricità è- in tilt I ascensore 
non lutiziona dalle 11 e allora di 
buon nrado su e t;iu in fila indiana 
noi diciotto insieme al personale 
Qu ilche rannzza handicappata ci 
da una mano nu\ non e ancora 
nulla rispetto a quello che si vircb 
be prosperato di li a qualche mi 
nuto In clfetti le provviste le ab 
biamo acc.itastate nella sala del e i 
noma pensando che al mavsirno 
sarebbero andate a mollo le canti 

«Ora la casa è vuota 
non sarà un altro '51» 

DAL NOSTRO N\, M J 

STEFANO MORSELLI 

Una nonna abbraccia II suo nipotino dopo essersi salvati dall'alluvione che ha colpito Alessandria Luci . r c LÌ yc,io " i j i 

Suor Maria confaro la piena 
La corsa per salvare 275 malati 
Hanno trasportato a braccia 273 handicappate por sal­
varle dalla piena del fiume Die lotto suore da sole han­
no trasferito le degenti della Casa di cura della Divia 
Provvidenza madre Teresa Michel da un piano ali altto 
man mano che il fango saliva Alle quindici di domeni­
ca eravamo completamente isolate > racconta la madre 
superiora Un bilancio amare) devastate le cantine il 
magazzino la chiesa e la sai restia 

3'<LNOi>rROINVI«T0 

MICHELE 

ne- R minti unenti slr iso'ti el i 
-Dallo scoppio di un tubo elellc lo 
«nature de|x>sitato nei nostri sul 
terranei In altre circostanz i ci sa 
renimospasent ite perii Unte) ma 
domenica tutto ci e ipp irso se 
conciano con il livello cieli K qu i 
che si incrosp.iv i tumultuos m a n 
te e a velocita impensabile Ni I ni 
rodi un quarto d ora siò illaidita 'a 
portineria il biglietto da visita del 
Tanaro che due ore dopo tviva 
conquistato il primo piano IA no 
stre contromisure' La piant i dell i 
stituto e semplicissima nei e inque 
padiglioni a pi ino terra ospitiamo 

R U G G I E R O 

" r persone in/i in* li i n'ie i| | i 
te non autosuf'ic enti l n e s o d o d i 
ni issa |x_-r di più t'estuo m ton i i 
zione ridotta pervia de I e mibio di 
luminici persoli ik 

1 'unno le v ile se mbr iva clic 
si torni issi ro delle squadre a se 
co idei de 11 banche ip eli app irteli 
za qi.c III minor it ne n nr ivi veinv i 
aeiouipann ito i ni ino vji litri 
con le carrozzelle al'n incora i 
br ìc ci i il tutto col se fluito di le n 
/noia copcr*c e ni iter issi ' na 
cors i contro il tempo con I ìcqua 
che ci incalzava che non ci dav i 
tregua che nusciv i i fare slonni 1 

re prim i incora che riprendessi 
ino fi \'o da1 primo al secondo pia 
no dove 'ira convivono 27S perso 
in Mie 1" di domenic i eravamo 
sol ite 

La chiesa, una desolazione 
I da imf Intentissimi anche SI­

IMI I prima stima ò impovsibilc Li 
e ne sa 0 una desolazione Che tri 
stc ^/.\ ve de ria scmidistru't 1 11 par 
qui t e"1 distnitto Siamo riusciti a vii 
v ire il Santissimo» ina il resto e 
andato perduto I mobili della vi 
cristi si sono ice irtexc iti siili u 
ne- sull altro li cintine fungevano 
liii mai; izyini per il materiali pn 
m i n o e per le storti alimentari 
1 icqua 11 i portalo via tutto dai 
p innoloni n presidi ortopedici 
carrozze Ile nu' ve di zecche appc 
n i fornite dalla Usi E non e> ( nita 
C un bilancio imaro Una beffa se 
p- usiamo al centralino telefonico 
che ivevano inaugurato una setti 
malia fa ora e prigioniero del fan 
RO Come le e udaic inutilizzabili 
e ol c-asolio e he e fuoruscito fino al 
1 ulti-na goccia binino al freddo II 
nonio civile ci ha inviato delle co 

pe 1*1 Ut pre leltur i quotici ì ui 
mente ci issie ur i pasti e l'di I Minili 
l< 1 (noci sei-io iute rveiii ti con un 

nnippo elettroni no I seri to In 
in di mattili ì ha ins'all ito ri coitile 
una cucina da e impo Mi insir 
vibile Nessuno di ne i sa us irl i l"p 
|* i m me ino i vi e r Per la 
n \< zi di lev ì sono s- iti e nconn ibi'] 
|>er 11 iciro nc-ncrosit i pere re un 
li inno comb ittuto contro n inno 
cstr tendone quintili interi Ori li 
inclina ncopre con un strito di 
a p | x n a venti ein'imMri i1 pivi 
ni' Mi' Vie sso -.( io | ri x e n p i l 
Temoche i tempi di recupt ro si il 
lunghino col n v Ino chi i I n v a s i 
solilichi Allora s eh' saranm do 
lori T I malati llcomineiilo f naie 
e di madre Consolai i d< Il i e Isa 
ITI idre provinciale Cai irdi il Si 
nuore ha provveduto In questi 
nionn non e ice adulo i icn'i di 
straordinano Persino i nostri 
Eli in i una schizofrenie i n n v r di 
•H inni che di not'i si annira pi i i 
p idinlioni ali i ricerc i eli e lite e di 
sinarette adesso di dorme se re n i 
La divina provvidi nza non ci h i 
dav\ero ibbandon ite-

^ Il i SIIH ssi eh piove 

„ »•!- re 1) tv inti ili K ISI 
J 1 - de II i t munii i ( ' 
v illi e i i n nian iiovini nto di ìu 
to turni mi 1r ittori e un Da due 
nionn pori ino vi i tulio il possibile 
mollili e vestiti mimili e fieno 
e li itr xloint slie I i iltre-zzi anni oli 
I iltr i tolti l uitoe irro venuto 
pere ine in le mucche ha rischi ito 
di rovi v i irsi liinflo ]| viottolo e he 
conduce ili i slr tela isf ilt ita sic­
uli]! i dallato ni I f inno e sono do 
villi inti rvc iure i vinili ilei fuoco pc r 
rune tte rio in can-nni ita < >r i il -Ir i 
sloec < e lus i t i mini ito se I ond i 
l i d pieni imvera a sommernere 
il |XK1C re lime no troverà 11 e ivi e 
II st ili i vuote In pien ì zon i noie 
naie j due p issi d il fiume proprie) 
sottol ìrfliiu piccolo s< rnioC.iv il 
li melato i vivi le VI inni f ì 
Vii sso ne li i "D portati con ener 
ni i e sii incoiai! MI e|x«.a dell i 
t,r inde illuvione lei 1 )"il in quel 
11 e ivi abitavano altri lui non e e 
ri Mi incile lopo il 1 H-ei - I anno 
meni t i si e tr isfc rito con 11 monile 
!d i ' con i finii il F'o li i fatto p iti 
r i 

Dive de re il live Ilo dell acqu i il 
lo - ' ic e ont ì - ci es e ipitato v ine 
volti Come adesso jx ro solo nel 
l'iVT Vichi ìllor i abbi imo dovii 
to snonibrire tutto per il rischio 

I dell i pie la poi I u qu i non irrivo 
• in cavi spenditi i che eli cosi 
' anche «lesso Li s c n o r i Idi ri 

e orci i t h e peri iltioiraslocoforz ì 
i to si diede da f ire I esercito A cu 

nero i sniditi fi remi br i\ issimi 
I e ine irono perii io I i le fln i (Juo 
I si i i n l ' j soni; venuti i e irabinuri i 

e e nl lol .a le 1 I i i bb . i U 

irr inni m i d i soli eon 1 aiuto dei 
I parenti e deflli unici I orse Userei 

to v i r i and ilo d i illre pirli dove 
use»ne si iti i disi,[ri Pi u fi III eli 
sic ino li i ino | ni bisonnoe he noi 

1 r i un i ni UIOVT I con il tr ittorc e 

un concili ilxilo e e n nli uni mti 
«C e n I i bombo! i de I uas cos ì die 
ci mio leli fon i n vinili elei fuo 
co se l'i un pò da loro -Cavilli ha 
I i p izic nz i di dar rett i al croni 11 
Se non ibbi imo p i u r i a vivere 

1)111 IV h mi monile dice di no 
e rio e e d, st ire se mpie sul e hi vi 

ve I ol | K re i i il n i D il i i 
p irte ibbi ini qui 't i isln 11 si 
eoli e 1 le l UH' i l i -*] ili uMi ' 
| e I low potri unni t l I l' 

Pi r icquisl ut i e is i ' il | l< i 
- HK SM v-no li l i le In Iti i 
u r i i fiume iti i nini' il n 

11 f munii i ( i\ illi h i 11 ' ilo ìu 
I unenti li i I i ' " li Ini l'n n i 
alntav une i is K i li i p' n 
non |M i iv un fini un re ' u \ i 
mo ve niri M I \bl 11 ni io ilo 
qui e un IH I |HIS!O \ n b | i u . siili 

pre- ivuio liduc 11 .H II in i ilur i 
\ i nn i ci i I' ' « e i v di i I i si il 
II C)U irdi in i s i i di 1,111 li su 
pe rinculi mi |« n > i u i i IK I1 i st i 
11 nr inde L ibb] mio t s'mit i ti 
' i noi \ncl e icl sso li in i ni 
a\ Ulti le; ibi l ti ii un e n i i no 'r i 
nini e hi e in i izi i illr ì i tti por 
t irli vi i e st il ì un b» Il t i i i 

l n e ni| o i I i-i u i i n i 
c e r i me ' ' ' iisli" ! i n s t / / i 
br ivo ivor t i n Le lui lo die 
v i b ibb > i" r qui i , m i olos.. 
vireblx"- nenti » in * in -o i ' oi ni I 
l ' i s j i sue cessi i disnr ì/i i s t iv i 
sul e in eli le r i VII t ' ir d i 
ni inni in illi >c sin t in s( > ni 
piisli ito ne 11 nnr in inni'- " * - ' n 
i p in' iloni clnsvi ' t nln 1' ' e ' 
sempre eh s' u« te 11 t n K 
ni ice timi bas' i un i"i i I < ns 
clic ìvev i solo _" uni ivi i ino 
nlie e due ba i Imi pici i l ' e i ti 
monile si uni -un is' q u I I i ti K 
i o ìtnni ili a v u n e 1 e o s i 

dovi v uni I ne \bl> un u le 'ne 
hnlie si iv un 'i ri pi i e il li 
I u t e toni il t ut I i' le n K i 
ci ni il in iriti 11 I un! M i ; n 
nuurdi i i,u II i e he st t UTI\ n fi 
t 11 i i 

Kiprcne'c ì | u e li \ le ss i i 
deve se us tre Ci sono i t r i k l'i 
cose da I ire prim i di e lini Icic t 
s i Maltolti uditi K s, ti li p i 
n l'i ,MIIvedi nt - l i hi i i n 

Ix Ila 'r boi i! i som m i, t nu i 'n 
I ivon uno pir spos n • ilio I ti 
Ir i notti [ r itit une n' i i ìbbi 
in- n me he don I > or i in 

or i si us|x tt 1 I t p e n i 11 ist I n 
Cina irrivi 1 i i i s t e tv il t IM 
io Coni Jiie|ije ti e r< un qui 

elmi il si une tr p| u i izi ni H I 
e ìinbian 

Dal 3 al 16 Novembre ^4 Weekend comprai. 

PROVA SEAT E VINCI 
1 AUTORADIO 
AL GIORNO 
IN OGNI CONCESSIONARIA 

14 VACANZE 
A M A D R I D 
PER DUE PERSONE rs^*» 

ledili 
1 NUOVA SEAT 
TOLEDO GLX 1.6 
CON DOPPIO AIRBAG 
DI SERIE 

Vieni da i t u o Concfss onat o i t t e prova o nuo 
va To ledo Cordoba o Ih 7» Con p l i con le tuo 
op in O H I ld schede* D n v i n g Tesi e p u o i v incere 
in o g n i Concess ionar ia ogn i g i o r n o per 14 
g i o r n i , u n a u t o r a d i o c o n f r o n t a l i n o 
e s t r a i b i l e E in più a l ive l lo na? ona le f ra t u t 
to io schede p e r v e n u t e v e r i n n o e s t r a t t i 14 
v iagg i di q u a t t r o q i o r m a Mad r i d per due per 
i o n e Non solo verrà anche so r tegg ia ta come 

supe rp rnm io t i na ie u m nuova $< " ToU i o G l > 
1G con d o p p i o a r b a g d s e t e V c n p n v a i 
v ne da l t u o Concess iona ' o S e i ! 

A u t o m o b i l i 

http://vs.ind.ru
http://incrosp.iv
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EMERGENZA MALTEMPO. Una scala lanciata da una finestra salva un ragazzino 
Ma a Canelli, nell'Astigiano, i soccorsi sono un miraggio 

Angelo, dodici anni 
stretto a un tronco 
nel fiume in piena 
Andava a cento all'ora la piena che ha investito Canelli. 
Angelo Contraffatto è salito su un muro, poi si è aggrap­
pato a un albero e, nel vortice della corrente, qualcuno 
lo ha raccolto allungandogli una scala. Così si è salvato 
dalla furia del fiume Belbo. Tre giorni dopo il disastro, 
la capitale dello spumante è un deserto: scarsi mezzi in 
azione, Stato assente, ombre di morte, strade di fango, 
negozi devastati e scatinati pieni d'acqua. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MARCO F U R A R I 

del fiume ta d'acqua. La vita, paradossai-• L'onda 
| Bclbo lo ha insegui-
j to. Aveva il cuore in 

goia vedendo quella massa d'ac­
qua e detriti che lo incalzava. An­
gelo Contraffatto, dodici anni, è sa­
lito su un muretto, proprio sugli ar­
gini del fiume. La marea è passata 
velocissima. «Andava a cento all'o­
ra», racconta. Sembrava non voler­
si curare di lui, invece lo ha travol­
to: l'acqua ha cominciato a salire 
lentamente, a mangiarsi il muro, a 
bagnargli le scarpe, a inzuppargli i 
pantaloni. Il ragazzo non ha retto, 
è volato via con l'acqua. Per fortu­
na ha agguantato un albero che 
galleggiava sulla corrente. Stava 
andando verso il nulla. Gli passa­
vano accanto carcasse di auto, 
elettrodomestici, pacchi e vestiti. 

Il salvataggio - -v. 
Dal primo piano di una casa 

l'hanno visto abbarbicato su quel 
ramo trasportato dalla piena. Gli 
hanno lanciato una scala, lui si e 
appeso a un piolo come se si ag­
grappasse alla speranza. L'hanno 

' salvato, gli hanno ridato la vita, 
non gli hanno restituito il sorriso.r 

Quello ci vorrà molto tempo prima 
che possa tornare sul suo viso. An-

• gelo aveva passato il pomeriggio al 
luna park di Piazza Cavour adesso 
i cavalli della giostra giacciono nel 
fango e strani angeli di plastica 
hanno perso le ali cadendo davve­
ro sulla terra. . ••.-;;• •;*.••• 

È martedì mattina, tre giorni do­
po l'alluvione che ha investito Ca­
nelli. Ma è come se la piena fosse 
passata da dieci minuti. La parte 
nord della capitale dello spumante 
è solo un immenso campo alluvio­
nato. Trenta soldati, dieci camion, 
dieci vigili del fuoco venuti da Asti, 
una caserma dei carabinieri allu­
vionata: questo è tutto lo Stato pre­
sente a Canelli a più di sessanta 
ore dal disastro. Solo nel pomerig­
gio si presentano una quarantina 
di bersaglieri provenienti da Le­
gnano. Più oltre, nelle langhe e in 
Val Bormida, non e ancora arrivato 
nessuno. :;• : - - i , 

1 La centralissima Piazza Cavour è 
un lago di melma. Solo una bache­
ca del fotografo Bobbio, che mo­
stra una coppia sorridente nel gior­
no del matrimonio, ha retto Tonda­

mente, ricomincia dalla morte: sui 
muri sono comparsi i necrologi di 
due vittime, Fiorentino Genovese e 
Elide Sdutto. Viale Risorgimento è 
ancora un fiume di fango: asfalto 
in aria, auto ammassate l'una sul­
l'altra, appartamenti gonfi d'ac­
qua. La gente e muta davanti ad un 
garage ancora allagato: dicono 
che la dentro ci siano due morti. La 

. psicosi delle vittime corre di bocca 
in bocca: dicono di una ragazza 
deceduta trovata in un mulino, di­
cono di un ragazzo scomparso, 
sussurranno che sotto i palazzi ci 
sono dei cadaveri. Forse è l'aria 
spessa a trasportare l'odore della 
morte. È la paura a dominare gli 
sguardi. - , • • • -•• •-

La caserma dei carabinieri è un 
impasto di melma. Fuori sono ste­
se le divise sporche di fango. «Biso­
gna fare l'anagrafe dei mezzi impe­
gnati» suggerisce il colonnnello 

, Tassi, vice comandante del Pie­
monte. Gli occhi smarriti,degli at­
tendenti non mutano espressione. 
Davanti al numero civico 4 galleg­
giano bambole e vestiti, un letto 
matrimoniale e un armadio. Al nu­
mero 43 c'era un distributore, 
adesso c'è un buco. La gente spala 
la terra ma i tombini la rigettano. 
Tutti allontanano l'acqua • dalla 
propria abitazione che, inevitabil­
mente, finisce davanti ad un'altra 
casa. «È come essere a Mostar» di­
ce Gianni, un volontario appena 
giunto de Genova, Via Roma era il 
salotto di Canelli, adesso è un ac-
quitrinio. La lapide che ricorda l'al­
luvione del 4 e 12 settembre '48 è 
macchiata di fango. Il municipio è 
evacuato, i piani bassi piena d'ac­
qua, i sottoscala stracolmi di fango. 
Una bottiglia di spumante Cora 
galleggia nell'atrio deserto. C'è sol­
tanto una impiegata dell'anagrafe. 

. in un ufficio con mezzo metro 
d'acqua, che tenta di organizzare 

, la sepoltura alle vittime. Il Comune 
• si è spostato al Centro operativo in 
• una scuola materna di Via Dalla 
, Chiesa; tutti i medici ricevono all'o­

spedale: è rimasta aperta una sola 
farmacia e un solo fornaio per die­
cimila abitanti. 

«L'altra notte - dice il tassista Bo-
rello - ho chiamato quattro volte il 
113 perché c'erano dei ragazzi che 

urlavano. È arrivato l'unico mezzo 
anfibio che.possedevano ed è fini­
to contro uri albero». Anche la sede 
della Croce Rossa è sprofondata e 
il presidente Mossimo ha stabilito 
la sua base in Piazza Cavour «I 
mezzi della Croce Rossa se li ruba­
no» dice. L'Esercito ha raggiunto la 
città isolata soltanto lunedi sera ma 

• non è si portato dietro le uniche 
cose che servivano, le idrovore. 
Quelle che operano sono una 
quindicina, tutte private, mezzi di 
proprietà di ditte di spurgo. Si usa­
no i trattori per pompare l'acqua 
che ha invaso le case. Un camion 
porta un'insegna non proprio con­
sona: «Ali clean» che vuol dire «Tut­
to pulito». «Anche se non abbiamo 
la Ferrerò, che è il primo inserzio­
nista pubblicitario in Italia, • pole­
mizza Massimo Brana - dovrebbe­
ro ricordarsi di noi». Invece, dice. 
Canelli è un deserto desolato. 

Esercitazione un anno fa 
Un anno fa a Nizza Monferrato 

la Protezione Civile organizzò una 
esercitazione anti-alluvlone. Tutto 
perfetto, tutto in regola. Oggi la si­
gla Protezione Civile, in questa città 
ferita, è solo un miraggio. Sono sta­
ti i ponti crollati a diventare una 
macchina infernale di morte e di­
struzione: è caduto quello di Pravo 
Grimaldi, poi quello di Santo Stefa­
no e il terrapieno della ferrovia, qui 
a Canelli, ha invaso la parte nord 
della città. Le cantine dello spu­
mante, le note case Gancia, Ricca-
donna e Bosca, che.stanno.sull'ai-

,. tro lato dei fiume si sono salvate. 
Vittorio Vallerino Gancia è corso a 
Santo Stefano dove là sua locanda 
è stata invasa dalle acque, Lo han­
no visto spalare con i suoi operai. 

Storie di ponti che crollano e di 
ponti che resistono. In Val Bormida 
il moderno ponte di Loazzolo è 
stato travolto dalla piena, ha com­
piuto un tragitto di sei chilometri e 
si è arrestato sui piloni del ponte in 
acciaio di Bubbio, duecento anni 
di vita. Ancora più a valle, a Mona­
stero Bormida, il ponte medioevale 
è adesso un ammasso di tronchi e 
detriti. Pietre e calce hanno resisti­
to, la cappella che si ergeva al cen­
tro delle arcate è invece crollata. 
Domenica mattina Carlo Bacino, 
25 anni, è salito sul ponte ormai in 
balia della piena ed è riuscito a 
portar via la statua della Madonna. 

; Ora la gente guarda il ponte e 
aspetta un segnale, un aiuto, una 
colonna che non arriva. Quando la 
notte scende sulle Langhe il buio è 
un incrocio di ombre inquiete. A 
Canelli la sera non ha più colori: 
non c'è luce né acqua potabile, 
non . c'è gas né riscaldamento.. 
L'acqua che intralcia le strade for­
ma strani gorgoglìi come se voles­
se disturbare il sonno. La luna dei 
falò ha preso un'altra strada. 

I binari della ferrovia distrutti dalla piena delle acque ad Asti Mauro Pilonp/Ap 

Lo sfogo dello zio di Maria Teresa e Loredana, figlie di emigrati 

Morte sul canotto di salvataggio 
Loredana e Maria Teresa, figlie di immigranti calabresi in 
Piemonte, venute a nascere nella Locride, morte nel Ver­
cellese, ingoiate dal Po sotto gli occhi di padre e madre. 
Loredana, nonno contadino e padre muratore, avrebbe 
fatto l'architetto. Maria Teresa lavorava da sarta. Lo zio 
Rocco: «Sono morte per negligenza di chi avrebbe dovuto 
aiutarle». Ieri i funerali di Loredana. 11 padre spera di trova-
re'viya Maria Teresa, ufficialmente dispersa. ''" "" T." 

• ' DAL NOSTRO INVIATO - ' 

ALDO VARANO . . . . . . 

travolti contrada Pantalogna c'è ancora la Sono stati 
, KJJBM dall'acqua e dal 

i l ì i , ,Uv.Bl l fango i sogni di ri­
scatto sociale di tre generazioni. 
Nonno contadino, papà muratore, 
sarebbe toccato proprio a lei sug­
gellare la fuoriuscita definitiva dal­
la miseria e dalla fame da cui la fa­
miglia • Ierinò fuggi, emigrando, 
quasi mezzo secolo fa. Loredana 
Ierinò, invece, non ce la farà più a 
studiare da architetto, come lei so­
gnava e come in famiglia avevano 
progettato fin da quando era nata, 
qui a Locri, nell'agosto del 1973. È 
stata trascinata via dal Po assieme 
a Maria Teresa, la sorella sarta in 
casa, sotto gli occhi disperati di 
mamma Ida e papà Giuseppe, in­
chiodati dieci metri più in là, con­
dannati alla tortura dell'impotenza 
mentre le loro due ragazze spariva­
no a Crescentino, nel Vercellese, 
portate via da un Po incattivito e fu­
rioso. '"" . • 

È fuori di sé zio Rocco, da qual­
che settimana qui a Marina di 
Gioiosa, nella Locride, dove in 

vecchia casa del capostipite della 
famiglia Ierinò. «Le mie nipoti non 
sono salite sui tetti come gatti, co­
me hanno scritto i giornali» dice 
stravolto. «Stavano a casa loro, belli 
e salvi coi genitori, perché 11 l'ac­
qua non è arrivata. Si è allagato so­
lo il piano terra: su l'acqua non è 
neanche salita. Si sarebbero salvati 
tutti, se fossero rimasti in casa. In­
vece, alle tre di notte sono piomba­
ti quelli della protezione civile ur­
landogli che dovevano salire sul­
l'anfibio, che l'ordine era di eva­
cuare tutti per salvarli». Sibila cupo: 
«Li hanno portati a morire». -, 

Poi racconta quel che piangen­
do gli ha detto il fratello al telefono: 
«Sull'anfibio siamo rimasti cinque 
ore perché s'era bloccato. Sotto la 
pioggia a infradiciarci. Ma almeno 
vivi. Alle otto hanno detto che biso­
gnava raggiungere la terra ferma: 
meno di cento metri. È arrivato il 
gommone e hanno insistito per ini­
ziare il viaggio. Gli abbiamo detto 
che non era possibile con il gom­

mone, perché c'è la recinzione di 
un lago artificiale, i pali di ferro e la 
rete. Ma loro, testardi a zittire tutti: .. 
"Lo sappiamo noi quello che dove- ; 
te fare". Sono dovute salire Maria .• 
Teresa, Loredana e un ragazzo che ' 
abitava di fronte casa nostra. Ta­
verna. Era il primo viaggio. Dieci 
metri e sono finiti sotto sopra. 1 ra-
gazzi'cràno più fragili di quelli del­
la protezione civile e poi esausti. " 
L'elicottero, per portar via noi. è ar­
rivato mezz'ora dopo. Sarebbe ba­
stato attendere. Io dico - ha con­
cluso mio fratello disperato - che . 
per queste cose ci vuole mestiere». 

Come uno scrigno, la vicenda .' 
della famiglia Ierinò, finale tragico . 
compreso, sembra voler riassume­
re la storia della Calabria, in parti-., 
colare della Locride. nell'ultimo , 
mezzo secolo. Dalla Locride per . 
primo scappò Rocco Ierinò, aveva • 
sedici anni ed era il 1951. «Allora la -: 

fame e il bisogno ci tagliavano a •..> 
fette, lo - si ricorda - mi presenta- • 
vo nei cantieri per offrirmi a giorna­
ta. Avevo quindici anni e dicevo di ; 
averne 18. Era l'unico modo per far 
salire la paga a mile lire a giornata. 
Ai ragazzini davano la metà. Una 
giornata che cominciava all'alba e 
finiva quando non si vedeva più. 
Ma non c'era molto da scegliere: o 
in quel modo o niente lavoro». , 
Gente fiera. Rocco e suoi fratelli. , 
Tutti muratori di padre contadino. ' 
A Crescentino sono arrivati uno 
chiama l'altro. Sempre a lavorare 
duro: per aiutare quelli rimasti giù 
e farsi stimare 11. in una terra dove _ 
perfino la lingua, all'inizio, non era : 

facile da capire. Le loro donne 
. «ogni volta che bisognava compra-
. re un bambino», sono venute- giù in 

Calabria a partorire. Così Maria Te­
resa nel 1973 e Loredana sei anni 
dopo, figli di emigrati ormai da 
vent'anni in Piemonte, nacquero 
qui. «Anche mia nuora» dice il si­
gnor Rocco «credo che- verrà qui a 
comprare quando sarà' il momen­
to». "'-' ' " '"" " " 

«Siamo legati al paese, lo sono 
fiero. Forse non succederà più. 
Chissà. Ma io e i miei fratelli per tut­
ta la vita abbiamo sognato di tor­
nar qui a lavorare o a nposarci. 
Produrre per la nostra terra dove 
mio padre era contadino e io ho 
imparato il mestiere che mi ha 
consentito di fare una piccola ditta 
che, in Piemonte, ora che non sto 
bene ho affidato ai miei figli. Giu­
seppe (il padre di Loredana e Ma­
ria Teresa, ndrj ha una ditta più 
piccola. È stato sempre scrupolo-
so. onesto, trasparente come l'ac­
qua di montagna. Per questo non 
s'è arricchito. Ma non gli mancava 
niente. Erano contenti netla loro 
bella casetta a due piani, "La Ca-
scinetta". in mezzo al verde dell'or­
to con Maria Teresa che cuciva e 
Loredana sui libri». 

«Com'erano? Due belle ragazze 
brune. Cresciute all'uso nostro, 
senza tanti grilli per la testa e la 
convinzione che nella \ita bisogna 
faticare, lavorare con onestà e sen­
za risparmiarsi. Com'ha fatto loro 
padre e gli altri parenti. Il fiume, 
questo, non ce lo doveva proprio 
fare a noi». 

T£W< SANTENA. H maresciallo racconta 

fl paese in caserma 
non dorme da sabato 

I il maresciallo Gio-
| vanni Pasquariello ' •• 
J non dorme e non •'• 

mangia da^abato scorso. «Era l'ora • 
di pranzo - racconta il maresciallo 
- le 14.00 circa quando insieme al 
vice sindaco Giovanni Ghio ci sia- » 
mo accorti che il fiume che passa , 
vicino al paese (Santena è in pro­
vincia di Torino ndr) aveva rag­
giunto un livello preoccupante. Ci " 
siamo subito attivati e abbiamo at­
trezzato la caserma dei carabinieri 
in reparto operativo». Poi per avver­
tire la popolazione (10.300 abitan­
ti) hanno percorso il paese con 
una camionetta urlando in un me­
gafono che il fiume stava per strari­
pare e che era necessario lasciare 
le case. «Erano le 22.30, dopo mez­
z'ora, l'acqua ha invaso il paese, si 
sono salvati tutti tranne una donna 
di ottanta anni, sorda, che non ha 
potuto sentire il nostro allarme. 
Non ha avuto scampo è morta nel­
la sua abitazione». «La violenza 

delle acque (il livello ha raggiunto 
un metro e mezzo di altezza rima­
sto inalterato fino a lunedi) ha di­
strutto tutto - prosegue il mare­
sciallo - non esistono più negozi, 
scuole, i primi piani delle case, te­
lefoni, luce, riscaldamento, tutto 
saltato». Dalla stessa notte di saba­
to sono stati organizzati i soccorsi: 
«Con noi c'è tutto il paese - dice il 
vicesindaco - i giovani si sono uniti 
ai volontari, alla protezione civile e 
ai vigili del fuoco: le maestre, an­
che senza scuola, tengono i bam­
bini in mòdo che i genitori possa­
no lavorare liberamente e con loro 
fanno piccoli interventi; le casalin­
ghe del paese cucinano per tutti il 
cibo che siamo andati a recupera­
re nei paesi vicini. Il consiglio co­
munale, riunito in permanènza in 
caserma, ha provveduto anche ad 
allestire le scuole a dormitori. Non 
abbiamo neppure (atto in tempo a 
piangere: di fronte alle tragedie la 
solidarietà sostiene molto». 

'"'•" - '. SANTO STEFANO BELBO. Devastato il Centro Studi che ne custodiva gli scritti 

Dal fango si salva solo l'addio di Pavese 
ROBERTO ROSCANI 

Cesare Pavese 

»-*>•"::' 5"» ? -Perdono a tutti 
-.*» i '-'-i-s??,**' v.' e a tutti chiedo 
. . . L ^ w ^ t i C w perdono. Va 
bene' Non tate troppi pettegolez­
zi». È il biglietto che Cesare Pavese 
lasciò sul comodino dell'Hotel Ro­
ma, il 10 agosto del 1930, quando 
si uccise. É tutto ciò che resta dei 
suoi scritti autografi. Il Belbo. il tor­
rente che attraversa Santo Stefano 
Belbo nelle Langhe. paese natale 
del grande scrittore, ha devastato il 
Centro studi dove i suoi scritti sono 
raccolti. Ora resta un ammasso di 
fango e di libri ridotti in poltiglia, di 
fogfi sparsi e illegibili. S'è salvato 
solo quel biglietto: galleggiava sul-

, l'acqua e un vigile del fuoco l'ha 
recuperato, appena un po' mac­
chiato su un lato. È un caso, ma è 
come un messaggio che arriva da 
lontano per questa «seconda mor­
te» dì Cesare Pavese e dei suoi scrit­
ti. Ieri, quando i soccorsi sono arri­
vati a Santo Stelano, uno dei tanti 
piccoli centri rimasti a lungo isola­
ti, ci si è resi conto dei danni: molti 

in tutto il paese a cui si aggiunge 
questa ferita nella memoria. Per-
che tra queste poche case di langa, 
tra le vigne e la campagna, al con­
fine tra le Provincie dì Asti e Cuneo. 
Pavese è più che uno scrittore. 
Sparsi per queste case di campa­
gna vivono ancora i suoi amici 
d'infanzia. Le acque hanno rispar­
miato la cascina San Sebastiano 
dove il poeta e romanziere nacque 
il 9 settembre del 1908. Ora quella 
casa è dipinta di un bel rosa acce­
so e porta una targa che ricorda 
Pavese: s'è salvata per poco, la pie­
na è arrivata a una decina di metri 
per poi riscendere. «La gente - scri­
veva l'autore di «La luna e i falò» -
qui mi ricorda come un bambino 
che stava spesso appollaiato sulla 
pianta del cortile a leggere un gior­
nalino o un libro». L'affetto tra la 
gente delle Langhe e il poeta era 
reciproco: la famiglia di Pavese vi­
veva a Torino e veniva a Santo Ste­
fano solo per passare le vacanze 
estive, ma lui credette sempre che 

essere nato qui in campagna e non '. 
in città fosse un segno del destino. . 
Cosi quando, dopo la morte de! ;• 
padre, il casale dov'era nato fu • 
venduto dalla famiglia, il piccolo •': 
Cesare perse per anni il contatto : 
diretto con questa terra ma ne «in- ; 

. ventò» il mito: «Il mio paese sono 
quattro baracche e un gran fango, '; 

.ma lo attraversa la strada provin- : 
ciale rfovc giocavo da bambino. . 
Non avete mai sentito nominare 
quei quattro tetti?». Cosi molti suoi • 
racconti e romanzi, moltissime 
poesie da quelle giovanili a quelle 
della maturità portano il segno di 
questi luoghi. C'è nei suoi libri il,' 
paesaggio e c'è - soprattutto - la . 
gente di queste terre, i contadini e i ;>'. 
bambini con cui aveva giocato, di­
ventati prima ragazzi, poi uomini. 
Oggi, quando tornerà la luce, si co- • 
mincerà a spalare il fango dalle 
stanze devastate del Centro studi. 
«Speriamo che qualcosa si possa 
ancora salvare - è l'amaro com­
mento del direttore. Franco Vacca-
neo - altrimenti avremo perduto 

• l'intero patrimonio di manoscritti e 
volumi del più grande scrittore di 

•• langa». La definizione ai nostri oc-
• chi appare riduttiva per uno dei 

maggiori autori della letteratura ito-
' liana a cavallo del secolo. Ma a 
•• Santo Stefano lo dicono, al contra-
;; rio, come un gran complimento. 

Speriamo che qualcosa davvero si 
possa recuperare. Magari il mano-

; scritto di «La luna e i falò», il roman-
: zo che Pavese scrisse poco prima 
del suicidio e che è tutto dedicato 

. a questa terra. Il protagonista si 
: chiama Nuto. ma sotto questo no-
; me si nasconde un ragazzo cono-
'". sciuto qui. Pinolo Scaglione, figlio 

del falegname del paese, un com­
pagno di giochi. È il racconto di un 

• ritorno a casa, della scoperta che 
tutto è cambiato. Tranne il paesag-

• gio, rimasto uguale. Non è più cosi: 
•• ora anche quest'alluvione è arriva­

ta a sconvolgere ancora la natura. 
Eppure ci piacerebbe che cosi fos-

"• se. E che a Pavese almeno que­
st'ultimo distruttivo affronto fosse 
risparmiato. Di tutto quello che ha 
scritto, altrimenti, si salverebbe so­
lo quel biglietto d'addio. L'unico 
che non avremmo voluto mai leg­
gere. 



EMERGENZA MALTEMPO. Si muove l'esercito dei volontari, colonne in marcia 
La Regione Friuli offre un miliardo, messaggio del Papa 

E in tutta Italia 
è già scattata 
la gara di solidarietà 
Non c'è rimedio al lutto e alle lacrime. Ma alla desola­
zione, alla distruzione, sì. Ecco l'esercito del volontaria­
to. Porta solidarietà nelle forme più diverse. Porta tende 
e pompe idrovore, medicinali e beni di prima necessità, 
latte e zucchero. Il pane lo garantisce la Federazione 
panificatori. Il Comune di Palermo è pronto a organiz­
zare una spedizione. Messaggio di Giovanni Paolo II. La 
Regione Friuli offre un miliardo di lire. 

FABRIZIO RONCONE 

• ROMA. Andare, aiutare. Due "' 
verbi che ripete l'Italia senza fango. 
Non si può restare davanti la tivù. . 
Queste sono le ore della solidarie­
tà. -

Ce una risma cosi di fax spediti 
da Palermo, Napoli, Potenza, Rieti, 
Salerno, dalla Bari che combatte il 
colera, eia organizzazioni di volon-
tanato. dall'Ordine dei medici, dal­
l'associazione consumatori-utenti, . 
dalla federazione panificatori, da 
gruppi di cassaintegrati. . • .. 

Il fax che arriva da Palermo è fir- ' 
mato dal sindaco Orlando. E dice: . 
•Siamo disponibili a inviare nelle 
zone del Nord, colpite dalle gravi 
calamita naturali dei giorni scorsi, 
uomini e mezzi del comune». E ag- , 
giunge: «Invitiamo tutti i sindaci del 
Meridione a unirsi in un'azione co- : 
mune di solidarietà». -•_ .• , 

C'è, poi, un telegramma firmato ' 
dal calcinale Angelo Sodano, se­
gretario di Stato Vaticano, attraver- | 
so il quale Giovanni Paolo 11 invia : 

un messaggio a rutti i'vescovi delle ' 
zone alluvionate. Oggi, in Piemon- ' 
te, arriva comunque monsignor 
Giuseppe Pasini, direttore della Ca-
ritas nazionale. Che ha già messo a 
punto un piano tra le sezioni delle ' 
cinque diocesi più colpite: Asti, Cu­
neo, Alba, Mondovl e Alessandria. 
Il piano prevede aiuti immediati ai 
senzatetto e una imponente rac­
colta di fondi per ricostruire case, ' 
botteghe artigiane, piccole indù- •* 
strie. La Caritasdì Roma ha aperto.' 
a sua volta, una sottoscrizione. Chi • 
volesse partecipare può versare il ' 
proprio contributo sul conto cor­
rente postale n.8288.1004, intesta­
to a: Caritas diocesana, piazza San 
Giovanni in Laterano 6, 00184 Ro­
ma. Specificando nella causale: 
•alluvione Piemonte». 

Altro fax. Racconta la proposta 
del capogruppo del pds della Re­
gione Lazio, Cosentino, e dei con­
siglieri Daga e Carella, di mettere a ' 
disposizione del Piemonte parte 
delle macchine polifunzionali che 
proprio lunedi sono state donate 
alla comunità laziali per i casi di ;" 
grave calamità. - •• » • -n . 

L'idea è concreta, e risponde a ' 
necessità. La Prefettura di Cuneo ;' 
ha richiesto alla Confederazione 

delle Misericordie di Firenze l'in­
vio, -con la massima urgenza», di 
due colonne di cento uomini. Da " 
Firenze, subito risposta positiva. Le 
colonne partiranno forti di quaran­
ta idrovore, gruppi elettrogeni, mo­
topompe, fuoristrada, autobotti, ci­
sterne per costituire punti di riforni­
mento. La Confercdazione ha atti­
vato un numero telefonico (055-
283756) per raccogliere eventuali 
adesioni individuali e le offerte di 
materiale utile. • . • v 

È diretta ad Alba, e arriverà nella 
tarda mattina di oggi, una colonna 
di aiuti della protezione civile parti­
ta ieri da Milano con l'obiettivo di ' 
•portare aiuto all'industna dolcia-
na Ferrerò». La colonna è compo­
sta da settanta uomini in grado di 
allestire un campo base completa­
mente autosufficiente per alloggia­
re (ino a duecento persone, dotato 
di una cucina da cinquecento pasti 
allora acido continuo.e di, un tele­
fono satellitare. Le aziende munici­
pali (_Acm, Mm, Atm, Centrale del 
latte) garantiranno poi interventi 
per impianti elettrici ad alta e bas­
sa tensione, impianti gas, trasporti 
e assistenza meccanica, fornitura 
di acqua, latte e generi di prima 
necessita. 

E ancora: il presidente dell'Una-
tras, l'Unione delle associazioni 
dell'autotrasporto merci per conto 
terzi, che rappresenta oltre cento­
mila imprese, offre -totale collabo­
razione». Da Cagliari, scrivono i mi­
natori della Carbosulcts, in cassa 
integrazione: «Siamo pronti a inter­
venire, siamo pronti a compiere 
qualsiasi lavoro per ripristinare la 
normalità nelle zone colpite». La 
provincia di Trento ha già inviato 
quaranta uomini tra vigili del fuo­
co, autisti, tecnici e meccanici, do­
tati Ui fuoristrada e pompe idrovo­
re. 

Nella sola giornata di ieri sono 
stati offerti 50 milioni dal comune 
di Salerno, un miliardo dalla Re­
gione Friuli, 500 milioni dalla Cas-

* sa di Risparmio di Asti. 
•' • ' La Lega anttvivisezione sta per 

spedire in Piemonte un gruppo di 
. volontari per evacuare cascine, ca­
nili e stalle. 

Emergenza ambiente 

Tutela del territorio 
L'Italia «bocciata» 
dal rapporto dell'Ocse 
• ROMA. L'Italia rimandata ad ot­
tobre in ambiente. La pagella «ver­
de» dell'Italia stilata dall'Ocse pre­
senta infatti accanto a molti buoni 
voti anche alcune •insufficienze». 
L'Italia è sotto la media dei venti­
cinque paesi Ocse per territorio _ 
protetto (4.3U6 contro una media 
del 7,8%), foreste (23% contro 
33,2%), prelievi di acqua (32,1% 
sul totale delle disponibilità contro 
una media del 10,4%), e persino 
per importazioni di legno tropicale 
(7.9 dollari prò capite contro 6,7). 
Ma si riscatta con un «10» per inten- " 
sita energetica, la migliore dei pae­
si industrializzati e quindi anche 
per qualità dell'aria ed emissioni. 
Sul fronte di quelle di C02, ad 1 

esempio, è responsabile di 7,2 ton­
nellate prò capite contro le 12,1 
della media Ocse. 

Sul fronte dei rifiuti, poi, l'italia­
no ne produce 347 chilogrammi 
l'anno contro una media di 490. La 
«performance» ambientale dell'Ita­
lia è esaminata nel rapporto del­
l'Ocse presentato ieri e messo a 
punto nel corso di più di un anno 
di lavoro da parte di dieci esperti. 
«Per la pnma volta - ha detto Chri­
stian Averous dell'Ocse - le dia­
gnosi dell'Ocse vengono estese al­
l'ambiente. Ogni paese ha mostra­
to i suoi pregi e i suoi difetti, la di­
versa situazione ambientale e poli­
tica, le differenze istituzionali, cul­
turali, amministrative». Tra • le 
debolezze del «sistema verde Italia» 
l'Ocse individua le istituzioni pre­
poste alla tutela ambientale, so­
prattutto regionali, e la complessità 
di norme, leggi e regolamenti. 

«Sottoscrizione 
per aiutare 
le regioni colpite » 
Un'Iniziativa In favore delle 
popolazioni colpite dall'alluvione è 
stata promossa Ieri In Parlamento. ' 
SI tratta di un appello affinchè tutti 
I cittadini aderiscano ad una 
pubblica sottoscrizione, da gestirsi 
a cura del quotidiani che vorranno 
farsene carico, destinata a favorire 
la immediata ripresa delle attività 
agricole, Industriali e commerciali 
nelle regioni messe In ginocchio 
dall'emergenza maltempo. 
L'appello e stato sottoscritto da 
numerosi deputati di tutti I gruppi. 
•Il parlamento - si legge nel 
documento - sarà chiamato a 
legiferare per favorire il riassetto 
del territorio e prevenire tali 
disastri. Intanto, la nazione tutta,- . 
prosegue l'appello - come ha fatto 
in altre slmili vicende, deve unirsi In 
un rinnovato slancio di altruismo, 
nel confronti delle famiglie cosi 
duramente colpite negli affetti e 
nel beni, affinchè la vita che 
continua ritrovi la forza di 
riprendere II cammino e la 
speranza con II conforto della 
solidarietà». Oggi l'iniziativa 
potrebbe ottenere le prime 
adesioni al di fuori del Parlamento. 

Le iniziative 
della Fiom 
del Piemonte 
Solidarietà della Flom-Cgll del 
Piemonte alle popolazioni colpite 
dall'alluvione. Solidarietà 
concreta. Ecco qualche esemplo. 
Ad Alessandria, presso la Camera 
del Lavoro, si è organizzata una 
raccolta di asciugamani, sapone, 
calze e vestiario, mentre sono 
disponibili volontari per spalare II 
fango e pulire le strade. Ad Asti, Il 
sindacato ha messo a disposizione 
della prefettura lavoratori 
specializzati: carpentieri, 
elettricisti. Idraulici. Nelle zone più 
colpite - Cuneo, Asti, Alessandria -
saranno utilizzati I fondi raccolti 
con la sottoscrizione per la 
manifestazione di Roma. Alla 
manifestazione di Roma, In ogni 
caso, I lavoratori metalmeccanici 
del Piemonte non mancheranno. 
•Nonostante la gravissima 
situazione - si legge in una nota -
una ridotta rappresentanza di 
lavoratori di Cuneo, Asti e 
Alessandria, parteciperà alla 
manifestazione del 12 novembre-. 

Sassolino da Napoli 

«Vi aiuteremo, 
come voi aiutaste 
noi terremotati» 

DAL NOSTRO INVIATO 

Vigili del fuoco al lavoro tra II fango di Vantilo Sesia Zcnraro/Ansa 

V I T O F A E N Z A 

an NAPOLI Quattordici anni fa, in una mattina 
fredda, piovosa e piena di nebbia, arrivarono 
dal Nord, dal lontano Piemonte e dalla Liguria, 
gli aiuti per le popolazioni colpite dal terremo­
to. Non solo, nelle settimane successive gli in­
dustriali, i sindacati Cgil. Cisl e Uil di quelle re­
gioni, si mobilitarono per dare una mano ai loro 
colleghi campani. Per questo, icn mattina, al 
termine dell'incontro con il sindaco di Genco, 
la cittadina palestinese per alla quale Napoli si 
e impegnata a dare una mano, il presidente del­
l'Unione Industriali Sergio Cola, il sindaco Anto­
nio Bassolino, i rappresentanti della Cgil. Cisl e 
Uil, ed il segretano della Cgil Michele Gravano, 
si sono ntrovati a discutere di cosa fare per dare 
un aiuto alle popolazioni colpite dall'alluvione. 

• Napoli, il Sud, non naviga nell'oro. Ma il ri­
cordo di quella solidarietà arrivata dopo il si­
sma, il cordone ombellicale stabilito fra i volon­
tari arrivati dal Piemonte e le popolazioni locali, 
sono ancora vive nella memoria. Cosi si sta cer­
cando di dare un aiuto concreto. Bassolino ha 
contattato ì direttori ed i responsabili dei giorna­
li napoletani affinchè le testate partenopee pos­
sano funzionare da centro di raccolta dei fondi 
e degli aiuti. Tra gli altri Paolo Graldi. da un paio 
di settimane direttore del Mattino, nel primo po-
menggio confermava che lo staff del suo gior­
nale stava approntando le modalità tecniche 
per aderire alla proposta del sindaco. 

Sergio Cola, il presidente dell'Unione Indu­
striali di Napoli ha telefonato al suo collega pie­
montese. Dopo avergli espresso la propna soli­
darietà, gli ha chiesto cosa potessero fare gli in­
dustriali partenopei, in concreto, per dare una 
mano. La stessa telefonata è partita dai sindaca­
ti Cgil. Cisl ed Uil. Ma è proprio l'esperienza del 
terremoto che sta facendo procedere con cau­
tela, ad esempio nell'invio di «volontari» 

Non sempre l'arrivo massiccio di «braccia» 6 
produttivo in una zona colpita da un disastro. 
perche i volontari oltre a dare una mano appe-
sdiitiscono la situazione degli alloggi e degli ap­
provvigionamenti. 

Bassolino, diventato un po' il «coordinatore» 
dell'iniziativa partita ien mattina, ha espresso la 
piena solidaretà alle popolazioni del Piemonte 
e della Laguna. •£ nostro dovere fare tutto ciò . 
che è possibile, sia per la portata della tragedia, 
sia perchè - ha dichiarato il sindaco di Napoli -
non potrò mai dimenticare la grande ondata di 
solidarietà che ci fu nel 1980, da parte del Nord, 
verso le popolazioni colpite dal terremoto. Invi­
to tutti i napoletani che possono farlo a sotto­
scrivere in favore delle popolazioni colpite. Ho 
espresso infine al presidente della Regione Pie­
monte e al sindaco di Torino la nostra disponi­
bilità adinviare subito, se viene ritenuto utile, 
giovani volontari napoletani per le operazioni 
di soccorso e per fronteggiare l'emergenza». 

Nella zone dell'epicentro del sisma la gente è 
sgomenta. Loro capiscono ancora di più la tra­
gedia avvenuta al Nord, perchè sanno cosa si­
gnifica non avere più una casa, dover contare i 
propri morti, avere a che fare con le macerie. 
Ma è proprio da loro che viene un'idea: quella 
di utilizzare le migliaia di container; del terre­
moto che sono stati spostati nei depositi della 
protezione civile. E si offrono a dare una mano 

. a montarli. Un container non può diventare una 
casa, ma è molto utile per dare un tetto a chi 
non ha più nulla. 

Ascolti record per tutti tranne che per Fede. Letizia Moratti: «Siamo stati bravi» 

Curzi: «I tg? Non si è vista la gente... » 
CLAUDIA ARLETTI 

• ROMA. Tg da record. La cata­
strofe nel Nord ha portato milioni 
di italiani davanti alla Tv, sicché gli 
ascolti sono cresciuti vertiginosa­
mente, premiando tutte le testate, 
pubbliche e private. Tutte, tranne 
una: in verità il Tg4 di Emilio Fede, 
nelle ore dell'emergenza e del 
massimo impegno, ha sorpren­
dentemente perso telespettatori. 

Nel dettaglio, è stato calcolato 
che lunedi sera, i tg Rai e i tg Finin-
vest andati in onda fra le 19 e le 20 
sono stati visti complessivamente 
da 36 milioni di persone. Nelle edi­
zioni principali, i tg della Rai han­
no registrato una percentuale di 
ascolto sei o sette volte superiore 
alla media del mese scorso (il dato 
più significato riguarda il Tg3 delle 
14.15 e i tg regionali). Anche la R-
ninvest nel complesso è andata be­
nino: lunedi sera il Tg5 ha guada­
gnato tre punti sulla media di otto­
bre. Ma per Emilio Fede è stata una 
batosta: appena un punto in più al­

le 13.30 e - addirittura - un punto 
in meno nell'edizione delle 19. 

Tutta conlenta, Letizia Moratti 
ieri ha detto: «Abbiamo dato un'in­
formazione tempestiva, corretta e 
ampia». Però, la presidente della 
Rai doveva avere in mente anche 
la brutta figura di domenica, quan­
do la tv pubblica si è accontentata 
di fare il minimo indispensabile, 
fornendo ai telespettatori brevi e 
scarne informazioni. Infatti ha pro­
seguito: «Certo, avremmo potuto 
fare di più per quanto riguarda il 
.servizio pubblico vero e proprio, 
mi riferisco a ciò che va al di là del­
l'informazione dei tg. Questo, pe­
raltro, è stato fatto a partire da lu­
nedi, soprattutto su Raidue». 

Su come la Tv ha lavorato in 
questi giorni di emergenza abbia­
mo chiesto l'opinione di Sandro 
Curzi, direttore del telegiornale di 
di Telemontecarlo. 

Rai e Hninvesfa promosse o boc­

ciate? Cosa ha visto l'occhio 
della concorrenza? 

Circa gli ascolti, c'è poco da com­
mentare: con quello che è succes­
so, l'Italia si è messa davanti alla 
Tv. Per il resto... Insomma, non è 
che sia mio compito fare le pulci 

• agli altri, però qualcosa da dire ci 
sarebbe. Senza polemiche, lo giu­
ro: ricordate quando al Tg3 ci rim­
proveravano di fare parlare trop­
po la gente? Ci sfottevano perchè 
davamo spazio alla «gggente con 
tre g». Be', mi tocca rilevare che la 
gente, in questa catastrofe, non si 
è vista granché. 

Cioè? 
È la cosa che più mi ha colpito e 
ancora mi colpisce, in queste ore 
di emergenza. Uno si sintonizza ' 
sulla Rai e che cosa vede? Tanta 
acqua e tantissimi ministri. Si spo­
sta sulla Fininvest e non è che 
cambi molto: ancora acqua e an­
cora ministri. E la gente? Dov'è? Ci 
sono famiglie che hanno perso 
tutte, persone che hanno visto 

morire i figli o i genitori, gente ro­
vinata. Ma non l'abbiamo vista 
molto. Dimenticavo: non si sono 
visti troppo nemmeno i sindaci 
dei paesi colpiti. 

Un difetto più marcato nel servi­
zi Rai o in quelli della Flnlnvest? 

Mi riferisco in modo particolare al­
la Rai. Se non altro perché possie­
de le strutture, ha le redazioni re­
gionali, aveva perciò la possibilità 
di raccontare e di fare vedere all'I­
talia gli avvenimenti del paesino 
più sperduto Inoltre, avrebbe po­
tuto svolgere fino in fondo la pro­
pria funzione di «servizio pubbli­
co». Occasione spiecata, direi. 

Perché parla di occasione spre­
cata? 

Nell'emergenza, per parecchie 
ore si è posto il problema di met­
tere in collegamento fra loro luo­
ghi lontani, rimasti isolati. C'è sta­
ta molta gente che non sapeva più 
dove fossero finiti i propri cari. Mi 
permetto di dire che in quella si­
tuazione bisognava mettere a di­

sposizione del pubblico un intero 
canale, che 24 ore su 24 si occu­
passe solo dell'alluvione, facendo 
informazione e facendo da ponte 
tra i luoghi e le persone. Non per 
vantarmi, ma noi in qualche mo­
do questo lavoro l'abbiamo fatto... 

Come è andata? 
Domenica, siamo stati i primi ad 
avere un elicottero in volo sulle 
zone colpite dal disastro. Alle 11 il 
nostro tg aveva già dato tutto il 
senso della catastrofe. Soprattut­
to, nell'emergenza siamo stati gli 
unici a mettere a disposizione del­
la gente una linea di telefoni e di 
fax. tenendo in piedi un collega­
mento costante con i sindaci dei 
paesi disastrati. Abbiamo stabilito 
1 Ornila contatti in questo modo. 

A proposito: e I vostri ascolti? 
Secondo i nostri sondaggi, siamo 
andati molto bene. Nella giornata 
di domenica in alcune città, come 
a Genova, siamo stati i primi in as­
soluto. Là dove il segnale è buo­
no, del resto, siamo seguitissimi. 
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IL POLO SI SPACCA. La segreteria della Quercia: «Si al governo delle regole» 
Occhietto: «L'obiettivo è giusto, ma senza formule rigide» 

Il segretario del Pds Massimo D'Alema Pietro Pesco/Master Photo 

Pds e Lega cercano convergenze 
Incontro tra Bossi e D'Alema sulla Finanziaria 
Incontro tra D'Alema e Bossi, ieri mattina alla Camera, al­
l'inizio di un'altra giornata convulsa per la maggioranza,' 
attraversata da tensioni sulla Finanziaria. «Abbiamo parla­
to cinque minuti - dice il segretario del Pds - sugli emen­
damenti in materia di previdenza. Anche noi cerchiamo 
un risultato...». La segreteria della Quercia discute del «go­
verno delie regole». Occhetto: «Finalmente emerge questo 
tema. Ma non irrigidiamo le formule...». ,' 

~~. . .. . .: •.. ., ALBIRTO LSISS . • ,. ~~~ ' 

• i ROMA. Alle 13,20 Massimo D'A- • 
lema esce dall'ufficio di Umberto • 
Bossi, a Montecitorio, e si imbatte : 
in tre cronistc delle agenzie di 
stampa. Ce stato un incontro? E • 
che cosa si sono detti i due segreta- • 
ri dei partiti che stanno pensando '-.-• 
di dar vita, dopo la Finanziaria, ad ' 
un «governo delle regole», o •costi­
tuente»? «Quale incontro? - rispon-, 
de diplomaticamente il segretario ' 
del Pds - Non ho visto nessuno, • 
anzi, ci vedo male...». «Fanno come •': 
gli amanti clandestini», può ironiz- •"• 
zare poco dopo il leader di Ari Fini. -. 
Ma il «giallo» si chiarisce qualche :' 
ora dopo, quando dopo le 16 D'A­
lema esce da una riunione della '. 
segreteria del Pds tenuta nella sede " 
del gruppo progressista alla Came­
ra. «Con Bossi - dice il segretario ; 

della Quercia - ci siamo visti cin- • 
que minuti: non abbiamo ricercato : 
ni raggiunto intese di alcun sene-. 
re. Abbiamo parlato della Finan­
ziaria, e siccome tra gli emenda-

- menti della Lega ce ne sono alcuni 
,che ci interessano in tema previ-
' denziale, vorremmo capire se e 
' possibile ottenere dei risultati». • v 

In realtà, non si tratta di un dct-~ 
taglio di poco conto. Ieri è stata 

; un'altra giornata convulsa per la 
maggioranza, con nuove espres­
sioni di un profondo malessere. E 
proprio sul delicatissimo tema del­
ie pensioni. Prima Berlusconi la-

. scia capire di non essere contrario 
ad una ipotesi di «stralcio» della 

! materia (come sin dall'inizio chie­
dono i sindacati e le opposizioni). 
Poi il sottosegretario Grillo lo 
smentisce. («Bella 'Coerenza...», 
commenta D'Alema). La Lega di­
ce di voler presentare ugualmente i • 
suoi emendamenti. Allora il gover­
no - pare - porrebbe la fiducia.. 

i Bossi replica: «Se il governo non 
vuole andare a casa, deve pure fa­
re qualcosa». Il punto è che per la 
Lega è difficile pensare che la «veri­

fica» che ci dovrà essere dopo la Fi­
nanziaria possa essere produttiva ;• 
se la partita economico-sociale si 
tradurrà in uno smacco o una umi- f 
liazione. Per il Pds e quelle forze di 
opposizione che puntano al «go- ; 
verno delle regole», è ancora più ',; 
essenziale ottenere in questa fase / 

. precedente la «verifica» di maggio- ' 
ranza risultati concreti e visibili di,; 
fronte al movimento che sabato 
tornerà in piazza a Roma. Nasce ' 
da qui-J'iattmzione fatalona Bossi. 
e D'Alema, cosl-comeje ricerca di -
comportamenti comuni tra ilPÒs e„;' 

* le altre forze di opposizione, dagli.. 
: altri progressisti, a Ségni, ai popò- ; 

lari di Buttiglione. • , ,v •••••> •-•-," 
Di tutto ciò si 6 discusso, per ol­

tre due ore, nella segreteria della 
Quercia. Il capogruppo progressi-

: sta alla Camera, Berlinguer, ha sot­
tolineato come i «punti di contatto» 

} con la Lega - e altrettante occasio­
ni per verificarne anche l'affidabili- :'• 
tà - siano più d'uno. Giovedì al Se-

' nato, per esempio, si vota la mo­
zione sulla Rai. E c'è poi sul tappe-, 

; to la discussione della nuova legge 
elettorale regionale. Alla Camera il • 
relatore in commissione è Calderi-
si, convinto fautore del turno uni- ••.; 
co. «Può restare lui relatore -osser­
va Berlinguer - ora che lo stesso 
governo ha cambiato orientamen­
to?». Punti sui quali il capogruppo 
leghista Petrini ieri si è mostrato. 
sensibile. «La coerenza della Lega 
- incalza un altro esponente della ; 
segreteria del Pds, Marco Minniti -

non riguarda tanto noi. ma devo ri­
volgersi al paese». I contatti, co­
munque, si infittiscono. E se D'Ale- • 
ma parla con Bossi, Franco Bassa-
nini si consulta col sindaco di Mila­
no Formentini, uscito più forte dal­
l'assemblea leghista di Genova. 

D'Alema ha aperto la segreteria 
rilanciando la sua proposta di «go­
verno delle regole», chiedendo se 

: c'era consenso sull'opportunità di . 
tenerla ferma e di svilupparla. E ot­
tenendo una largunapprovazione. : 
Claudio Burlando ha poi-riassunto,.^ 
conversando con i giornalisti, alcu-

• ne delle argomentazioni scambia- < 
te nella discussione: «Siamo di 

• fronte a tensioni drammatiche. Da ' 
qualche settimana è cambiato tut-

' to. Esplodono contrasti pericolosi ; 
nella maggioranza sulla Rai, sulla 
magistratura, sulla legge regiona­
le... Non diciamo più, come prima, 

' "lasciamoli governare"». Certo, re­
sta il problema, intanto, di appro- . 
vare la Finanziaria, e di non essere 
battuti su questo. Non e mancato 
però qualche distinguo e qualche 
precisazione sull'idea del -governo 
delle regole». Gloria Buffo, dando 
voce a perplessità diffuse nella sini-

f stra della Quercia, dice che la pro­
posta va bene se ha uri «obiettivo 
definito: scrivere senza l'ipoteca di 
un uso privato del potere le norme 
antitrust e la nuova riforma eletto­
rale. Sarebbe innaturale - aggiun­
ge - ipotizzare una nuova maggio­
ranza per la legislatura. I progressi­
sti e la Lega hanno posti distinti, e 

svolto insieme un compito demo­
cratico, devono competere tra lo­
ro». , . . . . . . 

Qualche accento diverso anche 
in una -riflessione ad alta voce» fat­
ta da Achille Occhetto ieri mattina, 
conversando alla Camera con al­
cuni giornalisti. L'ex segretario del 
Pds ricorda di aver posto con forza, 
nel suo ultimo discorso alla Came­
ra, la questione di una grave insuf­
ficienza del quadro di regole de­
mocratiche»- «suscitando. ' anche-
qualche contrarietà nel- partito», e 
ponendo la questione di un;i -pre­
giudiziale di legittimità» su questo 
terreno. Bene, dunque, che la que­
stione si ponga ora con tanta evi­
denza. Occhetto vede però anche 
due rischi: «Se si mette troppo l'ac­
cento sulle formule di governo, si 
rischia di offuscare la questione 
delle regole. In linea generale pen­
so sia meglio valutare gli sbocchi 
possibili nel momento in cui ad 
una crisi si dovesse arrivare, anche 
per non ricompattare prima • la 
maggioranza. D'altro canto - ag­
giunge - capisco che per Bossi ora 
è utile avere una sponda: lui non 
vuole spaventare i leghisti che te­
mono elezioni troppo ravvicinate». 
Claudio Petruccioli spinge una sua 
riserva ancora più in là: «Proprio 
perchè vedo anch'io una grande e 
pericolosa falla sul terreno delle re­
gole democratiche, non vorrei che 
legare troppo questo problema a 
una formula di governo, produces­
se poi una dannosa empasse». -"" 

Sarà lui il candidato alla vicepresidenza della Camera. Sconfitti per pochi voti i deputati fìlo-Àn 

Scontro in Forza Italia, Dèlia Valle batte Cecchi 
Bossi toma a parlare di «governo delle regole» e risponde 
a Berlusconi: «La Lega non subisce e non teme intimida­
zioni». E Maroni denuncia un «dissidio di fondo» con An, 
anche se con «questo governo» si può continuare. Fini re­
plica attaccando Bossi: «Non ha molta strada, ormai». Pare 
però certo che nulla accadrà prima dell'approvazione 
della Finanziaria. Intanto anche Forza Italia litiga: lo scon­
tro fra filo-An e filo-Ppi è ormai aperto. 

FABRIZIO RONDOLINO 
• ROMA. «Parole, parole, paro­
le...»: Gianfranco Fini, noto fan di 
Battisti, ricorre a Mina per com­
mentare ciò che ' accade nella 
maggioranza. Il riferimento, espli­
cito, e a Umberto Bossi. Ma la cita­
zione potrebbe valere un po' per 
tutti. La sola cosa certa - entro i li­
miti della certezza consentiti dalla 
cosiddetta Seconda repubblica - 6 
che fino a Natale non dovrebbe 
succedere nulla: né la crisi, ne tan­
to meno un qualche rovesciamen­
to di alleanze. La «verifica» di Bossi 
è rinviata infatti a dopo la Finanzia­
ria. Il Quirinale è dell'opinione che 
una crisi prima dell'approvazione 
della manovra avrebbe effetti deva­
stanti per l'economia. Ne le oppo­
sizioni la pensano diversamente. 
Dunque, non resta che aspettare. E 
l'attesasi nutre di «parole». •••--•.•••• •_ 

-Sono i fatti che contano - e an­

cora Fini a parlare - e questo di­
pende da Bossi». Non soltanto da 
lui. però. Sembra infatti che la 
maggioranza si metta d'impegno 
per imbrogliare una situazione già 
sufficientemente confusa. Mentre 
esplode i! «caso Parenti» all'Anti­
mafia, con accuse e controaccusc, 
la Finanziaria arranca. E il suo per­
corso si costella di infortuni. L'ulti­
mo in ordine di tempo è la disponi­
bilità a stralciare i provvedimenti 
sulle pensioni, avanzata dallo stes­
so Berlusconi e subito negata dal 
ministro Dini. con inevitabile con­
tomo di «vertice» convocato, subito 
sconvocato e infine riconvocato. 
«Se il governo non vuole andare a 
casa - tuona Bossi - sulle pensioni 
deve pur fare qualcosa». 

Boss) e le «regole» 
Nella consueta lettera settimana­

le - questa volta rinviata di un gior­
no, forse per rispondere al «cami­
netto» beriusconiano -, Bossi «invi­
ta alla riflessione soprattutto il pre­
sidente del Consiglio» sul «governo 
delle regole». La Lega, scrive il se-
nolur, «insiste perché i patti siano 
rispettati. Ormai sono passati sei 
mesi». Dunque? «La Lega - prose­
gue Bossi - approverà questa Fi­
nanziaria, presentando opportuni 
emendamenti», dopodiché andrà 
alla «verifica» senza subire «intimi­
dazioni di nessun genere». Tutta­
via, avverte Bossi con espressione 
enigmatica, il Carroccio «sarà in­
flessibile custode della governabili­
tà suffragata dagli elettori». Signifi­
ca che la crisi non ci sarà? o che -
come più volte ha detto lo stesso 
Bossi - -morto un papa se ne fa un 
altro», e dunque dopo Berlusconi 
non ci sono le elezioni? " 

Nella Lega anche di questo si di­
scute. Roberto Maroni - che con 
Speroni ha inviato una lettera a tut­
ti i parlamentari per dar vita ad un 
"intergruppo federalista» - esclude 
recisamente che la Lega voglia 
nuove elezioni. Maroni si dice con­
vinto che -con questo governo» si 
possa avviare quel «profondo rin­
novamento» di cui la Lega si sente 
responsabile. Però anche ammette 
un «dissidio di fondo» con Alleanza 
nazionale, che «s'ò sostituita alla 
classe dirigente che faceva dell'as­
sistenzialismo e della gestione cen­

tralista dello Stato la propria ban­
diera». Insomma, un colpo al cer­
chio e uno alla botte. Certo é che, 
dopo l'assemblea leghista di Ge­
nova, lo scontro fra Carroccio e 

' neofascisti appare più violento. Fi­
ni, che respinge ogni ipotesi di «go­
verno delle regole» (-Casomai par­
liamo di nuova Assemblea costi-, 
tuente»), toma ad attaccare Bossi: 
«Non ha molta strada - dice -. Può 
tentare di scegliere un'altra via, ma 
nel momento in cui questa ù pre­
clusa, o continua all'interno della 
maggioranza, oppure, se esce, si 
toma a votare». 

Scontro dentro Forza Italia 
Anche nel partito beriusconiano 

la febbre politica sta salendo. E lo 
scontro fra le «due anime», ancora 
l'altro giorno negato da Berlusconi, 
potrebbe esplodere proprio in 
concomitanza con la -verifica» di 
gennaio. L'altra sera i parlamentari 
di Forza Italia - che torneranno a 
riunirsi domani, alla presenza de! 
presidente del Consiglio - hanno 
votato per scegliere il successore di 
Dotti (ora capogruppo) alla vice­
presidenza della Camera. L'ha 
spuntata Raffaele Della Valle, con­
siderato, con Dotti, una «colomba». 
Cioè, secondo le parole del forzita-
liota Micciché, uno che «pur di 
aprire al Ppi, dice che si può anche 
abbandonare An». Della Valle l'ha 
spuntata di misura (45 a 43) su 

Umberto Cecchi, che invece è un 
•falco», cioè uno che «pur di man-

. tenere l'alleanza con An, dice che 
si potrebbe non aprire al Ppi». 

La vicenda, in sé, non significhe­
rebbe molto. Senonché lo sconfitto 
ha voluto dare una lettura squisita­
mente politica dell'episodio, che 
segnala una spaccatura profonda 
di Forza Italia. «Il gioco dei numeri 
non serve - dice Cecchi -, però bi­
sogna dire che dentro Forza Italia 
esiste un gruppo di deputati, alme­
no 55. che intendono |x>rtare 
avanti la politica di Berlusconi e 
che confermano le alleanze per 
cui hanno chiesto i voti». Il che do­
vrebbe significare, se le parole di 
Cecchi hanno un senso, che l'altra 
metà del gruppo non vuole «porta­
re avanti» la politica di Berlusconi, 
né «confermare» l'alleanza con An. 
Della Valle getta acqua sul fuoco. 
Sostiene che il movimento «è asso­
lutamente unito sulla necessità di 
rispettare le alleanze». Però, prose­
gue, «le regole devono essere stabi­
lite da tutti. E invece c'è qualcuno 
che pensa a queste cose come uno 
che volesse giocare a calcio in 
quindici contro sette perché ha la 
squadra più forte». Della Valle allu­
de a Previti? «Non so cosa pensi 
Previti - taglia corto -. lo vado 
avanti per la mia strada». Si lamen­
ta Micciché: «Il vero problema è 
checi manca Berlusconi...». . 

Bassanini: «Nove Stati-pasticcio 
ma del progetto leghista 

va bene l'assetto federale» 
FABIO INWINKL 

ti positivi? 
Sono proprio quelli legati all'im­
pianto istituzionale e alla riforma 
in senso federale. Emerge eviden­
te l'abbandono del progetto sepa­
ratista di Miglio, che puntava ad 
una confederazione di Stati autar­
chici e indipendenti, mentre si 
adotta un modello di federalismo 
di tipo cooperativo, democratico 
e solidale, del tipo di quello che 
ispira la Costituzione federale te­
desca. In particolare, mi convin­
cono quattro scelte di fondo. 

Vediamole. 
Primo punto, Si delinea un'orga­
nizzazione federale che si pone il 
problema della solidarietà tra le 
diverse parti del paese, attribuen­
do alla federazione i poteri e le ri­
sorse per garantire il riequilibrio e 
la perequazione delle opportuni­
tà. Questa scelta ispira anche il 
modello di federalismo fiscale, 
che non è più quello predicato da 
Miglio e Pagliarini in campagna 
elettorale. 

Il secondo punto? 
Si prevedono istituzioni centrali 
forti, ma senza alcuna concessio­
ne alle tesi presidenzialiste. Anzi, 
rivalutando il ruolo del Parlamen­
to come cardine dell'unità nazio­
nale. Un esempio. Il progetto le­
ghista prevede una drastica limita­
zione delle materie nelle quali é 
consentita l'emanazione di decre­
ti legge del governo. Terzo punto. 
Nella ripartizione delle materie e 
delle funzioni tra la federazione e 
gli Stati o le regioni si adotta il mo­
dello definito dalla Bicamerale 
per le riforme. Ampio decentra-. 
mento, cioè. ma.tutta una serie di. 
compiti fondamentali (dalla pro­
mozione del diritto al lavoro alla 
protezione dell'ambiente) sono 
espressamente attribuiti alla fede­
razione. Da ultimo, il Parlamento. 

S! differenziano le funzioni delle 
assemblee. Una proposta soste­
nuta da tempo dal Pds. Non è 
così? . 

SI. Un'assemblea federale, l'unica 
che può dare o revocare la fiducia 
al governo. Un'assemblea degli 
Stati, che concorre solo nell'ap- -
provazione delle leggi che riguar­
dano materie su cui vi è un inte­
resse comune tra federazione e 
Stati o regioni. Insomma, nolte 
competenze sono riservate all'as­
semblea federale. È il superamen­
to del bicameralismo paritario. 
Nel complesso, quindi, la parte 
del testo specificamente destinata 
a delineare la riforma federale 
dello Stato merita un giudizio po­
sitivo. , . . . , , . 

m ROMA. Incontriamo nel Tran- • 
satlantico di Montecitorio Franco 
Bassanini, reduce da un approfon­
dito esame del testo di Costituzio­
ne federalista proposto da Bossi. Al 
dirigente del Pds, che aveva ' 
espresso interesse per il progetto •• 
leghista, una domanda è d'obbli­
go. • 

Allora, sono Interessanti anche 
le nove macroreglonl disegnate 
da Bossi? 

No. no, quelle sono un vero pa­
sticcio. Anche perchè coincidono 
in modo confuso con le venti re­
gioni esistenti, che rimangono in 
vita. Un esempio. L'Emilia-Roma- . 
gna resta un'unica regione, ma di-,. 
visa in due Stati. L'Emilia con la" 
Toscana. La Romagna con l'Um-. 
bria, le Marche e il Lazio (al netto 
di Roma...;. Spero che Speroni e i 
suoi collaboratori riflettano me­
glio sull'esperienza degli Stati fé- . 
derali moderni, in cui convivono "' 
Stati membri di dimensioni molto 
diverse. Penso a Brema o Ambur- ' 
go rispetto alla Baviera o alla Re-
nania Westfalia; a Rhode Island o • 
al Connecticut rispetto alla Cali­
fornia. L'idea di dimensioni omo-
geneee, insomma, è un'istanza 
tecnocratica da Fondazione ' 
Agnelli. •"..• ' •• .• •.-' 

È questa l'unica critica da muo-
vere al progetto? -

No. Lascia molto perplessi la scel­
ta di agganciare alla riforma fede­
rale una riscrittura dell'intera Co­
stituzione, compresa la parte pri­
ma. Una riscrittura che include va- ' 
rie norme che tracciano, in modo • 
molto sommario, una concezione • 
ultraliberista • della - Costituzione • 
economica del paese. Si parte : 

dall'eliminazione del concetto di ; 

Repubblica fondata sul lavoro fino • 
alla cancellazione della norma ' 
sulla funzione sociale della prò- • 
prietà. C'è poi un'evidente diffi­
denza nei confronti dell'organiz- • 
zazione sindacale. Infine, conte­
sto altri due punti di notevole rilie- ' 
vo. •.•'•••• •'•.. '" -• ' • ' • "' --•"• '••••• 

Quali?-
Si elimina il divieto costituzionale ; 
della pena di morte, proprio all'in- • 
domani di un significativo voto del :•• 
Parlamento che andava in senso • 
diametralmente opposto. Mi au- , 
guro che si tratti della svista di ' 
qualche dattilografo... L'altra prò- ; 
posta non condivisibile è l'elezio- .-
ne popolare dei pubblici ministe-
ri. che sottoporrebbe l'esercizio > 
dell'azione penale alle mutevoli 
tendenze della pubblica opinio­
ne. ' "•• ' " ' ' ••:• -.->. " - s - •• .,•'•-./• 

Ma allora dove stanno gli aspet-

Avete perso 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete ; 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 
L'album richiesto vi verrà spedito all'indirizzo che indicherete 
sul coupon. -•, ;-, • • 
§,<___ 

• m o aar tKWn "cnoriQ 

Le spese di spedizione 
sono a carico del destinatario. Ali UMCM.0ATB1U 1941-1W 

COMUNE Di ALPIGNANO Prov. di Torino 
IL SEGRETARIO GENERALE 

Vista la delibera del Consiglio Comunale in data 3Q/9/1994 n" 64 con la quale, ai sensi dolio Legge 
Regionale n' 56/1977 e successivo modrhene. e stato udottato il progetto preliminare del P.R.G C , 

RENDE NOTO 
che il progetto pretiminaro del P.R.G.C. è pubblicato per estrano all'Albo Pretono ed e depositalo pres­
so la Segretona Generale del Comune, in libera visione al pubblico per la durata di 30 giorni consecuti­
vi e precisamente dal 9/11/1994 alt'6712/1994 in orano tfutliew. Entro i successivi 30 giorni chiunque 
potrà presentare osservazioni e proposte nel pubblico interesse in n. 3 copie di cui n. 1 in bollo. 
Alpigiano, H3/11/1994 . IL SEGRETARIO COMUNALE (Sanlilppo doti. Giuseppe) 
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Nuove regole per nominare i direttori dei tg Rai 
No alla pubblicità politica. Chiesta la procedura d'urgenza 

«Basta con gli spot» 
Progressisti e Ppi 
presentano la legge 
Nuove regole per nominare i direttori dei tg Rai, aboli­
zione degli spot governativi e degli spot di propaganda 
politica. Sono le idee-forza di una proposta Progressisti-
Ppi in attesa del varo di una vera legge antitrust. Pochi 
a< cicoli e procedura d'urgenza perchè le norme siano in 
vigore prima delle elezioni regionali. «Altrimenti si gio­
cherebbe a carte truccate». Domani al Senato il voto (a 
rischio) sulla mozione di censura al eda Rai 

O I O R Q I O F R A S C A P O L A R A 

• i ROMA La decis ione de i Pro­
gressisti e del Ppi d i presentare le 
norme-ponte sulla comun icaz ione 
poli t ica e la propaganda elettorale 
in tv (pubb l ica e pr ivata) , e d i 
chiederne I immedia to esame par­
lamentare, è dettata da quel la che 
il p n m o f i rmatar io de l progetto, 
Giorgio Bogi ( A d ) ha def ini to ieri 
coi giornalisti c o m e una "Straordi­
naria urgenza politica» «La c o m u ­
nicazione pol i t ica in Italia oggi -
ha spiegato - e fortemente viziata, 
tale da rendere preoccupante la si­
tuazione soprattutto nel la prospet­
t a del le prossime scadenze elet­
torali» Ma Bogi era ben consape­
vole anche del l immedia to conte­
sto in cu i l ' im/iat iva legislativa si 
col loca questa sera la Camera e 
chiamata a valutare la sussistenza 
dei requisiti cost i tuzional i del la ter­
za edizione del decreto ' salva-Rai 
(.si vota sul parere negativo espres­
so dal la commiss ione ; e d o m a n i 
il Senato deve pronunciarsi sulla 
mozione d i censura a l Cda del la 
Rai presentata dai Progressisti in 
seguito alla nuova ondata d i nomi ­
ne 

Ecco il quadro in cu i si co l loca 
I iniziativa ed ecco tutto il valore 
pol i t ico della decisione presa ( do ­
po la conferenza stampa dei Pro­
gressisti) dal presidente de l grup­
p o Ppi Nino Andreatta, d i unire la 
sua firma a quel le degli altri pre-
sentaton del progetto oltre a Bogi 
il presidente dei deputat i progressi­
sti Luigi Berlinguer il vice-presi­
dente del la Vigi lanza Rai Mauro 
Paissan la giornalista Sandra Bon-
v i n t i L i t i rma d i Andreatta, ha rile­
vato in serata Bogi nel d a m e noti­
zia ( e nel segnalare che anche Se­
gni ha mostrato «molta attenzione-
per la proposta) «sottolinea la 
convergenza sulla necessità d i re­
gole nuove e rende più dif f icoltoso 
negare 1 urgenza per I esame del la 

nostra proposta» Ved iamo d u n ­
que qual i sono le nuove regole che 
dovrebbero valere sino al varo del ­
la legge antitrust, in altre parole 
del la radicale nforma del la infau­
sta legge M a m m l 

D i r e t t o r i Tg -Ra i . Le nomine-
scandalo rendono improcrast ina­
bi l i n o n n e cont ro il «mercato del le 
poltrone» Al lora si stabilisce che i 

A Saxa Rubra 
la protesta 
dei sindacati 
Per sot to l ineare -lo s t re t to 
Int reccio f ra la bat tag l ia s indacale 
contro la f inanziarla e la difesa 
de l la l ibertà d i Informazione», Cg l l . 
O s i e UH di Roma. l 'UsIgral e lo 
Snater hanno organizzato Ieri una 
manifestazione davanti a l la sede 
Rai d i Saxa Rubra. Secondo la Cg l l . 
erano present i g iornal is t i e 
dipendent i del la Rai insieme a 
delegazioni di lavoratori del la 
Telecom e de l set tore meccan ico . 
•Due enormi gabbie sono s ta te 
monta te davanti a l la Rai - è de t to 
In una nota diffusa dal s indacato -
per esempl i f icare II messagg io : no 
a l l ' a t tacco a l d i r i t to d i 
Informazione, no a l l ' a t tacco al le 
l ibertà s indacal i , no a l le gabbie 
salariali». E, sempre per protestare 
cont ro I diversi • Ingabbiamomi" 
del le opin ioni , del dissenso, del le 
proteste , dei lavoratori , in mol t i s i 
sono por ta t i a l vol to le sagomo di 
Cofferat i , Larizza e D'Antoni e si 
sono legat i le mani con del le 
manet te . Sul versante 
del l ' Informazione, invece, so t to 
accusa sono I metodi di 
lott izzazione uti l izzati in modo 
s facc ia to ne l l 'u l t ima tornata di 
nomine, la log ica del l 'epurazione e 
l ' Indebol imento del l 'azienda 
pubbl ica. 

d i ret ton d i tg e gr siano nomina t i 
sempre da l Cda ma «successiva­
mente» a l i adoz ione dei piani edi ­
t o r i a l i e previo «parere obbl igato­
rio e vincolante» d i una commissio­
ne d i garanzia costituita da tre 
m e m b n uno ( che la presiede) 
nomina to da l Garante per l 'edito­
ria uno nomina to da l lo stesso 
Cda ed il terzo «eletto da l co rpo re­
dazionale» d i c iascuna testata Si­
gnificativa una no rma transitona 
in sede d i pr ima appl icazione, «tut­
ti gli incanchi devono essere r inno­
vati ent ro 90 giorni dal l 'entrata in 
vigore del la presente legge» In pra­
tica tutti i direttori appena nomi ­
nati se ne devono andare a casa 

N i e n t e p i ù s p o t Secco 1 art 1 
del la proposta «È vietata la c o m u ­
nicazione poli t ica a mezzo d i spot 
pubbl ic i tar i o a mezzo d i ogn i altra 
forma a pagamento d i trasmissio­
ne radiotelevisiva» Attenzione alle 
parole si e l imina uno dei fattori-
chiave del la disparità di condizioni 
denunciata anche dal capo del lo 
Stato e si proibisce anche (e con 
sanzioni severe c o m e la sospensio­
ne delle trasmissioni nella pr ima 
serata del sabato) la più sottile 
propaganda anche per telefonia 
le «per avvantaggiare una o più 
for re pol i t iche rispetto alle altre o 
il governo rispetto a l l 'opposiz ione 
e viceversa» Ma non si eliminano 
gli «spazi d i propaganda politica» 
nell ambi to del servizio pubb l ico e 
del le reti private ed anzi se ne ren­
de più incisiva e garantista la nor­
mativa Due le pnnc.pal i novità in­
trodotte dal la proposta i t i tolari del 
dir i t to di accesso non sono più i 
partiti ma i gruppi par lamentar i 
(per le emissioni nazional i ) i 
gruppi consi l iar i regional i (per 
quelle reg iona l i ! e cosi via Poi 
per assicurare la parità d i cond i ­
z ioni si prevede che il t empo d i 
trasmissione sia diviso in parti 
egual i tra complesso dei gruppi d i 
maggioranza e d i oppos iz ione sal­
vo poi d i v d e r c i tempi i nell amb i ­
to dei due schierament i ) in pro­
porzione alla consistenza dei sin­
gol i g rupp i 

ABROGARE IL «FATTOI» No la 
proposta non lo dice con queste 
parole ma con un espressione tec­
nica cifrata «È abrogato il c o m ­
ma 2 del l art 9 della legge 6 8 90 
n 223 cioè la norma della legge 
M a m m l che o i a consente al gover 

Nino Andreatta 

n o d i imporre alia Rai la Irasniissio 
ne di messaggi sfacciatamente 
pubbl ic i tar i o p irzial i e non di ser­
vizio B ine scs i ipprov, i 11 propo­
sta il governo potrà iv i ilcrsi del 
servizio radiotel iMsivo pubb l ico 
soltanto \K r la trasmissione d i nies 
saggi d i stiaordinana ulcvanza in 
occasione d i eventi elei tutto ecce­
zional i c o m e ad i se mp io I allerta 
per una calanuta l i i tuialc illerta 
del resto non data m occas,o,it del 
disastro in Piemonte 

L ' i ter e I t e m p l . B o g i t i - g n cine 
sto la procedura ti urgenza f Pais 
san tanfo insiste su questa urge I I A 
da non escludere che so (osse ne 
g i t a d i l l a naggior inz i le nornn 

Francesco Toiati/Masler Photo 

potrebbero essere proposte c o m e 
emendament i aggiuntivi alla nfor­
ma elettorale regionale «Inutile di 
seutere d i un tu rno o due se po i la 
partita si gioca a carte televisive 
truccati. Bonsanti considera que­
ste poche norme transitorie un oc­
casione che la Lega non dovrebbe 
lasciarsi sfuggire Berl inguer sottoli­
nea e he su questo terreno preposi­
tivo si misura tulta la capaci ta d i 
un opposiz ione c l ic bada a tradur­
re le parole in latti Falomi annun-
eia che idcn tua proposta verrà 
presentata in Sonato dove i giochi 
sono tp i r t iss imi i cornine lare da l 
s )io della mozione d i censura per 
i nomine in Rai 

.* 1 \V ' , , v "." Il capogruppo di Forza Italia: tutti con Berlusconi. «Sogno un partito liberale di massa» 

Dotti: «Cecchi sbaglia, noi siamo uniti» 
L E T I Z I A P A O L O Z Z I 

m ROM\ Buttare acqua sul fuoco 
Infilare le pantofole de l d ip lomat i 
sino piu felpato Sorrisi e rassicura­
zioni Mai horza I t i l ia fu più unita I 
suoi rappresentanti sono invitati a 
stringere le fila E a dimostrar lo Di 
conseguenza nessuna tensione tra 
liberal e ultras Nessuna 'distanza 
i se< ondo il presidente del Consi­
glio i tra il capogruppo di Forza Ita­
li ì \ Mono Dotti ( redd i tod ich ia ra­
to 1 T M mil iardi avvocato vicino 
profi ssional ' i iente alia FinmvesO 
e il ministro del la Difesa Cesare 
lYe'viti irectciito dichiarato libi 
mil ioni avvocato legalo protessio-
na lmci i le alla Fininvest) 

Avvocato Dot t i , lei aveva chiesto 
d i «aprire un ampio d ibat t i to sul­
la l inea pol i t ica di Forza Italia». 
Ce ne sarebbe bisogno, visto lo 
sconcerto susci tato? 

Probabi lmente c i sono stali dei 
f ra in tendiment i Si e r i tenuto che 
i l i parte mia si sostenesse una l i­
nea diversa de, quel la uff iciale e 
unica de l mov imen to Si è preso 
atto nel l meont ro avuto con Ber­
lusconi che io non ho mai detto 
che si dovesse rompere c o n A n 
Le al leanze attual i devono essere 
mantenute Ho sempl icemente 
auspicato un a l largamento del la 
maggioranza verso i Popolar i 

Se la l inea è quel la uff ic iale e 
unica, come spiega la divisione 
(del la s tampa) t ra fa lch i e co­

lombe, dove lei sarebbe nel par­
t i t o de l le co lombe assieme a 
Giuliano Urbani e Giul iano Ferra­
ra? 

Per fortuna gli uom in i sono diver­
si l uno dal l al tro Possono esserci 
diversità d i approcc io ai p rob lemi 
ma questo non e entra nul la con 
la l ineo pol i t ica Noi non ci s iamo 
ma i def ini t i p iacere io sono un 
falco O una c o l o m b a 

Anche perche t u t t i vorranno es­
sere co lombe. 

N i e n t i affatto Qua lcuno ci t ien i a 
det nirsi falco 

Vuole sp iegarc i , avvocato Dot t i , 
l 'agi tazione susc i ta ta da l la desi­
gnazione di Raffaele La Val le a 
vicepresidente del la Camera? 
Umberto Cecch i , suo concorren­
te , contesta che siano s ta t i fa t t i 
c i rcolare I r isu l tat i e per g iunta 
•falsi- . Anzi, parla di 4 5 vot i a 
Della Val le contro I suoi 43 . E 
quando af ferma che «dentro For­
za Ital ia es iste un gruppo di de­
pu ta t i , a lmeno 5 5 . che Intendo­
no portare avanti la pol i t ica piu 
vol te Indicata da Ber lusconi-
non torna un messaggio, nem­
meno tan to c i f ra to, sul le divisio­
ni in teme? 

Pr imo pun to non ho la più pal l ida 
idea d i ch i abbia fatto c i rcolare 
que i risultati Certo nessuno del 
dirett ivo d i Forza Italia Sui nume­
ri i suoi sono sbagliati Della Val le 

ne ha presi 15 Cocchi 12 E po i 
m i meravigl io che Cocchi perso­
na equi l ibra la si metta a attestare 
I esistenza d i un f raz ionamento d i 
L na div is ione tra grupp i La l inea 
del presidente de l Consigl io es pa 
t n n i o n i o d i tutti 

Avvocato Dot t i , potrebbe definir­
si un berlusconiano? 

Sicuramente 
E che cos 'è i l ber lusconismo? 

Non si p u ò parlare d i b i r l uscon i 
smo c o m e concet to po i t ico se 
non si sconf ina nelle va lu ta / io u 
personal i Bisogna conoscere Ber 
i i iseoni come persona per potere 
def in i re il ber lusconismo 

Proviamoci, comunque. 
Ber lusconi c o n i o persona e qua l 
c i m o capace di darò il mass imo 
elella p i o p n a attività con la massi-
m i concent raz ione per o l tene ie 
il bene conn ine Ha sempre sapu­
to d imostrare d i interpretare i desi 
dori delle masse Questo anche 
nell az ienda Una p i rsona che sa 
d ia logare d i re t tamente con le 
masse 

Guarda chi si rivede: le vecchie 
masse. Ber lusconi , dunque, sa 
dialogare d i re t tamente , c ioè at­
traverso la televisione? 

Anche Ma facc iamo una simula­
zione So la tv non esistesse e Ber 
lusconi andasse a parlare sulle 
piazze c o n più fatica c o m u n q u e 
c redo che ot terrebbe lo stesso ri­
sultato 

Lei ha det to , avvocato, proprio ri­

ferendosi al -non possiamo- nei 
confront i di Napoli tano a com­
missario europeo, che Berlusco­
ni non avrebbe r inunciato a dare 
un segno l iberale 3l governo. Sa­
rebbe un tavolo sul le regolo, un 
governo del le regole, un gover­
no cost i tuente , un assemblea 
cost i tuente? 

l e r n i d is tm 'o p i oM i ma d i l l i re 
go'e * p i n l i l i in i de 1 141 vi rno II 
gosi m o d i l l i icgol t ini ipp ire 
un 1 l o i u i u l i ambigua e ' D I S I non 
tanto trasp in lite Sot'o un et 
chet i 1 lusinghi! ra 1 iscMlele I 11 I 
1 ,p r i zmh i 1 un I jovel l io eh i si ) 

st i l lasi 1 i|i|r ||o i t i l i i l i I Ile lami 1 
eh i sotto m i m i t i spoglie n o n e 
1 ho 1111 d i i hi ir iz ioni d ios t i l i ' a il 
gì sorm m u a ' i 

E la quest ione del le regole? 
Si Ir itta d i ipo' izz in l i 1 1 imbuì 
m i n t i Illa nostra ( i s t i t uz ion i l'i 
n l ingcrc il p itti) soe 1 ile illa luce 
(foll i n o w t i c h i si sono d i t i rmi 
nate in qu i sti c inquant ann i \11 1 
\ i lo pei una r iv is i ' j z ionc de l p t 
to eos' i 'uzionale - e su ques 'o 11 
tengo c h i alle hi Berlusconi sia 
' I accordo - b i s o g n i su lers i in 
tanti 

Tanti 0 tu t t i ? 
Ci deve essere un n i o n f n d i 111 
tenzioni e po i di f om iu le f inali su 
ipotesi d i c a m b i a m e n t o delle re 
gole fondamenta l i sullo qual i si 
basa la nostra Costituzione Me 
gl io non 'are modi f iche che sonn 
gl ino 1 impos iz ion i a co lp i d i 

La giornalista parla del suo tg 
«Notizie "spiegate", stile Economist» 

Tana de Zulueta: 
«Liberalità e humour 
per Videomusic» 

maggior mz 1 A n d i a m o caut i 
l ' • rc lnamo 'erre ni d i l onvorgenza 
imp ia a' iargala anche a forze 

1 he n o n sono nel l i t t iu i le m a g 
Clora l i / 1 Quest i sono re gole de 
s t ina t i 1 r i m a u i r e per decenn i II 
1 1 ahi une ufo dovrà i s s i re i m p i r 
ne ibi le rispetto i l i i l t e r n i n z i d i 

governo 
In questo Paese, Il l iberal ismo, 
da Gobett i a Val iani . non ha mai 
avuto grande fortuna. Forse, si 
preferiscono le faide, le risse. In­
siste, avvocato Dot t i , a chiamar­
si l iberale? 

Ho un il lusione che ro rza Italia 
possa 1 sseie un part i to l iberale d i 
massa in g r i d o d i prendere il po­
sil i di que l part i t i di massa che 
hanno sempre avuto dent ro una 
confine nza settaria vuoi d i t ipo 
icligieiso vuoi di t ipo ide i log ieo 

Che cosa le e sembrato del la 
proposta di Bossi di una cost i -
zlone federale? 

Mi [lare una cosa scria 

Le pare serio anche i l polo l ibe-
ra l -democrat ico e federal ista da 
cui sarebbe esclusa Al leanza 
nazionale? 

I un opin ione ponile 1 C'erto non 
pi l iso si possa pri tendere i l i o in 
questa legislatura si sosti tuiscano 
dei pozzi 1 piacere Questo può 
essere un p i o g r a m m a di Bossi per 
il futuro Ni I f ra t tempo la genie 
ha da to il voto ai po lo delle Liber-
•a e se si vuole cambiare ci voglio 
no nuovo elezioni 

P A O L A S A C C H I 

Tana de Zulueta 

• ROMA «La cor r ispondente de l 
Gruzzolet to d i A l icante al la f ine 

se ne a n d ò lo invece sto ancora 
qu i a cercare d i cap i re l'Italia» 

Sorr ide T a n a d e Zulueta la cor­
r ispondente d i The Economist, 
ispiratncc d i quel la imi taz ione 
tanto in voga mesi fa, e da ieri d i ­
rettore de l te legiornale d i Video­
music Ma, a d i re il vero questa 
giovane signora da i m o d i impec­
cab i l i e da l la penna imp lacab i le , 
c o n la qua le Ber lusconi r i f iutò il 
con f ron to a «Milano Italia» durante 
la c a m p a g n a elet torale d i spa­
gno lo ( a d eccez ione del la nazio­
nal i tà pa tema) non 
sembra po i avere 
m o l t o H u m o r ingle­
se - laddove per h u ­
m o r si in tende anche 
un cer to d is tacco r i ­
spetto al le cose de l 
m o n d o - e l iberal i tà 
br i tannica ecco per­
c h è Videomusic I ha 
voluta al la gu ida de l ­
le sue news «Tana -
d ice la presidente 
del l emi t tente televi­
siva Muna l ina Mar-
cucc i ne! corso del la 
con ferenza s tampa 
d i presentazione de l 
nuovo direttore - e 
cresciuta ed ha stu­
d ia to in Inghi l terra Unirà alla sua 
pro fonda conoscenza e al suo 
amore per il nostro paese dove vi­
ve da l 77 que l d is tacco e que l la 
l iberal i tà t ip ic i del la cu l tura anglo­
sassone Vo levamo i n s o m m a un 
direttore che evitasse d i cadere 
nei pettegolezzi pol i t ic i e facesse 
un tg c o n un respiro diverso ana­
l izzando c iò che accade in man ie­
ra p iù rilassata e distaccata» 

Un tg che si p ropone d i al larga­
re sempre p iù la sua aud ience 
l " 0 0 000 telespettaton per c iascu­
na ed iz ione al g io rno) fatta so­
prattut to d i g iovani che ded icherà 
p iù spazio al i e c o n o m i a e ali Eu­
ropa e si p ropone d i avere c o m ­
mentator i c o m e Romano Prodi il 
giornal ista del la Stampa Curzio 
Maltese e il verde A l fonso Pecora­
ro Scanio Ma v e d i a m o 1 proposi t i 
de l nuovo diret tore che manterrà 
c o m u n q u e una co l laboraz ione 
sulla pol i t ica i tal iana c o n il presti­
gioso Economia e che 1 cronist i 
h a n n o bersagliato d i d o m a n d e 
nel corso del la conferenza stam­
pa 

Si occuperà di più di po l i t ica, 
cronaca o economia? 

- D a r e m o not iz ie c h e c o n t e n g o n o 

L.i i n i iziuni lose in i ili '\ ( uhi i* un i i i 
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MI i in 
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già una ch iave interpretat iva in ­
s o m m a not iz ie già spiegate 
c o m e de l resto e lo stile d i The 
Economia L impor tan te e c o ­
m u n q u e n o n farsi imp r i g i ona re 
da que l la r i tual i tà c o n la qua le la 
s tampa i ta l iana c r e d o abb ia fat to 
c ronaca po l i t i ca per tant i a n n i 
Occor re , innanz i tu t to a f fermare 
la l iberta dag l i attacchi» 

Lei condivide quel l 'appel lo a 
Scal faro con t ro la lott izzazione 
al la Rai e per la l ibertà d'Infor­
mazione che vede c o m e pr imo 
f i rmatar io Enzo Blagl? 

• Enzo Biagi n o n è so l tanto un 
giornal is ta m a anche 
un personagg io na­
z iona le S o n o d ac­
c o r d o c o n lu . E il fat­
to c h e lavor i in Rai 
anz i c e d o c h e d ia 
anco ra p iù va lo re al le 
sue pos iz ion i E c o ­
m u n q u e 10 h o già 
sot toscr i t to 1 a p p e l l o 
c h e fece a suo t e m p o 
Mon tane l l i Con que ­
sto h o de t to tutto» 

Ora che farà: g l ie la 
chiederà un'Intervi­
sta a Ber lusconi? 

-Perche n o 1 M i pare 
però c h e f inora ne 
abb ia date cos i po ­
c h e p e i i a t o per 

c h i c i sarebbe invoce m o l t o da 
spiegare-

Cosa pensa degl i a l t r i ig? 
Mi p i a c c i o n o il Tg3 e il tg d i Te lo -

montecar lo» 
EI t re del la Flninvest? 

«Perchè ne ha tre' ' A me se mbra 
c h e ce no sia uno so l tan to il T g ^ 
A n z i m i cor reggo vog l io d i re c h e 
solo Mentana a m e sembra c h e si 
p o n g a i l p r o b l e m a d i una c o m ­
pletezza del l i n fo rmaz ione Gli al 
tri m i s e m b r a n o m o l t o parz ia l i 

Cosa pensa del panorama te lev i ­
sivo i ta l iano? 

«Mi sembra c h e c i s iano de l le 
storture visteisc a n c h e r ispetto ai 
p a r t n c r s e u i o p e i 

A questo p ropos i to Mana l ina 
Marcucc i sot to l inea la necessita 
c h e c i sia sempre p iù una p lura l i 
ta d i soggett i p a r l a r i d i terzo p ò 
lo non ha p iù senso 

In tanto da l p r i m o d i d i c e m b r i 
da ta in c u i il n u o v o d i re t tore d i 
Vmc nnis si msediera 1 ob ie t t i vo 
e far ent rare nol i i n f o r m a z i o n i 
i ta l iana un soff io d i h u m o r ingle 
se e l iberal i tà b r i tann ica attraver­
so la giornal ista straniera p iù al 
taccata da l l iberaldemcK raneo 
Si lv io Ber luscon i 
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Informazioni parlamentari 

Le benatnci e t senatori del Gruppo Progressi* f-ederdtvo ^onc tenui aa essere 
presemi SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute ci ogq mercoledì 9 *> qiovod 10 
novembre 

Le deputale e i deputati del Gruppo Progressisti Fede'alivo sono lenu'i ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedu'e di mercoledì 9 gioved 10 venerdì 
11 novembre (ore 9 00 20 00) Avranno luogo votazioni sul ddl sulla Finanza Puboiica 
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Sull'epurazione 
a Televideo 
Petruccioli scrive 
a Scognamiglio 
Il senatore pidlesslno Claudio 
Petruccioli scrive al presidente del 
Senato Carlo ScognamiRllo 
sollevando il caso del direttore di 
televldeo Marcello Del Bosco 
confermato nel suo Incarico dal 
eda Rai il 17 settembre e -poi dallo 
stesso rimosso senza spiegazioni 
dalla direzione della testata- Non 
possono essere Invocati 
argomenti di avvicendamento o di 
corrispondenza agli indirizzi di 
politica editoriale Non si vede 
Infatti-afferma Petruccioli-cosa 
possa essere cambiato nel giro di 
quaranta giorni E perciò un caso 
che supera limiti Invalicabili 
perche un cittadino viene a 
trovarsi privo di ogni diritto in balia 
di un potere che -si trasforma in 
arbitrio E un comportamento 
che come vede-prosegue-non 
più essere racchiuso nell ambito di 
una responsabilità di 
amministrazione aziendale ma 
incido e lede principi fondamentali 
di dignità di garanzia in una 
parola di liberta In quanto tale non 
può non confliggere con I principi 
stessi rappresentati nelle alte 
autorità dalle quali il eda Rai trae 
I Investitura e la legittimità 

Il «gran ritomo» 
dopo tre mesi 

I di scontri sulla tv 
\ I I M I l I 
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RAUL WITTENBERC 

L ex direttore della Rai Gianni Blllia 

La Moratti sì lìbera dì Bìllìa 
Nominato presidente Inps, Rai nella bufera 
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Montecitorio In subbuglio 

Si supera la transizione 

Una carriera ali Inps 
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Ayala: «Ma la politica non c'entra niente» 

Show della Parenti: 
«Tutti contro di me» 
«Mi boicottano Tutti sono contro di me 1 progressisti, il 
Csm e !c forze di polizia» L Antimafie» non funziona e Titti 
Parenti tuona contro chi rema contro. Attacca i progressi­
sti che hanno chiesto le sue dimissioni «Mi devono dire se 
questa e I \ntunafia o la commissione contro la Parenti 
ma me lo devono diro tutti, anche 1 livelli istituzionali più 
alti' Duro il commento di Avala «Siamo di tronte a un ca­
so umano La politica a questo punto non c'entra». 

ENRICO 
m ROVA -lutti contto di me I 
progressisti la btiroc > •/ a d<JI t Gì 
mera il Consiglio superimi dilla 
magistr itura e fmunc he le forze di 
polizia Tiilluir quadrettini dot 
esula n t ro leggermente segnato 
da una collanina d o t i tiziana Pa 
renti pori \ nella sai i stampa di 
Montocitono Venerdì scorso i prò-
g-essisti ( \rlacchi tergono Bon-
santi e Bertoni in tosta^ hanno 
chiesto le s u ' dimissioni da presi­
dente d'i l Antimafia e iel ha > on-
.<x.ato i giornalisti |> r sfocarsi ad 
alta voce -I progressisti mi boicot­
tano io ni porto ci etro un *orte 
'ancore l'ol.u sin s'ru 0 si Olitalo 
ejucs'a covi i oi'H cussi al mio ca­
po quando untai! i\o sulle tangenti 
ros>e non na la perdoneranno 
ma Sui i.i.o cupo | esera compro 
quest i muled.zioni I progressisti 
l aco . sano di essi re -un incapa­
ce» di aver svuotato la commissio­
ne di a'.er ostacolato un \ero di­
battito iK'l corso delle audizioni 
(tr> puntate"! d Berlusconi F lei n 
lanca 1 utt. r< m ino contro Ce 
una sorta di f ron t ino che si op­
pone fatto dalla minoranza della 
Commissione in i anche dal Con-
sii, io supenou dula nMastra!'tra 
che noti ha unicità proceduto al 
il stacco eie. ni igts'ruti consulenti 
e dalle forze di pulizia ' h e non 
hanno ancora ind ia to i nomi dei 
tunzionan d.i utilizare come col­
laboratori» 

Tifi Parenti e irrefrenabile II di­
battito lo i n t u b o tutto quanto 0 
espressione della normale prassi 
parlamentare le procura un tasti-
dio che non riesce a maschi Tare I 
progressisti ' hanno accusata di 
aver praticamente bloccato il di­
battito con Berlusconi -Il presiden 
te del Consiglio e venuto in com 
missione pi r ben tre volte non ci 
sono state proposte d<i p.irte dei 
progress sti ma solo insulti Berlu­
sconi ha tanto da fare e certo non 
può perdete letnpo con chi ta solo 
esercizi di salivazione Per la ve­
nta al capo del sovemo erano stati 
chiese lumi sulle dichiarazioni fatte 
a Mosi a l -i maliosi sono scilo po­
che centinai'. ') notizie sin suoi 
rapporti con la loggia \'l di Licio 
Geln impegni per combattere il ri­
ciclaggio del danaro sporco Tutte 
question' rimiste sonzu ris|x>st.i 
pciche - e I accusi del ptOsCssisti -
1 onorevole P irenh in quella occa­
sione ha preterito piti fate da se­
cretai io di'1 capo dei governo e ho 
impegnar-! nel molo imparziale di 
P'tsidentc Iella commissione 

FIERRO 
•Bugie manovre ì progressisti de­
vono dire una volta e per tutte se 
questa e una commissione contro 
la m u t u o e una commissione con­
tro Tiziana Parenti' Per la venta i 
progiessisti hanno (atto di più 
hanno chiesto lo sue dimissioni 
-lo non sono certo attaccata alla 
poltrona - ò la risposta - ma se 
questa commissione 0 contro di 
me me lo devono dire non solo i 
piogn-ssisti, ma tutti tutti gli organ 
istituzionali' 

Nella sala stampa di Montecito­
rio le polemiche si sprecano, gli ut-
tacchi personali pure Al vicepresi­
dente Pino Arlacchi che .iveva 
e hlesto di indagare a fondo sui pa­
radisi fiscali e sul nciclagfio Parcn-
'i risponde dura -Arluccln ha e api 
to male I Antimafia non e certo 
in. agen7ia di viaggi' Raggiunto te­
lefonicamente Pino Arlacclu vor­
rebbe evitare di partecipare ad una 
disfida personale Preferisce utfi-
darsi ali ironia "Vista la sua com-
l« lenza in materia di riciclaggio 
I on Parenti avrà pcnusato che la 
mia piopoMu di effettuare un so­
pralluogo in paesi come l'Austria o 
la Svizzera equivalga alla visita di 
un paradiso dove ci sono angeli 
che hdxmo problemi col fisco» 

Polemiche, scontri intanto Cosa 
Nostra nuLzu IU lesta, minaccia pre­
ti coraggiosi e distrugge lapidi di 
magistrati UCCISI Ixi sensazione e. 
che l'Antimafia sia allo sfascio gli 
stessi parlamentari della maggio­
ranza (23 su 30) disertano siste­
maticamente le sedute Ancne per 
questo I on Parenti ha una spiega­
zione Non partecipano perche' si 
sentono aggrediti in minoranza 
psicologica» 

Titti Parenti ha finito nel corso 
della conlcrenza stampa e stata di­
scretamente assistita da Tiziana 
Muiolo Anche lei non ha dubbi 
Boicottaggio la sinistra boicotta 

1 Antimafia» Pochi dubbi hanno 
anche sei parlamentari post-fusu-
sti di An «Le sinistre paralizzano 
I Antimafia porche la Parenti ha in­
dagato sulle tangenti rosse» 

Amaro 11 commento di Peppino 
\vala giudice del pool di Falcone 
e membro dell Antimafia -Non si 
può rispondere olle accuse della 
Parenti, pere he qui la politica e en 
tra poco Siamo di tronte ad un ca­
so umano e tutto diventa più diffici­
le Ho la ne'ta sensazione che 1 on 
Parenti voglia ripetere il gioco fatto 
a Milano il il solito ritornello ' mi 
impediscono di indagare' Tutto 0 
piuttosto puerile 

Pino Arlacchi querela 
La Loggia 
«Un miliardo di danni 
per i collaboratori» 
Il prof. Pino Arlacchi, 
vicepresidente della commissione 
Antimafia, ha querelato In sede 
eh/Ile Enrico la Loggia, presidente 
del senatori di Forza Italia, por le 
dichiarazioni di quest'ultimo a 
proposito dell'-lntesa- tra II capo di 
Cosa Nostra, Rllna, o -qualche 
progressista». Arlacchi chiede che 
La Loggia sia condannato a pagare 
1 miliardo di lire come 
risarcimento dei danni morali, da 
destinare alle famiglie dei 
collaboratori della giustizia. Sulla 
vicenda è Intervsnuto II presidente 
del senatori progressisti-federativi, 
Cesare Salvi, che ieri al Senato ha 
sollecitato la risposta 
all'Interrogazione presentata al 
ministro degli Interni dal 
presidente del senatori di Forza 
Italia, Enrico La Loggia, in 
relazione -alle minacce avanzate 
dal mafioso Totò Rllna nel 
confronti degli onorevoli Arlacchi e 
Violante e del procuratore capo di 
Palermo. Caselli. -Sollecito la 
risposta all'Interrogazione - ha 
detto Salvi - e chiodo alla 
presidenza di fare in modo che 
essa avvenga In tompl brevissimi 
ritenendo Indispensabile che il 
ministro degli Intorni dichiari se 
condivide le motivazioni alla base 
della stessa Interrogazione-. 

Silvio Berlusconi e Tiziana Parenti, presidente dell'Antimafia 

Mutolo: «Borsellino faceva paura ai boss» 
Aperto a Rebibbia il processo per la strage di via D'Amelio 
• ROMA -Un uomo d onore non 
può essere omosessuale non può 
far parte di Cosa nostra l.o ha so­
stenuto il pentito Gaspare Mutolo 
durante la sua deposizione tiell 
au'a bunker di Rebibbiu dove si e 
aperto il processo per la stiage di 
via D Amelio - nspondendo M\ 
una domanda dell avvocato Paolo 
Petronio difensore di Salvatole 
Profeta uno degli imputati al pro­
cesso Una domanda -mirat e pei 
che il legale sostiene i h e \ ii.ccnzo 
Scarantino è un omosessuale e 
che in passato e slato arrestato per 
atti osceni durante un -test no a 
P ile mio Eadilcnclcrlo in quell oc­
casione e fino a quando Staranti 
no non si <• pentito era st ito lo 
stesso avvocalo Petronio Se;ondo 
la tesi del pi liutista Schiantino 
dunque mente quando at'enuu di 
esseie un -uomo d onoie e di avi 
re partecipato alla striyi di \ i 

U \inclioi un un molliche secoli 
do quanto sosti ngono i pentiti ha 
sottoline ito il legale poteva essere 
svolto soltuii'o da affiliati a Cosa 
noslr i 

Quattro imputati 
Al piocesso per la strage di Via 

I) Amelio chi il li) luglio 199. 'co 
sto la viti a Paolo Borsellino e a 
cinque agenti della sua scoria gli 
unpu'ati sono qua'tiu tutti detenu 
'i Stivatori Prole! 1 Pietro Scotto 
Giuseppe ( )iolmo e \ mei nzo Spa­
rammo (luest ultimo nel giugno 
si orso h i con,melato a collabora 
li e un la giustizi, i e le sue die Illuta­
zione h in lo pora to ali individua 
zioae di altri ll> bossi -uomini d o-
ìore (Ira questi I mo Runa ' che 

vino titolo hanno avuto in molo 
ne'lu sii ige 

Rispondi ndo il.e domande di i 
pubblici minis'eri A m i Palma e 
( .ITIII lo r'< traila il p< nino Guspu 

re Mutolo ha sostenuto che Cosa 
nostra comincici a preoccuparsi' 
st'i dui 1980 quundo lulficio istru­
zione del tribunale di Palermo era 
diretto dal consigliere istrutto'e 
Rocco Chmnici ucciso in un atten­
tato con un uutobombu -C do|xi 
Chmnici chi faceva più paura era­
no i giudici Giovanni Falcone e 
Paolo Borsellino Mutolo ha parla-
•o del maxiprocesso e ha fatto nlc-
umciito ul giudice Corrado Came-
. ile (-che trovava sempre motiva­
zioni pei annullare le sentenze ) 

Da anni nel mirino del boss 
Il pentito ha detto che-il giudice 

Poisellmo e stato ucciso perche 
dopo la morte di Falcone era I uni­
ci che |K)teva portare av mti quel 

piogctto di lotta alla mafia e nip­
pli sent. vaqumdi un pencolo 

-Certamente prima di unvare a 
quella determinazione ha prose­
guilo Mutolo Covi nostr i avrà fat 

GcDdSi'Con'rasto 

to dei tentativi per avvicinare il ma­
gistrato che sono però andati a 
vuoto• Ma sin dal ItìSO si parlava 
di uccidere Borsellino -Fu subito 
dopo che il magistrato emise ordi­
ne di cattura nei confronti di Fran­
cesco Madonia accusato di i ssore 
il mandante dell 'assassino del ca­
pitano dei carabinieri Emanuele 
Basile (ucciso il 4 maggio dell SO 
ndr) 

I giudici vicini alla mafia 
II p e n t i t o h a |*>i r i c o i d a l o c h e u l -

1 inizio de l l a sua c o l l a b o r a z i o n e 

c o n il g iud ice Borsel l ino fece i no ­

mi di a l cun i giudici e funzionar i di 

pol izia «vicini» a c o s a nos t r ì 

-Tra ques t i i giudici D o m e n i c o 

S i g n o r i n o ( c h e poi si tolse la vita 

n d r ) P a s q u a l i n o Barrec i e C a r m e ­

lo Cont i v la p o s i z i o n e di ques t ulti­

m o e stuta p e r o archivi,, tu d a l tri­

b u n a e di Cal tunisse t l i n d r ) r 'I 

d o t t o - B r u n o Contrae! i-

Firenze 

Corruzione, 
giudice 
arrestato 
• FIKrN/L Li Guardi idi Finanzi 
sic picscnt il i ucus i inalili il mu 
dico Mano Drussich .danni ivcva 
già laggiunto il suo ufficio nel pa 
lazzo che ospita il 'Inbunuk civile 
in via dell Anguill ira nel centro di 
Firenze DIUSSK.II hu di posto ileu 
ne cause in cune cileni e]Uindi ha 
ninnili i.itochi le sue udienze era 
no annullate Probabilmente s, im­
maginava la tcm|xst.i elle stav,i 
per ibbutti rsi sul suo capo Poe tv 
minuti dopo il giudice Urassich e1 

! staici arrestato da un ul'iciulc della 
Gii irdia di I-manza ni II .inibito di 

I una inchiesta su presunto iregolu-
I nt.ielie il magis'i.itu avrebbe com 
I piuto tra il l'i1'.' e il d bbr.no lli'J4 
1 quuiiden.ru giudice press.. l l - ibu 
l nule civile di Pordenon" Tja stato 

trasferito a File nze solo otto mesi 
fa Li nchies'u di une sto con I ipo­
tesi dei reati di corruzione abuso 
d ufficio e falso e di 1 pubblico mi­
nistero di Venezia Fi' .ce CASSOU 
Secondo ! ice usa il m jgisirato 
avrebbe ni evuto denaro e ri gali di 
vnno genere da alcuni commerciu-
list in Camb'o di dee n e di provio-
dimonti \xr la nomin i e la liquida 
zionodi penti e curatori fallirnent i-
n 

1 inchies'a su Drussich hu | reso 
avvio in seguito ad una sene di 
ispezioni compiute dulia Cjuurdiu 
di Rnunzu Alle indugmi hunno 
partecipalo anche i sostituti procii 
raion pordenonesi Antonello pab-

! bro e Raffaele filo con perquisi-
I zioni ordinate a Pordenone Firen­

ze Siena e Trieste Neil ambito 
i della stessa inchiesta erano finiti in 
I carcere con I accusa di comizio-
| ne i commercialisti pordenonesi 
, Ippolito Gullovich e Messandro Ri-
| betti che secondo il pool inquiren­

te avrebbero in vano modo fatto 
giungere a Drussich denaroe regali 
di va ro generi In una delle abita­
zioni del magistrato sarebbero stati 
trovali e lettrodomes'ici e matonaie 
pei la videoregistri/ione donati da 
Ribe'ti 

L arresto di Drussich rende 
drammatica la già complessa si-
tuuzione del tnbunule civile di Fi­
renze messo in e risi nei mesi scor 
si dui trusfcnmento a Pisi del giudi­
ce Massimo Niro (mito sotto pro­
cedimento disciplinare per aver la­
sciato accumulare sui suo tavolo 
oltre quattrocento sentenze da de­
positare alcune delle quali relative 
a cause avviate nel 1979 11 cuso di 
quello che fu ribattezzato il giudi­
ce pigro' i non sono pigro solo 
pignolo replicò Niro) ebbe rile­
vanza nazionale e provocò seri 
problemi organizzativi al tribunale 
di Firenze Li redistnbuzionc dolle 
cause di Niro hu richiesto diversi 
mesi nel corso dei quali la gestio­
ne dellu giustiziu civile u Firenzi' e 
stata fatta oggetto di attacchi e de­
nunce da parte degli avvocati Li 
soluzione era stata trovata IH riven­
do gran parte delle cause di Niro 
-68 nel ruolo di Drussich che si 
eru impegnato a depositarle entro 
il 1993 Ma ora questa se adenza 
non potrà essere nspe Itala 

San Patrignano. si fanno avanti gli ex ospiti 

«Pronto, vorrei testimoniare 
al processo Muccioli...» 

\»^S-, 

wt ulMIVl ciclo i ite qu isi sussur­
r a , il centiulni dellu polizia e 
della proct.r. s anch ic> so qual­
cosa di \ inconzo Muce 10I posso 
vomrr a testimoniale' Non e ca­
duto nel vuo'o I ippMIo eli W ilter 
Deloge , o \ autista do! capo di s m 
Patrigu t l ioiHi il i'o ,uoaccusato 
le ìunicto 1 Se li almeno una 
ventala gli r \ ospif di u i e omuni'a 
che si sono lutti ivi con u\\ inqui 
retiti Muudi 'esa eli \ mieti, o \lue-
e io l i -u nix he ore dell i ripresa di I 
p i o c e s s o - s sono rnoss in moto i 
'ax "Viciname Robeito h > vissu­
to tre inni i Sanpa Min eioli un 
nu salvalo' Tante stone in purten 
za dallo s'esso la\ d i escli i il pr 
ino a mobiut.i'si dopo 1 'invito" .ir 
nvato da lassù sullacolliria Pexhe 
ore di afosa e si saprà so il proces 
,o a \ iPcciizo Muccioli si biocche 
ru per passare ali Assise l torse uni 
to a quello di -\llio Russo) o se si 
andrà avanti alla ricerca dellu veri 
tu Sulle indugini le bocche sem 

brano cucite C e solo lu confermu 
che 'Aalter Delogu e -Franchino 
Cupogieco. I ex capo dellu manu­
tenzione sono stati interrogati I al­
tro ieri ull'aeroporto Avrebbero 
confenaio I incendio della casa 
della v>tonnaiu a Reggio Emilia 
Avrebbero parlato di un Muccioli 
arrabbiato per -un lavoro fatto a 
me\ i 

Il e apo di San Patngnano si sen­
te accerchiato E già la terza voltu 
- dici - che aggiungono qualcovi 
al i apo di imputazione Sono ven-
t anni che mi boicottano Ci butta­
no il guano addosso cercando te 
su screditati per dimostrare il loro 
tcoremu Dovrebbero sentire gli ot­
tomila che sono passati di qui Do­
vrebbero ascoltare i 2 500 che so­
no qui adesso tenuti uniti dalla so-
lidanetà e non dalla violenza' 
Commenta la sentenza di Alfio 
Russo -Se hanno applicato I amni­
stia ai ragazzi che hanno parteci­

pato al pestaggio vuol d r e che 
lianno tolto la caus i di uoei SSIM 
(Questo i ancella il le parto puni'l 
vo 
Ma il tuturo del processo e incora 
tutto el.i dee idi re Fxl allora conilo 
i voruuli che funno l iuta disinfi r 

inazione ecco la b.it'aglia di i 
fas Nome e cognome nu'i ieiodi 
leli'lnno ed ecco le s'one dei ri 
denti dalli collina i rag iz/i che 
senza Muccioli mai ce I ivrcbl» m 
fatta Fra tante test monianze di 
si ri lamento dico 11 su i ani he in 
P'cto don Ccsap \ntoni I'I " a i 
ni - che per unni ha seguito si, m 
cuneo del vescovo alcuni ragazzi 
della comuiii'u -Valter Delogu io 
conosco bene e lo stimo Ha latto 
bene a parlare se ha delle cose da 
dire Credo che la pulizia vada be 
ne ovunque A Wa'ter ho detto ora 
non abbatterti e non esaltarti Con 
tmua sempre il tuo cammino 
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Per i giudici era d'accordo con Raggio 
Da Spazzali nuove accuse a Di Pietro 

«La contessa 
sapeva tutto» 
Il Tribunale della libertà conferma, la contessa France­
sca Vacca Agusta deve essere arrestata. 1 giudici del rie­
same hanno respinto la richiesta di revoca del mandato 
di cattura, ritenendo che sia stata proprio lei a gestire le 
operazioni bancarie che servirono ad occultare il mal­
loppo di Bettino Craxi, nascosto in Svizzera. Intanto dal­
l'aula del processo Eni Sai, l'avvocato Spazzali rilancia 
accuse contro Di Pietro. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• MILANO. La contessa France­
sca Vacca Agusta toma in scena • 
nel romanzacelo della Tangento­
poli milanese. Non c'è tregua per 
l'ex ballerina blasonata, fuggita in ; 
fretta e furia dalla sua villa di Porto­
fino, appena Antonio Di Pietro ha 
scoperto che doveva aver avuto un . 
ruolo non secondario nella gestio­
ne della contabilità occulta di Betti­
no Craxi. Il suo avvocato, il profes­
sor Ennio Amodio, si era rivolto al 
Tribunale della libertà per chiede­
re la revoca del mandato di cattura , 
emesso nei suoi confronti, che da 
un mese la obbliga alla latitanza. '• 
Ma i giudici del riesame hanno 
confermato che la bella signora ; • 
deve finire in carcere, ammesso 
che qualcuno riesca ad arrestarla. , 
La sua disavventura era iniziata -
nell'aula del processo Enimont, 
quando Tradati, fino a quel mo­
mento sconosciuto alle cronache, ' 
aveva raccontato di aver gestito per ' 
parecchi anni due conti svizzeri di • 
Bettino Craxi, sui quali erano rima­
sti una quindicina di miliardi. Lui si 
era rifiutato di ripulirli quando la 
magistratura li aveva scoperti, ma a 
togliere le castagne dal fuoco ci 
aveva pensato Maurizio Raggio, il 
giovane play boy, fidanzato delta \ 
contessa. Appena la grana è scop­
piata, i due erano scappati con i 
carabinien di Di Pietro alle costole. ' 
Lei si era difesa via fax dicendo di 
essere timida e ingenua malgrado • 
la sua apparente disinvoltura e del ' 
tutto estranea alla vicenda. Lui ave- : 
va cercato di salvarla accollandosi 
tutte le responsabilità, con una let­
tera inviata da terre lontane. Ma 
per i giudici del Tribunale della li­
bertà questo è stato solo un atto di "> 
solidarietà, dettato dall'affetto che 
lega Maurizio Raggio alla contessa, 
ma non è credibile. C'è un biglietti-
no, rinvenuto in Svizzera, in una 
cassetta di sicurezza, in cui Raggio 
da chiare disposizioni alla sua 
compagna: «Cara Francesca, con­
segna le azioni al portatore (relati­
ve ai due conti incriminati, ndr) al 
mio amico che tu sai (Craxi)». Be­
ne, quel biglietto è per i giudici un 
grave indizio di colpevolezza: «La -
sua estrema laconicità indica che il 
destinatario è perfettamente a co­
noscenza della natura e finalità dei 
conti menzionati». Non solo. Rag­
gio dipende economicamente e 
materialmente dalla contessa, non 
ha una sua attività, gestisce tutti gli • 
affari della sua compagna, ma la ti­
tolare è lei. È lei che ha rapporti ad 
alto livello, che è amica di vecchia 

data di Bettino Craxi, e a parere de­
gli inquirenti è proprio lei ad indi­
care all'ex leader del garofano Mi­
guel Vallado, il messicano che as­
sieme a Raggio ereditò da Tradati 
la gesione dei due conti svizzeri. 
Insomma, ce n'è abbastanza per 
supporre che la latitanza della bel­
la Francesca durerà a lungo, se 
non cambierà linea difensiva. 

La giornata giudiziaria milanese 
ieri aveva altri fronti aperti. Da un 
lato il pollice verso del Tribunale 
della Libertà per Francesca Agusta, 
dall'altro, nell'aula del processo 
Eni-Sai, le arringhe dei difenson di 
due imputati di tutto rilievo: Bettino 
Craxi e Sergio Cusani. Ma ancora 
una volta le aule del Tribunale so­
no state teatro improprio delle 
schermaglie tra la procura e gli av­
vocati: nella fattispecie tra Giuliano 
Spazzali, difensore di Cusani e An­
tonio Di Pietro, che in questo pro­
cesso non c'entra, essendo affidato 
al pm Fabio De Pasquale. Spazzali 
doveva dimostrare che il principale 
accusatore del suo assistito, Aldo 
Molino, non è credibile. Ricorda 
un'intercettazione telefonica che è 
agli atti. Molino è latitante negli 
Usa. telefona all'avvocato Sbisà, 
pure imputato m questo processo. 
I due parlano. Sbisà spiega a Moli­
no che l'unica strada per evitare la 
galera è quella di rientrare e di av­
vallare con la propria confessione 
la tesi accusatoria. La regola di 
Tangentopoli non è dire la verità, 
gli spiega, ma confermare ciò che 
piace al pm. Molino, che in con­
temporanea era indagato anche 
da Di Pietro, dice che "Antonio si 
sta movendo più correttamente», 
che insomma, se si costituisse fa­
cendosi interrogare da lui, avrebbe 
più chances. E infatti Molino arriva 
in Italia e va dritto dntto nell'ufficio 
di Di Pietro. Confessa e poi accusa 
qualcuno, Sergio Cusani. Perché? 
Per Spazzali è chiaro: «Doveva av­
vallare la tesi accusatona, ma ven­
dere qualcosa in più: si doveva di­
mostrare che Cusani era il cassiere 
del psi, ma non bastava la vicenda 
Enimont, ci voleva qualche altro 
episodio». E a questo punto il caso 
Eni-Sai arriva come il cacio sui 
maccheroni. Cusani viene accusa­
to di aver incassato un miliardo per 
conto del psi. Conclusione di Spaz­
zali: «L'accordo di Cernobbio era 
già in itinere allora. Il patteggia­
mento in questa inchiesta si fa pri­
ma della conclusione delle indagi­
ni». In altri termini: Molino ha dato 
una versione di comodo per salva­
re la pelle, ma non è credibile. 

L'avvocato Spazzali e Sergio Cusani Barletta/Con traslo 

La vicenda è venuta alla luce dopo un ricovero della donna in ospedale per percosse 

A Napoli madre dì tre bambini 
braccata dagli usurai si prostituisce 

DAL NOSTRO INVIATO 
V I T O F A E N Z A 

m NAPOLI. A trentanove-, anni; 
Nunzia, tre figli, senza un marito, 
aveva deciso di dare un taglio al 
suo passato: era uscita dal mondo 
della prostituzione e si era messa a 
vendere fazzolettini di carta e siga­
rette di contrabbando agli angoli 
delle strade. Ma ha presto dovuto 
arrendersi: per colpa degli usurai, è 
dovuta tornare sul marciapiedi. 

La comunione del bimbo 
È successo a Napoli. La storia è 

questa: Nunzia vendeva fazzoletti­
ni per sopravvivere e dare un'esi­
stenza appena appena un po' di­
gnitosa ai tre suoi bambini. Una vi­
ta durissima, però tiravano avanti. 
Poi, un giorno, è arrivato il momen­
to dalla comunione per il minore 
dei suoi figli. Un evento che lei 
considerava importante e che do­
veva essere degnamente festeggia­
to. Oltretutto è difficile dire di no ad 
una «festicciuola» alla buona ad un 
bambino cresciuto senza un pa­
dre. Ma per organizzare la festa ci 
volevano soldi e la donna non li 
aveva: anche se il tutto, vestiti com­
presi, non sarebbe costato più di 
due milioni. 

Non c'era altra strada che quella 

di chiedere un prestito. Solo che 
nessuno dà soldi a chi non ne ha e 
lei si è trovata di fronte a una sola 
alternativa: rivolgersi agli usurai. 

Trovare gli strozzini non è un 
problema e Nunzia non ha impie­
gato molto tempo per chiedere del 
denaro a Gennaro Di Gennaro, a 
sua moglie Anna Cito, entrambi 
cinquantanovenni, e alla loro figlia 
Giuseppina, poco più che trenten­
ne. I tre gestiscono un chiosco per 
la vendita di bibite nel centro di 
Napoli e sono «persone ben cono­
sciute». La richiesta del prestito 
non era eccessiva, appena due mi­
lioni, e Nunzia pensava di poterli 
restituire senza troppo sforzo. Si il­
ludeva di poter far fronte senza 
sforzo agli interessi. 

«MI servono due milioni» 
«Due milioni te li diamo subito -

le dissero gli strozzini - ma ce li de­
vi restituire a rate, un tanto al gior­
no». La donna accettò, convinta 
che quel «tanto al giorno» sarebbe 
stata una cifra minima, anche se 
l'interesse era altissimo. Solo dopo 
aver intascato i due milioni scopri 
che la «rata» era di ben 50mila lire 
al giorno, un milione e mezzo al 
mese: una cifra spaventosamente 

alta per chi vende fazzolettini di 
' carta e sigarette di contrabbando 
•agli angoli dcllestrade. ••••••--> . 

Fatto buon viso a cattivo gioco 
Nunzia cercò di tener fede al paga­
mento «giornaliero» continuando 
l'attività di sempre, ma l'impresa n-
sultò ardua. E, alla fine, ha dovuto 
arrendersi, non le è nmasto che 
tornare a battere il marciappiede 
per raggranellare le somme neces-
sane a sopravvivere e a pagare la 
«rata» Per più di cinque mesi è tor­
nata a fare la prostituta, poi si è fat­
ta i conti e si è accorta che, lira più 
lira meno, aveva già dato, giorno 
dopo giorno, agii strozzini sette mi­
lioni. Aveva, dunque, restituito tut­
ta la somma ed aveva pagato inte­
ressi pan a due volte e mezza la ci­
fra ottenuta in prestito. , < 

Nunzia si è quindi recata dagli 
usurai e ha detto loro chiaro e ton­
do che il debito doveva essere con­
siderato estinto e che, semmai, 
erano loro che dovevano dare a lei 
dei soldi. Una illusione: secondo 
gli strozzini, invece. Nunzia doveva , 
loro ancora altro denaro, per quei 
giorni che non aveva potuto dare 
la rata. Pagamenti ritardati e man­
cati avevano fatto salire ancor di 
più la cifra. A quanto? Nessuno lo 
ha detto a Nunzia, che si è nbella-

ta. Per tutta nsposta i due coniugi 
cinquantanovenni, • Gennaro • Di 
Gennaroe-Anna Cito, l'hanno mal­
menata e ferita. Nunzia ò dovuta 
andare in ospedale, dove è stata 
medicata e giudicata guaribile in 
pochi giorni, ma il referto del pron­
to soccorso ha fatto scattare l'inda­
gine della polizia che ha comincia­
to a far domande nella zona dove 
c'era il chiosco dei due coniugi. 

Usurai In fuga 
I due, appena saputo che era 

stata aperta una indagine, sono 
scappati via dal centro di Napoli e 
sono andati a rifuggiarsi ad Afrago-
la, in casa della figlia Giuseppina.. 

Una fuga che è stata breve, per­
chè la polizia in pochi giorni (Nun­
zia è stata medicata nel pronto 
soccorso dell'ospedale . soltanto 
giovedì scorso) ha arrestato i due 
coniugi e la figlia trentenne. Pesan­
te l'accusa per i tre arrestati. Infatti 
gli investigaton a quella di «usura» 
hanno anche aggiunto anche la 
denuncia per il reato di estorsione. 
Nunzia è tornata a casa, dai suoi 
tre figli, e vende di nuovo fazzoletti­
ni e sigarette di contrabbando agli 
angoli delle stradine del centro 
partenopeo. Sul marciapiede spe­
ra di non dovere tornare. 

«Mal'aria» 

Lenzuola 
per dire no 
allo smog 
• ROMA Centomila lenzuo'a 
bianche (almeno all'inizio) per di­
re in ogni angolo d'Italia -No allo 
smog». Sono quelli che comince­
ranno ad apparire davanti a fine­
stre e balconi di oltre duecento cit­
tà a partire dal 15 novembre per 
iniziativa di Legambiente. che an­
che quest'anno organizza - come 
ha già fatto lo scorso anno - la 
campagna «Mal'ana». «Mal'arid» è 
quella che respiriamo ogni giorno. 
piena di polveri e di sostanze tossi­
che e cancerogene prodotte in 
gran parte dai tubi di scanco delle 
auto. Un'ana che - nessuno ha più 
il coraggio di negarlo - giorno do­
po giorno minaccia invisibilmente 
la salute di tutti. 

A renderla visibile provvederan­
no però propno i lenzuoli bianchi 
co! cigno verde di Legambiente' 
come insegna la pnma espenenza 
di «Mal'ana», lasciandoli esposti al­
l'aria delle strade camberanno 
man mano colore, fino a diventare 
sempre più gngi: sarà insomma -
come dice Maunzio Costanzo, la 
cui trasmissione darà anche que­
st'anno ampio spazio alla campa­
gna di Legambiente - «un po' co­
me appendere alle finestre i nostri 
polmoni e vedere come li nduce 
l'inquinamento«. 

Una pnma venfica si potrà farla 
a occhio, osservando i lenzuoli e 
confrontandone le crescenti tonali­
tà di gngio con quelle stampate su 
un apposito cartoncino che ven-à 
consegnato ai partecipanti - per 
adenre all'iniziativa basta mettersi 
:n contatto con le sedi locali di Le­
gambiente, di cui l'Unito fornirà nei 
prossimi giorni l'elenco, oppure 
chiamare il 144.66.2903 - e che 
consentirà di valutare empinca-
mente la quantità di potven assor­
bita dal tessuto. Lo scorso anno i 
test di laboratorio effettuati'al ter­
mine della prima edizione di -Ma-
l'aria» su un campione di lenzuoli 
diede risultati inequivocabili: ovun­
que le concentrazioji di piombo e 
polven erano deci&amente al di so­
pra della soglia di accettabilità. 

La campagna - che i'Unità so­
sterrà e seguirà durante tutto lo 
svolgimento - durerà poco più di 
due mesi: il 21 gennaio tutti i len-
zuoli verranno ritirati e consegnati 
ai sindaci nel corso di decine di 
manifestazioni che si svolgeranno 
in contemporanea in tutta Italia 
Un'occasione per presentare agli 
amministraton locali le proposte di 
Legambiente per migliorare la vivi­
bilità delle città e per «npulire» i 
lenzuoli, non con la lavatnee. ma 
con provvedimenti sen contro il 
degrado da traffico e da incuna. 
Provvedimenti tanto più necessan 
di fronte al comportamento del go­
verno Berlusconi, che - tra condo­
no edilizio, dacreti sui rifiuti e sulle 
acque di scanco, tentativi van di 
azzerare tutte le norme di protezio­
ne ambientale fin qui conquistate 
- si mostra sempre più nemico del­
l'ambiente e della salute. 

ZZPS.B 

Dibattito alla Stampa Estera sul diffìcile mestiere di dare notizie senza farsi condizionare 

Nuove regole per salvare l'informazione 
LLACI4 

m ROMA. Notizie «drogate» o na­
scoste in un fiume di parole inutili, 
mostri sbattuti. in - prima pagina 
senza un minimo di pietà e nessun 
dubbio. Cronisti in ginocchio da­
vanti ad un potere che poi conosce 
il modo di ricambiare il favore. Ec­
co la «fotografia», non certo esal­
tante, di quello che rischia di di­
ventare la stampaitaliana stando a 
quanto è uscito dalla prima giorna­
ta di lavon del convegno «Etica e 
giornalismo» organizzato dall'As­
sociazione della Stampa Estera. Da 
quei colleghi -cioè- che la realtà 
italiana la vivono in parte filtrata e 
condizionata da quello che i gior­
nali del nostro paese raccontano. 

Al tavolo della presidenza, intro­
dotti da Marcelle Padovani, Furio 
Colombo e Vittorio Roidi, presi­
dente della Fnsi; Elena Doni del 
Corriere della Sera e Marcello Ve­
neziani, direttore de L'Italia setti­
manale con Mario Pirani de La Re-
pubbticache Paolo Guzzanti. de La 
Starna ha coordinato nel non faci­
le tentativo di trovare una via d'u­

scita alla crisi che investe anche 
l'informazione. In sala numerosi 
corrispondenti esteri e i ragazzi di 
quattro scuole di giornalismo che 
alla discussione hanno portato il 
contributo delle loro analisi di co-

' me alcuni tra i più importanti quo­
tidiani hanno trattato quattro im-

- portanti avvenimenti: il «caso Fa-
ruk», «Il voto, la mafia, Forza Italia: 
come i giornali hanno trattato la 
polemica», «Il Pds e Tangentopoli» 

, e «I quattro giornalisti coinvolti nel­
le vicende Enimont». C'erano an­
che i volti noti di molti operatori 
dell'informazione: da Sandro Curzi 
a Pasquale Nonno, da Paolo Ga-
nmberti a Claudio Demattè. 

Da Furio Colombo una lunga e 
puntuale analisi di quello che «dro­
ga» l'informazione. Innanzitutto il 
tentativo, sovente riuscito, che i po­
tenti fanno per «saltare» i divulgato­
ri di notizie creando una corsia 
preferenziale con la gente. In que­
sto aiutati dai sondaggi che. indub­
biamente, sono diventati un altro 

elemento condizionante dell'infor­
mazione. Per Colombo, profondo 
conoscitore delle cose d'America, 
non è difficile fare previsioni su ' 
quello che il giornalismo diventerà , 
in Italia. «Negli Stati Uniti ormai l'u­
nico giornalismo praticato è quello 
che si avvale delle «gole profonde. 
E anche da noi sta prevalendo 
questo modo di lavorare mandan­
do nel dimenticatoio la vecchia re­
gola che una notizia va sempre ve­
rificata, se possibile anche due vol­
te. Quello che c'è a monte non in­
teressa più. Basta dare la notizia e, 
se possibile, per pnmi. Si crea cosi 
una realtà virtuale della comunica­
zione che viaggia parallela alla 
realtà ma, ovviamente, non la può 
raccontare nella sua completezza. 
Anche perchè quello del giornali­
sta deve essere un mestiere in pe­
renne discordia con il potere. Se 
c'è armonia allora vuol dire che 
qualcosa non funziona. Attual­
mente in Italia c'è una patologia 
dell'informazione a cui va dedicata 
molta attenzione». Il «moderatore» 
Guzzanti non ha voluto nnunciare 
a lanciare il suo grido d'allarme 

per «un giornalismo che non ha 
mai avuto regole minimamente 
confrontabili con quelle di altn 
paesi a democrazia avanzata. D'al­
tra parte darsene non è facile dato 
che i giornali non sono autonomi 
ma appartengono tutti a gente che 
ha altrove i suoi interessi e non è 
interessata a vendere solo informa­
zioni». 

Eccola, dunque, la parola-guida 
che, come un filo d'Ananna, po­
trebbe portare fuon la stampa ita­
liana dal labinnto pieno di mostri 
in cui si sta perdendo: regole. Biso­
gna darsene di nuove, più consone 
ai tempi, capaci di scalfire il potere 
immenso in mano a pochi che or­
mai caratterizza il mondo della co­
municazione. Questa parola (do­
po gli interventi dei ragazzi delle 
quattro scuole di giornalismo che 
hanno illustrato i loro lavori) l'ha 
immediatamente npresa Vittono 
Roidi che ha ncordato come «le 
trasformazioni sempre più veloci 
che caratterizzano il mondo del-
l'informazionc ha posto l'esigenza 
di creare e di dotarsi di sempre 
maggion regole. Servono per cer­

care di dare una sterzata a quello 
che sta diventando ii modo abitua­
le di fare informatone, a comin­
ciare da quella politica: sempre più 
interviste e dichiarazioni, sempre 
meno ricerca di fatti». Esulle regole 
è intervenuta anche Elena Doni 
convinta che solo attraverso esse è 
possibile contrastare l'informazio­
ne «della censura» e del silenzio 
che sembra quella preferita dai po­
litici di questi tempi e dai giornalisti 
che ad essi si sono adeguati. Voci 
contrarie, anche se per motivi di­
versi, quella di Marcello Veneziani 
che ha denunciato «la dissociazio­
ne tra la parte del paese uscita vin­
cente dalle urne a marzo e la gran 
parte della stampa italiana». Un 
dura reprimenda per «un giornali­
smo pedagogico che considera i 
cittadini dei minorenni e si erge a 
controllore e dispensatore di de­
mocrazia». E quella di Mario Pirani, 
acuto censore del giornalismo po­
litico italiano che per lui è ormai 
un «pettegolo chicchiericcio» sulle 
orme del «minzolinismo». «Non c'è 
bisogno di regole -afferma Pirani-

Furio Colombo 

basta rispettare i dieci comanda­
menti e il codice». La parola è poi 
passata ai corrispondenti esten 
che hanno illustrato le situazioni 
nei loro paesi. Il rispetto del lettore 
è quasi ovunque maggiore. Ma 
non è poi cosi vero che le notizie 
«frivole» non trovano posto nelle 
edicole straniere. Tutt'altro. Basti 
pensare a quei giornali inglesi che 
vivono solo di pettegolezzi di corte. 
Oggi secondo round. Sotto i riflet-
ton «stranieri» ci sarà l'informazio­
ne televisiva. 

Mercati di Palermo 

«Avvisati» 
La Loggia 
e Orlando 
m PALERMO Dieci avvisi di garan­
zia hanno raggiunto il sindaco, ex 
sindaci, ex assesson comunali ed 
ex commisan straordinnan del co­
mune di Palermo Destinatan del 
provvedimento il sindaco Leoluca 
Orlando, il capogruppo di Forza 
Italia al Senato. Ennco La Loggia. 
ex assessore comunale, gli ex sin­
daci Manlio Orobello, Domenico 
Lo Vasco e Aldo Rizzo nonché gli 
ex assesson comunali all'Igiene 
Elio Bonfanti, Giuseppe Di Trapani 
e Carlo Pezzano: gli ex commissan 
straordinan Vittono Piraneo e An­
drea Gentile. Sono indiziati di 
omesso controllo delle condizioni 
igienico-sanitane del mercato orto-
fruttico palermitano dal 1989 ad 
oggi. Nessuno degli indiziati avreb­
be fatto quanto necessano per risa­
nare il mercato. Berlusconi ha invi­
tato La Loggia a non lasciarsi «tur­
bare dall'episodio» 
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ELEZIONI DI MEZZO TERMINE. Il repubblicano Huffìngton guida la lista «mani bucate» 
• - - • • ' . - . •.' > - . ; . , . . . , •. r ; Da solo ha speso 36 milioni di dollari in due mesi 

Candidati da 1500 miliardi 
Spese record per gadget e spot tv pieni di insulti 
È stata la campagna elettorale più costosa della storia 
d'America. Tra 1000 e 1500 miliardi di lire, dicono le fonti 
ufficiali. Con il record assoluto stabilito dal miliardario Mi­
chael Huffington, candidato a governatore della Califor­
nia, che da solo ha speso 40 miliardi in due mesi scarsi. È 
stata anche la campagna elettorale dell'insulto. Quasi tutti 
i candidati hanno puntato i loro spot a distruggere l'avver­
sario più che a illustrare il proprio programma. . 

rr~!rxr77: . " ' NANNI MCCOBONO 

• i NEW YORK. Settecento milioni 
di dollari. Questo è costata la cam­
pagna elettorale americana che si , 
6 conclusa ieri. In lire, circa 1.100 
miliardi. E non sono calcolali gli ' 
•spiccioli» dell'ultima ora, milioni ; 
di dollari buttati nel gioco tra ve- ; 
nerdl e lunedi in spot, manifesti e 
gadget distribuiti per le strade d'A­
merica da majorettes rigorosamen- , 
te belline e sorridenti. Probabil- ; 
mente alla fine si è arrivati a quota 
millecinquecento miliardi. Il re-' 
cord di tutti i tempi. >' ••• v ; - • " •• " 

Follie pre-elettorali 
La commissione elettorale fede- . 

rale «spara» un altro dato sul totale: 
i soldi spesi personalmente dai 
candidati quest'anno sono il 17 per 
cento in più rispetto a quelli spesi • 
nel '92. Nessuno si fa illusioni sulla " 
selezione del ; personale politicò ' 

nel processo democratico: i soldi • 
contano sempre molto in questa 
gara. Ma Ellen Miller per il Center 
for responsive politics, un gruppo 
civile che funge da osservatorio im­
parziale della politica, • avverte: 
•Questa cifra e spaventosa. La 
competizione quest'anno raggiun­
ge livelli mai visti prima». 

Buste paga e spot tv 
L'uomo simbolo del denaro in 

politica è Michael Huffington. Lui e 
la sua avversaria per il seggio al Se­
nato, la paffuta democratica Dian-
ne Feinstein, hanno speso 36 mi­
lioni di dollari, 26 milioni Huffing­
ton e 10 la Feinsten, che se la sa­
rebbe cavata con molto meno se 
non avesse dovuto fare la guerra al 
miliardario sul suo terreno. 36 mi­
lioni di dollari sono circa 50 miliar­
di di lire. Quello che guadagnano. 

in un anno, millecinquecento ope­
rai americani. La Feinsten, che e 
stata per dieci anni il sindaco «illu­
minato» di San Francisco, e riuscita 
a far fronte alle spese enormi con 
l'aiuto di parecchi miliardari libe­
ral. Che ha trovato soprattutto tra le 
stelle «democratiche» di Holli-
wood. La donazione più consisten­
te, circa 100 mila dollari, gli evenu­
ta da Stephen Spielberg. 

Il costo-princrpale-ciella campa­
gna elettorale 6 rappresentato da­
gli spot televisivi che - altro record 
- mai come quest'anno sono stati : 
confezionati in base alla pubblicità ' 
negativa. In tivù, i bersagli princi­
pali sono stati il presidente della 
Camera Tom Foley, (per dime pe­
ste e corna sono stati investiti 92mi-
la dollari nel solo Stato di Washing­
ton) e Tcd Kennedy, il cui avversa­
rio, altro miliardario in politica, Mitt 
Romney, ha buttato del suo nella 
gara quasi tre milioni di dollari. 

Bugie da bere 
Che ne dicono i cittadini ameri­

cani del bombardamento televisi­
vo su quanto e cattivo l'avversario? 
Un sondaggio ieri diceva: in teoria 
disapprovano, però ci credono. Il 
90 per cento ha risposto «si» alla 
domanda: «ritiene che le accuse 
formulate rispondano a verità?». 

Nella raccolta di denaro tra i pri­
vali, il campione e l'ultraconserva-

tore Oliver North. Lavora per lui 
una rete capillare di «esattori» che 
hanno messo insieme circa 18 mi­
lioni di dollari. Ma il fiume di dena­
ro non scorre solo intomo a due o 
tre nomi: le macchine-partito di re­
pubblicani e democratici hanno 
speso 228 milioni di dollari a soste­
gno dei propri candidati. E il poli­
tologo americano James Thurber 
afferma che più il candidato e in-
cònsisteriterpiù la sui campagna 
costa cara. Un esempio? 11 cantan­
te Sonny Bono, l'ex compagno di 
Cher sia nella vita die sulla scena. 
Cantavano insieme «I gol you ba-
be» inneggiante ad uno stile di vita 
ricco solo d'amore. Sonny. candi-

. dato repubblicano alla Camera in 
California, nell'area di Palm Spring, 
ha potuto spendere mezzo milione 
di dollari per farsi pubblicità e i 
sondaggi lo danno nettamente in 
testa. Cosa ne saprà Sonny di poli­
tica? Gli osservatori sono unanimi, 
lo definiscono «una nullità». 

Il prezzo dell'Incapacità 
Si dice invece, ma non ci sono 

dati nero su bianco per confermar­
lo, che al contrario, un «gigante» 
democratico come Mario Cuomo 
non ha speso molto per la sua 
campagna: certo il partito demo­
cratico, del suo, gli ha dato solo 
15mila dollari, diciamo ventidue 

Idaho, Daryl Doty era stato schiacciato da un albero, i medici non lasciavano speranze 

Spara al fratello in coma irreversibile 
Uccide il fratello in coma in una stanza d'ospedale. Poi 
aspetta tranquillo che arrivi la polizia. È accaduto nello 
Stato americano dell'ldaho. Daryl Doty, 31 anni, era sta­
to schiacciato da un albero durante il taglio di un bo­
sco. Da allora non sì era più ripreso. Negli ultimi giorni 
le sue condizioni erano nettamente peggiorate. Negli 
States si riapre il dibattito sull'eutanasia: «E giusto porre 
fine alle sofferenze di chi non ha più speranza?». ".'.. 

NOSTRO SERVIZIO ' 

• WASHINGTON. Non sopportava 
più di vedere il fratello in coma, or- . 
mai ridotto ad un vegetale. Cosi, . 
due giorni fa. è entrato nella sua 
stanza d'ospedale, ha estratto una , 
pistola e l'ha ucciso. È successo . 
nello stato americano dell'ldaho. 
Ed ora l'America si interroga: 6 sta- , 
ta eutanasia violenta o un delitto? Il 
ragazzo omicida deve essere con- , 
dannato? ••: v•:."• ,"i.'';--.>v:V • u.v,;-

Daryl Doty, 31 anni, era da tem­
po in coma dopo essere stato vitti­
ma di un incidente. Qualche tem­
ilo fa stava tagliando un albero nel , 
bosco e questo gli era caduto ad- • 
dosso. Negli ultimi giorni le sue . 
condizioni si erano aggravate ed . 
era scivolato in un «profondo stato 
vegetativo», tra la disperazione dei • 
familiari. » ; ..«..•,•.-•. ••; : 

L'aggravamento delle sue condi­
zioni aveva indotto i medici a tra­
sferire il malato al Kootenai Medi­
cai Center (ldaho), dove era rico­
verato in una stanza singola, nel re­
parto «terapia intensiva», al secon­
do piano. E qui che il fratello Cult, 
26 anni, è entrato l'altro ieri. Gli in­
fermieri l'hanno salutato e l'hanno 
lasciato solo con il malato, senza 
nemmeno immaginare che cosa 
sarebbe potuto accadere: «Sem­
brava calmo e non c'era alcun mo­
tivo per pensare che questa visita 
fosse diversa dalle altre», ha spie­
gato un portavoce dell'ospedale. 
Ma dopo alcuni minuti il fratello 
minore ha improvvisamente estrat­
to una pistola di piccolo calibro, 
l'ha puntata alla testa dekmalato 
ed ha aperto il fuoco. 

Nel successivo pandemonio, il 
più calmo è stato proprio l'assassi­
no, che ha lasciato cadere la pisto­
la al suolo e si è messo ad aspetta­
re tranquillamente l'arrivo della . 
polizia. «La sua cooperazione è 
completa», ha dichiarato il sergen­
te Ron Clark, responsabile del ca­
so. La polizia ha aperto una indagi­
ne per omicidio. Ma la vicenda è 
destinata a provocare polemiche e ! 
a rinfocolare il dibattito sulla euta- • 
nasia. Proprio ieri è cominciato in 
Canada il processo ad un contadi­
no che ha ucciso la figlia dodicen­
ne, affetta dalla nascita da una de­
vastante forma di paralisi, usando 
il monossido di carbonio. Robert 
Latimer ha spiegato di aver ucciso 
la figlia perché era «stanco di ve­
derla soffrire in questo modo». La 
bambina richiedeva cure costanti 
da parte della famiglia, 24 ore al 
giorno, ed era tormentata senza 
sosta dal dolore. Latimer si è pro­
clamato innocente dell'accusa di 
omicidio di primo grado. «Chiun­
que può credere ad una accusa 
del genere è una persona senza 
cuore», ha commentato. 11 suo pro­
cesso sta provocando un acceso 
dibattito in Canada. Il contadino ò 
diventato un paladino dei movi­
menti per la difesa della eutanasia. . 

Il dibattito è aperto anche sul-

milioni di lire, una sciocchezza se 
si pensa che per sostenere la bella 
Kathleen Brown, candidata in Cali­
fornia nella corsa a governatore, il 
partito ha tirato fuori 350mila dol­
lari. Cuomo e in testa nei sondaggi. 
Katheleen invece ù data per scon­
fitta. 

La raccolta dei fondi per le cam­
pagne elettorali e sempre, in Ame­
rica, materia di polemiche. Nello -. 
lowa, uno stato che ha "proibito i 
contributi delle grosse imprese alle 
campagne, la candidata democra-. 
tica per la carica di governatore. 
Bonnie Campell, è stata aiutata dal 
DOA, l'associazione del partito che 
raccoglie i fondi per i governatori, 
con un assegno di 130mila dollari. 
Dove il Dea li abbia presi, è difficile 
da stabilire e questo scatena gli av­
versari. Un rapporto di una smilza ' 
paginctta si limita a illustrare quan­
to denaro è stato raccolto ma non 
dichiara le fonti. È ben vero che 
per i democratici lavorano molti * 
sindacati e che questo tipo di so­
stegno è ancora vecchio stampo, 
visite porta-a-porta, telefonate indi­
viduali e piccoli comizi. I manager 
dell'Afl-Cio, il sindacato più impor- , 
tante, hanno gestito una bella som­
ma in questa campagna: 200mila 
dollari. Ma sono pur sempre bricio­
le paragonate alle capacità di spe­
sa politica delle imprese. 

Oliver North 
In Virginia il candidato 
repubblicano par il Senato è Oliver 
North, l'ex marine che, durante la 
presidenza Reagan, è stato 
accusato e condannato per 
«l'Irangate», cioè per la vendita 
clandestina di armi all'Iran di 
Kohmelni quando II paese era sotto 
embargo. North fu condannato a 
tre anni di carcere con la 
condizionale. I sondaggi k> danno 
al SOS. 

Charles Robb 
Il candidato democratico per la 
poltrona di senatore della Virginia 
è l'ex governatore dello Stato 
dell'east coast. SI chiama Charles 
Robb, ex militare, ex giudice, è 
nato 55 anni fa a Phoenix in Arizona 
e si è trasferito in Virginia dopo 
avere passato sei anni In Vietnam 
come ufficiale dei Marlnes. I 
sondaggi lo danno testa a testa 
con i l suo avversarlo Oliver North. 

Mario Cuomo George Pataki 
Per la quarta volta II popolare Italo 
americano, Mario Cuomo, si 
candida a diventare governatore • 
dello stato di New York fra le Ale 
del democratici. Le sue quotazioni 
sono saitte dopo che il sindaco 
repubblicano della grande mela, 
Rudolph Giuliani, ha deciso di • 
appoggiarlo. •, ^_, w 

George Pataki, repubblicano 
cinquantenne, è l'uomo che cerca 
di strappare Cuomo alla poltrona 
su cui siede da dodici anni. 
Favorevole alla pena di morte è 
riuscito a conquistare I voti della 
destra forcatola e di tutt i coloro 
che auspicano un cambiamento di 
rottapetlo Stato di N.Y.. - - -

George Bush jr. Ann Richards 
Figlio maggiore dell'ex presidente 
degli Stati Uniti, George Junior, 47 
anni, è candidato repubblicano alla 
poltrona di governatore del Texas, 
lo stato che ha dato fama e fortuna 
alla sua famiglia. Attualmente è 
proprietario di una squadra di 
football. I sondaggi lo danno In 
lieve svantaggio sul suo avversario. 

Ann Richards, governatrice 
democratica del Texas, è 
l'avversarla del Aglio di Bush: G Ì 
anni. Intelligente e spiritosa, era 
riuscita nel'90 a strappare ta 
poltrona ai repubblicani per un 
pugno di voti. Pare che prendere In 
giro I Bush, padre e figli, sia 
sempre stato un suo passatempo. 

l'accanimento terapeutico. Una 
settimana fa un ragazzino di sedici 
anni malato di cancro 6 scappato 
di casa per sfuggire alla chemiote­
rapia. Billy, che soffre di un tumore 
al sistema linfatico, vive a Norwell, 
vicino Boston. È andato via portan­
do con se lo skateboard, 300 dolla­
ri ed una sacca piena di vestiti. Per 
molti giorni i genitori non hanno 
avuto sue notizie, poi e arrivata 
una telefonata: «Mamma e papà 
sto bene ma per favore smettetela 
di farmi cercare dalla polizia, a ca­
sa non voglio tornare». Per i signori 
Best e stato duro decidere, ma alla 
fine hanno preferito rispettare la 
volontà del figlio: «Non sappiamo 
se abbiamo fatto la cosa giusta -
ha detto la mamma - ti viene vo­
glia di cercarlo e riportarlo a casa. 
Ma è meglio lasciargli un piccolo 
spazio per pensare e decidere co­
sa vuole fare». La malattia del ra­
gazzo è stata diagnosticata lo scor­
so agosto ed i medici si dicono si­
curi di poterla curare. Ma per Billy 
tre mesi di nausea, dolori lancinan­
ti e la perdita dei capelli sono stati 
forse troppo duri da sopportare. 
Quando i dottori hanno prescritto 
altri quattro mesi di chemioterapia 
il ragazzo non ha retto ed e scap­
pato via. ': .;, 

AZS-JDA CONSORZIALE M TRASPORTO • AJ>X • AZH*>A PISANA TRASPORTI 

Ai sensi dell'art. 6 della Legge 25 febbraio 1987, 
1993: (In milioni di lire) 

-PISA 

n. 67 . si pubbl icano i seguent i dat i relativi a i cont i consunt iv i degl i anni 1992 e 

i ) le notìzie relative al conto economico sono le seguenti: 

COSTI 

DCNOMINAZIONE 

Esistenze iniziali di esercizio 
Personale: 
Retribuzioni 
Contributi sociali 
Accantonamento al TFR. 

TOTALE . . 

Oneri per prestazioni a terzi 
Lavon, manutenzioni e riparaz. 
Prestazione di servizi 

TOTALE 

Acquisto materie prime e ma'.er. 
Altn costi, oneri e spese 
Ammortamenti 
Interessi su capitale di dotaz. 
Interessi sui mutui 
Altn onen finanziari 
Utile d'esercizio 

TOTALE 
TOTALE GENERALE 

ANNO«J2 

1.277 

22.449 
12.086 
2.436 

36.971 

668 
4.049 

4.717 

6.193 
3.016 
4.013 

— — 882 
— • 

14.104 
SA089 

2) le notizie relativo allo stato patrimonialo sono 

ATTIVO 

DENOMINAZIONE 

Immobilizzazioni tecniche 
Immobilizzazioni immateriali 
Ratei e nsconti attivi 
Scorto di esercizio 
(al netto svalutazione)' 
Crediti commerciali 

Crediti verso Ente proprie!. 

Altn crediti 
Liquidità 

TOTALE 

IL PRESIDENTE 

•' 
ANNO-42 

. 60.513 

— 51 
1.416* 

855 

20.669 

17.956 
246 

101.706 

DELLA COMMISS IONE AMMINISTRATRICE 

flerMro Cini 

ANNOTW 

1.416 

21.830 • 
11.587 
2.372 

35.789 

738 
4.221 

4.959 

5.877 ;• 
6.716 
4.196 

— — ' 181 

— 
16.971 
59.134 

o seguent i : 

ANNC93 

71.899 

— 60 
1.428 

2.566 

15.338 

15.502 
1.729 

108.522 

RICAVI 

DENOMINAZIONE 

Fatturato per vendita beni 
e servizi 

Contributi in conto esercizio 

Altri proventi, rimborsi e 
ncavi diversi 

Costi capitalizzali 
Rimanenze (inali di oseremo 
Contributi Enti a ripiano perdita 

TOTALE 

PASSIVO 

DENOMINAZIONE 

Capitale di dotazione 
Fondo di hserva 
Saldi attivi rivalutaz. monetaria 
Fondo nnnovo e tondo sviluppo 
Fondo di ammortamento 
Altn tondi 
Fondo trattamento fine rapporto 
di lavoro 
Mutui e prestiti obbligazionan 
Debiti verso ente proprietario 
Debiti commerciali 
Altn debiti 
TOTALE 

ANNO*» 

13.785 

24.853 

3.638 

395 
1.450 

12.948 

57.069 

ANNO •92 

37.426 

— — — 17.540 
13.473 

18242 

— 3 
7.125 
7.897 

101.706 

IL PRESIDENTE 

ANNO "93 

14.167 

28.911 

6.407 

472 
1.428 
7.749 

59.134 

ANNO ^3 

37.452 

— — — 21.679 
17.928 

13.529 

— 3 
4.853 
7.078 

108.522 

DELL 'ASSEMBLEA C O N S O R Z I A L E 

Carlo Sorrento 
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ELEZIONI DI MEZZOTERMINE. 

nel Mondo IniUì pa aiiiiia 1 0 

I primi exit poli danno i democratici in netto calo 
Premiati i due figli di Bush, Ted Kennedy la spunta 

I seggi persi da! presidenti in carica 
nelle elezioni di metà mandato 

1946 

1954 

1962 

1966 

1970 

1974 

1978 

1982 

1990 

Truman (D) 

Eisenhower (R) 

Kennedy(D) 

Johnson(0) 

Nlxon (R) 

Nixon/Ford (R) 

Carter (D) 

Reagan(R) 

Bush R 

55 

lo<u« Usa Tofliy 

Il Senato ai repubblicani 
Primo colpo per Clinton, a rischio anche la Camera 
I repubblicani hanno vinto le elezioni. I pnmi exit poli, 
realizzati a urne ancora aperte, dicono che hanno con­
quistato la maggioranza in Senato, per due voti, e forse 
anche alla Camera, dove però l'esito della battaglia è in­
certo Tra ì non eletti il presidente della Camera Foley, de­
mocratico, e forse il repubblicano North. Ce l'hanno fatta 
Ted Kennedy e ì figli di Bush Per ia poltrona di governato­
re di New York Cuomo in vantaggio, ma di pochissimo. 

DAL NOSTRO CORRISPON0ENTE 

PIERO SANSONCTTI 

• i NEW YORK. 1 repubblicani 
hanno vinto le elezioni america­
ne In modo nettissimo Per Clin­
ton si profila una sconfitta pesan­
te Non ha più maggioranza in 
Senato e forse I ha persa anche 
alla Camera I pnmi exit poli, rea­
lizzati circa quattro ore pnma 
della chiusura de> seggi sono 
molto chian Dicono che dei 35 
seggi in palio per il Senato i re­
pubblicani ne hanno conquistati 
21 lasciandone solo 14 ai demo­
cratici Cioè hanno ottenuto un 
seggio in più di quelli che erano „ 
necessan per rovesciare I attuale v 
maggioranza Più incerta la bat­
taglia per il Congresso Sembra 

che I avanzata dei conservatori 
oscilli tra i 35 e 148 seggi Per le­
vare la maggioranza ai democra­
tici servivano 40 seggi Dunque 
bisogna aspettare i risultati defi­
nitivi per sapere come è andata 
Di cprto si sa che parecchie vitti­
me illustri sono rimaste sul tene-
no 

Le vittime Illustri 
Tra loro la vecchia bandiera li­

beral Tom Foley presidente dtl-
la Camera congressman dai 
tempi di Johnson Non ce 1 ha 
fatta È stato sopraffatto dal gio­
vane e ricco george Nethercutt 
Ha vinto invece Ted Kennedy a 

Boston e hanno vinto i due figli di 
Bush uno in Texas e I altro in Ca­
lifornia Non e stato eletto invece 
il fratello di Hillary Clinton Hugh 
Rodham Mano Cuomo gover­
natore di New York da 12 anni e 
impegnato in un testa a testa con 
il semisconosciuto repubblicano 
George Pataki che nelle ultime 
settimane era nmasto anche sen­
za l'appoggio del compagno di 
partito sindaco Giuliani Cuomo 
è in testa negli exit poli ma di po­
chissimo Mentre i sondaggi della 
vigilia lo davano nettamente 
avanti Pare che lo abbiano tradi­
to i quartien popolan e i nen Ad 
Harlem pochissima gente è an­
data a votare e in pochi hanno 
votato in tutta la città di New 
York base di Cuomo Invece ha 
votato molto il resto dello Stato 
dove i democratici non sono ben 
visti 

Battuto North? 
Qualche vittima anche in cam­

po repubblicano Sarebbe stato 
sconfitto il colonnello Ollie Nor­
th quello dell Irangate il super-
conservatore Per un pugno di 
voti lo ha superato il democratico 

Charles Robb North era abba-
stan7d sicuro di vincere lene an­
dato a votare in -tenuta da cam­
po» senza giacca senza cravatta 
con un camicione blu a scacchi 
MI uscita del seggio lo aspettava­
no i fans del suo avversano, coi 
cartelli e i canti contro di lui Nor­
th ha scherzato con loro Ha det­
to «E inutile che fate cosi vinco 
io» 

In serata prima ancora che le 
urne chiudessero e apparso in 
televisione Stephanopulos uno 
dei più giovani consiglien di Clin­
ton Ha detto che voleva aspetta­
re i risultati finali per commenta­
re Però la delusione gli si leggeva 
in faccia Due ore più tardi è arri­
vata la notuia delle dimissioni di 
David Gergen consigliere specia­
le di Clinton 11 presidente aveva 
parlato I altra sera alla radio e in 
fv Aveva detto «Amencani non 
tornate indietro Tra paura e spe­
ranza scegliete la speranza Tra il 
passato e il futuro scegliete il fu­
turo» A quanto pare il suo ap­
pesilo è stato inutile Probabil­
mente il Presidente sarà un «ana­
tra zoppa» Cioè senza maggio­
ranza in congresso Come già è 

successo ai suoi predecesson A 
Bush a Reagan 

Alta l'affluenza 
Gli amencani hanno votato ieri 

per tutta la giornata dalle 6 del 
mattino alle 11 di sera (le 5 di 
mattina da noi in Italia) per rin­
novare tutta la Camera un terzo 
del Senato (35 seggi su 100; e 
per eleggere 36 governatori di 
Stato (su 52) 1 primi seggi han­
no chiuso alle sei del pomerig­
gio Indiana e Kentucky In Ken-
lackv alla Camera i repubblicani 
hanno già conquistato due seggi 
e i democratici uno Neil Indiana 
su 4 seggi e è pantà Ma i deputa­
ti repubblicani vengono eletti 
con percentuali molto più alte 
L affluenza al voto è stata in 
ovunque molto più alta del previ­
sto 55 per cento una soglia no­
tevole per I Amcnca Nel vecchio 
congresso i democratici avevano 
una maggioranza di 256 seggi a 
178 alla Camera e di 56 a 44 al 
Senato 

Gli ultimi giorni di campagna 
elettorale sono stati tutti favore­
voli ai repubblicani Dopo la ri­
monta democratica delle setti-

II presidente americano Bill Clinton 
saluta la folla 
dei sostenitori; sotto, Ted Kennedy 
Rougs Mihs/Ap 

mane scorso guidata dai succes­
si di politica internazionale del 
Presidente, e è stato il calo In 
parte previsto ma non in queste 
proporzioni Fino a tre giorni fa 
gli uomini di Clinton sembravano 
sicun di aver raggiunto I obietti­
vo contenere le perdite e mante­
nere la maggioranza al Senato e 
alla Camera Da sabato è iniziato 
1 allarme rosso Era da otto anni 
che ì democratici controllavano 
il Senato e addirittura da 40 (dai 
tempi di Eishenower) che aveva­
no la maggioranza alla Camera 

In queste ultime ore ci si e 
messo anche il vecchio Reagan a 
danneggiare il Presidente La sua 
lettera ali Amenca - nella quale 
ha raccontato come una tremen­
da malattia gli sta sconvolgento 
la mente - ha commosso la gen­
te e ha ndato fiato alla nostalgia 
del reganisrno che è slata il sale 
della campagna elettorale I re­
pubblicani guidati dal loro nuo­
vo leader Newt Gingnech hanno 
puntato tutto su questa promes­
sa «Vi nporteremo ai fasti di Rea­
gan» I democratici hanno punta­
to sul contrano «Eviteremo di tor­
nare ai disastri del reaganismo» ' . 

Los Angeles 
in stato d'assedio 
per il referendum 
Mentre continua da cinque giorni 
lo sciopero della fame di un gruppo 
di studenti di Oxnard, a nord di Los 
Angeles, altri 2.500 liceali hanno 
sfidato gli ordini del provveditore e 
sono usciti dalle aule per 
protestare contro II referendum 
anti-lmmlgrazione su cui si e 
pronunciato Ieri l'elettorato 
californiano. In un'atmosfera 
carica di tensione, punteggiata da 
manifestazioni in piazza e qua'che 
raro episodio di violenza, I cittadini 
del più grande stato d'America 
hanno dovuto ss approvare la 
famigerata Propositìon 187, che 
vuole negare agli Immigrati illegali 
i servizi medici e sociali e 
l'Istruzione pubblica ai loro figli. 
Nonostante la pioggia, l'afflusso 
record alle urne è stato da record, 
si parla del 60 percento 
deU'elettoratomentre nelle ultime 
elezioni del 1992 meno del 20 
percento si era recato a votare. La 
polizia è In stato d'allerta per 
mantenere l'ordine e soffocare ' ' 
eventuali tumulti nel caso in cui la 
misura anti-lmmlgrazione fosse 
approvata; I sondaggi dell'ultima 
settimana prevedono il passaggio 
della Proposltion 187. 
La popolazione californiana a 
quanto sembra ha Identificato tutu 
I mail dello stato, da qualche anno 
in recessione, nel problema 
dell'Immigrazione illegale. Il 
governatore Potè Wilson ha 
abilmente sfruttato II tema 
facendosi promotore della crociata 
anti-immigrazlone e si e 
virtualmente assicurato cosi la 
vittoria contro la democratica 
Kathleen Brown, I sondaggi lo 
danno In testa con un buon 
margine di vantaggio. Anche la 
corsa al seggio del Senato tra la 
democratica in carica Dianne 
Felnstein e il reoubblicano Mike 
Hufflngton, è stata Incentrata sul 
tema dell'immigrazione. I due 
candidati, che hanno investito la 
cifra più alta mal spesa In una 
campagna elettorale per una 
poltrona In Parlamento, sono quasi 
allineati in dirittura d'arrivo. La 
Felnstein ha ammesso che la sua 
opposizione al referendum anti-
lmmlgrazione potrebbe costarle la 
rielezione. 

m CHICAGO Stamane al sorger 
del sole già si saprà chi ha vinto O 
meglio si saprà se in casa demo­
cratica si e consumata la sconfitta 
Non v è dubbio che gran parte dei 
destini della presidenza Clinton di­
pendano davvero a questo punto 
dai risultati d una assai elementare 
aritmetica quella - fatta di sempli­
cissime addizioni e sottrazioni -
che in ciascuna delle due Camere, 
misura le distanze tra maggioranza 
e minoranza Perdere Senato e 
House of ReprevfntatitXb signifi­
cherebbe per il partito del presi­
dente una vera e propria disfatta 
perdere il solo Senato un accetta­
bile rovescio E nuscire a conser­
varle entrambe potrebbe rappre­
sentare - anche m presenza d una 
forte avanzata repubblicana - una 
sorta di «mezzo tnonfo» 

Via non v è dubbio che quale 
«.he si i il verdetto delle urne un 
ben arduo compito attende ora Bill 
Clinton la ricostituzione d una 
maggioranza bipartitica di centro 
capace di sostenere una moderata 
politica di nforme o se si prefen-
sce un decoroso surrogato di quel­
lo che fu fino a len 1 originale prò-

Il centro, nuovo assillo del presidente 
gramma clintoniano A questo 
obiettivo - lo stesso che in assai 
più favorevoli condizioni il presi­
dente non è riuscito a conseguire 
durante la prima metà del suo 
mandato - sono legati i destini dei 
due restanti anni della sua presi­
denza nonché le sue concrete 
possibilità di rielezione nel novem­
bre del 96 

Ce la farà' Non e facile in que­
ste ore trovare politologa disposti 
ali ottimismo Ma non manca tra 
essi chi sostenga un assai spregiu­
dicata e stimolante tesi Questa 
lungi dal danneggiare Clinton una 
secca sconfitta nelle elezioni di 
mezzo termine potrebbe rappre­
sentare per lui una storica ed irri­
petibile occasione per «definire se 
stesso» Ovvero per scegliere final­
mente tra le vecchie tentazioni li 
bera/che ancora gonfiano il «cuo­
re» del suo partito e le sue più volte 
conclamate ambizioni di New De 
mocrat di moderato capace di 
pragmaticamente riflettere le aspi­

razioni al cambiamento di quel-
I immenso oceano di consensi che 
e la classe media 

Una tale ipotesi - non nuovissi­
ma ma estremamente attuale -
prende le mosse da una precisa (e 
controversa) concezione della re 
cente stona del partito democrati­
co Quella secondo la quale nel 
corso degli anni 60-sullonda.so 
prattutto della lotta per i diritti civili 
e dell opposizione alla guerra nel 
Vietnam - la •sinistra» si sarebbe 
impossessata dell anima del parti 
to depositando le chiavi dei desti 
ni democratici nelle mani di uria 
frammentata e composita maggio­
ranza di «gruppi d interesse (sin­
dacalisti donne minoranze etni­
che ecologisti e pacifisti) Punto 
d arrivo d un tale processo la no­
mination nel 72 di George McGo-
vern seguita dalla disfatta elettora­
le di fronte a Richard i\i\on Figlio 
di quella sconfitta 1 attuale partito 

MASSIMO CAVALLINI 

democratico sarebbe quindi nma­
sto prigioniero d una soffocante 
contraddizione Vale a dire non 
abbastanza «suicida per garantire 
la nomination di pun liberals come 
Mano Cuomo o Ted Kcnnedv -
popolarissimi nei loro stati ma si­
curi perdenti sul piano nazionale 
- e non abbastanza libero da pres­
sioni per scegliere tra i suoi «mode­
rati (Sam Nunn Bill Bradlev Da­
vid Boren Llovd Bentsenj il parti­
to avrebbe per questo sistematica­
mente ripiegato su oscuri «ibridi» 
dal governatore della Georgia Jim-
mv Carter (casuale vinctore sul-
I onda del Watergate) al vice pre­
sidente Walter Mondale al gover­
natore de1 Massachusetts Michael 
Dukakis Di questa generazione 
Bill Clinton il giovane governatore 
dell Arkansas» non sarebbe stato 
che I u'timo rampollo fin qui sor­
retto da un mandato troppo debo­
le (.43 per cento dei voti) per fare 

appello diretto alla volontà popo­
lare e insieme da strategia troppo 
pasticciata per avviare una politica 
di consenso llpuntoveroè riusci­
rà Bill Clinton a conseguire gli 
obiettivi che finora ha mancato ' 

Crederlo non è facile E ciò so­
prattutto per due ragioni La prima 
Bill Clinton hag;ódi fatto operato -
e senza successo - la «conversio­
ne» di cui sopra Se infatti si fendo­
no le nebbie propagandistiche e 
gli istensmi conservaton di questa 
campagna ben arduo diventa tro­
vare liberati gli orizzonti più di 
qualche modestissima traccia de­
gli -eccessi liberal» che oggi tutti 
sembrano imputare al presidente 
Il suo piano di bilancio - il più pie­
vanie tra i non molti successi da lui 
registrati nel biennio - ha rappre­
sentato una chiarissima scelta a fa­
vore della nduzione del delicit 
contro le ipotesi d aumento della 
spesa sociale propugnate a sini 
stra Ix> stesso Wall Street Journal -

pur assai prodigo di veleno anti-
clintoniano in tutti i suoi editonali -
ha dovuto di recente riconoscere 
in molti dei meno -ideologici' dei 
suoi articoli tome a conti fatti la li­
nea seguita dalla presidenza sia 
stata ampliamento «pro-business. 
E persino la tanto vituperata rifor­
ma sanitana non ha a ben vedere 
definito altro che un cervellotico 
confuso e in ultima analisi impo­
polare tentativo di salvare la natura 
pnvatistica del sistema Sicché pro-
pnoques'o in realtà è il conto che 
Bill Clinton e oggi chiamato a pa­
gare quello-latto di sliducia e de­
moralizzazione - presentato dalla 
base stonca del partito» da quei 

gruppi di nen di donne di sinda­
calisti da quei -dimenticat » che 
pure molti accusano il presidente 
d aver troppo a lungo corteggiato 
len si parlava di un affluenza alle 
urne assai bassa Bassa ovviamen­
te soprattutto peri democratici 

La seconda - e più immediata -
delle ragioni che rendono impro­

babile la definizione, d una nuova 
maggioranza centns'a bipartita > 
sta invece nella natura stessa del 
la campagna elettorale appena 
conclusasi Una campagna dura 
rancorosa e insieme vuota di veri 
contenuti Una campagna clic i re 
pubblicani hanno proficuamente 
trasformato in una sorta di sioco a! 
massacro Difficile pensare che 
cambino reg stro ora che le lance! 
te dell orologio cominciano a cor 
rere verso il più importane e sue 
coso degli appuntamenti le elezio­
ni presidenziali del !99G Di'iicilc 
pensare che Clinton riesca a 'ra 
mutare in -collaborazione» le sin­
golarissime virtù - inespenenza 
aggressività negativismo anti-esta 
blishmen* - che hanno dcmin ito e 
vinto ilconfrontoelettorale 

Raccontano che Bill Fnst ea'idi 
dato repubblicano al Senato |x r il 
Tennessee cosi abbia Ji recente 
nsposto a chi gli chiedeva detasli 
sul suo programma -E perche inai 
dovrei avere dettigli lo di protes 
sione faccio il chirurgo non il poli 
ticante Con questa gent< da 
domani Bill Clinton dovrà cercare 
di governare 
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Libro-intervista del candidato voluto dalla sinistra 

Delors l'atipico 
scende in campo 
Delors l'«atipico». «Monsieur Europe», il candidato «vir­
tuale» della sinistra alle presidenziali francesi, rompe il 
silenzio che si era imposto con un libro-intervista di 400 
pagine, una «riflessione sulle grandi questioni», prepa-

, rata in gran segreto. In cui," rifiutando etichette di sini­
stra, di centro o di centro-sinistra, di tradizionalista o 
modernista, cattolico o laico, rivendica un' identità tutta 
sua, senza condizionamenti di partito. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKOMUND OIMZSERQ 
• PARIGI. Aveva tirato per la ma­
nica la destra verso sinistra, facen-, 
dosi apostolo del «sociale» sotto 
Pompidou. Era passato a tirare la 
sinistra verso destra, in nome del ri­
gore economico, sotto Mitterrand. 
Ora il sindacalista che si era prò-. 
nunciato ante-litteram contro le 
nazionalizzazioni, il cattolico che 
si era fatto socialista, il grande tes­
sitore della costruzione dell'Euro­
pa, il mediatore di Bruxelles, riven­
dica le sue scelte contro-corrente e 
la sua «atipicità» nel mondo politi­
co francese. E sceglie • contro-cor­
rente anche in questo • di farlo con 
un voluminoso, a tratti affastellato 
libro-intervista-autobiografia. 

Quattrocento pagine nate dalle 
sue conversazioni con un intelle-
tuale, non un giornalista, il sociolo­
go del CNRS Dominique Wolton. ' 
Titolo: «L'Unità di un uomo», distri­
buito ieri nelle librerie di Parigi do­
po una preparazione in gran segre­
to. - ..Y- .. '" -'-•,, 
- «Delors esce dal suo riserbo», ti­
tola le Figaro. «Il non candidato 
apre la sua scatola delle idee», tito­
la Liberation. Mentre'con più catti­
veria «Le monde» si limita a richia­
mare in prima pagina con una vi- « 
gnetta in due strisce: Delors asse-

odiato'da stampa* tv, con alle spal­
le un manifesto che lo candida sot-

•to la rosa socialista, che pensa: 
«Credono che mi candidi», la pri­
ma. Delors sempre assediato dai 
media, con una pila di libri sul ta- ; 
volo che pensa: «Credono che ab­
bia scritto un libro». 

Chi è Jacques Delors? Cosa pro­
pone? Come si colloca? Sentiamo 
come la mette con le sue parole. 
•Non si può comprendere chi sono 
veramente senza cercare di pene­
trare la mescolanza di pragmati­
smo e di utopia che mi anima». • 

Non si è ancora nemmeno can­
didato, ma tutta la sinistra vede in 
lui l'unico campione che può dav­
vero vincere. Crede di poter essere 
lui il simbolo di una «nuova» sini­
stra che rinasce dalle ceneri della 

' sconfitta? «Nessuno ha ildiritto di 
accaparrarsi questo compito. La si­
nistra ha radici molteplici: il sinda­
calismo operaio, contadino, iclubs 
degli anni '60, i teorici riformisti 
contrapposti ai marxisti rivoluzio-, 
nari... lo non voglio monopolizzare ; 

- - o simbolizzare un'azione che ha 
preso forme cosi diverse. Resto me 
stesso». > • v.« , -, .- y. 

Allora un uomo di sinistra che 
può essere ascoltato anche a de­
stra? «Non è necessario praticare 
una dicotomia assoluta tra destra e 
sinistra. Innanzitutto perchè i fran-

• BERLINO. Nel settembre - del . 
1968, a Berlino, un IM (collabora- . 
(ore informaleVdella Stasi si incon­
tra con il suo FO (ufficiale di riferi- • 
mento). Tra pochi giorni, gli dice 
quest'ultimo, riceverai un invito per 
il compleanno del - professor X. ' 
Vacci e durante la serata chiedi al 
professore che cosa pensa dell'in­
vasione della • Cecoslovacchia. 
Quattro settimane dopo l'IM fa il 

. suo rapporto. Mi dispiace, dice, 
non ho potuto chiedere della Ce­
coslovacchia perché per tutta la se-, 
rata sono stato ubriaco. Qualche 
giorno dopo è il FO a (are il suo 
rapporto. L'IM, scrive ai suoi supe­
riori, mente: un altro informatore 
(chiamiamolo IM 2), incaricato di ' 
sorvegliarlo, riferisce che in tutta la 
serata ha bevuto soltanto due birre. 
IM 1 che doveva tradire il professor. 
X, insomma, non ha tradito ed è 
stato a sua volta tradito. Ma ha ve- ' 
ramente tradito, IM 2? Non può es­
sere accaduto che IM 1 quella sera 

• fosse vt 'amente ubriaco e IM 2, il 
quale (forse) nulla sapeva della ' 
«missione» dell'altro, non abbia vo-. 
luto rivelarlo, magari convinto di 
fargli un favore? • -

Il dottor Hansjòrg Geiger non lo 
sa, ovviamente. Per dimostrare 
quanto «incredibilmente difficile» 
possa essere la ricostruzione della 

" cesi non la pensano cosi. Poi per­
chè deve pure esistere un fondo 
comune a tutti i francesi, per il pro­
gresso della Francia. Come ele­
menti di questo consenso citerei 
un'economia aperta e quindi com­
petitiva, una moneta stabile, l'im­
pegno europeo della Francia, un 
sistema istituzionale che riequilibn 
i poteri tra esecutivo e legislativo, 
l'indipendenza dei giudici, che ob­
bedisca però a regole strette di 
deontologia». 

Allora vuole mettere insieme si­
nistra e centro, ha come obiettivo 
un centro-sinistra alla francese? 

Charles Pasqua 

A Parigi maxi retata 
tra gli islamici 
Novantaclnque persone arrestate, 
uningente quantità di armi e 
munizioni sequestrate: è II risultato 
della maxi-retata compiuta Ieri 

. dall'antiterrorismo francese contro 
una presunta organizzazione •• -
Islamica clandestina. Il tutto è ' 

' avvenuto In una scuola coranica 
1 alla periferia cD Parigi. Oli ••-• -
Investigatori, ha aggiunto II 
ministro dell'Interno Charles 
Pasqua nel corso di una conferenza 

' stampa, hanno anche Individuato 
collegamenti fra l'organizzazione 
di militanti Islamici In Francia e 
sostenitori degli Integralisti In 
Italia, Germania, Canada, - •• . . 
Inghilterra e Olanda. Le Indagini, 

.secondo Pasqua, hanno provato . 
con qunata faciliti I militanti 
Integralisti possono operare In 
Europa servendosi di documenti di 
Identità falsi. OH attivisti, ha 
aggiunto II ministro, avevano 
assoldato anche criminali comuni ' 
per aiutarli a trovare denaro e armi. 

•No, non centro-sinistra. Il mio è un 
approccio atipico... che può in­
contrare forze che accettino di fare 
insieme un pezzo di cammino». 
• Cattolico o laico? «Mi considero 

come un cristiano che non indossa 
il suo cattolicesimo come una ban­
doliera, che ha scelto di mettersi 
nel solco social-democratico». Più 
sindacalista o ministro dell'Econo­
mia che si attirò fulmini da sinistra 
con la sua politica di rigore? «Per­
sonalmente ero più a mio agio nel 
sindacato, li c'è un fondo indiscuti­
bile di fraternità, più visibile che 
nei partiti politici». Il valore cui tie­
ne di più? «Se mi fosse stata posta 
la domanda nel 1941 avrei detto la 
libertà. Oggi la solidarietà. Non oso 
nemmeno parlare di fraternità, tan­
to ne siamo lontani, col declino re­
lativo delle grandi istituzioni che la 
favoriscono: famiglia. Chiesa, 
scuola, sindacalismo, movimenti 
giovanili». 

Più progressista o tradizionali­
sta? «Le grandi battaglie sono alle 
spalle. C'è gente di destra che è 
iper-modemista. Gente di sinistra 
che è molto tradizionalista... Oggi 
entriamo in un territorio nuovo». 

Un punto di riferimento nell'e­
splorazione dell'ignoto? Il Mitte-
rand che riesce nell'81 ad andare 
all'Eliseo con una maggioranza 
inedita, traversale, - contro ogni 
scommessa. «È dal 1974 che mi so­
no accorto che solo la strategia di 
Mitterrand poteva portare la sini­
stra al potere, e che bisognava es­
sere pronti a pagarne il prezzo». • 

Lui il nuovo uomo della provvi­
denza, che potrebbe unificare un 
paese politicamente lacerato, al­
l'interno degli stessi schieramenti 
tradizionali? «Non tengo in modo 
particolare a coltivare la mia im­
magine, Non ho l'ambizione di di­
ventare un mitò.„Sarébbe,ridico­
lo.... Nessuno può pretendere di in­
carnare, in un certo momento, il 
destino di una nazione. Con una 
sola eccezione nella nostra storia 
recente: De Gaulle che ha salvato 
l'onore della nazione. Detto questo 
torniamo agli uomini ordinari, di 
cui faccio parte». ' • 

Lo accusano di essere triste, 
malgrado chi lo conosce gli attibui-
sca un forte senso dell'huomour. 
Ma allora perchè non sorride mai?, 
gli chiede in conclusione l'intervi­
statore. «Direi che è una sorta di 
pudore. Cerco di mantenere una 
distanza psicologica con la gente 
che incontro. Non per un comples­
so di superiorità... Perchè ci tengo 
alla mia indipendenza», la risposta. 

Ce la farà Monsieur Europe a su­
perare la sfida di un Chirac che 
punta sui risentimenti anti-europei 
per la «dittatura del marco»? Ce chi 
osserva che potrebbe sotto la sua 
bandiera arruolare anche una par­
te dei sostenutoti dell'altro cavallo 
di razza della destra, Balladur, La 
lezione più importante di 50 anni 
di vita politica? «La pazienza, i limi­
ti dell'azione umana, la necessità 
di ricominciare, ogni mattina, an­
che se nella notte il demone mali­
gno della storia ha distrutto una 
parte della tela di ragno che aveva­
te tessuto». 

Emergenza per la benzina a Mosca MishaJapanaze/Ap 

Caos benzina a Mosca 
Svanite le scorte, prezzi alle stelle 
sa MOSCA Tatjana Fedjaeva. vice ' 
direttnee della raffineria Kapotnja, ' 
quella che serve Mosca, ha tolto gli 
ultimi dubbi. «11 guasto è stato ripa- . 
rato domenica e poi non si è tratta­
to nemmeno di un guasto ma solo 
di una sospensione programmata 
per lavori di riparazione previsti da 
tempo e durati solo due giorni di 
più. Non si capisce perché le code 
sono continuate e si sono moltipli­
cate». Dunque se a Mosca manca 
la benzina da una settimana l'inci­
dente alla fabbrica erogatrice, cau­
sa ufficiale della emergenza, c'en­
tra ma non troppo. La maggior 
parte del lavoro, come nel «martedì 
nero» del rubli, l'ha fatto anche sta­
volta la speculazione. E sempre se­
condo la vice direttrice non biso­
gna andare nemmeno troppo lon­
tano per cercare i colpevoli, uno lo 
indica addirittura lei, l'ente di ap- • 
proviggionamento, «Mosneftie pro-
dukt», che non avrebbe rifornito la 
capitale apposta per far salire i 
prezzi. La penuria è cominciata 
lentamente, agli inizi della scorsa • 
settimana, con qualche coda un 
po' più lunga davanti ai distributori ; 
statali, 150 sui 250 installati sul ter­
ritorio cittadino. Poi, verso venerdì, * 
le file si sono allungate a dismisura 
fino a toccare domenica e lunedi 1 ' 
chilometro e mezzo, pari a 300 au-

I martedì portano sfortuna a Mosca: dopo quello «nero» 
del rublo ieri c'è stato quello «nero» della benzina. Scar­
seggia da una settimana ma ora le riserve sono tutte 
esaurite. Code anche di un chilometro e mezzo si sono 
formate ai distributori ufficiali e alle autobotti di privati e 
i prezzi sono saliti alle stelle: da 400 rubli al litro a 3000 
e perfino a 10.000. Alla base un guasto alla raffineria 
che serve la città, ma la speculazione ha fatto il resto."' > 
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MADDALENA TULANTI 
incolonnate. Contemporanea- contempo fare arricchire qualcu-

mente sono comparse le autobotti • 
dei privati, piene spesso di benzina ; 
edulcorata, e i prezzi sono saliti. 
Qualcuno l'ha pagata anche 10 
mila rublo al litro quando il prezzo 
prima dell'«incidente» era solo di 
400.1 più fortunati l'hanno trovata 
a 2000 o 3000. E' evidente che 
adesso che il costo di un litro è sta­
to aumentato ufficialmente solo di < 
cento rubli, cioè a 500, i moscoviti ' 
ritengano siano stati miracolati. Mi­
racolati ma non stupidi. Perché - si 
sono chiesti gli unici tre giornali 
usciti ieri, gli altri non hanno lavo­
rato perché il 7 novembre è ancora 
festa nazionale - non si è riusciti a 
rifornire la città se si è trattato di 
una «sospensione programmata»? 
Perché si voleva alzare il prezzo 
senza suscitare malumori e nel 

no, è stata la risposta. E anche sta­
volta, come nel caso della tempe­
sta monetaria, sotto accusa è un 
pezzo di Stato, visto che il governo 
di Mosca ha il monopolio della di­
stribuzione della benzina. Il sinda­
co Luzhkov ieri è corso da! premier 
Cernomyrdin a chiedere aiuto so­
stenendo che già da tempo aveva 
messo al corrente i superiori della 
fragilità dell'approviggionamento 
energetico della città. Mosca ha bi­
sogno di 7 mila tonnellate di benzi­
na al giorno, il 70% delle quali arri­
vano dalla citata raffineria Kapotn­
ja, sul raccordo anulare, in direzio­
ne sud-est, vecchia e spesso in af­
fanno. Il resto lo riceve da altre cit­
tà: il 20% per esempio le arriva da 
Rjazan, 200 km a sud-est Stavolta 
però, guarda caso, nessuno ha vo-

Parla il direttore degli archivi: ogni mese 1 Ornila tedeschi fanno domanda per leggere il loro dossier 

«Non sigillate i documenti della Stasi» 
verità quando si parla di Stasi, ha 
tratto il caso dall'archivio della sua 
memoria, che e metodica e ordi­
nata quanto ci si può aspettare da 
uno come lui, esperto di diritto e di 
computer insieme. A Monaco, do­
ve ha vissuto fino al '92, il suo lavo­
ro era quello di computerizzare 
l'amministrazione della giustizia. 
Proprio per questo è stato scelto 
come direttore presso l'Ufficio in­
caricato della conservazione dei 
documenti del servizio di sicurezza 
dello stato della ex Repubblica de­
mocratica tedesca, in breve l'Am­
ministrazione Gauck, dal nome del 
pastore protestante che dai giorni 
dell'unificazione ne è il responsa­
bile politico. Il doti Geiger, adesso 
che ha ripreso vigore la discussio­
ne sul «che fare» degli atti della Sta­
si (etemo dibattito in un paese che 
ama eternamente dibattere) s'è 
schierato decisamente da una par­
te. Chiudere tutto? No, mai. Stron­
cheremmo un'esperienza - come 
gestire democraticamente l'eredità 
di un servizio segreto - che è unica 
al mondo perché in nessun paese 
dove è finita una dittatura, né in 
Spagna né in Cile né in Portogallo 

né in Grecia né in Polonia, gli ar­
chivi della polizia politica sono sta­
ti resi accessibili. E che è unica nel­
la stona della Germania perché ro­
vescia quell'attitudine tutta «tede­
sca» a demandare alle autorità, al­
lo Stato, le decisioni che riguarda­
no i rapporti nel vivercivile. 

Duecento schedari 
La legge sugli atti della Stasi, ap­

provata tra non poche polemiche 
nel gennaio del '92, nserva ai citta­
dini la scelta di consultare o meno 
le carte in cui possono trovare le 
prove dei tradimenti consumati 
contro di loro, delle ingiustizie su­
bite, ma anche (molto più spesso 
di quanto non si creda) delle pro-
pne debolezze, di qualche miseria 
trascorsa, qualche vizio privato che 
era stato, intanto, rimosso. Perché 
la Stasi, si sa, era una macchina 
che macinava tutto: se ti prendeva 
di mira, di te annotava ogni cosa, 
le colpe e i fatti innocenti, la tua fi­
losofia e i tuoi gusti in fatto di auto, 
i contatti col tale o coi talaltro. co­
me facevi l'amore con tua moglie 
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(e se solo con lei)... Le sembrerà 
strano, eccessivo, al limite insensa­
to, ma - dice Geiger - il «nostro» ar­
chivio è anche più vasto di quel 
che s'è sempre detto finora. Per 
esempio, s'è parlato di 6 milioni di 
dossier? in realtà sei milioni di no­
mi, di cui due milioni riferiti a citta­
dini della Repubblica federale e di 
stati esteri, sono il contenuto di 
uno solo (il più crosso) degli oltre 
200 schedari, dedicati a «categorie» 
particolari (per esempio: uomini 
di chiesa, studenti, persone che 
hanno rapporti con certi paesi e 
cosi via), che abbiamo ritrovato. 1 
nomi dell'uno e degli altri, ovvia­
mente, possono anche in parte 
coincidere, ma l'impressione è che 
le persone schedate dalla Stasi sia­
no state ben più di sei milioni. Nel­
lo schedario dei nomi la parte de­
dicata ai Mailer (è uno dei cogno­
mi più diffusi in Gennania, un po' 
come il nostro /fossi) è lunga, da 
sola, oltre 100 metri. Ed è nulla in 
confronto agli atti veri e propri: 
messi uno accanto all'altro, negli 
ordinatori, tutti i documenti copro­

no una distanza di 180 chilometn. 
Di questi, 85 sono custoditi a Berli­
no, nelle cantine della Norman-
nenstrasse dove era la sede del Mi­
nistero per la Sicurezza dello Stato, 
il resto è diviso in 14 altre sedi spar­
se per i Lander orientali. Gli atti re­
lativi a ogni singola persona copro­
no, in media, 400 pagine. Ma si va 
da un minimo di una o due pagi-
nette a dossiers faraonici: quello 
relativo a Robert Havemann (un 
notissimo dissidente degli anni 
70) comprende oltre lOÒmila fo­
gli. La vedova Katia. che lo sta con­
sultando, non arnverà mai a leg­
gerlo tutto. 

Piccoli vantaggi 
A che serviva una tale massa di 

notizie? Lei dice che schedare tut­
to, alla fine, è come non schedare 
nulla, perché manca una visione 
d'assieme? In parte è vero. Ma c'e­
rano dei livelli a cui la Stasi riusciva 
ad avere un quadro generale. Per 
esempio sappiamo che fra l'88 e 
l'89 Erich Mielke, il potentissimo 

ministro della Sicurezza dello Sta­
to, riuscì ad avere un'idea abba­
stanza realistica della gravità della 
situazione economica e dei malu­
mori diffusi tra la popolazione. Sot­
topose dei rapporti a Honecker, il 
quale però non ne volle sapere 
perché sostenevano le stesse cose • 
dei giornali «imperialisti» Il lavoro 
era svolto da 90mila agenti del ser­
vizio e da una media di 170mila IM 
l'anno (il tum onererà notevole: di 
nomi di IM ne abbiamo rintracciati 
finora più di 265mila). Gli IM im­
piegati in patria normalmente non 
ricevevano più di qualche regalo. 
In genere agivano spinti dalla spe­
ranza di ottenere vantaggi: un po­
sto di lavoro migliore, una casa più 
grande...Pochi, intorno al 5%, era­
no quelli veramente costretti, cioè 
ricattati, gli altri erano volontari. 
Perché lo facevano? Non sono uno 
psicologo. Le posso dire però che 
mentre negli anni dello stalinismo i 
nfiuti all'invito a collaborare con la 
Stasi erano molti, diciamo 3 su 4, 
negli anni più «facili» (70 e '80) 
sono paradossalmente divenuti di 
meno, circa 1 su 4. Insomma, i cit­
tadini della Rdt hanno mostrato 

luto rifornire la capitale che si è tro­
vata a gestire l'emergenza con le 
sole riserve che sono durate ap­
punto una settimana. Come mai? 
Tanto più l'interrogativo è sponta­
neo se si pensa che in Russia c'è 

'; una sovrapproduzione di petrolio: 
ne! '94 ci si aspettava un calo del 
11% invece è stato solo del 7%. Il 
fatto è che il petrolio bisogna raffi­
narlo prima di venderlo e al detta­
glio esso costa ancora troppo po­
co, dicono i produtton, cioè lo Sta­
to. Ed è vero: i russi, come accen­
nato, dopo l'aumento pagano la 
benzina (quella a 92 ottani) 500 
rubli che equivalgono più o meno 
a 250 lire e anche quella più cara, 
quella a 95 ottani, prima della «cri­
si» era a 1000 rubli, cioè 500 lire. 
Ma è altrettanto vero che bisogna 
fare i conti anche con quanto si 

• guadagna in media in questo Pae­
se: 150 mila rubli al mese, 75 mila 

; lire. Senza volere aggiungere la 
mancanza assoluta di servizi nei 
distributori che nemmeno lontana-

: mente somigliano a quelli occi­
dentali. E tuttavia non sembra che 
vengano fatti questi calcoli: l'obiet­
tivo è raggiungere nel giro di qual-

. che mese i 3000 rubli ufficiali, cioè 
1500 lire, pari più o meno ai prezzi 
mondiali. Attraverso quali altri «in­
cidenti» il colpo sarà fatto? 

una tendenza a collaborare con il 
regime propno quando sarebbe 
stato meno rischioso d're di no. È il 
segno, credo, di una certa corru­
zióne dei valori... 

Chiudere gli archivi, come pro­
pongono tanti oggi in nome della 
riconciliazione, sarebbe come 
sbattere una porta in faccia a 
quanti hanno chiesto di vedere i 
propri dossiers. Sono moltissimi: 
400mila persone sono in lista di at­
tesa e riceviamo ancora circa 500 
domande al giorno. Per molti l'ac­
cesso agli atti rappresenta l'unico 
modo per nappropriarsi di una 
parte della propria esistenza. Si 
scoprono tradimenti e infamie, è 
vero, e certe volte le persone che 
consultano i propn dossiers le ve­
diamo piangere. Però finora non 
c'è stato un solo atto di vendetta 
violenta. In tanti casi, invece, sono 
caduti sospetti, insicurezze. E poi 
c'è un altro elemento: dopo la ime 
della guerra gli archivi nazisti sono 
stati accessibili solo agli Alleati e a 
qualche specialista. Non ò stata 
una scelta felice: ha favonto scan­
dalosi riciclaggi e soprattutto ha 
impedito che i tedeschi -normali" 
fossero obbligati a fare i conti con 
quel passato, che era anche il loro. 
Vogliamo ripetere l'espenenza' 
No, per favore. 
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Un altro morto e cinque feriti per una granata 
Il Consiglio di sicurezza decide sull'embargo militare 

Sarajevo sotto tiro 
Uccìse due bambine 
Sarajevo torna a contare i suoi morti. Sotto i colpi dei 

: cecchini e per l'esplosione di alcune granate sono mor-
. te ieri due bambine e una donna. ! cecchini hanno fatto 
. fuoco anche sul tram. Serrato il confronto a Bihac tra 
governativi e serbo bosniaci. Il Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite decide sulla revoca dell'embargo 

: delle armi a favore dei musulmani. Molto probabile una 
bocciatura del progetto americano. 

• i Toma a scorrere sangue di in-
. nocenti a Sarajevo. Due bambine e ". 
: una donna sono state uccise e altre 
cinque persone, tra cui quattro.'. 

' bambini, sono rimaste ferite sotto i '.' 
colpi dei cecchini e per l'esplosio-. 
ne di alcune granate. -,>:;'.• .••• .-,...• 

Nermina Omerovic, undici anni, i 
è stata colpita alla testa ' da un 
proiettile mentre si trovava nella : 
propria abitazione, un caseggiato 
nei pressi dell'albergo Holiday Inn. -
Leila Hodzic, 15 anni, è rimasta uc- < 
cisa dalle schegge di una granata 
che ha colpito un gruppo di perso­
ne in un sobborgo settentrionale: è.,' 
stata portata all'ospedale dove poi < 
è deceduta. Un'anziana di 65 anni * 
e morta in seguito ad una esplosio­
ne. . v•••••.•.• • • '• ••'••••••:•.•• .-•(•.' 

Sarajevo vive da giorni in ap­
prensione. Si combatte nelle regio­
ni della Bosnia settentrionale e in- ' 
tomo alla capitale. 1 cecchini serbi . 
nella mattinata avevano giocato al 
tiro a segno al passaggio del tram. ' 
dopo una notte in. cui le forze go- • 
vemative e quelle serbe si sono 
scambiate oltre 175 colpi di mor- '. 
taio. Le corse dei mezzi pubblici si 
sono fermate e i passeggeri sono '_ 

'scesi, riparando dietro i blindati di ' 
'scorta dell'Orni. Qualcuno dalla 

paura e esploso in uno scatto di • 
nervi contro i caschi blu. «Sparate. ; 
vigliacchi, sparate! - ha urlato un ~ 
soldato musulmano avvicinandosi ; 
ad un casco blu francese -, Dammi 
il fucile, se non spari tu, sparo io!». 
Le colline di Sarajevo sono teatro 
di un confronto senza esclusione ' 
di colpi tra forze governative e ser- •_ 
bo bosniaci. I primi cercano di en- ' 
trare in totale possesso della zona ." 
prossima all'area demilitarizzata : 
dominata dal monte Igman. L'Onu 

' ha chiesto l'intervento della Nato 
per mettere fine alle continue vio­

lazioni di questa fascia che non 
dovrebbe essere occupata da al­
cun esercito, se non dai caschi blu. 

Entrambi gli eserciti stanno ser­
rando le fila in tutti i luoghi strategi­
ci della Bosnia. I musulmani, se­
condo i serbo bosniaci, sarebbero 

• accerchiati a Nord, nella sacca di 
Bihac che controllano da due me­
si. La zona e sotto i colpi dei serbi 

Tasse e sanità 
Israele allarga 
i poteri palestinesi 
in Cisgiordania 
Israele ha accettato di trasferire ' 
entro dieci giorni all'Autorità 
palestinese altri quattro poteri, 
ammlnlstratM, tasse, sanità, 
trasporti e servizi sociali su tutto II 
territorio della Cisgiordania ancora 
occupata. È uno del risultati 
dell'Incontro avvenuto Ieri al valico 
(S Erez tra II primo ministro -
Israeliano Yltzhak Rabln e II leader 
dell 'Olp Yasser Arafat Lo Stato 
ebraico ha Inoltre acconsentito ad 
aprire un negoziato generale, a 

'partire dal 2 1 di questo mese, su ' 
tnttt gli aspetti concementi la 
piena realizzazione delle Intese di 

' Oslo: Il trasferimento di tutte le 
responsabilità amministrative nel 
territori ancora occupati a 
un'amministrazione palestinese 
debitamente eletta e II ritiro delle 
truppe Israeliane dal centri abitati 
palestinesi. «È stato un Incontro 
molto fruttuoso», ha commentato 
Arafat. Un altro segno 
Incoraggiante è dato dalla 
decisione d'Israele di concedere 
altri 10 mila permessi di lavoro a 
pendolari palestinesi a Gaza e di 
concedere II permesso al -
commercianti e Imprenditori di 

' Gaza la facoltà di operare sul suo 
territorio. 

della Krajina. A nord si sta consu­
mando un confronto campale. Se­
condo Michael Williams, portavo-

: ce dell'Unprofor a Zagabria, è pos­
sibile una escalation di combatti­
menti a nord est, intomo a Doboj: 
si tratta del più importante nodo 
ferroviario e stradale della Bosnia, 
sotto controllo serbo. Popolato in 
maggioranza da musulmani bo-

. sniaci prima della guerra, Doboj 
dovrà tornare sotto il controllo del­
la federazione croato musulmana 
in virtù del piano di spartizione del 
•Gruppo di contatto». 11 Comitato 

.:' intemazionale della Croce rossa 
ha fatto sapere di aver inviato all'o­
spedale di Doboj 2,5 tonnellate di 
medicinali per curare 200 feriti. A 
nord ovest da più di una settimana 
0 isolato dal mondo il battaglione 
Unprotor del Bangladesh. Due 
giorni fa. il comandante dei caschi 
blu per la Bosnia Erzegovina, il ge­
nerale britannico Michael Rose, ha 
tentato di raggiungere il battaglio­
ne, ma le autorità serbo croate gli 
hanno impedito di superare il po­
sto di controllo. Secondo il coman­
dante Mohamed Meshir, -il carbu­
rante ormai è quasi esaurito», e se 
si prolungasse il blocco, i circa 
1.300 uomini rischierebbero di ri­
manere senza viveri. Fonti dell'Alto 
commissariato dell'Orni per i rifu­
giati dicono che da circa un mese 

, non arrivano convogli di aiuti uma­
nitari nella sacca di Bihac. 

L'Onu esita. Anzi sembra preva­
lere la confusione, in attesa del vo­
to al Consiglio di sicurezza sulla 
proposta statunitense di revocare 
l'embargo sulle armi ai musulma­
ni, seppur, differito di sei mesi. La 
Russia ha avanzato, tra | l'altro, un 

'.' progetto di risoluzione tendente ad 
1 ottenere un miglior rispetto da par­

te di tutti delle «zone di sicurezza». 
Un testo che non è piaciuto agli 
americani, che vi vedono una con­
danna delle forze bosniache. Do­
po aver incontrato gli inviati politici 
e militari dell'Onu in ex Jugoslavia, 
il segretario generale Boutros 
Boutrso Ghali ha nuovamente ven-
filato l'ipotesi di un ritiro dei caschi 
blu dalla Bosnia Erzegovina. «SI, 
stiamo studiando la possibilità di 
ritirare le truppe. Onu - ha detto 
Ghali - . Dobbiamo discutere i vari 
scenari possibili in caso di difficol­
tà». - • DEL 

Un cMle porta In salvo, all'ospedale di Sarajevo, un bambino ferito da un colpo di mortalo RikardLarma/Ap 
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Klaus von Helldorff amministratore finanziario della città bosniaca 

«Le due Mostro nozze senz'amore» 
FABIO LUPPINO 

•• ROMA. «Riarmare i musulmani 
significherebbe piegarsi ad una lo­
gica di guerra». Un messaggio in­
viato al Consiglio di sicurezza, da 
Klaus von Helldorff. funzionario ' 
della Commissione europea, re­
sponsabile, i ora, dell'amministra­
zione finanziaria di Mostar. Hell-
dorf e l'assessore al bilancio, il sin­
daco 'della città è Hars Koschhick. -
E poi ci sono' spagnoli, olandesi, 
greci, italiani in questa amministra­
zione europea di Mostar iniziata al­
cuni mesi fa. Helldorf è a Roma per ., 
partecipare ad una iniziativa dei ', 
giovani federalisti europei. -Berlino 
ò Sarajevo? L'Europa fra unità e : 
nazionalismi», all'università «La Sa­
pienza» in occasione del quinto 
anniversario della caduta del Mu­
ro. 

Come spiega l'attuale l'offensi­
va croato musulmana In Bosnia? 

Èessenzialmentc un'offensiva bo­
sniaca a cui si sono aggiunti i 
croati, per concorrere alla libera­
zione di Kupres, una zona di gran- • 
de interesse per loro. I musulmani 
hanno detto loro «venite a pren­

derla», prima di conquistarla. Ma 
non è una guerra della federazio­
ne croato musulmana. Sono uniti 
si, ma e solo un matrimonio di in-

• teresse tra due parti che comun­
que continuano ad odiarsi. 

CI sono fatti, prove, testimonian­
ze che attestano un'accresciuta 
forza militare del musulmani, 
malgrado l'embargo? •'-•••• " 

SI. Gli armamenti stanno aumen­
tando in quantità e qualità. Sono 
molto ben equipaggiati. - • 

Chi li arma? I paesi del l 'est , la 
Croazia.- . 

È difficile dirlo. Anche ufficiali ser­
bi locali vendono le armi ai mu­
sulmani. Si uccidono e quando 
c'è una pausa fanno affari. 

Lei c h e ora vive in permanenza a 
Mostar, è favorevole o contrarlo 
alla revoca del l 'embargo? • 

Sarebbe molto grave anche per 
Mostar una decisione del genere. 
Tolto l'embargo, si ritireranno i 
caschi blu, ne siamo certi. E quel-

. lo che noi stiamo tentando di rico­
struire in questa città andrà perdu­

to. Riarmare i musulmani signifi­
cherebbe piegarsi ad una logica 

• di guerra. • -
Cosa s ta cambiando a Mostar 
da quando voi vi s i e t e Insediati? 

È una città principalmente in pa­
ce, anche se i cittadini non ci cre­
dono. Ci dicono: «Siamo convinti 
che ricomincerà». Cosi preferisco-

. no tenersi i soldi. La ricostruzione 
di case, negozi e scuole, grava tut-

» ta stTdi noi.-"Cli investitori'fòc'ali 
' stanno a guardare percKTrìanno 

paura. • --• 
Quanto durerà il vostro manda­
to? 

Due anni, dal 23 luglio di que­
st'anno. 

Da cosa avete cominciato? '" 
La prima fase sta finendo, ovvero 
sostenere fisicamente la popola­
zione: alimenti, medici, vestiario, 
acqua, luce, calore per l'inverno. 
Mostar est non aveva acqua, solo 
il fiume. Poi siamo passati alla ri­
costruzione di case, scuole, fogne. 
Ora stiamo tentando di rilanciare 
le attività economiche. Mostar 
aveva prima due grandi imprese 
che lavoravano acciaio ed elicot­
teri. Vogliamo partire da 11. .,. ;v-, 

SI può dire che la guerra a Mo­
star non riesploderà? 

Se la guerra si scatenerà fuori tor­
nerà anche qui. Per il momento 
serbi e bosniaci si scontrano a 

'• nord, al centro e intorno a Saraje­
vo. Se i serbi decidessero un con­
trattacco totale non risparmieran-
no Mostar. Per ora si limitano solo 
a ricordare la loro presenza. 

Crede alla possibilità di una Bo­
snia come-unico stato con tre 

'•• etnie? >,•••• • ••.••-, ,-•• 
Sarebbe questa la soluzione mi-

. gliore. ma è una prospettiva a lun­
go termine. I serbi hanno (atto tan­
to male che io non riesco a vedere 
la possibilità per un matrimonio di 
interesse tra croati, musulmani e 

. serbi. Ho l'impressione che il 
•Gruppo di contatto» sia propenso 
a contemplare la possibilità, se i 
serbo bosniaci accettassero il pia­
no di spartizione, di una futura 
confederazione del loro stato con 
la repubblica federale di Milose-
vic. Questo è contestato dai mu­
sulmani e ben visto dai croati. 

< Qual è il futuro di Sarajevo? • 
Qualcosa come Berlino dopo la 
seconda guerra mondiale. 

Sabato 12 e Domenica 13 

si comincia a scoprire 

un'auto di sostanza. 
Il prossimo weekend l'Organizzazione Volkswagen è lieta di invitarvi a conoscere la Nuova Polo. 
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W E E K - E N D Evadere dalla città e visitare luoghi inconsueti, 
mollare I auto e passeggiare nell atmosfera ovattata del mattino 
autunnale, consentire ai propri marmocchi d> andare in libertà e 
fargli scoprire il ciclo vitale delle piante e degli animali il deside­
rio di assaporare un buon piatto di zugolottl (tagliatelle fatte in 
casa con sugo di pomodoro, lardo e aromi) e non ultima la vo­
glia incontenibile di soggiacere con gioia dinanzi ad una vera 
porchetta, dirige i nostri passi verso la provincia eugubina 

A Serra Brunamonti (12 Km da Gubbio-SS per Fossato di 
Vico) nell'omonima residenza agrituristica di Dante Monacelli, 
trovano posto fino a 20 persone, l'accoglienza è familiare, si as­
saggiano marmellate deliziose, si gustano frutta, verdura, for­
maggio e carne prodotti sul posto In questi giorni si possono poi 
seguire le varie fasi della lavorazione delle carni di maiale 

QUINDICI GIORNI DI VIAGGI 
VACANZE, ARTELCULTURA E AMBIENTE 

ÈBSÉ 

(un autentica esperienza) da cui si ottengono salami, prosciutti 
salsicce ed fccellenti quanto misteriose «soppresciate» segreto 
e orgoglio dell azienda Equitazione bocce tennis e visite gui­
date alle città d arte dell Umbria completano I offerta agrituristi­
ca di Serra Brunamonti Inf Paola. 075/9291259 

Dopo Padule e è da vedere il Castello dei Conti di Carbonara 
trasformato in abazia benedettina in territorio comunale si tro­
vano i ruderi del tempio romano di Casamorcia e I abazia di 
Camporeggino, fondata da San Pier Damiani infine, a Fonte 
Avellana si visitano le pregevoli rovine dell'Abazia di Sant Emi­
liano e lo storico Eremo fondato nel 979 da Landolfo Pamphily di 
Gubbio 

Ora la volontà di rientrare nel guscio si fa remota i dolci de­
clivi i cipressi le piante di cachi e le case coloniche sbiadite dal 
tempo invitano alla contemplazione [ T C ] 

Eurodisney 
Crisi 
alle spalle? 
• PARIGI. Il 1994 rimarrà ne­
gli annali di Topolino come il 
peggiore della sua plurien­
nale stona (per l'esattezza 
ha 66 anni) a causa di Eurodi­
sney, il fantasmagorico e 
sfortunato parco di diverti­
menti di Marne-la-Vallee, vi­
cino a Parigi, ribattezzato Di-
sneyiand europeo è stato più 
che deludente, a cominciare 
dal basso ciclo economico in­
stallatosi in Europa quasi in 
coincidenza con l apertura 
del parco • 

Poi gli incidenti di rodaggi 
amplificati dal'e previsioni di 
fallimento dei contestatori 
dell'esperimento, e gli effetti 
nocivi delle voci sull'immi­
nente chiusura delle costo­
sissime installazioni 

«Avendo toccato il fondo -
ha però osservato l'ottimista 
presidente e direttore gene­
rale , Phtlippe Bourguignon, 
presentando t risultati dell'e­
sercizio a - fine settembre 
1994 - ora non possiamo che 
risalire» •< La migliore noti­
zia che possa dare - ha pro­
seguito - è che il 1994 è alle 
nostre spalle» Certo, lascia 
perplessi questa valutazione 
un po' troppo TatalfstiCa-sugli 
anni che vanno e che vengo­
no Bastasse solo il calenda­
rio a risolvere i problehni eco­
nomici, nel mondo non ci sa­
rebbero più crolli di imperi o 
paesi sull'orlo della banca­
rotta Secondo Philippe Bour-
guignon, dunque, l'arrivo al 
pareggio è fissato per 111996 

l dati dell'esercizio al 30 
settembre scorso («saranno 
auditati come al solito entro 
novembre, ma volevamo an­
nunciarli subito») evidenzia­
no perdite nette di 1 797 mi­
lioni di franchi (538 miliardi di 
lire)-rispetto ai meno 5 337 
milioni di franchi dell'anno 
scorso II giro d affari s'è at­
testato a 4,1 miliardi di fran­
chi contro i 4,9 miliardi di un 
anno prima 

Non sono migliori le cifre 
sulle presenze (8,8 milioni di 
visitatori contro i precedenti 
9,8 milioni) e sulle spese di r i­
storazione e acquisti di sou-
venirs che nell'arco dell'an­
no sono scese mediamente 
del 4% a 248 franchi prò capi­
te La tendenza pero si sta in­
vertendo, soprattutto dopo la 
«rivoluzionaria» ristruttura­
zione portata a termine la 
scorsa estate 

Dopo un accordo con le cir­
ca sessanta banche creditri­
ci, Eurodisney (il titolo è an­
cora denominato cosi al re­
golamento mensile di Parigi) 
ha proceduto ad un aumento 
di capitale di 5,95 miliardi di 
franchi (di cui 5.8 miliardi im­
piegati per il rimborso dot de­
biti «di prima categoria») e ha 
proceduto allo stesso tempo 
ad una massiccia ristruttura­
zione (tagli di costi operativi 
inclusi) sostenuta dalla casa 
madre statunitense e culmi­
nata nel riassetto azionano 

Oggi il capitale è ripartito 
come segue 40% alla Walt 
Disney Company, 25% nelle 
mani del principe saudita Al 
Walid e 35% di flottante 

L esposizione dei vertici 
della società è stata applau­
dita dalla comunità borsisti­
ca Il giorno della conferenza 
stampa della presentazione 
dei nuovi progetti le Eurodi­
sney sono risalite fino a riva­
lutarsi del 18,12% alla chiu­
sura delle quotazioni untolo 
è comunque rimasto sottova­
lutato a 8,15 franchP per azio­
ne 

Viaggi-fregatura, una storia infinita dal Medioevo ai giorni nostri 
>"• _ ìv 

Turisti sull'orlo 
di una crisi di nervi 
Quando la vacanza 
risulta un «bidone» 
m A proposito di «buche», 
«sole», «bidoni», «fregature» 
ai danni di malcapitati turisti, 
fin dal Medioevo, osti e locan­
dieri disonesti attiravano i 
clienti nelle loro stamberghe 
spacciandole per siti reali Ce 
n'erano alcuni che andavano 
Incontro ai pellegrini promet­
tendo loro una buona sistema­
zione, dandogliene poi una 
cattiva II Codex Calixtinus 
(1140) cita spesso la sfacciata 
avidità di guadagno dei taver­
nieri, a cui era proibito usare 
pesi e misure fasulle Già nel 
XVI secolo, le autorità francesi, 
spagnole e italiane, emanava­
no disposizioni volte a proteg­
gere i pellegrini dai maltratta­
menti e dalle trutte perpetrate 
da coloro che li ospitavano Un 
anonimo polacco che viaggia­
va nel 1595, parlando di Geno­
va, scriveva < ironicamente 
«Questo popolo, a parer mio, è 
molto ricco, perchè, nonostan­
te qui tutto abbondi, ogni cosa 
è però costosa» Più tardi, nel 
700, illustri viaggiatori annote­
ranno sui loro diari l'abitudine 
dei locandieri italiani a chiede­
re compensi troppo alti, rispet­
to a quanto pattuito, per vino 
carne farina e candele loro 

vendute 
Truffe ai danni dei turisti si 

segnalano dunque da sempre 
Si va dalla maggiorazione del 
costo degli scatti telefonici al 
supplemento per l'aria codi-
zionata; dall'albergo con le co­
perte militari spacciato per un 
quattro stelle, fino alla pretesa 
dell'albergatore che trattiene 
la caparra del cliente deceduto 
alla vigilia delle ferie 

A Torino, negli Anni 60, in 
ambienti operai, ragazze aspi­
ranti al titolo di Miss Vattelape­
sca, davano fondo ai risparmi 
di famiglia, accollandosi spe­
se, soggiorno in falsi «hotel de 
luxe», allo scopo di essere no­
tate da inesistenti produttori A 
Padova, negli Anni 70, in am­
bienti accademici, venivano 
promesse «vacanze proibite» 
in villaggi esotici che risultava­
no poi autentiche topaie A Ro­
ma, negli Anni 80, in ambienti 
scolastici, Associazioni Cultu­
rali «senza scopo di lucro», or­
ganizzavano gite scolastiche 
in autobus sgangherati passati 
per pullman Gran Turismo A 
Salerno, alle soglie del 2000, in 
ambienti bancari, il gioco si fa 
pesante 508 malcapitati di­
pendenti di Casse Rurali, desi­

derosi di abbandonarsi agli ozi 
di una crociera nell'Egeo, de­
vono rinunciare all'omerico 
sogno perchè la nave (la 
«Stockholm» che affondò 
l'«Andrea Dona», ribattezzata 
«Italia I») non arriva 

«Il danno per noi non è stato 
solo economico - dice Ettore 
Cucan, titolare della Sonesta, 
agenzia di viaggi fra le più pre­
stigiose del Mezzogiorno e 
presidente Fiavet Campania -
questo perchè gli armatori 
malgrado I ripetuti solleciti non 
comunicarono in tempo utile 
l'impossibilità di disporre della 
nave» L'episodio spezza una 
lancia in favore degli agenti di 
viaggio, non sempre colpevoli 
di ciò che capita ai clienti. Infi­
ne, la patacca più solida, ai 
danni di un migliaio di romani, 
rifilata da un'agenzia di viaggi 
fantasma, attraverso la casset­
ta delle lettere «Una settimana 
a Parigi andata e ritorno in 
pullman, Eurodisney e Castelli 

della Loira inclusi, a 299 000 li­
re1», pagamento effettuato pri­
ma di salire a bordo. I risvolti 
della vicenda sono noti arrivo 
ad Aosta di notte e rientro a 
Roma, perchè nessuna preno­
tazione era stata fatta 

Inconvenienti possono veri­
ficarsi anche nel campo dei 
meetmgs Unico punto di riferi­
mento sicuro, nel settore inter­
nazionale del turismo congres­
suale e viaggi inventives è la 
Borsa del Turismo Congres­
suale organizzata dal Conven­
tion Bureau della Toscana che 
inaugura stamane a Firenze la 
sua 10* edizione 

«Sta di fatto - dice Gabriele 
Guccione responsabile Fiavet 
dell'abusivismo-chesono nu­
merosi i casi di associazioni e 
privati che dietro apparente le­
galità forniscono servizi turisti­
ci privi di requisiti professiona­
li» A tale proposito, la Fiavet 
ha presentato il volume di Ga­
briele Sihngardi che riporta le 

disposizioni nazionali e regio­
nali in materia di abusivismo 

Consultando la Carta dei di­
ritti del turista, apprendiamo 
che in caso di furto di oggetti 
lasciati in camera, lo scarico di 
responsabilità solitamente ri­
lasciato dall'albergatore, non 
vale niente In base ad.una 
convenzione internazionale, 
scopriamo anche che, se l'iti­
nerario stabilito nel program­
ma di un viaggio organizzato 
non viene rispettato, si ha dirit­
to a un nsarcimentodannl 
SOSVACANZE: 
Bolzano 0471/931381 
Forlì 0543/31623 
Genova 010/881441 
Milano 02/66720501 
Napoli 081/7614524 
MOVIMENTO CONSUMATORI 
Firenze 055/2760382 
Mestre 041/952772 
Salerno 089/253694 
TELEFONO BLU 
Cesenatico 0547/680145 

[Toni Cos«nza] 

Primo viaggio di un gruppo di giapponesi non vedenti a Roma e ii progetto per «aprire» ie città ai ciechi 

Arte e turismo a portata di mano 
fa Città aperte anche al turi­
smo dei non vedenti È que­
sto un progetto dell'Unione 
Europea, denominato «Città 
europee a portata di mano» 
che ha preso il via nel 1993 
con la costituzione di un con­
sorzio al quale ha aderito an­
che l'unione italiana ciechi 
insieme a numerose istitu­
zioni accademiche, culturali, 
artistiche e sociali famose 
nel mondo come il British 
Museum, il Musee Zadkine, il 
Louvre e l'università di Ton­
no In questo contesto si è 
svolto nei giorni scorsi il pri­
mo viaggio di alcuni turisti 
giapponesi non vedenti nella 
capitale, in Vaticano e a Sie­
na Lo stesso gruppo ha suc­
cessivamente partecipato al 
seminano organizzato nella 
sede di «Radio Vaticana» dal 
titolo «Città del mondo a por­
tata di mano» 

Solo in Europa ci sono sei 

milioni di ciechi e ipovedenti 
che incontrano grossissime 
difficoltà nell'affrontare viag­
gi a scopo turistico. Quasi tut­
te le informazioni di carattere 
turistico non sono disponibili 
in Braille, in cassetta o in ca­
ratteri di stampa adatti agli 
ipovedenti, non esistono gui­
de concepite per chi ha gravi 
problemi di vista, pochi al­
berghi sanno come accoglie­
re i disabili VISIVI, i sistemi di 
trasporto non sono facilmen­
te accessibili; ci sono troppo 
pochi luoghi di interesse cul­
turale che si preoccupano di 
favorire l'accesso di chi ha 
gravi problemi VISIVI II pro­
getto dell'Unione Europea 
tende a dimostrare che tutti 
questi ostacoli possono es­
sere superati Entro la fine 
dell'anno sarà dunque possi­
bile trovare guide turistiche 
con una impostazione forte­
mente innovativa per Londra, 

Parigi, Venezia e Tonno in 
tre lingue, disponibili ad un 
tempo in Braille, in caratteri 
ingranditi per ipovedenti e in 
cassetta; guide achitettoni-
che con immagini in rilievo 
per Venezia, Torino e Parigi 
in tre lingue; guide sonore di 
accompagnamento lungo 
«percorsi tattili» in alcuni mu­
sei di Londra e Parigi, in tre 
lingue 

Il progetto europeo si fon­
da sul principio che chiunque 
ha il pieno diritto di fruire del 
patrimonio culturale del suo 
e di altri Paesi in applicazio­
ne di una Raccomandazione 
del Consiglio d'Europa che 
recita «Le istituzioni gover­
native, le organizzazioni che 
si occupano di tempo libero 
devono sviluppare politiche e 
programmi di azione intese 
ad offrire un significativo e 
durevole incremento delle 
opportunità di accesso per 
tutti idisabih» 
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Visita tattile di un museo 

Ecovolontari 
Un inverno 
di ricerca 
m Europe Conservation pri­
ma associazione ambientale 
internazionale nata in Italia 
propone anche per I autunno 
e inverno 1994- 95 una serie 
di programmi di ricerca rivolti 
agli ecovolontari Tra i pro­
getti di conservazione che 
spaziano dalla terra al mare 
sono previste anche delle cro­
ciere di studio alle Canarie 
Organizzato in collaborazio­
ne con I Istituto Tethys que­
sto programma che si svolge­
rà a bordo della Gemini ha lo 
scopo di approfondire le scar­
se conoscenze sui mammiferi 
marini che frequentano le ac­
que prossime alle isole di 
Fuerteventura Lanzarote e 
Graciosa 

Come per tutti i progetti di 
Europe Conservation, gli eco-
volontari possono partecipa­
re senza alcuna competenza 
specifica, bastano tanto entu­
siasmo, un po' di adattabilità 
e tanta voglia di conoscere 
più da vicino la natura che ci 
circonda 

Vediamo alcuni program­
mi Crociere di ricerca alle 
Canarie: con durata di una 
settimana si effettueranno a 
partire dal 19 novembre 1994 
fino al 29 aprile 1995 II contri­
buto per la ricerca è di 900 000 
lire più 15 dollari al giorno per 
il vitto L arcipelago sembra 
frequentato da una ricca ceto-
fauna che comprende bale­
nottere, capodogli e una gran­
de quantità di delfini più pic­
coli I volontari si affianche­
ranno nell attività dei ricerca­
tori Tethys riconoscimento 
dei diversi esemplari incon­
trati mediante la tecnica della 
fotoidentificazione descrizio­
ne del comportamento rileva­
menti bioacustici per analiz­
zare le vocalizzazioni di que­
sti animali e prelievi di pelle 
per osservare i contaminanti 
Gibbon rehabllitation project 
(Thailandia): è possibile parti­
re durante tutto I anno per un 
periodo mimmo di permanen­
za di 3 settimane II costo è di 
800 dollari per 3 settimane 
più 100 dollari per ogni setti­
mana supplementare La lo­
calità è Baeng Pae Waterfall 
(Khao Phra Thaew Royal 
Wildlife and Forest Reserve) 
vicino a Phuket In Thailandia 
dove il numero dei gibboni è 
notevolmente diminuito, gli 
animali in cattività indeside­
rati perché diventati troppo 
grandi o perché creano pro­
blemi con la giustizia stanno 
aumentando moltissimni gib­
boni vengono cosi abbando­
nati o rinchiusi in gabbie pic­
colissime e maltrattati Gli 
obiettivi del progetto sono ria­
bituare gli animali alla libertà 
e educare la popolazione lo­
cale I volontari devono gode­
re di buone condizioni fisiche 
e conoscerei inglese 

I progetti, r.aturalemnte 
non riguardano solo I estero 
Ce ne sono anche in Puglia 
Toscana e Lazio Ecovolonta-
rlato presso II museo di storia 
naturale di Calimera: il mu­
seo ha grande bisogno di vo­
lontari disposti a dare una 
mano nelle varie attività L e-
spenenza è particolarmente 
utile agli studenti di veterina­
ria, biologia e scienze natura­
li I turni di partecipazione so­
no di 12 giorni (600 000 lire) 
Fra le attività previste prepa­
razione dei pasti per le specie 
ricoverate. aggiornamento 
schede e registri, partecipa­
zione al recupero di specie 
segnalate, assistenza ai vete­
rinari Nel Lazio i volontari si 
applicheranno allo studio del­
la ecologia della lepre e della 
volpe in Toscana invece 
verrà attuato il progetto di ri­
cerca su faine e martore Infi­
ne nel Parco dell Orecchiella 
anche quest anno verrà data 
vita al progetto lupi Per ulte­
riori informazioni ribolgersi 
allo 06/4741241 
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La manovra vacilla 
Berlusconi minaccia: 
fiducia sulle pensioni 
Berlusconi minaccia la Lega di ricorrere alla fiducia per 
imporre l'approvazione della Finanziaria, ma è soprat­
tutto un segno di debolezza. A palazzo Chigi, nella not­
te, il governo contratta-con il Carroccio nuovi annac­
quamenti della manovra in materia di pensioni. Il Cava­
liere fa marcia indietro sulle aperture ventilate nei con­
fronti dei sindacati e dei Progressisti. Ma a Montecitorio 
perde velocità l'esame del disegno di legge collegato. 

R O M R T O QIOVANNINI 
m ROMA. Sulle pensioni il gover­
no, a parole, vuole usare il pugno 
di ferro; ma allo stesso tempo 6 co­
stretto ad accettare ulteriori annac­
quamenti della manovra in tema di 
previdenza. Una situazione molto 
imbarazzante per Silvio Berlusconi, 
che ien sera al termine di una gior­
nata molto tesa ha voluto lanciare 
un'altolà alla Lega di Bossi minac­
ciando il ricorso alla fiducia. Ma lo 
stesso Cavaliere che nega la possi­
bilità di stralciare dalla manovra il 
capitolo delle pensioni è colui che 
non più tardi di lunedi aveva espli­
citamente dichiarato la sua dispo­
nibilità. Il governo che minaccia di 
porre la fiducia sulla Finanziaria è 
lo stesso governo che spende la se­
rata a contrattare con la Lega Nord 
e le altre force di questa traballante 
maggioranza modifiche alle sue 
decisioni sulle pensioni di anziani­
tà. - '• ,. 

Il giallo dello stralcio 
Ma andiamo con ordine. Subite 

un paio di sconfitte durante il voto 
del disegno di legge collegato alla 
Finanziaria, il governo era stato co­
stretto ad accantonare l'esame de­
gli articoli 3 e 4, nspettivamente su 
ospedali e dotazioni organiche. I 
Progressisti, con il capogruppo Lui-

' gi Berlinguer, chiedevano chiarez­
za sulla questione dello stralcio: si 
doveva dar retta a Berlusconi e Ma­
stella (che avevano aperto all'ipo­
tesi di accantonamento), oppure 
ai «duri» Pagliarini e Dini? Intanto il 
ministro del Tesoro Dini di fatto 
metteva sul piatto per l'ennesima 
volta le proprie dimissioni: «Il go­
verno è disponibile a discutere col 
sindacato qualsiasi cosa, certa­
mente non lo stralcio. Il ministro 
del Tesoro - puntualizzava - non è 
disponibile». Poi, di fronte alla esi­
gente platea di investitori intema­
zionali • convocata "• da Business 
Week, Dini ribadiva che in caso di 
«errori» di stima sulla spesa per in­
teressi il governo correrà ai ripari 
aumentando le tasse. 

È ovvio che una marcia indietro 
da parte del governo sulle pensioni 
(già avviata, peraltro, dopo gli 
emendamenti in tema di contin­
genza e di blocco dei prepensio­

namenti) potrebbe avere conse­
guenze pesanti sulla credibilità di 
questo Esecutivo. Come dirà in se­
rata il ministro del Bilancio Pagliari-
ni, «non si può stralciare nulla, sen­
nò non C'È più la Finanziaria». An e 
Ccd se ne rendono conto, ma nel 
corso della giornata di ieri hanno a 
lungo accarezzato l'idea di un 
qualche intervento di stralcio, ma­
gari parziale. La cosa ha fatto infu­
nare i leghisti, che si vedevano criti­
cati per i loro emendamenti sulla 
previdenza e allo stesso tempo do-

Le progressiste 
presentano 
la loro 
«controfinanziaria» 

Le deputate Progressiste contro la 
manovra economica del governo. 
L'accusa: «Lede le donne 
attraverso la negoziazione del 
diritti individuali». Per contrastare 
la mancanza di giustizia sociale 
della Finanziarla, le deputate 
hanno Ieri Illustrato le loro 
controproposte nel corso di un 
Incontro cui hanno partecipato 
anche esponenti dei Popolari e di 

' Rlfondartene. Tra l'altro si propone 
un risparmio di 8300 miliardi di lire 
sulla spesa per II funzionamento 
ordinarlo del ministeri e degli 
apparati dello Stato. Tale risparmio 
potrebbe essere utilizzato per la -
riforma della previdenza, stralciata 
dalla Finanziarla, da discutere 
subito dopo II voto sulla manovra 
economica. Per la sanità, Il 
risparmio stimato è sempre di 
6.300 miliardi di lire (come quello 
del governo), ma è ottenuto con la 
delega alle regioni del riordino di 
tutte le strutture sanitarie, la 
riduzione degli Interessi 
accelerando ! pagamenti delle Usi. 
Le altre proposte riguardano la 
famiglia, In particolare le più 
bisognose tramile la rivalutazione 
degli assegni familiari, le deduzioni 
fiscali, e i congedi parentali, la 
legge quadro sul servizi sociali, gli 
asili nido e gli orari di lavoro. 
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vevano difendere un rigore sempre 
più inaccettabile per la loro base 
elettorale. Sullo sfondo, l'incontro 
tra Massimo D'Alema e Umberto 
Bossi, che fa intravedere possibili ' 
convergenze sulla manovra peri­
colose per il governo. 

E mentre in aula si continuava a 
votare gli articoli del collegato sulla 
sanità (pnncipale modifica: non si 
taglia più l'indennità di tempo pie­
no per i medici), a proposito di 
pensioni si susseguivano gli incon-
tn di maggioranza tra Montecitorio 
e Palazzo Chigi, dove cominciava il 
Consiglio dei. ministri sull'emer­
genza alluvione. Vertici e contro­
vertici dall'esito problematico, co­
me confermava nel tardo pomerig­
gio la decisione di rinviare l'esame 
degli scottanti articoli del collegato 
sulla previdenza. Un rinvio a data 
da destinarsi che mostra in modo 
eloquente come la maggioranza 
su questo tema sia più che mai in 
alto mare. 

Ed e propno in questa chiave 
che va letto la minaccia di Berlu­
sconi di ricorrere alla fiducia. Il Ca­
valiere si dice d'accordo con Dini, 
precisa di essere pronto «a presen­
tare la fiducia sulla riforma previ­
denziale, perché questa fa parte in­
tegrante della Finanziaria», si dice 
disponibile a fare cambiamenti 
purché non si cambino i saldi della 
manovra, e parla di «necessità di 
un dialogo con tutte le forze socia­
li"- • - , • . . . . , , 

Summit nella notte 
Subito dopo, però, a Palazzo 

Chigi cominciava l'ennesimo verti­
ce ad alto livello, presenti Dini, Pa­
gliano, il sottosegretario Gnllo ed 
esponenti dei partiti di maggioran­
za: in discussione le richieste di 
emendamento della Lega. Conclu­
sione interlocutoria, con un nnvio. 
C'è il via libera politico alla propo­
sta leghista che introduce la possi­
bilità di optare per due diversi 
meccanismi di penalizzazione del­
le pensioni di anzianità, calcolan­
do il taglio del 3'.'ó annuo o in base 
agli anni mancanti all'età pensio­
nabile, o a quelli mancanti per il 
raggiungimento dei 40 anni di con­
tributi. Oggi, però, dovrebbe essere 
quantificato l'onere economico di 
questa proposta. Al Carroccio non 
basta: si vuole una diversa modula­
zione della penalizzazione percen­
tuale per i prepensionamenti, ci 
sono alcune proposte sulle pensio­
ni di invalidità, e si potrebbe infine 
estendere la non applicazione del 
taglio anche a quei lavoratori che 
oggi hanno 30 anni di contributi, 
ma che andranno in pensione con 
37 anni (al momento il collegato 
concede questa possibilità a chi ha 
almeno 34 anni di contributi) 

Il ministro delle Finanze Giulio Tremonti E Ferran/EUiSiP 

I Progressisti: voleva impedire che si indagasse su di lui? Il ministro per ora non parla 

«Così Tremonti bloccò il Secit» 
GIUSEPPE r. MENNELLA 

m ROMA. Dai palazzi di giustizia 
all'aula parlamentare del Senato: è 
il tragitto compiuto ieri dal «caso 
Tremonti». È la vicenda dell'attuale 
ministro delle Finanze snodatasi fi­
nora'attraverso quattro- passaggi: 
1 ) il'29 marzo del '94-la Guardia di 
Finanza conclude una verifica fi­
scale nei confronti della «Tremonti 
Associati», società che aveva lo 
stesso Tremonti per amministrato­
re unico; 2) l'I 1 maggio Tremonti 
è nominato ministro; 3) il 18 luglio 
il ministro vara un decreto con il 
quale subordina l'attività dei supc-
nspetton fiscali ai suoi «ordini». A 
settembre il decreto è reiterato e gli 
«ordini» diventano «direttive». Una 
parola nuova per una sostanza che 
non cambia: il nucleo degli ispetto-
n del Secit ò depotenziato, ridotto 
nel numero e sottoposto alle diret­
tive del ministro per l'attività di 
controllo e di verifica sugli uffici fi­
nanziari e sulle fiamme gialle. •_ 

Proprio queste sono le premesse 
dalle quali ò partito nell'aula del 
Senato il progressista Giorgio Lon-
dei per denunciare il fatto che «dal 
18 luglio il Secit è senza ordini né 
direttive e non esercita nò può 
esercitare alcuna attività di control­
lo». Lo stesso Londci ha poi ricor­
dato che già il 20 luglio il ministro 
Tremonti aveva chiesto una rela­
zione su tutte le indagini in corso 
da parte del Secit. Ed ecco l'inter­
rogativo: «perchè questa sequenza 
di comportamenti ad opera di un 
ministro delle Finanze che, in 

quanto professionista - pnma di 
essere eletto deputato e nominato 
ministro - era stato oggetto di veri­
fiche a cura della Guardia di Finan­
za, venfiche sulle quali gli ispettori ' 
del Secit avrebbero potuto eserci­
tare l'attività di controllo a fini fi­
scalmente e penalmente rilevan­
ti?». • -' • • -

Occupatevi solo dell'Iva» 
Ma la storia non finiscequi.il mi­

nistro Tremonti si è astenuto dal 
dettare direttive al Secit fino al 24 
ottobre quando ne emana una per 
ordinare al Secit di volgere il suo 
interesse soltanto all'Iva intraco-
munitana. In sostanza - spiega 
Londei - gli ispetton non devono 
indagare o controllare la Guardia 
di Finanza, o il demanio, i mono­
poli, il settore delle entrate La data 
della direttiva è significativa perchè 
appena il giorno prima il ministro 
Tremonti era stato denunciato alla 
Corte dei Conti per i danni erariali 
presumibilmente prodotti dalla pa­
ralisi del Secit conseguente alle de­
cisioni dello stesso ministro. 

È su tutto questo - e su altro -
che si è attivata la Procura della Re­
pubblica di Roma sulla base di una 
denuncia di un supenspettore del 
Secit: il caso ora è al vaglio del tri­
bunale dei ministri. E da ieri anche 
del Senato che sta discutendo il 
decreto legge - denominato Tre­
monti bis - che contiene oltre alle 
norme sul condono tributario, an­

che l'articolo sulla subordinazione 
al ministro del Secit. Le pnme vota­
zioni sugli articoli del decreto il Se­
nato le ha effettuate ieri, ma il «ca­
so Tremonti» passerà oggi al vaglio 
dell'aula. 

«Meglio non parlarne qui» 
In Senato il ministro delle Finan­

ze ieri è comparso soltanto in sera­
ta. È probabile che oggi risponda 
alle questioni sollevate dal senato­
re Londei. Nel pomerìggio una bre­
ve replica è stata affidata al sottose­
gretario leghista Roberto Asquini 11 
ministro - ha detto il sottosegreta­
rio - è disponibile a nspondere ad 
eventuali interrogazioni sulla vi­
cenda, ma prefenrebbe che la vi­
cenda restasse sul terreno politico 
per non togliere serenità alla magi­
stratura interessata al caso. Natu­
ralmente, Asquini, a nome del mi­
nistro, ha allontanato ogni sospet­
to che possa essere stato frapposto 
un ostacolo all'attività del Secit. In 
realtà, se soltanto lo avesse voluto 
il ministro Giulio Tremonti avrebbe 
avuto tre mesi e mezzo per nspon­
dere ad interrogazioni parlamenta­
ri. Ve ne è una alla Camera datata 
27 luglio e presentata dai progres­
sisti e dai popolan. Non ha mai ri­
cevuto replica nell'aula parlamen­
tare di Montecitorio. E anche possi­
bile che oggi Tremonti non si di­
fenda da solo ma, invocando la so-
lidanetà del Consiglio dei ministri, 
si faccia rappresentare da un altro 
ministro, per esempio Giuliano 
Ferrara, titolare dei rapporti con il 
Parlamento. 

Giuseppe Panini 
sotto accusa 
por insider trading 
sulla Simint 

L'Imprenditore modenese _ 
Giuseppe Panini, ex presidente 
dell'omonima azienda produttrice 
di figurine, è stato Indagato dalla 
Procura della Repubblica di 
Modena per avere effettuato una 
presunta manovra speculativa in 
Borsa sul titolo Slmint l'azienda 
tessile modenese, ora controllata 
da Giorgio Armanl. Insieme a Panini 
è Indagato anche il suo genero 
Davide Forte, dirigente dell'Ufficio 
Iva di Modena. Entrambi sarebbero 
Incorsi nel reato di «Insider 
trading», per uso di notizie riservate 
nelle compravendite di Borsa. 
L'indagine è partita dopo l'Invio di 
un rapporto della Consob alla 
Procura della Repubblica 
modenese. Secondo l'accusa. 
Giuseppe Panini, che dal gennaio 
scorso fa parte del consiglio 
d'amministrazione della Slmint 
avrebbe abusato di questo suo 
ruolo, agevolando il genero con 
notizie riservate che gli avrebbero 
consentito di speculare in Borsa 
sul titolo. La cifra guadagnata, 
però, sarebbe piuttosto esigua: 
poco più di 1 1 milioni di lire. 
L'Imprenditore ha smentito ogni 
possibile coinvolgimento suo e del 
genero In manovre speculative. !l 
titolo Slmint è sospeso dalle 
negoziazioni dal 29 aprile. 

Dini alle multinazionali: «L'Italia va bene, è una sciocchezza parlare di emarginazione» 

Ocse: ripresa ritardata dalla sfiducia 
• ROMA. Tutte sciocchezze, dice 
il ministro del Tesoro. «Qualcuno 
mi deve spiegare come si sostanzia 
l'affermazione che in Italia si sta 
emarginando dall'Europa: è solo 
una sciocchezza». Ha perso le staf­
fe Lamberto Dini al convegno or­
ganizzato da Business International 
sul caso italiano. Basta con i pette­
golezzi, ha nncarato la dose il pre­
sidente del Senato Scognamiglio. 
«La finanziaria è una manovra 
strutturale», ha aggiunto. Mentre le 
multinazionali straniere e gli ope­
ratori dei mercati finanziari confer­
mano tutti i dubbi e le perplessità 
sull'esito della discussione parla­
mentare e sulla tenuta politica del­
la maggioranza, la maggioranza 
cerca di tamponare come può. 

Il paradosso 
Una destra senza appeal per le 

piazze finanziarie intemazionali 
rappresenta per tutti una contrad­
dizione inspiegabile. Giustamente 
Dini ricorda che l'economia italia­

na cresce più rapidamente delle 
altre economie europee, che i con­
ti con l'estero stanno migliorando, 
che l'inflazione ancora non si è 
riaccesa, che i salari restano mode­
rati. In fondo, le multinazionali cn-
ticano aspramente il governo, ma 
restano in Italia perchè la prospet­
tiva di profitto è piuttosto buona. 
Perchè mai dovete avere sfiducia? 
Se la sfiducia c'è non riguarda l'e­
conomia, ma riguarda gli effetti 
che hanno le vicende politiche sul­
l'economia. Possibile che non ci si 
arrivi con la semplice logica? Il leit­
motiv della sfiducia nguarda l'in­
certezza sulle mosse dei membri 
della coalizione. E così molte so­
cietà finanziane, merchant bank, 
istituti di credito (tra cui la Deut­
sche Bank) hanno deciso di stare 
alla finestra in attesa di tempi mi­
gliori. Pensano che la finanziaria 
passerà grossomodo nella forma 
attuale, ma subito dopo si aprirà 
un conflitto politico interno alle 
forze della maggioranza che Berlu­
sconi non nuscirà a dominare Fi­

no alle elezioni amministrative l'in­
certezza sull'azione di governo 
non potrà che continuare. Fidatevi, 
fidatevi. E le pnvatizzazioni, è vero 
che An le vuole bloccare? Ai mana­
ger che hanno chiesto lumi sul ca­
lendario Dini ha risposto allo stes­
so modo. 

L'ottimismo viene bocciato an­
che dall'Oche che tra qualche gior­
no pubblicherà nel bollettino sulle 
tendenze dei mercati finanziari in­
temazionali un capitolo dedicato 
all'Italia. A quanto risulta, l'opinio­
ne dell'organizzazione intemazio­
nale è che la ripresa economica n-
sclua di essere ostacolata proprio 
dalle preoccupazioni circa la reliz-
zabilità della finanziaria. Sono in 
tanti a ritenere che il differenziale 
di interesse tra i titoli italiani a dicci 
anni e i corrispondenti titoli tede­
schi, oggi di 4,5 punti, non si ridur­
rà in tempi brevi Non ci credono 
diversi istituzioni finanziane private 
(.neppure la Deutsche Bank;, non 
ci crede l'Ocse. Colpa del litigio 
continuo all'interno del Polo delle 

libertà e della reazione sociale alle 
misure della finanziaria che hanno 
alterato il gioco. 

Fuga dalla lira 
La lira continua a indebolirsi a 

seguito a seguito del cedimento 
del dollaro. Al Liffe i futures M\ Btp 
decennale ien hanno chiuso in 
rialzo a 100,35 dal livello di 100.18 
(minimo e massimo di 100.05 e 
100.47). Se il dollaro invertisse la 
corsa al nbasso, si farebbero presto 
sentire gli effetti inflazionistici. La 
Banca d'Italia cerca di far galleg­
giare la lira come può. Ma la politi­
ca monetaria non può sola conte­
nere l'urto della sfiducia. Il gover­
natore Fazio ha ncordato a Zurigo, 
che "Condizioni ordinate di svilup­
po dell'economia e una finanza 
pubblica consolidata dovrebbero 
invertire il flusso intenso di capitali 
in uscita. È questo che nei mesi 
scorsi ha indebolito il cambio e 
inalzato il rendimento dei nostri ti­
toli», • 
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FINANZA E IMPRESA 

• INA. Il nuovo cda dell Ina ha attnbui-
to ieri i potcn al presidente Sergio Si-
olienti nominato i due amministratori 
delegati Giancarlo Giannini e Roberto 
Pontremoli e istituito un comitato esecu­
tivo che comprende anche i consighen 
Francesco Giavazzi e Jean Claude Da-
merval Stglicnti cura il completamento 
dell'operazione di pnvatizzazione, tiene 
i rapporti con gli azionisti e designa i 
consiglieri ed i sindaci delle società col­
legate, tra le quali Assitalia A Giannini e 
stata aflidata l'arca della distribuzione 
vita e danni e 1 area tecnica danni men­
tre a Pontremoli è stata affidata I area ge­
stionale vita e danni e l'arca tecnica vita 
• !Fll_ If lied Exor, società collegata al-
I Ifi e presente a Hong Kong attraverso 
Exor Asia, hanno acquistato il \2X di 
Danone Asia, holding con sede a Singa­
pore che nunisce le partecipazioni nel 
settore alimentare del gruppo in quell'a­
rea geografica L investimento è di 53 
milioni dì dollan <- - -
• ICCREA. L'assemblea straordlnana 

dell lecrea I istituto centrale di categoria 
delle banche di credito cooperativo (le 
ex casse rurali «I artigiane) ha dato la 
sua adesione al progetto di riassetto del 
gruppo attraverso la costituzione di una 
holding di partecipazione 11 progetto 
prevede che siano scorporati dall'lccrea 
spa il controllo e la gestione delle parte­
cipazioni nelle società di servizio centra­
li della categoria che verranno appunto 
affidate alla holding 
• MARZOTTO. In esecuzione del con­
tratto preliminare di compravendita fir­
mato a luglio la Margotto ha perfeziona­
to ieri 1 acquisto del 90« del lanificio No­
va Mosilana As al prezzo di circa 15 mi­
liardi di lire 
• ANIMP. Roberto Piattoli presidente 
della Snamprogetti spa (gruppo Eni) 6 il 
nuovo presidente dell Animp (associa­
zione nazionale di impiantistica indu-
stnale) L'Animp ha circa 300 associati e 
da oltre venti anni svolge attività di pro­
mozione e diffusione della cultura di in­
gegneria impiantistico 

Mercato piatto, il Mibtel arretra ancora 
Ambroveneto limita i danni, Comit in evidenza 
• MILANO Mercato piatto alla 
Borsa italiana dove la seduta si e 
concluda con una minima vana-
zione dei prezzi e scambi ancora 
modesti (458 miliardi di controva­
lore, con un recupero sui 330 della 
vigilia) L attenzione degli opera­
tori è stata in gran parte nvolta al 
voto della legge finanziana alla 
Camera, ma e è attesa anche per 
le elezioni «mid terni» (di meta le­
gislatura) negli Stati uniti, con le 
eventuali npercussioni sul dollaro 
e sui mercati intemazionali 

La giornata non È stata comun­
que negativa e come segnali con­
fortanti anche per il mercato azio­
nano, sono state lette la stabilita 
della lira e la buona tenuta dei Btp 

future L ultimo indice Mibtel ha 
segnato un lieve arretramento del­
lo 0,22 per cento, seguito dal 
Mib30 (meno 0,29) Il Mib ha 
chiuso con un calo dello 0 59 per 
cento a quota 1 003 Sul fronte dei 
titoli del settore bancario (meno 
0,23 per cento complessivamen­
te) sono state in parte arginate le 
vendite sulle Abroveneto che do­
po il crollo di icn hanno ceduto in 
chiusura lo 0 51 percento a 4 487 
lire Le Comit (meno 0 14 a 3 495) 
sono tornate al centro di voci di 
mercato che vorrebbero l'istituto 
prsieduto da Lionello Adler inte­
ressato adesso, alla Banca Popo­
lare di Novara Tuttavia queste ulti­

me nella seduta odierna al mer­
cato nstretto hanno limitato il 
guadagno allo 0,56 per cento a 
8 900 lire 

I titoli assicurativi non hanno 
per ora nsentito in modo partico­
lare del temuto effetto-alluvione e 
hanno ceduto nel loro comples­
so lo 0,84 per cento Le Generali 
hanno chiuso in calo dello 0 85 
percento a 37 563 lire le Ras dello 
0 54 a 18 909 le Toro lo 0.46 a 
22 590 le Assitalia l'I,40 a 10 879 
Tra i titoli guida le Fiat hanno per­
so lo 0,62 a 6093 le Montedison 
10 0 73 a 1221 le Mediobanca 
11 05 a 12 393 le Olivetti lo 0 74 a 
1882 
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Cooperative 

Il Censis: 
la prospettiva 
è il mercato 

QILDO C A M P U A T O 

sa ROMA. Uniti e meglio- sono as­
solutamente d'accordo il presiden­
te della lega Coop Giancarlo Pa­
squini ed i sui «colleglli» dela Conf-
cooperative Luigi Marino, dell'Agci 
Luciano Zignani, dell'Unci Lucia­
no D'Ulizia. È però difficile dire se, 
al di la delle dichiarazioni di princi­
pio, si stiano davvero avvicinando i 
tempi per la casa comune coope­
rativa. Ad esempio, Pasquini osser­
va che il duro attacco al movimen­
to delle cooperative portato dal go­
verno con la Finanziaria ha finito 
col pesare negativamente sul pro­
cesso unitario: sentendosi sotto ti­
ro, le singole centrali si sono riawi-
cinate ai vecchi partiti di riferimen­
to. -J • • - • - . -j 

L'occasione per il faccia a faccia 
tra le diverse anime del movimento 
cooperativo è stata offerta da un 
rapporto del Censis presentato ieri 
a Roma. Ne emerge una coopera­
zione divenuta parte importante 
dell'economia del paese, capace 
di alimentare un fatturato di 21,000 
miliardi nelle sue 106.600 imprese 
(72.270 attive). Complessivamen­
te, i soci sono 737.000. Si tratta di 
un mondo assai dinamico tanto 
che nell'ultimo decennio è cresciu­
to di oltre 10.000 imprese raddop­
piando la propria consistenza dal 
1973. L'evoluzione delle cooperati­
ve ha accompagnato la crescita 
nei settori dell'edilizia (37,9% delle 
cooperative attive), produzione e 
lavoro ; (23,8%) ed agricoltura 
(16,3%). Su un campione di 1.400 
cooperative attive, poi, il Censis ha 
individuato che il 53% vive una si­
tuazione economica di stabilità, il 
22% di sviluppo mentre solo il 18% 
dichiara una situazione di crisi. 

«La realtà cooperativa sta viven­
do una fase di modernità combi­
nando la forte vocazione sociale 
con logiche ed azioni più comples­
se, cioè applicando quegli stan­
dard di efficienza ed efficacia che 
la società neo-competitiva richie­
de». In altre parole, secondo il Cen­
sis la cooperazione deve «riorien­
tarsi ben oltre i confini ideali e va­
loriali su cui si è fondata la sua ori­
ginaria fase di sviluppo». È quello 
che viene chiamato il riorienta­
mento «dalla idealità al mercato». 
Aquesto sforzo devono contribuire 
tutti: le singole aziende, le centrali 
cooperative, il ministèro del Lavo-
ro. -.•-•• ~», i _ . . -

Secondo il presidente del Cen­
sis, Giuseppe De Rita, per il movi­
mento cooperativo la strada verso 
l'unità è un percorso ineluttabile. 
La stangata del governo, che equi­
para il regime fiscale delle coop al­
le aziende normali, contribuirà ad 
accelerare il processo. Del resto, 
osserva De Rita, le associazioni 
delle cooperative non sfuggono al­
la crisi di rappresentanza più com­
plessiva che investe la società. Più 
che l'ideologia, sarà dunque ii 
mercato a cementare • l'unione 
roopcrativa: sarà sempre più pro­
blematico - osserva De Rita - co­
niugare ii fondamentale solidan-
smo delle cooperative con le dure 
leggi del'mercato. 

Le sollecitazioni di De Rita non 
convincono però Marino il quale 
osserva come «l'efficienza può e 
deve essere perseguita salvaguar­
dando il metodo cooperativo. La 
solidarietà senza efficienza è una 
promessa insincera ai soci. Quella 
si che è cooperazione assistita». 
Solidarismo cooperativo oggi, è 
stato osservato, è anche favorire la 
possibilità di accesso all'impresa a 
chi non ha i soldi per diventare im­
prenditore in proprio. Tuttavia, og­
gi vi sono molte norme burocrati­
che e di legge che ostacolano lo 
sviluppo di un'imprenditona diver­
sa da quella capitalista. Ad esem­
pio, il limite minimo di nove soci 
per fondare una cooperativa. Se­
condo Marino questa soglia do­
vrebbe scendere sino a tre. 

Pasquini sottolinea l'«ostilità» del 
governo alle coop. La strategia di 
Palazzo Chigi - accusa - è quella 
di escludere ogni forma di proprie­
tà diversa da quella privataconte-
stando il diritto stesso all'esistenza 
della proprietà pubblica o sociale. 
«Berlusconi non ha nessuna lungi­
miranza - incalza il presidente del­
la Lega - Non ha recepito le prof­
ferte fatte dalle centrali cooperative 
di essere nella realtà economica 
un soggetto autonomo che rompe­
va il cordone ombelicale con le 
forze politiche». Sull'opposizione 
alla tassabilità degli utili portati a ri­
serva indivisibile, m ogni caso, il 
presidente della Lega non cede: 
«Sarà la nostra linea del Piave». 

NO ALLA MANOVRA. Vigili del fuoco e poligrafici: scioperi revocati 

La manifestazione contro la Finanziaria dello scorso ottobre A. Pais 

«D 12 tutti a Roma» 
Ma su sabato pesa l'emergenza Nord 
Continua la preparazione della manifestazione di sabato 
a Roma. Crescono le adesioni, mentre Cgil, Cisl e Uil met­
tono a punto gli ultimi dettagli organizzativi. Unica inco­
gnita l'emergenza-maltempo nel Nord Italia. Ma nono­
stante alcune perplessità sorte nella giornata di ieri, smen­
tite le voci di un possibile rinvio. Revocati alcuni scioperi. 
Anche il presidente della Caritas firma la proposta di leg­
ge sulle pensioni. Appello dei movimenti giovanili. 

OIOVANNI LACCABÒ 

sa MILANO. Il possibile slittamento 
della manifestazione del 12 no­
vembre, ipotizzato ieri da un quoti­
diano, e stato seccamente smenti­
to nella mattinata dai vertici confe­
derali, ma nel pomeriggio i dubbi 
hanno ripreso a serpeggiare tra le 
strutture periferiche del nord, sta­
volta alimentati dalla preoccupan­
te evoluzione dell'alluvione e dalla 
minacciosa ondata di piena del 
Po. Le segreterie di Cgil.Cisl, e Uil si 
sono riunite a notte inoltrata nella 
sede della Uil a Roma ed oggi si 
conoscerà il responso. I dubbi ri­
guardano anche le organizzazioni 
di base, Per la Rsu della Candy di 
Brugherio, ad esempio, occorre 
"fermare la macchina organizzati­
va» e «dirottare le risorse finanziarie 
e umane in solidarietà alle popola­
zioni colpite». Ma altri, come Gior­
gio Cremaschi, ritiene che si possa 
portare aiuto agli alluvionati e nel 

contempo mantenere la manife­
stazione di sabato. Lo si voglia o 
no, siamo ad una rincorsa tra due 
grandi obicttivi di solidarietà, l'aiu­
to alle popolazioni alluvionate e la 
lotta per lo stato sociale. 

Scioperi revocati 
Revocato lo sciopero dei pom-

pien .previsto per oggi: «Mettiamo 
al secondo posto le nostre nvendi-
cazioni rispetto al senso del dovere 
che caratterizza il corpo dei vigili 
del fuoco», dichiara il leader della 
Funzione pubblica Cgil, Paolo Ne-
rozzi, il quale critica le proposte 
«assolutamente insufficienti» del 
ministro dell'Interno Maroni che 
destina ai pornpicn «appena 300 
miliardi da dividere con la polizia». 
Ncrozzi chiede «la modifica della 
Finanziaria, un progetto di nforma 
e nuove relazioni sindacali». 

Rinviato anche lo sciopero, pre-

;. visto per l'I 1 novembre, dei lavora­
tori dei quotidiani, delle agenzie, 
della Rai e dell'emittenza privata. 
Motivo, la «indispensabile presen­
za degli organi di informazione sul-

"' la catastrofe». Revoca, infine, dello 
sciopero della scuola in Piemonte 

• del 12 novembre «per favorire tutte ' 
le iniziative di soccorso». . 

L'adesione alle iniziative di Cgil,, 
Cisl e Uil ha molte forme. Impor­
tanti le firme alla proposta di legge 

- del sindacato sulle pensioni del ' 
presidente della Caritas, • monsi­
gnor Armando Franco, del segreta­
rio di «Pax Christi» don Tonio Del­
l'Olio, del presidente del «gruppo 
Abele» don Luigi Ciotti e di don Al-

. borio D'Urso che guida una fonda­
zione antiusura. Intanto prosegue 
nel Paese la mobilitazione. Ieri 
mattina a Milano 5 mila in corteo 
dalla periferia fino al Pio Albergo 
Tnvulzio al grido di «Berlusca a san 
Vittore». Oggi a Roma Cgil, Cisl e 
Uil del Lazio mettono in piazza (di 
Spagna) «il linguaggio dei fiori e 
delle favole», una manifestazione 
contro la Finanziaria dalle 16 alle 
20 con personaggi dello spettaco­
lo. Molti artisti non vogliono man­
care al 12 novembre. Tra questi 
Dalla. Battiate, De Gregori, Vendit-
ti, Bennato, Baglioni, Jovanotti, Te­
resa De Sio. Intratterranno «la piaz­
za» dal palco, prima e dopo i comi­
zi. Da Palermo e dai capoluoghi 
della Sicilia, salvo contrordini, so­
no pronti a partire in 13 mila con 

cinque treni speciali e oltre 200 
pullman. La Cgil di Palermo vor­
rebbe Berlusconi a cena questa se­
ra alle 19 per mostrargli «dal vivo» 
come fa a tirare avanti una famiglia 
siciliana monoreddito. Dal Friuli-
Venezia Giulia saranno in 5 mila. 
Due treni speciali con cuccette e 
40 autobus. 

•Staccate la spina» 
Il coordinamento delle Rsu pro­

clama lo «sciopero dell'audience» 
per l'I 1 novembre per le reti televi­
sive di Berlusconi. Non una sempli­
ce provocazione - spiega Giacinto 
Botti - ma perchè «vogliamo mette­
re in campo, e renderla collettiva, 
la coscienza dell'inimmaginabile 
potere che abbiamo». Le Aclì ade­
riscono ufficialmente alla manife­
stazione del 12. E contro la Finan­
ziaria una dichiarazione comune 
di adesione al 12 novembre è stata 
firmata e divulgata, da Gioventù 
aclista, Gioc, Giovani popolari. 
Tempi modemi-Cgil, Uil giovani. 
Associazione collaboratori, Unio­
ne degli studenti medi ed universi­
tari, Sinistra giovanile del Pds. A so­
stegno del 12, i parlamentari pro­
gressisti hanno aperto una sotto­
scrizione <on l'auspicio che venga 
creato un fondo per la comunica­
zione a disposizione di chi com­
batte ntenendo che la libertà di in­
formazione sia un bene centrale 
per ogni democrazia». 

Al ministero del Lavoro prima verifica tra azienda e sindacati dell'accordo di febbraio 

«Disco verde» al piano Fiat 
NOSTRO SERVI2IO 

• ROMA. «Disco verde» all'appli­
cazione dell'intesa raggiunta a feb­
braio tra l'azienda, i sindacati e il 
governo sul piano di ristrutturazio­
ne della Fiat. È stata questa una no­
ta distensiva in una giornata per al­
tri versi carica di tensioni e segnata 
da un lato dall'apprensione per 
l'ondata di piena del Po e dall'altro 
dall'irrigidimento del governo sul 
tema previdenziale nel confronto 
sulla Finanziaria alla Camera. Ieri, 
infatti, al ministero del Lavoro c'è 
stata la prima verifica dell'attuazio­
ne dell'accordo e il confronto ha in 
parte fugato le preoccupazioni del­
la vigilia. Fino a ieri sembrava che 
tutto fosse in alto mare e che non 
avessero la necessaria copertura fi-
n?nziaria nemmeno il complesso 
degli ammortizzatori sociali previ­
sti (contratti di solidarietà, prepen­
sionamenti, mobilità lunga). Il mi­
nistero, invece, ha assicurato che 
in base all'ultimo emendamento 
presentato dal governo stesso alla 

Finanziana non ci saranno proble­
mi per l'utilizzo dei diversi ammor-
tizzaton sociali per la gestione dei 
lavoraton in esubero. Naturalmen­
te resta l'incognita dell'approvazio­
ne dell'emendamento presentato, ' 
che non è cosa scontata per una 
maggioranza parlamentare attra­
versata da non pochi umori antio-
perai. Comunque la situazione ap­
pare oggi, almeno a Mirafion, mol­
to meno drammatica che a feb­
braio. Infatti, invece dei 4.400 lavo­
ratori previsti, sono in cassa inte­
grazione solo 843. In misura 
maggiore alle previsioni anche il 
riassorbimento dei 1000 dipenden­
ti della Sevel Campania: 350 all'Al­
fa di Pomigliano, 150 alla Sevel di 
Val di Sangro. 150 in prepensiona­
mento. In più il ministero ha anche 
precisato che la riduzione (dal 75 
al 50 per cento) dell'integrazione 
statale al reddito dei lavoratori in 
contratto di solidarietà non interes­
serà gli accordi riguardanti i grandi 
gruppi e sottoscritti al ministero del 

Lavoro. 
Per quanto riguarda le ipotesi di 

reidustrializzazione. la Fiat ha an­
nunciato - secondo quanto riferito 
dai sindacati - che sta definendo 
un accordo con la Falck per la ri­
conversione dello stabilimento Se­
vel di Napoli dove sorgerà un cen­
tro per la rottamazione e il nciclag-
gio dei matenali. Oggi, inoltre, ver­
rà reinsediato presso il Ministero 
della Ricerca Scientifica il Comita­
to per la ricerca sull'auto ecologi­
ca. In base all'accordo di febbraio 
il centro di ncerca dovrà nascere 
ad Arese. Per l'avvio del secondo 
consorzio industriale in Lombardia 
(anch'esse; previsto dall'accordo) 
ci sarà un incontro dopodomani. 
10 novembre, con la Regione Lom­
bardia, i sindacati, la Fiat e l'Asso-
lombarda. 

Sostanzialmente positivi i com­
menti dei sindacati dopo questa 
prima verifica dell' accordo di feb­
braio. «11 Cos'omo • ha detto il se-
gretano nazionale della Fiom-Cgil. 
Susanna Camusso - seppure con 
molto ntardo si sta assumendo le 

sue responsabilità. Questo, dopo 
tante incertezze, ci rassicura». A di­
mostrazione che I' accordo sta 
dando i primi frutti, il segretario ge­
neralo della Fismic, Giuseppe Ca-
valitto, ha ricordato che attualmen­
te negli stabilimenti tonnesi sono 
in cassa integrazione meno lavora­
tori del previsto. «È emblematico -
ha commentato Cavalitto - di come 
l'accordo fosse predisposto per ge­
stire una crisi più lunga, mentre i 
primi sussulti di ripresa stanno già 
avendo effetto». Qualche perplessi­
tà sulla effettiva disponibilità di tutti 
gli ammortizzatori sociali è stata 
espressa dal segretario nazionale 
della Fim-Cisl, Pierpaolo Barctta. «È 
positivo che il Governo si sia reso 
conto della fondatezza delle nostre 
preoccupazioni, ma per ora le sue 
sono soltanto intenzioni. Tutto di­
pende dalla approvazione in Parla­
mento dell' emendamento gover­
nativo». Più ottimista il segretario 
nazionale della Uilm, Roberto Di 
Maulo: «Le perplessità che aveva­
mo sono state superate». 

Il Comune vota la modifica dello statuto 

«lì Monte Paschi 
è solo dei senesi» 
11 consiglio comunale di Siena dà mandato al sindaco 
Pierluigi Piccini per giungere ad una modifica dello sta­
tuto del Monte dei Paschi per riacquisire il diritto a no­
minare tutti i membri del consìglio di amministrazione 
dell'istituto. Il documento approvato ieri sera a maggio­
ranza. Il clima in città ora tende a surriscaldarsi. Doma­
ni si riunisce la Deputazione della banca senese che 
avrebbe già pronto un proprio progetto di spa. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PICHO «EN ASSAI 

• SIENA Toma ad infiammarsi lo 
scontro sul Monte dei Paschi di Sie­
na, len sera il consiglio comunale 
ha approvato, a maggioranza, un 
documento nel quale si chiede, 
dopo una lunga fase istruttoria cul­
minata con un parere legale di 
professon Lorizio, Rescigno, Scoca 
e Zupo, che sia restituita alla co­
munità senese il potere di nomina ' 
del presidente e di tutti i membri 
della deputazione amministratrice, 
•sottraendo al Ministero del Tesoro, 
il «privilegio» nato dalla legge ban-
cana del 1936, di indicare il vertice 
e tre amministratori. 

«Cambiare lo statuto» 
Nel documento, approvato da 

Pds, Rifondazione comunista e 
Azione socialista, si ribadisce il di­
ritto degli enti locali senesi a ri­
prendere il possesso dell'istituto di 
credito tramite l'approvazione di 
un nuovo statuto e nel contempo si 
invitano l'attuale deputazione ed i 
quattro consiglieri indicati dal Co- ' 
mune a non intraprendere iniziati­
ve contrarie a questa linea. In parti­
colare, per quanto riguarda la ven- • 
tilata trasformazione del Monte dei '• 
paschi in società per azioni, si 
chiede di rinviare qualsiasi scelta ', 
all'indomani della modifica statu­
taria ed ad una più approfondita 
«verifica delle problematiche red­
dituali e patrimoniali del Montepa- ' 
schi». Si esclude comunque, a prio­
ri l'applicazione della legge Amato 
e la creazione di una fondazione, 
in quanto, come ha ricordato il sin­
daco. Pierluigi Piccini, anche nella 
sua replica, «i vantaggi fiscali sa­
rebbero irrisori (circa 60 miliardi) 
e le stesse fondazioni sono nuova- " 
mente in discussione». Il consiglio 
comunale ha dato mandato al sin­
daco di prendere contatto con il " 
presidente del Monte. Giovanni 
Grottanelli De' Santi, e quello della 
Provincia per avviare le modifiche 
dello statuto e di avviare «ogni azio­
ne legale, nel caso di necessità, 
che tuteli i diritti di proprietà della 
collettività senese». Una clausola 
che tende, nell'ottica del consiglio 
comunale, ad evitare che mentre si 
cerca di avviare queste procedure 
di motifica dello statuto non avven­
gano colpi di mano, visto che pro­
prio domani la deputazione ammi­
nistratrice si nuscisce con all'ordi­
ne del giorno lo studio della possi­
bilità di trasformare l'istituto di cre­
dito senese in una società per azio­
ni. Il sindaco nel suo intervento ha 
infatti annunciato che ha ricevuto 
dal provveditore. Vincenzo Penna-

rola. una bozza in cui si ipotizza la 
creazione di una Fondazione, che 
avrebbe in dote alcune propnetà 
immobiliari oggi del Monte (Alma. 
Mannella, Chigiana, Palazzo San-
sedoni), considerate assai insuffi­
cienti. Ma quello che non piace 
agli amministraton senesi è l'inten­
zione degli attuale amministraton 
di voler andare alla costituzione di 
una spa, prima di aver definito chi 
è il vero proprietano della banca. 
Ed infatti nel documento approva­
to dal consiglio comunale si mi­
naccia gli amministratori di nomi­
na comunale, se non si atterranno 
alle indicazioni adottate, di ricorre 
alla revoca del mandato e di «met­
tere in atto nei loro confronti un'a­
zione di responsabilità civile». 

Lo scontro si accende 
11 confronto tra amministraton 

della banca e rappresentati della 
città entra in una fase estremamen­
te delicata, che potrebbe divenire 
ancora più stridente visto che il 
processo per giungere ad una mo­
difica dell'assetto societario della 
più antica banca del mondo negli 
ultimi mesi ha avuto una certa ac-
cellerazione. «Una situazione che è 
mutata - ha affermato il sindaco 
nella sua replica - in concomitan­
za con un'ispezione compiuta dal­
la Banca d'Italia su alcune control­
late del Monte». Ora la parola pas­
sa alla deputazione del Montepa-
schi. 

Necci: «L'Italia? 
È da reinventare» 
Lltalla odierna, se lasciata a se 
stessa, sembra destinata a 
precipitare verso uno scenarlo 
Inquietante: quello della •non-
Europa», dell'Individualismo, del 
declino economico generale, 
dell'allargamento del divario tra 
Nord e Sud. Il Paese, governato 
Invece cercando di gestire la • 
rivoluzione tecnologica In atto, -
potrebbe al contrarlo avviarsi verso 
una crescita economica moderata 
ma eterogenea, sviluppare un 
nuovo modello sociale, far • 
affermare i l principio della qualità 
della vtta accanto a quello del 
denaro. Il tempo delle opzioni è 
però ormai quasi scaduto. E per 
questo che, con un libro 
presentato Ieri all'Abl, Intitolato 
«Reinventare l'Italia» e scritto a 
quattro mani, Lorenzo Necci, 
amministratore delegato delle Fs, 
e Richard Normann (economista di 
Harvard), sottolineano l'urgenza 
per i l paese di «rientrare nella 
Storta». 

Tra Credit e Rolo 
continua la guerra 
di posizione 
sa ROMA. Amva oggi in Bankitalia 
il prospetto informativo dell'Opa 
che il Credito Italiano intende lan­
ciare sul Credito Romagnolo. Ed a 
consegnarlo ai vertici dell'istituto di 
emissione sarà lo stesso presidente 
del Credit, Lucio Rondelli. Dopo 
aver incontrato i vertici dell'istituto 
di vigilanza. Rondelli presenterà il 
prospetto anche alla Consob. Con 
la consegna del prospetto informa­
tivo, il Credit avrà completato la 
documentazione relativa all'opa 
su! Rolo. Toccherà allora alle auto­
rità di vigilanza esprimere un pro­
prio parere, che non sarà tuttavia 
di merito. Bankitalia vuole infatti 
avere la garanzia che le operazioni 
non inficino la stabilità del sistema 
creditizio italiano. 

Toccherebbe allora alla Consob 
dirimere la matassa. Una volta che 
l'eventuale «ok» della Banca d'Italia 
giungesse a via Isonzo, la commis­
sione avrebbe 15 giorni di tempo 

per rilevare le proprie eccezioni al­
l'operazione annunciata dal Cre­
dit, secondo la procedura del silen­
zio-assenso. Per la fusione Rolo-
Carisbo. invece, occorrerà attende­
re le delibere delle assemblee, 
convocate per il prossimo 19 di­
cembre. Ma la procedura di fusio­
ne potrebbe essere interrotta dal­
l'eventuale lancio effettivo dell'O­
pa da parte del Credit 

E intanto sulla cosiddetta «guer­
ra per banche» è intervenuto anche 
Gianni Agnelli: «Qualunque merger 
o combinazione va fatta nell'inte­
resse del sistema bancario italia­
no», ha detto a margine della pre­
sentazione della Lancia Kappa, 
precisando che «non sta a me giu­
dicare se è meglio che il Rolo vada 
con il Credit o con la Cassa di Ri­
sparmio di Bologna; concettual­
mente, devono essere operazioni 
che rafforzino il nostro sistema 
bancano». 
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Sgozzato e gettato 
in un prato 
coi pantaloni calati 
Gettato In un pratone di Settebagnl con una 
corda Intorno al collo, I pantaloni calati e la 
fola tagliata. Cosi è finita, all'età di 53 anni, la 
vtta di Franco Mazza, già conosciuto dalla . 
squadra mobile per un tentativo di omicidio: ora 
Il 15 settembre del '90 quando l'uomo violentò 
con un bastone un suo amico, Vittorio V. Trovato 
Ieri mattina. Franco Mazza era morto non più di 
ventlquattr'oreprima. '.'.'.'... : 

Le Indagini della quinta sezione della mobile, 
diretta da Ugo Rosati, sono orientate 
nell'ambiente che frequentava Mazza. -Un 
ambiente di balordi - ha detto Rosati-
pregiudicati, tosslcodlpendenhtl, alcolizzati. Ed 
Infatti è probabile che l'omicidio possa essere 
scaturito da una semplice lite poi degenerata. 
Da un primo esame del medico legale è tra 
l'altro emerso che Mazza era avvinazzato-. 
Aveva bevuto, ed era con qualcuno a casa sua: 
un monolocale che funge anche da custodia del 
contatori Enel Invia Dina Galli al Tufello, dove la 
polizia ha trovato varie tracce di sangue, . , 
disordine, l i è morto, Franco Mazza. Per mano 
di qualcuno che l'ha aggredito, bloccato con la 
corda stretta intomo al collo e poi l'ha 
pugnalato alla gola. Dopo una lite, come 

1 sembra pensare la polizia. -
Poi l'assassino ha avvolto II corpo In una 
coperta, ed è andato a gettarlo hi un pratone di 
Settebagnl, magari sperando che il corpo non 
venisse trovato. ' • ' " 

^^^^SmTjììX" '<i..... «.:;•«•••',' 

Agguato all'alba a Marino, le due donne massacrate con un coltello da sub 
Vano l'intervento di due vicini che sono riusciti però a bloccare l'assassino 

ee suocera 
Due donne, madre e figlia, di 50 e 25 anni, sono state mas­
sacrate a coltellate ieri mattina a Marino. L'assassino è il 
marito della giovane donna, abbandonato a due mesi dal 
matrimonio e mai rassegnato al fallimento della loro vita 
coniugale. L'agguato sotto casa della suocera, alle sei del 
mattino, con un lungo coltello da sub in tasca." A bloccare 
il tappezziere di 31 anni è stato un vicino di casa. Lui e sua 
moglie hanno assistito al duplice omicidio. 

M A N I * ANNUNZIATA ZEOARELLI 
m Sono le sei e dieci. A Marino il cielo minac­
cia di nuovo pioggia. Francesca Leanza, 25 an­
ni, esce di casa - un appartamento al pianterre­
no di una palazzina di via Marc'Antonio Colon­
na - con sua madre, Maria Anita Fragola degli 
Esposti, 50 anni, divorziata. Le aspetta una gior­
nata di lavoro, e poi, per. Francesca, c'èTuniver- . 
sita, la facoltà di psicologia^Escono di casa-
tranquille, ancora un po' assonnate. Non sanno 
che 11 fuori le aspetta la morte. Al di là del can­
cello ad attenderle dentro una Opel Kadett, sta­
tion Wagon, bordeaux, c'è Giuseppe Paratore, 
31 anni, marito di Francesca, abbandonato due 
mesi dopo il matrimonio. Giuseppe che impaz­
zisce di rabbia, che vuole parlare con France­
sca. Francesca che una settimana fa gli aveva 
inviato un telegramma. «Non farti più vedere" gli ' 
aveva scritto. Francesca che poco dopo la luna 
di miele gli scriveva sulla sua agenda -non ti, 
sopporto più». Bella, lunghi capelli castani, in­
soddisfatta dell'unico stipendio di lui. tappez­
ziere a Morena insieme al padre Mario, stanca 
di una vita coniugale iniziata solo, lo scorso lu­
glio dopo due anni di fidanzamento e già rovi­
nata da problemi di soldi. Dall'interferenza del­

le rispettive famiglie, e da quella casa dove vive­
vano - una villetta a due piani - a via Vigna di 
Morena al civico 44, che i genitori di lui non vo­
levano intestargli malgrado le insistenze di , 
Francesca. 

Sono da poco salite in macchina, una Re­
nault Clio rossa parcheggiata proprio di fronte 
al cancello del civico 13 dove Francesca era tor­
nata a vivere con la madre dopo l'ultima lite col 
marito, quando Giuseppe le raggiunge. «Fran­
cesca scendi ti debbo parlare, esci da quella : 
macchina» le dice con tono concitato. Quelle 
voci, che rompono il silenzio di una Marino an­
cora sonnecchiarne, arrivano fino al palazzo di 
fronte, dove c'è Simonetta Beigli. 24 anni, amica 
e collega dì Francesca, con la quale da un mese 
va ogni giorno a lavorare all'ufficio postale di 
via Taranto a Roma, grazie ad un contratto tri­
mestrale. «Ho sentito il vociare di due donne -
dice Simonetta ancora tremante, appena fuori 
dal commissariato - ho pensato subito a Fran­
cesca e sua madre. Francesca oggi (ieri porcili ' 
legge) doveva andare al lavoro con la sua mac- , 
china perchè dopo l'aspettava l'università. Ho 
sentito anche la voce alterata di un uomo, ho 

alzato la tapparella della finestra e I ho visto. 
Francesca si è accorta che stavo guardando giù. 
Simonetta aiutami, ti prego aiutami, gridava. Al­
lora sono scesa scalza e in pigiama». Giuseppe 
imprecava contro la suocera che continuava a 
dirgli di andare via. Poi la donna ha gridato al 
genero: «Ora vado alla polizia cosi la smetti una 
volta per tutte». Ha iniziato la sua corsa verso il • 
piccolo commissariato di Marino, a neanche 
duecento metri dal luogo del duplice omicidio, 
ma Giuseppe le è corso dietro e l'ha colpita 
quattro volte alla gola col coltello da sub - una 

r lama lunga sedici centimetri - uccidendola sul 
colpo. Quando Simonetta è scesa giù ha visto 
Giuseppe avventarsi su Francesca. «La colpiva 
sul volto, sull'orecchio, sulle mani. Francesca 
era in un lago di sangue, ma lui continuava a 
colpire ovunque gli capitasse - racconta - poi è 
sceso giù mio marito Stefano. Con un balzo ha 
bloccato Giuseppe afferrandolo al collo, poi è 
arrivato un vigile in borghese con una pistola.. 
Francesca, che è morta mentre la portavano in • 
ospedale, aveva gli occhi sbarrati, ma muoveva 
le labbra, ho percepito i suoi ultimi sprazzi di vi-

Da sinistra l'assassino Giuseppe 
Paratore e le due donne morte 
Francesca L e M. Anita degli Esposti 
Sopra, un poliziotto mostra il coltello 
e In alto ancora li corpo •"• 
di Maria Anita Fragola dogli Esposti 

ta». «Quando sono sceso giù quell'uomo colpi­
va Francesca, era su di lei e l'accoltellava. Non 
so come ma l'ho bloccato, gli ho tolto il coltello 
e l'ho buttato via - a parlare è Stefano, 31 anni, 
cassaintegrato Siciet. Lui mi ha dato un morso 
sul braccio. È stato terribile». ;,,. ' •-• -• • 

Ora Giuseppe è in carcere a Vellctri con l'ac­
cusa di omicidio plurimo aggravato premedita­
to. Il suo sguardo, perso nel vuoto, sembra cor­
rere lontano, ha ripetuto più volte alla polizia di 
essere preoccupato perché forse la moglie era 
incinta. Si è voluto pettinare mentre la scientifi­
ca lo fotografava. Suo padre ha detto alla poli­
zia che il figlio da quando aveva conosciuto 
Francesca non era più lo stesso, sempre a com­
battere con quella suocera invadente. Ieri matti­
na ha sentito Giuseppe uscire di casa alle quat­
tro del martino, ma non avrebbe mal immagi­
nato questa tragedia. «Perché Pino è sempre 
stato tranquillo, riservato, davvero un bravo ra­
gazzo» come dice in lacrime l'incredula vicina '• 
di casa. Piange anche la sorella ventenne di 
Giuseppe, Stefania, tra le braccia del suo ragaz­
zo, un giovane agente di polizia. Maria Grazia, 
l'altra sorella, si è barricata in casa. 

Commercio, protesta Pds 

«Un colpo al piano 
quel mega-centro 
a Selva Candida» 

ROBERTO MONTEFORTE 

m Interrogazione urgentissima ieri dei presidenti della 
commissione urbanistica Massimo Pompili e di quella com­
mercio Daniela Valentini. indirizzata agli assessori all'attività 
produttive Claudio Minelli e all'Urbanistica Domenico Cec­
chini, oggetto la concessione edilizia numero 610 C. 

Un atto particolarmente impegnativo, che deve avere 
motivazioni serie. E infatti i due consiglieri pidiessini chiedo­
no alla giunta chiarimenti su di una concessione rilasciata il 
28 luglio scorso per il completamento di tre edifici in via di 
Selva Candida, nella convulsa e trafficata zona Casalotti. De­
stinazione degli immobili, che sono parte di un complesso, 
la realizzazione di un mega centro commerciale. E il fatto 
che, nel silenzio generale, la pratica 610 fosse arrivata sul ta­
volo della commissione regionale che deve autorizzare la 
realizzazione di centri commerciali con una cubatura che 
supera i 1.500 metri, dà già l'idea del tipo di realizzazione. 

Una vera e propria struttura commerciale metropolitana. 
Tutto, come si ribadisce nell' interrogazione, senza tener 
conto dei criteri di trasparenza e delle esigenze di program­
mazione definiti dal piano commercio, approvato dal consi­
glio comunale nel giugno scorso. Un iterche prevede entro 
il primo dicembre la presentazione di tutte le proposte di va­
riazione al piano regolatore generale, per armonizzare le 
scelte urbanistiche alle esigenze di una razionalizazione 
della rete commerciale. Tra l'altro il piano prevede la costi­
tuzione di tre centri commerciali metropolitani, dalle grandi 
dimensioni, da realizzare secondo precisi. 

Ma cosa sarà di questo pi-ino se gli uffici della XV riparti­
zione continuano a rilasciare concessioni come per via di 
Selva Candida? Chi sarà a decidere sul futuro della rete co-
merciale, il Comune in un quadro di precise compatibilità, o 
gli interessi precostituiti? Deve essere questa la domanda 
che ha portato la Valentini e Pompili a prendere carta e pen­
na e presentare l'interrogazione urgentissima. 

Tanto più che se in altri casi si tratta di dare attuazione o 
di ridiscutere scelte delle passate amministrazioni che pesa­
no su quella attuale, come la decisione dell'ex assessore Co­
sti di autorizzare la realizzazione di un centro commerciale 
a via Ciponte, alle spalle di piazza Re di Roma a San Giovan­
ni, addirittura nel cortile di uno stabile, in questo caso sono 
stati proprio gli uffici di questa amministrazione a rilasciare 
la concessione. 

Per il momento la regione, forse grazie alla interrogazio­
ne denuncia, non ha espresso il suo parere e questo ha 
bloccato la tranquilla realizzazione del centro. Certo è che 
una volta acquisito il parere favorevole della regione, con la 
concessione edilizia in tasca è ben difficile essere bloccati, 
ed quello che devono aver pensato i costruttori di via di Sel­
va Candida, tra i quali vi sarebbe anche Lodigiani. Un siste­
ma vecchio e collaudato che dovrebbe non funzionare più. 
Gli strumenti esistono e secondo i consiglieri pidiessini oc­
corre applicarli con rapidità e convinzione. Intanto si atten­
de di sapere dagli assessori chiamati in causa, per quale mo­
tivo si potrà insediare il centro commerciale di via Selva Can­
dida. . . . . . . 

«Flòroma business '94» 
da venerdì alla Fiera di Roma 
Per la Pivetti la rosa «Irene» 

• L'industria del fiore scommette sul rilancio, l'occasione: 
•Floroma business '94», l'esposizione che si terrà da venerdì 
prossimo 11 novembre a domenica 13 alla Fiera di Roma. 
Tre giorni per presentare, approfittando della superficie di 
seimila metri quadrati messi a disposizione dall'Ente, il me­
glio della produzione nazionale di piante, fiori recisi, utensili 
per fioristi e per il giardinaggio. L'obiettivo dei produttori del­
la regione, invertire un trend negativo, e recuperare posizio­
ni cercando di tornare ai primi posti nella classifica delle 
produzioni. Sono circa 1.500 gli operatori del settore nel La­
zio e il giro di affari si aggira sul miliardo e mezzo all'anno. 1 
problemi sono in primo luogo quelli delle strutture per la 
commercializzazione. Lo ricorda il vice presidente dell'Ente 
Fiera Carlo Scarchill, i perchè dopo anni ancora non si è rea­
lizzato il nuovo Mercato dei fiori e quello di via Trionfale è 
del tutto inadeguato. La domanda di fiori è in crescita e la 
produzione nazionale non riesce a soddisfarla, sono in au­
mento le importazioni che non sono compensate dall'au­
mento derexport Alla inaugurazione ufficiale di "Floroma 
business '94» venerdì pomeriggio oltre al Ministro per le poli­
tiche agricole Adriana Poli Bortone è attesa la presidente 
della Càmera Irene Pivetti, a lei è stata infatti dedicata una 
stupenda rosa rossa di quaranta petali chiamata «Irene», 
mentre alla ministra vera consegnata «Versilia», una rosa 
gialla. 
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dell'Esquilino 

LA.I.C. opro un ufficio informazioni in via Machiavelli, 50 • Tel 4467318 • 4467252 

- Le normative per il recupero edilizio 
- I finanziamenti ' •' • 
- Le procedure tecnico amministrative 
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Corto circuito al quadro elettrico. Sospesa la prima di «Zot». Evacuate le aule del vicino liceo «Righi » 

Bruciano le poltrone del Teatro delle Arti 

Il palcoscenico del Teatro delle Arti distrutto ieri da un Incendio Ap 

• Un incendio ha danneggiato il 
teatro delle Arti, a due passi da via 
Veneto. Secondo i primi accerta­
menti, sarebbe stato provocato da 
un corto circuito dell'impianto 
elettrico, lasciato aperto da alcuni 
operai che la sera prima stavano 
lavorando alla scenografia del 
nuovo spettacolo. Le fiamme han­
no danneggiato gran parte del pro­
scenio ed hanno lambito la prima 
fila di poltrone della platea. La sa­
la, il sipario, il palcoscenico ed il 
foyer non hanno subito danni ma 
sono stati anneriti dal fumo. «È un 
danno limitato - ha spiegato Fran­
cesco Trentalance, della direzione 
del teatro - e nel giro di una setti­

mana dovremmo essere in grado 
di ricostruire la parte del boccasce­
na danneggiata, ripulire la platea e 
permettere il debutto in teatro di 
Zot. la commedia di Duccio Came­
rini che doveva andare in scena 
proprio ieri sera». Ma i pompieri 
non sono dello stesso parere. «Non 
si può prevedere la data di riaper­
tura del delle Arti - ha spiegato il 
portavoce dei vigili del fuoco -. 1 ge­
stori del teatro avevano ricevuto 
tempo fa un permesso solo prowi-
siorio di agibilità dei locali, dovran­
no fare una serie di lavori di ristrut­
turazione e poi rivolgersi alla com­
missione provinciale di vigilanza 
sui locali di pubblico spettacolo, 
alla quale spetta il compito di rila­

sciare un nuovo nulla osta». 
L'incendio, anche se circoscrit­

to, ha sviluppato un fumo intenso 
che ha allarmato gli impiegati della 
segreteria del Liceo Scientifico Ri­
ghi, che ha i suoi uffici e le sue aule 
proprio sopra il teatro, ed un gesto­
re di una pompa di benzina in via 
Abruzzi, che ha dato l'allarme ai vi­
gili del fuoco. Le aule del Righi so­
no state evacuate per precauzione. 
Ore di panico l'altra notte anche 
per gli inquilini di via di Porta Pin-
ciana. I quadri elettrici del sotterra­
neo del palazzo sono andati in til. 
La gente è stata svegliata dall'odo­
re acre del fumo, che aveva invaso 
la tromba delle scale e stava en­
trando negli appartamenti. 

f 
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IL PIANO TRASPORTI. Viaggio tra gli utenti. Il personale Atac e Cotral prepara le assemblee 

Abbonamenti 
Pensionati sociali 
e invalidi 
pagano lOmila lire 
Difficile districarsi nelle novità, 
ecco dunque due precisazioni. La 
prima: dal nuovo regime tariffarlo 
per Atac e Cotral In vigore dal 
primo dicembre sono esclusi gli 
abbonamenti per Invalidi cMII, del 
lavoro, di servizio e per pensionati 
sociali. Prqueste categorie, Infatti, 
hanno precisato l'assessorato alla 
mobilità e quello alle politiche 
sociali del comune, rimane valido 
l'abbonamento a 10.000 lire. La 
seconda: ha destato qualche 
perplessità il meccanismo che 
regola le tariffe di abbonamento 
cumulabill per le zone confinanti 
regionali, quando esse 
comprendono anche la zona A, 
cioè II Comune di Roma. Per 
calcolare II costo 
dell'abbonamento correttamente, 
bisogna tener conto che la zona A, 
vale come due altre zone: Infatti, 
l'abbonamento per l'intera regione 
Lazio, dMsa In sei zone, è un 
abbonamento per sette zone, a 
170.000 tire. Esemplo: chi abita 
nella zona D, diciamo a Fiuggi, e 
vuole poter viaggiare In 
abbonamento nelle zone limitrofe 
D, C, B, A, deve pagare la tariffa per 
5 zone, cioè, 130.000 lire: Infatti D, 
C e B costano 85.000, la zona A 
cinquantamila: sul totale (135mlla 
lire), c'è un ulteriore piccolo 
sconto. L'uscita di una stazione della metropolitana Alberto Pais 

Il popolo dei bus si lamenta e spera 
«Aumentino pure il biglietto ma la velocità?» 
Lavoraton e cittadini, len, hanno cominciato a farsi i 
conti m tasca sulle proposte per il nuovo piano trasporti 
e per l'adeguamento tariffano che entrerà in vigore dal 
pnmo dicembre alcuni sono funbondi, molti altri capi­
scono la necessità dell'operazione Tutti, però, insisto-' 
no nel chiedere una nuova qualità del servizio, tempi 
più certi, la possibilità di «produrre di più lavorando me­
glio» La scommessa è aperta 

RINALDA CARATI 

sa "Aumenterà tutto adesso con 
tutti questi guai che sono succes­
si Non ci stiamo a preoccupare di 
queste cinquantamila lire» Alla 
stazione del metrò di Subaugusta 
la signora una cinquantina danni 
abbigliamento semplice viso se­
gnato si affretta verso il treno 
scuotendo la testa Tra un bus che 
parte e un metro che amva tante 
le opinioni sul piano trasporti sugli 
aumenti previsti per dicembre Co­
sa pensano quelli il cui impegno 
economico o lavorativo sarà indi­
spensabile ' perchè I operazione 
possa nuscire quelli che dovranno 
«'are i sacnfici»' 

Chi lavora 
«Nessuno dovrà essere licenzia­

to il personale in esubero se ne 
andrà su base volontaria e incenti­
vata le aziende dovranno nmane-
re pubbliche dovrà essere garanti­
to il loro sviluppo ci dovrà essere 
un aumento della qualità del servi­

zio oltre che del prezzo» Un delc 
gato sindacale dell Atac al grande 
capolinea bus di Subaugusta rias­
sume cosi i contenuti dell accordo 
tra i la\ oratori e le aziende che va 
ora in discussione nelle assemblee 
sindacali di zona «L aumento ntà 
indispensabile- spiega e la genie 
lo sa ma vuole che le cose funzio­
nino meglio E anche noi produr­
re di più non significa lavorare di 
più ma lavorare meglio» «Sono 
giovane ho venticinque anni di la­
voro davanti 6 mio interesse che 
I azienda vada avanti nella manie­
ra più dignitosa» Alcuni autisti a 
Piazza San Silvestro si passano la 
parola «Qualunque cosa succeda 
la colpa è sempre la nostra ci di­
cono persino che rubiamo lo sti­
pendio» «Si parla di cinquemila 
persone in esubero e allora com è 
che non ci danno neanche un gior 
no di congedo'» Uno mostra la 
manica della divisa blu tutta sfilac­
ciata un altro fa vedere che la giac 

ca ha le maniche troppo corte ma 
le divise nuove non amvano «Non 
ci nconoscono nemmeno te ma­
lattia professionale in questa cate­
goria» «Sono da sci anni in azien­
da prima stavo benissimo, ora ho 
1 artrosi cervicale, dolori ai reni, per 

" le sospensioni troppo ngide» 

Chi si arrabbia 
I pensionati «Uno schifo ecco 

cos 6 Sopratutto per i pensionati 
uno cosa deve fare andare a ruba 
re' «Ho quattroccntomila lire al 
mese Paga questo paga quello io 
non mangio più» «Dovevano fare 
le cose nuove i cambiamenti par 
lano parlano ma con i fatti stiamo 
azero» Una commessa «Non si re­
spira e è puzza si sta ad aspettare 
per ore e ore Un avvocato «L au­
mento è sbagliato e e un disservi 
zio pubblico che non risponde in 
nulla alle esigenze dei cittadini» 
«lo vado in macchina tanto non ci 
posso fare niente» questo e un si­
gnore frettoloso mentre una signo­
ra elegante a San Silvestro com­
menta «E un latrocinio perchè il 
servizio è scadente e inefficiente» 

Chi spera 
Un operaio un impiegata un 

professionista «La cosa è giusta se 
la qualità del servizio sale in fon­
do è ancora una cifra acccttabilc-
» «Qui a Roma siamo abbastanza 
bassi certo sono cifre che gravano 
sul bilancio familiare ma bisogna 
essere obiettivi sulle cose» «Pur­
troppo è necessario anche se po­
co popolare Ma se vogliamo usci­

re da questa situazione dobbiamo 
fare qualche sacrificio un pò tutti» 
Uno studente al metro Spagna 
«Se questo è un prezzo unificato e 
comprende tutti i mezzi allora so­
no d accordo» Spera anche chi 
utilizza costantemente per scelta i 
mezzi pubblici «Aumenta tutto 
penso che sia senz altro giusto pa­
gare» «Ho visto che i servizi sono 
cumulativi Mi sembra interessante 
come idea» «Se ci fosse un servizio 
migliore e tempi più brevi per rag 
giungere il posto di lavoro I au­
mento sarebbe sopportabile però 
deve essere finalizzato a questo al­
trimenti è inutile» 

Chi propone 
Un pendolare «Ci vogliono con­

trolli costanti perchè tutti paghino 
molta gente almeno il 50so per 
cento sulle linee extraurbane non 
paga perchè pensa che se una 
volta al mese piglia la multa ci 
guadagna lo stesso Bisogna far sa­
tire tutti davanti e I autista control­
la » «Ci vuole una tessera a minor 
costo per chi usa solamente un 
mezzo» «Bisogna far pagare di più 
il servizio notturno cinquemila lire 
a biglietto per esempio anche in 
farmacia la notte si spende di più» 
Questo è un autista Una signora 
osserva «Il vero problema è quello 
del traffico non serve aumentare i 
prezzi del biglietto e neanche au 
mentare i mezzi se poi non posso­
no girare» E un altro pendolare «lo 
vengo dalla provincia se ho capito 
bene come funziona addinttura 
pagherei di meno» 

Aumenti delle tariffe 
Favorevoli e contrari 
Critiche e consensi sul plano trasporti non sono 
mancate: l'Unione nazionale del consumatori 
ha affermato che ora I cittadini potranno farsi I 
conti in tasca, e scoprire che «con 
cinquantamila lire possono comprare trenta litri 
di benzina e abbandonare bus e metro». 
Condannata anche l'eliminazione della tessera 
per una sola linea. Massimo Paollcelll, 
presidente dei coordinamento obiettori di 
coscienza, giudica «grave ed Irresponsabile la 
scelta di un'unica tessera a trentamila lire per 
le fasce deboli». Favorevoli al provvedimenti. 
Invece, gli esponenti verdi Salvatore Alfano e 
Pierluigi Capone:lndlspensabile, però, 
prolungare l'orario della metro, e dare certezza 
sugli orari di partenza e passaggio dei mezzi. 
Per Stefano Zuppello, consigliere provinciale 
della Rete, «non è più possibile aumentare le 
tariffe senza offrire un tangibile miglioramento 
del servizio». Zuppello, quindi, chiede un 
adeguamento dell'Intera rete di servizio. 
Favorevole II Coordinamento del giovani 
progressisti di Roma e del Lazio, che «esprime 
soddisfazione per l'Istituzione di una fascia di 
abbonamenti con prezzo ridotto per I ragazzi al 
di sotto dei venti anni». Infine, l'associazione 
giovanile Tempi Moderni ha ricordato che «è 
importante II superamento della distinzione 
all'Interno del mondo giovanile tra studenti e 
non studenti, perchè tra I giovani ci sono anche 
mortissimi disoccupati». Col provvedimento, 
conclude Tempi moderni, si riconoscono molte 
delle Istanze presentate dalle associazioni 
giovanili. 
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A quel verde 
non rinunciamo 

L 
ATHOS DB LUCA 

E -AREE IRRINUNCIABILI» sono le ultime aree 
verdi strategiche da salvare allo scempio ur 
banistico dell ultimo ventennio per rendere 
vivibile la cittì del futuro 

Chi aveva pensato che la presenza dei 
•-——•>•»- Verdi in maggioranza tosse un «fiore ali oc 
duello» di cui fregiarsi continuando a gestire I ammm 
strazionc e in particolare I urbanistica romana eon i vec 
chi sistemi sicuramente in questi giorni in cui si sta deci 
dendo la nuova Variante di Salvaguardia potrà aver<> 
qualche motivo di dissenso ma tutti sii alleati che sosten 
gono la nuova munta sanno che dall Urbanistica è dipeso 
in passato con risultati disastrosi e dipende soprattutto 
oggi chf il territorio in gran parte è stato compromesso da 
una espansione a macchia d olio (più in base alla prò 
pneta dei latifondi che alle esigenze della collettività,) U 
possibilità di vivere in futuro in una città ordinata e dotata 
di servizi efficienti 

La strategia «a macchia di leopardo» messa in atto dal-
1 ex assessore Gerace in continuità col p issato per favori­
re gli interessi dei proprietari delle aree era que'la di crea 
re delle teste di ponte con forti insediamenti noli agro ro­
mano nelle aree «elette» non certo con cnten urbanistici e 
meglio se con la «copertura» di una 167 (edilizia economi 
ca popolare) ai quali il Comune doveva assicurare con 
costi di urbanizzazione folli fogne strade servizi etc 

Questo era I atto principe per spianare la strada ad 
ogni tipo di insediamento e di speculazione facendo pa­
care alla collettività il prezo di interessi privati 

Bene Questo tipo di interventi è ciò che i Verdi e sono 
convinto I intera maggioranza non vogliono più consen­
tire a Roma I Verdi vogliono rovesciare questa logica per 
versa individuando tutte le aree irrinunciabili e i perimetri 
dei Parchi che devono costituire il sistema ambientale del­
la città cnteno e strumento essenziale per mettere mano 
al nuovo Piano Regolatore 

Vorrei sottolineare una differenza sostanziale tra I esi 
genza di tutelare alcune aree uniche per le loro caratteri 
stiche e 1 esigenza altrettanto legittima degli operatori di 
costruire alloggi e servizi in base al reale fabbisogno Men­
tre nel pnmo caso siamo di fronte dopo uno sviluppo edi­
lizio irrazionale e occasionale ad aree strategiche rimaste 
uniche nel loro genere ed ìmpetibili per soddisfare le le­
gittime e nuove esigenze edificatone si possono reperire 
aree avendo presente 1 intera disponibilità del temtono 
comunale in luoghi appropnati e il più possibile serviti da 
infrastrutture esistentr 

I due neologismi Interrotti dai Verdi nel linguaggio del 
I urbanistica romana «Variante di Salvaguardia» e -Arce ir 
nnunciabili» sintetizzano questa esigenza che speriamo 
faccia parte ormai solo della cultura ma anche delle scel­
te urbanistiche concrete di rutta la mai?gioranza Entro 
I anno si può e si deve chiudere la vicenda dei Parchi Ur 
b ini e della Variante di Salvaguardia I Verdi vogliono zo-
nc N in tutti i parchi nella Collina Ina nella Valle dei Ca 
sali e al Pratone delle Valli 

Una drastica nduzione e ncollocazione di cubatura ì 
Tormarancia per una forte savaguardia del polmone Ver­
de essenziale agli abitanti Su questo atto amministrativo 
si giudica la credibilità e I automa della nuova giunta capi 
tolina e lo stesso ruolo dei Verdi in Campidonlio Questo 
atto di giustizia urbana verso la Capitale ed i suoi abitanti 
dopo tanti «sacchi di Roma» ridarà finalmente certezza del 
diritto agli operatori e ali imprese edilizie 

1 Verdi chiedono al sindaco di essere il garante di qi'f> 
sta importante decisione da cui dipenderà la trasforma­
zione di Roma in una grande Capitale europea 

I metri cubi in meno: 
38 milioni e non 38mila 
sa Per uno spiacevole refuso nelle pattine della cronaca di ie­
ri è stato attribuita ali assessore alle politiche del temtono Do­
menico Cecchini una valutazione errata della nduzione delle 
cubature edificabili prevista per la nuova versione della vanen­
te di salvaguardia del Comune di Roma II dato esatto è 38 mi 
honi di metn cubi in meno E non già 38 mila come eTonea 
mente nportato len 

In città 500 abusivi. E ai regolari che vengono dalla provincia è vietato l'accesso al centro storico 

Taxi in rivolta: «Regole da giungla» 
Il mondo dei tassì chiede nuove regole al Campidoglio 
revoca dell'ordinanza Voci che blocca l'accesso al cen­
tro ai taxi di (uon Roma, lotta all'abusivismo dei noleg-
giaton di auto con conducente, verifica delle licenze, 
nuova intesa sul servizio negli areoporti Ieri si è svolto 
un incontro alla Regione E il 18 i radiotaxi confarttgia-
nato e Alt prevedono uno sciopero notturno con corteo 
di *uto gialle dall'Eur a piazza del Popolo 

RACHELE 
•a 1 tassisti della provincia si sen­
tono penalizzati Per le auto gialle 
che provengono dai comuni de'-
I hinterland il centro stonco di Ro­
ma è offlimtis. Chi varca il confine 
della fascia blu per portare un 
cliente sbarcato al porto di Civita­
vecchia o ali aviostazione di Ciam-
pino rischia di essere fermato da 
un vigile urbano e di dover pagare 
una multa salata E non solo II 
passeggero viene fatto scendere e 
invitato a proseguire il percorso 
con un altro taxi ngorosamente 

QONNELLI 

romano «Succede di continuo -
dice Italo Passalacqua presidente 
di una cooperativa del litorale -
due mesi fa e successo a mio fratel­
lo fermato in via del Corso eon a 
bordo un tunsta americano E il 
peggio in questi casi non è neppu­
re la multa quanto la figura da ca 
ni di fronte al cliente» Stessa situa­
zione per i tassisti di fuon Roma 
sorpresi a transitare nelle corsie 
preferenziali della capitale Tutta 
colpa di un ordinanza che nsale al 
penodo in cui il Campidoglio era 

amministrato dal commissano pre­
fettizio Alessandro Voci ancora in 
vigore «Una delle tante incon­
gruenze e ingiustizie che continua­
no a permanere nel settore del ser­
vizio di auto pubbliche» protesta­
no i tassisti di Albano Ciampmo 
Pomezia e Civitavecchia aderenti 
alla Confartigianato e alla Lega 
delle cooperative che len si sono 
appellati alla Regione per sollecita­
re il Campidoglio a revocare 1 ordi­
nanza in questione 

L ordinanza 602 del maggio 93 
fu motivata come provvedimento 
per abbattere 1 inquinamento limi­
tando I accesso al centro ai soli vei­
coli di residenti tassi compresi 
Una misura anche per limitare I at 
tività dei conducenti abusivi Ma 
anche secondo Roberto Proietti 
segretario di categoria dei titolari di 
licenza taxi romani aderenti alla 
Cna il problema dell abusivismo 
«non si combatte cosi» A suo avvi 
so un ordinanza come quella di 
Voci è «pazzesca quasi unarestau 
razione di dogane e pedaggi peg 
gio delle proposte di Bossi» Oltre 

tutto sempre a suo dire il fenome­
no degli abusivi non nguarderebbe 
tanto i tassisti con licenze rilasciate 
dai comuni dell hinterland quanto 
soprattutto gli abusivi-abusivi -
cioè i pnvati senza alcun titolo oltre 
la patente che portano in giro tun-
sti come secondo lavoro- e le so­
cietà di noleggio auto con condu 
cente «Il tassista abusivo è uno ma 
le società hanno decine di macchi 
ne - sostiene Proietti - ingaggiano 
ragazzi giovani pagati 50 mila lire il 
giorno completamente al nero 
non devono rispettare i turni pos­
sono fare tariffe concorrenziali e 
sostano davanti agli alberghi die­
tro laute mance ai portieri invece 
di stare in rimessa ad aspettare la 
prenotazione» «Le società radiota­
xi sono costrete a pagare tangenti 
ai portieri se vogliono lavorare 
posso dimostrarlo davanti ad un 
magistrato» denuncia il segretano 
della Cna 

I tassisti della Confartigianato e 
di altre sigle tra cui I Alt hanno 
presentato un protocollo d intesa 
ali assessore alla mobilita Walter 
Tocci da sottoporre anche alle as­

sociazioni di albergaton e portieri 
d albergo per la repressione dell a-
busivismo «tassinaro» un fenome­
no da loro stimato tra le 500 e le 
600 unità E Der sollecitare I acco­
glimento delle loro nehieste da 
parte del Comune hanno indetto 
uno sciopero notturno delle cen­
trali radiotaxi di Roma per il 18 del 
mese con corteo di auto gialle dal-
1 Eur a piazza del Popolo Chiedo­
no maggior venfiche delle licenze 
individuali delle cooperative dei 
noleggiaton da nmessa e una revi­
sione delle norme d accesso ali a-
reoporto di Fiumicino d intesa con 
la società areoportuale Provincia 
Comune e Regione Attualmente 
I areoporto Leonardo da Vinci è 
•riserva di caccia» dei tassisti roma­
ni Il nuovo comune di Fiumicino 
infatti per il momento non nlascia 
ancora licenze propne «Con il n-
sultato - dicono dal canto loro i 
tassisti di Pomezia - che se le 
aziende dell area industriale a sud 
di Roma ci chiedono di andare a 
prelevare un ingegnere milanese 
ali areoporto non possiamo accet­
tare I ingaggio» 

I MERCOLEDÌ DI PORTUENSE VILLINI 

Un ciclo di incontri per preparare 
IL CONGRESSO DEL PDS 

Sei appuntamenti per dare riferimento 
programmatico all'unita dei 

Progressisti e dei Democratici 
9 novembre ore 18 

A cinque ann dal forzo millen­
nio gli equilibri politici gli inte­

ressi economici Linee guida per 
una politica di pace 
sviluppo e solidarietà 

16 novembre ore 18 
Classi interessi aspirazioni 

Partlf organizzazioni movtmon 
ti chi rappresenta cosa? 

23 novembre ore 18 
Lavoro dipendente lavoro 

autonomo lavoro professionale 
Nuovi paradigmi organizzativi 
Modelli di solidarietà e livelli di 

dignità da futeldre e difendere 

30 novembre ore 18 
Il futuro del Paese 

Una politica per la scuola 
Una politica por il lavoro 

7 dicembre ore 18 
Gli anni 60ir Itala 

Antropologia di 
un cambiamento 

14 dicembre ore 18 
Pds p'ogressisti democratlc La 

difficile strada per una s ms*ra 
che convince vince governa 

trasforma 

Ciclo di conferenze organizzate dalla sezione 
del Pds Portuense Villini. 

Per Informazioni telefonate al 06/55264347 - dal lunedì al venerdì dalle 18 alle 20 



STUDENTI. Licei in fermento contro D'Onofrio. Si prepara la manifestazione di sabato 12 

DVirgiliodàilvia 
Scuole occupate 
s'allarga la protesta 
Il «Juana Romani» 
trova le aule 
ma sfratta i bimbi 
dell'elementare 
L'amministrazione comunale di 
Velletri ha trovato la soluzione per 
sistemare I Istituto d'arte -Juana 
RomanU, I cu! studenti hanno dato 
vtta ad una protesta permanente 
dal 27 ottobre scorso per la 
carenza delle aule a disposizione. 
Già sottodotato, con 14 aule per 
19 classi, l'Istituto si è venuto a 
trovare Improvvisamente senza tre 
aule a causa dell'InaglblUta della 
propria succursale, adattata In un 
appartamento. Il sindaco, Valerio 
Clafrel, ha comunicato Ieri che II 
•Juana Romani» potrà usufruire 
delle aule dell'attigua scuola 
elementare mentre gli scolari ' 
saranno ospitati in un altro stabile, 
preso In affìtto e distante 
dall'attuale sede circa trecento 
metri. Il duplice trasferimento 
però, non potrà aver luogo prima 
delie vacanze natalizie. Nel 
frattempo dovrebbero essere tre 
classi dell'Istituto d'arte a recarsi 
nel locali affittati. La sistemazione, 
comunque, non soddisfa né gli 
studenti dell'istituto • che 
resterebbero lontano dai laboratori 
• ne I genitori degli scolari. «Quel 
locali • hanno detto - sono poco 
Illuminati e umidi-. 

Secondo giorno di occupazione al liceo Virgilio La 
protesta degli studenti che aderiscono al Coordinamen­
to romano continuerà sicuramente fino a sabato prossi­
mo giorno dello sciopero generale indetto da Cgil, Cisl 
Uil Una mobilitazione di chiaro segno politico contro 
la riforma della secondaria disegnata dal ministro D'O­
nofrio e contro il governo Bosst-Fini-Casini-Berlusconi 
Le altre scuole coinvolte nella protesta 

LUANA BENINI 
• Gran parata di motorini di ogni 
tipo e colore e gran via vai di ragaz­
zi in via Giulia di fronte al Virai 
ho» Un gruppo fa capannello un 
altro scherza seduto per terra So­
no le 18 e il portone del Liceo Gas 
sico oggi non ha chiuso i battenti £ 
rimasto aperto per meta sorveglia­
to da alcune ragazze un tavolo 
messo di traverso e un urna «Serve 
per raccogliere i fondi» spiega una 
biondina I aria sveglia anellini 
multipli alle orecchie Sulle pareti 
dell ingresso cartelli scntti a mano 
indicano le attività previste per la 
giornata «Non facciamo entrare 
giornalisti spiega ancora la bion­
dina - ma ogni tanto facciamo un 
eccezione Da lunedi la scuola e 
occupata Occupazione in piena 
regola dura Fuon i professori e 
fuori la preside Che ha tentato an 
che di resistere asserragliata in 
presidenza con due segrctan Ha 
persino chiamato due funzionari 
della Digos che però invece di 
cacciare gli studenti (erano centi­
naia) I hanno aiutata ad uscire 

•Le hanno protetto la ritirata» 
scheda un ragazzo Ma non e e 
nessuna intenzione di scontn o 
conflitti È un occupazione pacifi­
ca Ieri sono arrivati due carabinie­
ri hanno girato un pò per le classi 
e se ne sono andati Fortunata 
mente hanno fatto presto - com­
menta Francesco • perché fanno 
salire inutilmente la tensione 
L occupazione e stata decisa a lar­
ghissima maggioranza lunedi mat 
tina in assemblea 500 voti su 800 
iscritti «Occuperemo sicuramente 
fino a sabato il giorno dello scio­
pero generale poi vedremo» spie 
ga Giuliano un ragazzo biondo 
esile al quale tutti fanno nfcnmen-
to Perche questa occupazione7 

Per dare un segnale forte di mobi­
litazione e di rottura - spiega • con 
tro la scuola voluta dal ministro 
D Onofrio m i essenzialmente 
contro il governo Berlusconi e le 
sue riforme ingiuste» Un i mobili 
(azione di segno politico dunque 
Di sinistra «Perchè il Virgilio e a si 

L'assemblea al Virgilio occupato 

nistra i fascisti li abbiamo emargi 
nati due anni fa» I piani occupati 
sono solo due C e la s<ila mensa il 
bar- crcpene (qualcuno gioca a 
carte) le aule dei gruppi di studio 
(sul'a finanziaria sulla nforma 
D Onofno cosi e scritto sulla porta 
ma ancora non sono iniziati) I au­
la delle proiezioni I aula magna 
dove si fanno le assemblee I corri­
doi sono animati La scuola è viva 
Sulle pareti alcuni murales appena 
iniziati In cortile si gioca a pallone 
'eri sera seconda notte in classe 
dentro i sacchi a pelo «Noi non re­
steremo dicono Giordana e Stefa­
nia sedu'c sul davanzale di una fi­
nestra i nostri geniton ce lo impe­
discono Ma domani torneremo 
Passa di corsa Emiliano «Domani 
noi abbiamo la gita Che faccia­
mo9 «Che gita vuoi fare - risponde 
Giuliano la scuola e occupata» 

Fu propno il liceo «Virgilio» uno 
dei licei storici del centro a dare il 
via alla protesta I anno scorso E 
anche quest anno è stato il primo 

ad occupare Ieri il Liceo Scientifi­
co «Maiorana» di Spinaceto ha se­
guito I esempio L occupazione e 
stata votata da 500 studenti su 700 
Giovedì mattina nel1 aula magna 
della scuola e stata indetta una as­
semblea unitaria di studenti e do­
centi vi saranno anche rappresen­
tanze dei docenti delle scuole 
coinvolte nella protesta Una prote­
sta che sembra montare Anche il 
Liceo «Plauto» è stato occupato 
Per il «Tasso e questione di ore 
Per il Liceo Linguistico «Russell» è 
stata decisa I autogestione 11 «Dan­
te Alighien» ha deciso di far partire 
I autogestione il 28 con dibattiti e 
ospiti di richiamo Autogestione 
anche per «Mamiani» e «Monili 

Nei prossimi giorni altre scuole 
decideranno modi e tempi di mo­
bilitazione in vista dell adesione al­
la manifestazione del 12 indetta da 
Cgil Cisl Uil Altro appuntamento 
il 18 giornata di mobilitazione na­
zionale con due cortei a Roma e 
Napoli 

Andrea Cerase 

Un «IV Stato» di fiori per protesta 
Manifestazione a piazza di Spagna 
Mancano solo tre giorni alla grande manifestazione nazionale contro la 
finanziarla di Berlusconi di sabato 12 novembre, e mentre Cgll Clsl e UH 
lavorano per mettere a punto la macchina che porterà nella capitale oltre 
un milione di persone, continuano le iniziative di protesta e di 
mobilitazione. 
Ieri appuntamento di Cgll Clsl e UH a Saxa Rubra, davanti al cancelli della 
Rai, per protestare per la libertà d'informazione minacciata. I 
manifestanti, oltre ai dipendenti e giornalisti della Rai erano presenti 
lavoratori della Telecom e delle fabbriche metalmeccaniche, hanno 
montato davanti agli studi due grandi gabbie. 
«Un modo-hanno chiarito gli organizzatori-per esempliti care il 
messaggio: no all'attacco al diritto d'Informazione, no all'attacco alle 
libertà sindacali, no alle gabbie salariali». Oggi Invoce grande infiorata a 
piazza di Spagna. Dalla mattina 1 maestri dell'Infiorata dt Genzano 
realizzeranno con 25mlla garofani ed altri fiori un tappeto di cento metri 
quadri, che riprodurrà II famoso quadro del IV Stato di Pellzza da Volpedo. 
emblema della lotta dei lavoratori per la glusizla sociale L Iniziativa, 
organizzata dalle segreterie di Cgll Clsl e UH con I adesione del comune di 
Genzano, che ha per titolo «il linguaggio dei fiori e delle favole contro la 
finanziarla» continuerà nel pomeriggio, dalle 16 alle ore 20, con una 
manifestazione che sarà animata da personaggi dello spettacolo. 

«Nuovo Portus», un progetto di Angiolo Marroni del Pds 

«Un centro culturale 
per i giovani dì Fiumicino» 
•a Fiumicino città della cultura7 È 
un sogno nel cassetto di Angiolo 
Marroni consigliere regionale del 
Pds e capolista alle comunali che 
forse potrebbe diventare realti 
Lui Marroni ha un progetto che 
prevede I istituzione di un centro 
culturale polivalente con cinema 
teatro sala della musica e centro 
congressi 11 consigliere pidiessino 
ha anche in mente come battezza­
re I ipotetico spazio culturale 
«Nuovo Portus» una struttura che ' 
dovrebbe sorgere nel cuore della 
cittadina aeroportuale 

Le attività del Centro verrebbero 
in'egratc con funzioni di tipo am­
ministrativo commerciale e alber­
ghiero Il «Nuovo Portus» insom-

Corteo antirazzista 

Con i nomadi < 
a Tor de' Cenci 
oggi alle ore 17 
• OSS' giornata europea di so­
lidarietà con il popolo Rom IO-
pera nomadi e il centro sociale 
Auro e Marco hanno indetto una 
manifestazione a Tor de' Cenci 
vicino al campo sosta del Comu­
ne già osteggiato dal Visi e da 
parte degli abitanti Parteciperan­
no decine di associazioni Tra le 
adesioni quella di Luigi Di Liegro 

Il corteo partirà alle cinque di 
pomeriggio da largo Nicolò Can­
nella davanti al centro sociale, e 
finirà a piazza Renzo Bertani Al­
le sette eli sera nel centro sociale 
- viale Caduti della Liberazione 
268 - ci sarà uno spettacolo di 
burattini della comunità dei Sinti 
e danze e canti dei Rom Parteci­
pano anche Serena Dandini En­
rico Montesano e Chichito e Pa-
chito di Tunnel 

ma dovrebbe configurarsi come 
una città nella citta Ma andiamo 
con ordine Come nasce I idea7 

Spiega Angiolo Marroni «Da un in 
tcrrogativo semplicemente Mi so 
no chiesto • ha precisato il consi­
gliere regionale del Pds - come si fa 
a tenere una città di ben cinquan­
tamila abitanti senza un cinema 
un teatro e senza un punto di in­
contro per i giovani7 Ragazzi che 
penalizzati da carenze tanto pe­
santi in tutti i quartieri sono co 
stretti a raggiungere la capitale per 
appagare le loro esigenze cultura­
li» Da qui il progetto di multisala 
Ma chi lo realizzerà7 Marroni non si 
lascia intimidire dalla mancanza di 
finanziamenti comunali Sottoli­

nea «Senza dubbio le risorse pub­
bliche non sono sufficienti ma i 
presupposti per coinvolgere I im-
prenditona pnvata ci sono tutti Se 
e vero che la città 6 assetata di cul­
tura e quindi in grado di sostenere 
lo sforzo finanziano necessario 
D altro canto - ha concluso Maroni 
- la sola vita che oggi si svolge a 
Fiumicino ti quella estiva in larga 
parte destinata a soddisfare le ri­
chieste degli ospiti regionali» 

Il consigliere regionale della 
Quercia ha cosi inviato un appello 
agli operatori interessati affinchè si 
adopenno nella realizzazione di 
una iniziativa tanto attesa dalla pò 
polazione del pnmo grande comu­
ne dell area metropolitana roma 
na 

Accordo in vista per la Provincia 

Intesa Ppi-progressisti 
a palazzo Valentini 
Grandi manovre in Regione 
•a Alla Provincia di Roma ieri è 
stato raggiunto un accordo politico 
per uscire dalla cnsi con una nuo­
va giunta I capigruppi dei nove 
partiti (Pds Ppi Verdi Pn Psi Psdì 
Ad Rete e I indipendente cattolico 
Sergio ZigrossO in una nota han­
no espresso «la volontà di dare vita 
alla Provincia di Roma ad una 
maggioranza democratica sulla 
baso del comune riferimento alla 
Costituzione ed ai valori che ne 
stanno alla base delimitata a de 
stra nei confronti di An-Msi ed in 
quanto suoi attuali alleati nel go­
verno di Forza Italia e Ccd Lo 
biettivo dichiarato e «assicurare un 
governo pure in condizioni diffici­
li della Provincia di Roma in questi 
ultimi mesi» con I impegno «ad 
un alleanza politico elettorale in vi­
sta della scadenza del voto ammi 
nistrativo» da realizzare attraverso 
un «confronto programmatico» Il 
futuro presidente della Provincia 
•in questo scorcio di mandato • si 

precisa - non pregiudicherà in al 
cun modo la futura individuazione 
del candidato comune per I elezio 
ne diretta» Durante 1 incontro non 
si e parlato dell individuazione del 
futuro presidente e nessuno dei 
gruppi ha mendicato la prcsiden 
za Tuttavia da indicrczioni i «pa­
pabili» sarebbero i capigruppo di 
Ppi Nazareno Dolce e Pds Giorgio 
Fregosi anche se non si esclude un 
ter70 «outsiden 

Anche in Regione len sera si e 
formata una delegazione di mag 
gioranza (Gigli Osto e Schietro-
rna) che domani dovrebbe incon­
trare il Pds per verificare se esisto­
no le condi7,oni per un allarga 
mento della coalizione alla Quer­
cia fino alla scadenza dell apnle 
prossimo Un ipotesi giudicata «pò 
co probabile» nelle dichiarazioni 
del capogruppo pds Cosentino a 
margine di una conferenza stampa 
sulla sanità 

Istituto Anelli Comune con lUumnbuto soeniilico dell 1CMAI lUohdloUi Dillo 
FABRICA NEW FABRICA 

Forum Nazionale sull Archeologia Industriale • Roma 11 "4 Novembre 19<*4 

Palazzo delle Esposizioni - Via Milano 8 
Venerdì 11 novembre ore 10 00 "L Arcfteologia Industriale o altre I elaborazione teorica" 

ore 15 30 'Le atta nella e ttà" 
Sabato 12 novembre ore 10 00 "Roma da pontone a Capitalo" 

ore 15 30 "Musis 5 immagini per Roma" presentazione 
workshop intemazionale La Vasca Navale 
Partecipano 

On Fiori Sen Scagliono On Rutelli On Corti Dr Posa San Chiaranto Prot 
Campanella Ammiraglio Romano Arch Grimaldi Ing Del Sante Ing Coeonza Arch 
Drugman Or Uberaton Prof Silvestnm Dr Borgognon Dr Cortoan Don ssa Reghmi 
di Pontremoli Prot Calabrese Prof Pedrolli Dr Serra Caracciolo Arch Babalis Dr 
Esposito Arch Cocch n On Testa Dr Roma Ing Boaga Arch Porogo Arch 
Cesarem Prot Porrotta Arch Ghlo Dott M nelli Arch Rossi Arch Fuksao Dr 
Recroso Prof Sammarone 
Con il Patrocm o della Commissiono por I Archeologia Indus naie del Min storo dei Ben 
Culturali e Ambientali Comune di Roma TICCIH ICMAI ANCI 
Par Infoniuzkxi! ad InvW lutano «na In canoni Pza di Tor Sanguigna 13 TI MJT» 709-Tf lai M7« «M 

LEGGE F INANZIARIA DA RIFARE 
STATO SOCIALE DA RIFORMARE 

La politica econom ca del Governo é una vera e propria STANCATA che colpisce i 
più deboli e pregiudica il futuro di tutti 
UNA FINANZIARIA AL GIORNO in questi giorni assistiamo alle acrobazie di un 
Governo incapace che fa di lutto per non colpire le solite categorie pnvilegiate 
FISCO Col condono fiscalo gli evasori continueranno a non pagare le tasse 
Intanto il Governo taglia i fondi ai Comuni --ostnngendoli ad aumentare imposte e 
tariffo (lei Atae Acea ecc ecc ) 
OCCUPAZIONE II Governo prevede al più 60 000 posti di lavoro per il 1995 No 
abbiamo perduti 650 000 solo nogh ultimi soi mesi Ne avevano promessi 
1 000 000 pnma delle elezioni 
SANITÀ II Governo vuole penalizzare I Serv zio Sanitano pubblico preparando il 
terreno al privato per pochi 
PENSIONI Continua I iniquità previdenziale ad es con il tagl o del rendimento 
annuo pensionistico e I Innalzamento dell età pensionabile 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE A ROMA SABATO 12 NOVEMBRE 
CONTRO LA LEGGE FINANZIARIA OEL GOVERNO 

ATTENZIONE!!! Di lunedi 7 novembre a venerdì 11, tutti I giorni dalle 16.30 
alle 19,30 nella sede di Piazza Vertano 7, parlamentari progrettlstt ed esperti 
del sindacato Spl-Cgll Informeranno i cittadini sulla nuova legge finanziarla e 
sulle proposte alternative dell'opposizione prograsslata dei sindacato. 

COMITATO PROGRESSISTA 
imxnaxittì] Il CIRCOSCRIZIONE 

PIAZZA VERBANO, 7 - Tel 8541776 

MERCOLEDÌ 9 NOVEMBRE 1994 ORE 18.00 
Sala Stampa Italiana - Piazza San Silvestro, 13 - Roma 

In occasione della presentazione del volume 

LA REPUBBLICA DI CAULONIA 
di Simone Misiani 

Ferdinando Cordova, Sandro Curzi, 

Saverio Di Bella, Renzo Foa, 

Francesco Misiani 

discutono sul tema 

1945 A N N O ZERO 
coordina Sandro Ruotolo 

sarà presente l'autore 

LIGNARIUS 
Arto e Restauro 

C O R S I R E S T A U R O d i 
Mobili - Ceramiche 

Libri e s tampe • Doratura • Dipinti 

C O R S I d i 
Vetrate artistiche • Scultura 

Decorazione pittorica • Ceramica 
Mosaico « Disegno 

C O R S I d i 
Stona dell arte • Antiquariato 

Informazioni ai numeri - 06/4885079- 4883171 
Via di S. Maria Maggiore, 179 - Roma 

IL LAVORO MOBILITA IL GIOVANE 
Verso la manifestazione nazionale del 12 novembre 

Venerdì 11 novembre 
«Una mattinata all'ufficio di collocamento» 

Via Vignali 14 «Cinecittà 2» 

Volantinaggio, informazioni, proposte, sottoscrizione 
Con la partecipazione di Clown e trampolien 

T E M P I 
Tel. 48793255 

Centro informazione 
disoccupati-Cgil Zona Sud 
Tel 5139701 -5140090 

Tagli alle pensioni - Stangata sulla Sanità - Premiati gli evasori 
©eco lei Hn^nzlarUa d®J buon governo 

C ' È C H I D I C E N O 
Venerdì 11 novembre ore 18,00 - Sez. PDS Nuova Magliana - Via Vaiano 3 

La finanziaria dei Progressisti presentata dagli 
on Vincenzo Vìsco e Giovanna Melandri 

La Direzione Federale convocata per oggi 9 novembre e 
rinviata a martedì 15 novembre alle ore 17 00 con lo stes-
soOd g 

SITUAZIONE POLITICA IN CAMPIDOGLIO 

LA FJNAM2.3AFMA CONTACI ROMA 
Settimana di mobilitazione dei Progressisti Romani 

Mereoledì 9 ore 18 
c/o Pds Portuense - Via P Venturi 33 - G Melardri 

Mercoledì 9 ore 18 
c/o Piazza Sonnino - Volantinaggio 

Giovedì 10 ore 6 30 
Mercato c/o Irneno Volantinaggio 

Venerdì 11 ore 18 30 
c/o Pds Magliana-Via Vaiano 7- G Melandri V Visco 

Venerdì 11 or» 17 
c/o Pds Casilmo 23 • Via P Calerli 11 • A Falomi 

Venerdì 11 ore 18,30 
c/o Pds Trastevere • V S Crisogono 45 F Prisco C Rocchi 

Venerdì 11 ore 17 
c/o Pds Piazza Irneno-Volant inaggio 
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Da domani alla Fiera di Roma, «Expocartoon», quattro giorni di fumetti, giochi e cinema d'animazione 

Mandrake, ottavo re di Roma 
RKNATO PALLAVICINI 

• Una grande festa del fumetto, quattro giorni di incontri dibattiti, mo­
stre E soprattutto, un mare di hbn albi e giomalini Da domani e fino a 
domenica, nei padiglioni della Fiera di Roma sulla via Cristoforo Colom­
bo, apre Expocartoon la mostra mercato del fumetto, del cinema d ani­
mazione e dei games Dopo la prima edizione, nella scors? pnmavera la 
manifestazione organizzata da Expocartoon Agora e dalla casa editrice 
Comic Art chiama a raccolta auton, editon e il numeroso popolo dei fu­
metti Ad appena dieci giorni dalla conclusione dell altra grande e stonca 
kermesse di Lucca, Expocartoon nlancia E se il buon successo della pn-
ma edizione (30 000 visitatori) ha sfatato il mito di una città pigra e refrat-
tana a questo genere di manifestazioni, questa seconda edizione nelle 
intenzioni degli organizzaton, se confortata dall'affluenza del pubblico 
dovrebbe accreditare Roma, anche come capital? del fumetto 

Il programma sulla carta, 6 ncchissimo e qui sotto ve ne diamo am­

pie anticipazioni Una dozzina di mostre che offrono un panorama par­
ziale ma ben nutnto sul mondo del cartoonmgdì ot?gi e di ieri (con un 
omaggio ad una glona dell umorismo come ^ttalo) unu fina sene di in­
contri tra auton, editori e pubblico un attrezzata ludoteca per dimostra­
zioni e tornei di uorgomes e giochi di ruolo Ce anche una piccola rasse­
gna di cinema e animazione che, trai altro comprende Seafan un fanta­
stico video in «e jmputer ammation» che simula un viaggio nelle profondi­
tà manne Riru do Traini direttore culturale di Expocartoon spera di rea­
lizzare per il 19i>" anno in cui si festeggerà il centenano della nascita del 
fumetto, un grande appuntamento internazionale con ia partecipazione 
di auton ed editor di tutto il mondo e con una più nutrita rassegna di ci­
nema d animazione 

Expocartoon terrà aperti i suoi battenti giovedì dallo ore 10 alle 20 ve­
nerdì dalle 9 alle 20, sabato e domenica dalle 9 alle 21 11 biglietto d in­
gresso costa 10 000 lire (7 000 ndotti) ed è possibile acquistare una tes­
sera valida per quattro giorni a 15 000 lire 

160 anni 
di un magico 
uomo 
in frac 

È l'uomo In frac per 
eccellenza, ma non è 
quello cantato nella 
celebre cuutone di 
Domenico Modugno. 
È Mandrake, apparso 
per la prima volta nel giugno del 1934 sulle 
pagine del -New York American Journal-. Lo ha 
creato Lee Falk (papa anche di Phantom, ovvero 
l'Uomo mascherato) e gli ha dato le fattezze 
Pnll Davis. Alroago dai baffetti sottili, 
perennemente vestito con cilindro e marsina ( le 
sue prime avventure furono pubblicate nel 1335 
su •L'Avventuroso»), è dedicata la mostra, 
curata da Rinaldo Traini, •Mandrake: 60 anni di 
magie». Una raccolta di tavole e disegni che 
ricostruisce la carriera a fumetti dell'abilissimo 
mago e del suo fido servo-collaboratore Lothar. 
A Mandrake rande omaggio anche Cinzia Leone 
con la storia •Gilda e II Mago», un 
•drvertlssementi In 18 tavole, disegnate con 
gran garbo e gusto dall'autrice romana. La 
storia, oltre a essere esposta In originale, viene 
pubblicata sul n.121 della rivista •Comic Art». 

Matite italiane 
per Bari» 
r«uomo 
dal paperi» 

È un simpatico 
vecchietto, nato 
nell'Oregon 93 anni 
fa, e registrato 
all'anagrfae come 
Cari Barks, ma tutti lo 
chiamano l'-uomo dei paperi». Ha creato 
personaggi come Zio Paperone, la Banda 
Bassotti, Amelia, Gastone e Archimede . 
Pitagorico e ha dato carattere a Paperino. Non 
si era mal mosso dagli Stati UnKi ma, 
quest'anno, si è deciso a compiere II suo primo 
tour europeo. E nel giugno scorso è arrivato 
anche a Milano dove, ovviamente, è stato 
festeggbrttsslmo. In quella occasione I più 
grandi autori di fumetti italiani gli hanno 
dedicato una serie di tavole e disegni, creati In 
suo onore. Ora quel disegni, raccolti da Carlo 
Chendi (uno dei -Disney Italiani»), sono diventati 
una mostra. Nel padiglioni della Fiera di Roma 
si potranno gustare le tavole di Alessandrini, 
Aitan, Borni, Cavazzano, Carpi, Echaurren, 
Giardino,Jecovttti, Liberatore, Magnila, -

s Manara, Mattioli, Sicomoro, Silver, Toppi, Torti 
etantiaibi. 

Ridevamo 
alla marinara 
Un omaggio 
adAttalo 

La didascalia di una 
sua notissima serie di 
vignette cominciava 
sempre così: -Il gagà 
che aveva detto agli 
amici-.- e II disegno, 
puntualmente, raffigurava una situazione che 
smentiva le vanterie del gagà. Gioacchino 
Collzzl, in arte Attalo, nato a Roma II 14 giugno 
del 1894 e morto II 16 gennaio del 1986, ò uno 
dei pilastri dell'umorismo italiano. Le sue 
vignette e caricature sono apparse su testate 
storiche come •Marc'Aurelio», -Il Travaso», 
•Pasquino» e -il Mercante», accanto alle Arme di 
Marcello Marchesi, De Seta e Verdini. Con 
Attalo, nella palestra del -Marc'Aurelio», si 
formò tanta parte del cinema italiano da Felllnl 
a Steno, ad Age, Scarpelli, Monlcelll, Scola, 
Castellano e Pi polo. -Attalo che aveva detto agli 
amici...» è la mostra curata da Serena 
GuldobaMI che ha reperito con grande difficoltà 
gli originali, sparsi un po' dappertutto e a cui II 
grande umorista poco teneva, regalandoli, 
prestandoli o perdendoli. 

Humour & Horror 
firmati Dylan Dog 

Nuvolette 
argentine 
I vent'anni 
dell'Euro 

II dibattito è di quelli 
destinati a non finire 
mai: fumetto d'autore 
e fumetto popolare 
sono conciliabili? La 
risposta, nel caso 
Italiano, è sicuramente -si-. L'esemplo di case 
editrici come Sergio Bonelll ed Eura Editoriale 
sta fi a testimoniarlo. Ai -Venti anni dell'Eura» ò 
dedicata una delle mostre di Expocartoon, 
curata dall'associazione Lucca Fumetto. Con I 
suol settimanali -Lanclostory» e -Storpio», 
l'Eura ha fatto conoscere il miglior fumetto 
della grande scuoia argentina ed ha contribuito 
a lanciare moltissimi autori italiani. Nella 
mostra allestita alla Fiera di Roma, sono 
esposte tavole di Meglia, Alluna, Zanotto, 
Slmeonl, Mandraflna, Femandezeafbi. La casa 
editrice, diretta da Filippo Clolri e Sergio Loss, 
sarà presente con un suo stand e terrà una 
conferenza stampa (venerdì IX ore 17.30) con 
ospite d'eccezione l'autore sudamericano 
Robin Wood (creatore, tra gli altri, di 
personaggi come Savarese, Nlppur e Dago). 

sa La paura fa novanta Anzi ottocento (metr. quadrati) 
tanti quanti sono quelli del grande spazio in cui 6 allestita la 
mostra «Ridere di paura» Presentata per la pnma volta in oc­
casione del «Dylan Dog Horror Fest» del 1993, curata da Lu­
ca Boschi e Gianni Canova e realizzata con la collaborazio­
ne della Sergio Bonelli Editore e dell Assessorato alla Cultura 
della Provincia di Milanoja mostra coniuga il macabro e 
I horror con la dissacrazione e il grottesco Si va dai burattini 
e dalle, preziose manonette delle collezioni della Scuola 
d Arte Drammatica «Paolo Grassi» di Milano, ai macabn pu­
pazzi provenienti dal Museo della bambola della Rocca Bor­
romeo, dai disegni e dalle tavole a fumetti di argomento hor­
ror, con protagonisti Alan Ford, Braccio di Ferro e Dylan 
Dog, alle moderne trasfigurazioni cinematografiche di mo­
stri, streghe e vampin proiettate a ciclo continuo in una se­
ne di videoinstallazioni Una piccola mostra nella mostra è 
costituita dai 42 disegni realizzata appositamente da auton 
come Bonvi, Jacovitti, Scarpa Silver, Vauro Gavioli e Ma-
gnus Buona paura a tutti 

... e non finisce qui 
• La grande festa di Expocartoon non finisce con le mo­
stre Anzi comincia propno da 11 e prosegue con tornei di 
giochi, incontri, dibattiti e seminan Di particolare interesse 
due incontri, organizzati in collaborazione con l'Università 
di Roma (in uno di questi verrà presentata una bibliografia 
di tutti gli articoli dedicati al fumetto e al cartoon apparsi sui 
quotidiani italiani dal 1965 al 1987) E ancora, mostre di 
modellismo, stage sull'animazione e sul fumetto, espen-
menti di realtà virtuale Tra le cunosità, anche il fumetto di 
«profondità virtuale» del brasiliano Mauncio de Sousa, otte­
nuto con una tecnica particolare che dà 1 illusione della ter­
za dimensione e la mostra «Kmdemnania 20 anni di sorpre­
sine», dedicata al collezionismo dei piccoli gadget contenuti 
negli ovetti di cioccolato Una sene di interventi di animazio­
ne musicale saranno presentati su un grande palco e con 
I aiuto di un maxischcrmo a cura dei disc-iockeys di Radio 
Deeiay 

Superman 
è tornato 
E balla 
in discoteca 

È II progenitore della 
stirpe Infinita dei 
supereroi, Il più antico 
e II più grande. Arrivò 
sulla Terra, quasi 
come un messia, dal 
pianeta Krypton; crebbe, visse, mori. E poi 
risorse. Superman, creato nel 1933 ( ma 
pubblicato per la prima volta nel 1938) da Jeny 
Siegel e Joe Shuster, è la gloria dei comics 
•macie In Usa». Dopo anni di appannamento, è 
paradossalmente tornato a nuova vita, proprio 
grazie alla sua morte, che è stata al centro di 
una vendutisslma miniserie di albi. In Italia, 
dopo un'assenza dalle edicole che durava dal 
1984, ci è tornato giusto un armo fa, grazie alla 
casa editrice Play Press che gli ha dedicato una 
serie di nuove testato. E proprio la Play Press ha 
allestito la mostra «Il ritorno di Superman», 
curata da Mario e Simona Ferri, che, tra l'altro, 
espone alcune preziosissime tavole originali. In 
nome dell'Uomo di Acciaio, verrà organizzato 
anche un party alla discoteca Alien, venerdì 
sera, con inizio alle 2230. 

• « ( ( • » * » J / * * " ^ - * 
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«Glamour» 
L'eros 
è meglio 
se disegnato 

(A" 
Raffinato e patinato, 
come l'erotismo a 
fumetti di «Glamour 
International 
Magatine», la storica 
rivista fondata da 
Antonio Vtanovl nel 1980. Grande formato, 
stampa curata e di qualità, e grandi firme del 
•cartoonlng» Intemazionale, hanno fatto la 
fortuna di questa rivista, di cui ogni numero, 
rigorosamente monografico e dedteato ad uno 
dei tanti aspetti dell'eros e della femminilità, è 
diventato numero da collezione, esportato In 
ogni parte del mondo. Sulle pagine di -Glamour-
si sono alternati nomi come Crepax, Manara, 
Giardino, Magnus, Liberatore, EJeuteri Serpieri, 
Cinzia Leone, Moebhrs, Plchard, Forest e 
Botton. Più di recente, m questa Intrigante 
palestra erotica si sono •alienati» i nuovi nomi 
del fumetto italiano: da Carlo Ambroslnl a 
Corrado Roi, da Angelo Stano a Piero 
Dall'Agnol, a Nicola Mari. E morte di queste 
prestigiose firme saranno presenti nella 
mostra, curata personalmente da Antonio 
Vtanovl. 

«Marvels» 
Che meraviglie 
questi 
supereroi! 

La lotta del supereroi 
è anche una dura lotta 
editoriale. Un tempo 
tra le due major del 
fumetto Usa, De 
Comics (Superman, 
Batman, Flash) e Marvel Comics (Uomo Ragno, 
Fantastici Quattro, Capitan America); oggi, tra 
le due grandi e motte nuove e agguerrite case 
editrici Indipendenti. La Marvel ha di recente 
celebrato la sua storta con una straordinaria 
•grapMc nove!» scritta da Kurt Buslek e 
Illustrata da Alex Ross. «Marvels» («Meraviglie») 
è ora diventata anche una bella mostra che ha 
toccato prima Milano, poi Lucca e ora approda 
qui a Roma. Una serie di fantastici dipinti che, m 
stile IperreaRstico, narrano la nascita di tanti 
supereroi, ambientando le loro gesta nella 
realtà americana di tre decenni. Un capolavoro 
a fumetti che è anche una metafora sui sogni e 
sugli Incubi dell'America. In questa occasione, 
la Marvel Italia che ha Iniziato a pubblicare la 
traduzione italiana di «Marvels». presenterà un 
numero zero con schizzi e disegni inediti. 

Bianco e nero 
il fascino 
di Danijel 
Zezelj 

Il suo stile è 
personalissimo, a 
metà tra il realismo 
fotografico e un 
espressionismo fatto 
di chiaroscuri intensi e 
spettrali, e le sue storie sono piene di un fascino 
ammallatore che piaceva molto a Federico 
Felllnl. Danijel Zezelj è un giovane autore 
croato, nato a Zagabria nel 1966, che da anni 
pubblica I suoi lavori sulla rivista «Il Grifo», 
diretta da Vincenzo Mollica. Tra le sue opere più 
Interessanti ci sono «Sun City-,-Il ritmo del 
cuore» e ultimamente «Sophie-. Ha partecipato 
a numerose mostre Intemazionali, tra cui quella 
allestita a Rovigo e a Firenze e che raccoglieva 
l'omaggio al lavoro di Federico Felllnl di molti 
autori Italiani. Danijel Zezelj ha realizzato anche 
Illustrazioni per alcune campagno della Lega 
Ambiente e di Amnesty International e, di 
recente, è stato protagonista di due mostre 
personali tenute a Modena e Fuslgnano. 
L'autore croato sarà presente alla conferenza 
stampa degli Editori del Grifo, che si terrà 
sabato 12, alle ore 1 Z 
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FESTE DI COMPLEANNO 
ANIMAZIONE E GIOCHI 
VIDEOTAPES E PROVINI 

DELLE VOSTRE ESIBIZIONI 
LONG DRINKS & COCKTAILS 

FESTE DI LAUREA 
Aptno mio ore 21 00 afe 2 00 il ut»» • la ommu afe <n 17 
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Trattorìa (Pizzerìa "(Da !AxWOXldo " 
Piazzale Tiburtlno, S - TEL. 4457860 - 4959270 

Pesce tutti i giorni 
Cucina tipica romana - pizzeria con forno a legna, 

Sale per banchetti. 
Aperto fino a notte inoltrata - Chiuso il mercoledì 

Il vecchio locale 
Inserito nel cuore 

del popolare 
quartiere San Lorenzo 

ampiamente 
rinnovato rispettando 

Usuo 
tradizionale 

impegno 
di ristoratore 

e la sua ospitale 
familiarità 

COLLEGAMENTI Davantllllocal«lermanoious1le71 a Piazza Siculi M92 
Al p le del Varano I tram 19 e 30 e I bus 415 109 111 309 311 411 

MAZZARELLA & FlGU 
TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 

Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 

37.23.556 

EES 
UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

VENDITA RATEALE FINO A 6 0 MESI TASSO ANNUO 9 % 
ACQUIST I O G G I PAGHI UK PR IMA RATA D O P O 3 MESI 
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Spettacoli di Roma Mercoledì 9 novembre 1991 

MORA 80 (VÌA dona Penitenza 33 Te! 
6874167) 
Alt* 21 00 The Internai onal Theatr» pre­
senta John Crowther In Einstein di W 
Simma In Itnoua originala 

ANFITRIONE (ViaS Saba 24 Tel 5750427) 
•ALA A. Alle 10 00 e alle 21 00 Como 
Teatro presenta TaJem con S Mondo R 
Barno C Corrales A Caruso N Perruc* 
ci 0 Collepiccolo T Cigli Regia di Su 
tanna Mando In lingua spagnola 
SALA B Sì organizzano spettacoli por gli 
istituti scolastici mattino a pomer diani iu 
prenotazione Mlles Qlortoau* di Plauto 
Regia di S Ammirata Per prenotazioni e 
Informazioni tei 5750627 

ARCCS-TEATRO (Via Napoleone HI 4/E Tol 
4466869) 
Alle 21 OC PRIMA Teairo del Risveglio 
presenta Surreale l'anello bel potere 
scritto e diretto da Lia Grande con Gior 
oio Scavino M Antonietta Marinaro Rat* 
«ella Del Fante Uà Grande 

AROCNTtNA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar-

X.ntina,52-Tel 68804601 2) 
Ile 21 00 L'affare Matroputoa di Karel 

Capok con M Melato V Franceschi C 
Montagna V M Morosi L Virgilio R Bini 
V Miliìlo Scene di Carlo Diappi Regia di 
Luca Ronconi 

AROOT STUO*0 (Via Natale del Grande 27 -
Tei 5698111) 
Alle 21 00 U sposa e II cacciatore di far-
M i e di Nissan Aloni con C Delia Seta e M 
Marino Regia di Daniel Horowita 

BEUJ (Piazza S Apollonia 11/A Tel 
5694875) 
Alle 21 00 Doli presenta Rosa Fumetto n 
Terza persona di C Tritio con S Cerotti 
A Serrano G Bartolinl R Marchetti T 
Farina RegladiL Chlavarelti 

BELSJTO (Pie Medaglie d Oro 44 Tei 
3454J43} 
Alle 2100 Vittorio Marsiglia in Isso Esaa e 
0 Malamente con Saverio Mattei E Cuc­
ino Et. Pieruccetti Le ragazze G7 e la par 
teclpazlonodi Carlo Mortasa 

CENTRALE (Via CelSA 6 - Tel 6797270-
6785879) 
Alle 21 15 Coop Argot presenta Cinque di 
Duccio Camerini con Amanda Sandrelll 
Massimo Werthmuller Biaa Roca Rey A 
Costanzo P Anselmo Regia di Duccio 
Camerini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a) 
Alle 21 00 PRIMA Ass Cult Beat 72 e ti 
teatro del Tradimento presentano Alchi­
mia con Remo Girone Vittoria Zlnm. 
scruni e diretto da Fabio Monchini 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Sala A alle 20.45 La Linea di Contine e 
1 Ass Cult Beat 72 presentano Donne In 
Dartroom di Souad Ben Sliman con A 
Carbonettl C Campanella S Ben Stima 
ne Regia di Lamberto Carrozzi 
Sala 6 alte 22 15 Aaaoc Culturale Beat 
72 presenta Amori e amami di G Anfueo 
con M Focardl A S Raeli F Proto M 
Tartaglione M Lore Regìa di Giovanni 
Anfuso 

DO COCCI (Via Galvani 69-Tol 5783502) 
Alle 21 15 Antonello Avallone in -Il pre­
stanome» di W Bernstem con Antonello 
Avallone Francesco Mole M La Rana A 
Voce R Draahetti R Talevi E Franzone 
A M Bardotti P Panzleri Regia di A 
Avallone 

DB SATIRI (Via di Grottapìnta 19 • Tel 
6877066) 
Alle 20 30 Sesso con Uritaal di e con Oa> 
nieieLuttazzi ,. 

DD SATIRI FOYER (Piazza di Grottapìnta 19-
Tel 68770MJ 
Alle 22 30 Coriandoli peccaminosi di Lu­
dovica Marineo con M Caprio R Cec* 
chetto M Musy Regia dì M Milazzo 

DO SATIRI LO STAMZtONE (Piazza di Grotta 
pinta 19-Tel 6671639 
Atle 21 00 Presi eul sorto viene da ridere 
con Claudia Poggtam Michele La Gine­
stra A BennicolTi alla chitarra Regia di A 
Sceranno 

DEtiACOMETA (VlaTeatroMarcello 4 - T e l ' -
6784360 Pronola) lorilncarta 1J1 credito 
39087297) 
Alle 21 00 Casa di frontiera di Gìantelice 
Imparato con Marioletta Sideri Glanfellce 
Imparato Sandra Coiiodei e Gigi Savoia 
Regia di Gigi Proietti 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel -743504 -
4816598) 
Alle 21 00 La società per Attori presenta 
Zot con Cinzia Leone Glampie'o Ingras­
s a Antonella Attili Scritto e diretto da 
Cucio Camerini 

DELIE MUSE (Via Forti 43 • Tel 44231300-
6440749) 
Atle 21 00 Luigi De Filippo presenta Mise­
ria s nobM* di Eduardo Scarpetta con W 
Pirol R Santoro F Angrisano Regia di 
Luigi Da Filippo 

DCSERVI (VladeiMortaro 22-Tel C79313C, 
Alle 2100 La Compagnia Comica Roma­
na -Checco Durante- diretta da A Altieri 
presenta A QJgoetto |é urtato er grilletto 
di A Altieri e Scovane con Altiero Alfieri 
Renato Merlino Alfredo Barch) Monica 
Polìant RegladìA Alfieri 

DU I (Vicolo Due Macelli 37-Tei 6788259) 
Alle 21 00 r iat lux^ehjl lclnomadiFlam 
metta Carena e Massimo Mestucci con 
Giuseppe Antlguatl F Carena Alessan­
dro Fsbrizi Pietro Jona Gaetano Varca­
l a Regia di A habrizl 
Alle 2100 Vershlona di Giovanni Verga 
con A Evangelisti P Garibotti N Perca-
bosco F Sciacca R Dìamant A Ale** 
Sandro Regi a di A Fabrizl 

ELETTRA (Vìa Capo d Africa 32 • Tel 
722069171 
Alle 21 00 La compagnia del Molateatro 
In collaborazione con Ciak 84 art set pre­
senta Permis do Condulre in GII amanti 
veleono per quello che» al lasciano da Ju-
le* Renard con Riccardo Scaratonì Bar* 
bara DI Bartolo Federico Faveti! e Vanes 
sa Fulvio Regia di Massimiliano Mllesi 

EUSEO (ViaNazionale 163-Tel 4882114) 
Ali» 20 45 PRIMA Abb 8 ntaceMnocon 
Aroldo Tlari e Giuliana Lolodtce Regia dì 
Giancarlo Sepe Prenotazione telefonica 
con carta di credilo tei 39367297 

PKCOLO EUSEO (Via Nazionale 183 Tel 
48650951 
Alle 17 00 Abb 23 uà genie vuole ridere 
scritto e diretto da E Salammo scone e 
costumi S Polidon musiche di G Maz 
zocchettl Prenot teletonica con carta d 
credito tei 393S7297 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 Tel 
78347348) 
Alle 21 15 Mediascena Europa presenta 
OR Broadwey rassegna di giovani coreo­
grafi Le effla della mente Coreografia 
Diana Damiani 

fUUANO (ViaS Stefano del Cocco 15-Tel 
6796496) 
Alle 21 00 Katya Ranieri in Concerto psr 
FeHtnl musiche di Nino Rota Coordina­
mento musicale Rlz Ortalni 

«MONE (Viadelle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Alle 21 00 Teatroaperto Teatro Dehon 
presenta L'avaro di Molière con Guido 
Ferrarlm Regia di Luciano Leonesi 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 5810721 / 
5600989) 
Alle 2230 Landò Fiorini presenta Chi si 
salva». * perduto di Claudio Natili Silve­
stri Longo Landò Fiorini con Giusy Valo­
ri Tommaso Zevola Sonia De Micheli 
Musiche d Luigi Do Angelis Regia di Lan­
dò Fiorini 

hVSTABSLEDCU'HUMOUR (Via Taro 14- Tel 
6416057-8548950) 
AMe 10 30 Infinito e Se fossi foco con 0a 
nlefa Granata Blndo Toscani Regia dì B 
Toscani (Spett su prenotazione) 
Alte i l 30 11 mistero buffo di Darlo Fo con 
Mario Pirovano (Spett su prenotazione) 
Aite 21 30 La compagnia Scuitarch pre­
senta Soirée si Gran Caffè con Daniela 
Granala Marina Ruta Blndo Toscani 
Alessandra Russo alla tastiera Carlo 
Conte Regìa di Blndo Toscani 

LA CrttNSON (Largo Brancaccio 02/A - Tel 
4873164) 
Alle 21 30 Farsa Ralla di Castellacc con 
Lucio Calzzl Pier Maria Cecchini o lo 10 
bellegambe del balletto LsChansonettes 
Coreografie Evelyn Hanack 

LC SALETTE (Vicolo del Campanile 14 Tel 
6833667) 
Alle 21 00 Jacques s II suo padrone di Mi-
lan Kundera con Maurizio Faraoni Mar­
gherita Adorisio Gianni De Feo Regia di 
Maurizio Faraoni 

MANZONI (Via MonteZebio 14-Tel 3223634) 
Alle 21 00 Como Gruppo Ata presenta 
Francesco Salvi inCams di struzzo scritto 
e diretto da Adriano Vlanello, con Paolo 
Buglioni Marco Guadagno Silvia Irene 
Llppl Antonio Manzini Carolina Saiomè e 
la partecipazione di Cristina Rinaldi Ulti­
me 6 repliche — ——- — 

META TEATRO (Via Marnai 5 Tol 5895607) 
Alle 21 00 La Comp Cassandra presenta 
Insonnia scritto e diretto da Giulio Perri 
con R Belli A Cangllano B Clnaglla M 
lacuzzo M Lombardo 

NAZIONALE (Via del Viminale 5' Tol 
485498) 
Alle 16 30 i*ME Luca Barbareschi e Lu 
creila Lanto dot la Rovere in Oteanna di 
David Mamet Regia di Luca Barbareschi 

OROLOGIO (Via de Fil ppml 17/a Tel 
68306735) 
SALA GRANDE alle 21 00 L A pai di Se­
bastiano Calabro presenta Flavio Bucci in 
Diario di un pazzo di Mar o Moretti Reg a 
diF Bucci 
Domenica alle 21 30 Centi Coniasse e 
Conti ovvero Conti Contesse e Canti do­
menica in musica con Paolo Pietrangell 
SALA CAFFÉ ade 21 30 Teatro Teatos 
presenta E parlavo alle bambole di Man 
d a Bogglo con Mar a Cucmottì Regia di 
MlchelePerriera 
SALA ORFEO alle 21 30 II sottosuolo di F 
Dostoevskij con Valentino Orfeo 

PARIOLI (Via Giosuè Borst 20 Tet 8083523) 
Alle 21 30 Mugugni (Ksvetch) dì S Berkotf 
con Simona Izzo Ricky Tognazzi B Ar 
mando F Castellano P O Hara Rogiadi 
Marco Mattollnl 
Prosegue la campagna abbonamenti Ulti 
me 5 repliche 

PIAZZA MOROAN (Ristorante m via Siria 14 
Tel 7856953) 
Alle 21 45 La Compagnia Gabbia di Mac 
chi presonta II pipistrello da Luigi P ran­
dello con S Gloncnrdi e S Bugattl Regia 
di Alberto Macchi 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 13/A Tel 
36115C1J 
Allo 21 00 Volare con Lorenzo Alessandri 
e Oano O Ambrosi Regia Oano 0 Ambro­
si 

QUIRINO (Via Minghettl 1 Tel 6794585) 
Alle 17 00 2"MEFD Teatro stabile del Ve­
neto C Goldoni presenta G uiio Bosetti in 
Zeno s la cura del fumo d T Kezich dal 
Svevo con Marina Boni gli Regia di Mar 
coSciaccaluga 

SALA PETROUNt (Via Romolo Gessi 8 Tel 
5757488) 
Alle 21 00 Morto un papa. d l G D e C h l a 
raoF Fiorentini conF Fiorentini e P Pel 
iegrino e >a Comp musiche P Gatti e A 
Zonga 
Continua la campagna abbonamenti 

SALONE MARGHERITA (Vìa Due Macelli 75-
Tel 6791439) 
Alle 21 30 Scondomlnk) Italia di Castel 
lacci e Plngitore con Oreste Lionello 
Wendy Manufatto Regio di Pierfrancesco 
Pingltore 

SISTINA (Vìa Sistina 129-Tel 4826641! 
Alle 21 00 Vittorio Gassman In Camper 
con Alessandro Gassman e Sabrina Kva 
•tltz 
Prenotazoni telefoniche tet 48904813 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L go N 
Cannella 4 Spinacelo-Tel 5073074) 
Sabato alie 21 00 L Associazione Sp na 
ceto Cultura presenta Barbari (Abide wltn 
Me) di Bame Keefte con Fai o D Dìo Su 
sé Ncola D Maio Emanuelo Ploro*? 
scene di S Cioncoilni musiche d A Ga-
staio ella D Barsottl Regia di Salvatore 
Chiosi 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -Tel 
5881614) 
Alle 21 00 ANTEPRIMA Cibo con Saviana 
Scalfì Chiara Salerno Giuliano Menotti 
Regia di Saviana Scalfì Prod Collettivo 
Isabella Morra 

SPAZIOZERO (ViaGalvanl 65-Tel 5756211) > 
Alle 21 00 A Sarge! Esenln con Lisa Fer 
lazzo Natoli O seiInGiamberardinoe An 
drea Alberti Traduzione e regia di Lisa 
Natoti (Solo 4 repliche) 

SPERONI (VlaL Speroni 13-Tol 4112267) 
Domani alle 20 45 PRIVA Dio II la a poi» 
commedia musicale di G Cai vi elio e A 
Laurltano con M Lombardi A Laucitano 
F Nocora S Calviollo A Carli D Miche­
li O Lucarelli M "o-tora C Catorci M 
Gabriele Regia di G Calvlello 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 - Tel 
30311335-30311078) 
Alle 21 30 Trappola per topi d A Chnatie 
con N D Agata P Volantini M i-arinelt 
Q Galvan 5 Abbati. A Canova M Boloc 
chi TXatanzaro Regia d< Sofia Scandur 

r r t r a "vr 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 Os'ia 
Ldo Tet 5098539) 

" Ali» 21 00 La Giocosa Accademia prosen 
ta La morsa a la patente di Luigi Pirandel 
lo con Gianni Pontino Barbara Amodio 
Massimo Clmaglia Marta Motto!a Pietro 

"• Clementi Regia di Antonia Di Francesco 
TEATRO DELL ANGELO (Via G Battolo 16 

Tel 3720928) 
Allo 21 00 L Angolo della signora di M 

* Chiesa e M Maitauro con P Pavese B 
Moratti PP Capponi Regia di M Maitau­
ro 

TEATRO LA COMUNITÀ (Via Za nasse 1 Tel 
5817413) 
Alle 21 00 Luca Lionello e Luca De Bei in 
La cinque rosa di Jennifer di Annibale 
Ruccello Regia di Enrico Maria Lamanna 

TEATRO TENDA COMUNE (B) (Via Cam a 
Parcheggio Stazione F S Giustlniana 
Tel 8083526) 
Alle 16 30 La Comp Teatrale Poiess in 
La lezione di toneeco 

TEATRO TENDA COMUNE (C) (Via Cassia 
Parcheggio Stazione F S Giustiniana 
Tol 8083526) 
Alle 21 00 Forbici di P Portner conR Pa 
paleo F Reggiani N Sai«rno C Sylos 
Labini C Tedeschi G Will ams Regia di 

- V Lupo 
VALLE (Via del Toatro Valle 23/a Tol 

68803794) 
Atte 17 00 Teairo Stabile dell Umbria Ifi­
genia In Taurlde di Euripide conAnnama 
ria Guarnierl Giulio Scarpa ti Franco 
Mezzora Antonio Latetla Tullio Sorrenti­
no Anna Gualdo Hegia dì Massimo Ca 
stri Ul'tml 5 giorni 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 Tet 
5881021) 
Alle 21 00 C R T Fabbrica dell Attore pre­
senta Come vi place di W Shakespeare 
con Manuela Kustormann P Lorlmer S 
Palmieri Regìa di Cario Nanni sceno di 
Andrea Taddei 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598 5740170) 
Alle 21 00 La Premiata Ditta In Sottosopra 
di e con Roberto Ciutoii Francesca Ora-
ghetti Tiziana Toschi Pino insegno 

Rock, passione e radici nella musica di Steve Wynn 
Toma II rocker americano con le sue canzoni di 
passione e radici. Fondatore ed ex leader del 
Dream SymUcate, Steve Wynn è considerato 
uno dei personaggi più Interessanti che si 
siano affacciati sulla scena musicale 
americana degli urtimi dieci anni. Ospita II suo 
concerto stasera II Big Marna. A questo 

appuntamento Wynn si presenta 
accompagnato da una band incandescente 
composta dagli elementi di altre due note 
formazioni, gli House of Freaks ed I Gutterball. 
In scaletta brani contenuti nel suol primi due 
album -Kerosene Man* e -Dazzllng Display», e 
nel suo ultimo lavoro •Fiuorescent*. 

ANFITRIONE 
(Via S Saba 24 Tel 5750827) 
SALA B SI organizzano spettacol porgli 
Istituti scolastici mattine© e pomeridiani 
Mlles glorioso* di Plauto per scuole me­
die inferiori e superiori Cappuccetto ros­
so di Leo Surya per scuole elementari 
Prenotazion einlormaztoni tei 5750827 

ASSOCIAZWNECULTURAU R.CJM. 
(Via 0>ovann. Castano 09-ToJ 20032341 
Ali ippodromo delle Capannello Via Ap­
ple Nuova 1245 
Tutto le domeniche per I bimbi acrobazie 
comiche animazioni egiochi 

CINEMA DB PICCOLI 
(Via dona Pineta 15 Tel 8553485) 
Alle 11 00-15 30-17 Ou-18 30 Tom aWarry 
(F ima cartoni animali) 

INSTABILE DELL'HUMOUR 
(Via Taro H Tot 6416057-8548950) 
Alte 10 30 La compagnia Scuitarch pre­
senta •Infinito- e -Sa fossi foco» con Da 
mola Granata e Blndo Toscani Regia di B 
Toscani 
Alio 11 30 Mistero butto di Darlo Fo con 
Mano Pirovano 
(Tutte le mattine con prenotazione ai nu­
meri telefonici del toatro) 

TEATRINO DQ CLOWN TATA DI OVADA 
(ViJGlasgow 32 LadispoH-Tel 9949116) 
Tutte le domeniche alle ore 11 00 (Tutte le 
mattine alle 10 00 p9t le scuole) I Tata di 
Ovada prosentano Bambini In festa con 
avventura In campagna con Papero Piero 
alla riscossa o la partecipazione dei barn 
bini 

TEATRO DEI BAMBINI (Ai Castelli -La Piaz 
zetta- via di Posta Vecchia-Marino-Tel 
93660314) 
Tutti i giovedì alle 10 00 (per le scuole) e 
alle 16 00 I Tata di Ovada presentano A 
teatro con mamma a pape Con Risate 
senza tronttere di G Tenone 

TEATRO MONOJOVINO 
(Via G Genocchi 15 Tel 8601733 
5139405) 
Alle 10 00 Un uovo tante uova con lo Ma 
rtonetto degli Accettoila 

TEATRO TENDA COM UNE A 
(Via Cassia • Parcheggio Staz one F S 
Giusllnlana-Tel 8083526) 
Alle 10 00 II gatto con gli stivali uno spot 
lacolo per l giovanissimi della Compagnia 
del Balletto Mimma Testa 

TEATRO VERDE 
(Circonvallazione Gianicolense 10 Tel 
5882034-5896085) 
Alle 10 00 La Nuova Opera dei Burattini 
prosenta Le avventura dal gatto con gli 
stivali Regia di Roberto Marafante 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890) 
Domani allo 21 00 Al Teatro Olimpico con 
cerio della Munchaner Kammerorchaster 
diretta da Hans Stadlmelr con la parieci 
pazione della piantata Marisa Taurini 
Musiche d* Gneg, Mozart Straw ss C ai 
kovski» 

ACQUARIO ROMANO 
PROGETTO MUSICA 94 ^ 

(Piazza M Fanti 47 Tel 68802900) 
Alie 16 00 Spazi aperti ClDIM Musicaduo-
mila Fuortscena musica radio divulgazio­
ne conversazione con M Dell ONGARO 
Alle 21 00 Comp La Musica Paracelso 
Aureolus di De Rossi Re e Magnanensi 
Alessandra Rosai voce Roberto Fabbri-
cisti! flauto Elena Casotl chitarra elettri 
ca 

A.GLMUS. 
(PazzaS Agostino 20/a Te! 6797505) 
Sabato alle 19 30 GuntherHauer pianista 
musiche di Bach Beethoven Chopln Wit 
zenmann 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F CHOP1N 
( C A S C ViaS Vitale 19 Tel 47922399) 
Domani alle 17 45 Concerto del Duo Orul-
do Arbonetll clarinetto Alessandra Mo­
stacci pianoforte Musiche di Verdi Rossi 
ni Gregoretti DeFAlla Masini Piazzolla 
Poulenc 

ASSOCIAZIONE CULTURALE FEMMINILE 
DI TREVWNANO ROMANO 

(Trevignano Romano Tel 9985030) 
Alle 18 00 Marcello SJrtgnano (violino) 
Laura Macor (violoncello) Ademaro 01-
paola (pianoforte) Musiche di Beethoven 
J Turine G Faurè 

ASSOC. CULT. LA COMUNITÀ 
(VlaG Zanazzo 1 Tot 5817413] 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI 
(Via di Porta S Sebastiano 2 - Tel 775161 
3242386) 
Sabato alle 16 30 Intrattenimento musica­
le operistico con Rita Laura Marra sopra­
no Alberto Saccomano tenore prof ssa 
Carmen Giglio al pianoforte Musiche di 
Giordano Schubert De Curi s Mascagni 
Donlzettl Lehar Tosti Medina GastaJ 
don Puccini Benatzky 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI 
(Viale dette Provincie 184 Tel 44291451) 
Domani alle 2C 45 Presso il Collegio Na­
zareno (Largo Nazareno 25) concerto del 

Quartetto P Cioc ola violino U Vassallo 
viola L Lonzinotta violoncello M Marti 
nez pianoforte Musiche di Mozart Marti-
nez 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTORES 

(Corso Trieste 165 Tel 66203438) 
Domani alle 21 00 Neil Oratorio Del Cara 
vita II Choro romani Cantore* diretto da 
Daniela Condenti e L Ensemble Strumen­
tale Barocco presentano Lamour et la 
guerre Cnansons e V relais d J OCKO 
gnemeC Jcnequin Ingresso L 10 000 

ASSOOrUrONEMUSICAU 
I MAORtGAUSTi ROMANI 

(Tel 3200418) 
La Cappella Musicale Romana cerca gio­
vani voci (preferibilmente tenori) con co­
noscenza musicale di base per 1 attività 
1994-95 
Programma Polifonia Italiana del Rina­
scimento 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA 
(ViaS deSantBon 61-Tel 3-00323) 
R poso 

AUUMAGNAIUC 
(Lungotevere Flaminio 50 tei 3610051/2) 
Sabato alle 17 30 Ivo Pogorellch (piano-
torto) musiche d MusorgsfclJ e Chopln 

AUDITORIUM CATTOLICA 
(L go Francesco Vito 1 Tel 
3015488673051732) 
Alle 20 45 Camerata Strumenta e di Ro­
ma (già di S Cecilia) arpista Cinzia Mau­
rizio Musiche di Haendol Mozart 

CORO POLIFONICO PARVA PHARMACOPEA 
(Via del Caravl'a 8/A presso Sani Igne-
2 0) 
Sono aperte le iscrlzion per la stagione 
1994/95 Si richiede una discreta capacità 
di lettura della musica Tel 30361559-Ora 
r o segreteria 15 00 19 00 

GHIONE 
(Via dello Fornaci 37 Tel 6372294) 
Doman alle 21 00 Euromuslca presenta 
Ensemble Orphe* Joan Logue soprano 
Giovanni Tardino flauto Annamaria Pa-
tombini arpa Francesco Cuoghl chitarra 
Presentazione Wolfgang Wltzenmenn 

GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32 Tel 6875850) 
Domani alle 21 00 Concorto del Jess Trio 
di Vienne Musiche di Mozart Dvorak 
Schubert 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
(Via Fulda 117 Tol 6535998) 
Domenca 13 alle 2100 SALA BALDINI 
(P zza Compiteli! 9) Concerto con musi 
che di B Tromboncino I Despres C De 
Rore G Cacci ni C Monterverdl A Horn» 
leln soprano A. B Zlmmer (lauto S Te-
cardi vio a A Tecardl liuto 

Rassegne di film 
Lunedì e Giovedì 

INGRESSO RISERVATO SOLO Al TESSERATI - N. 6 FILMS L. 12.000 
LE PROIEZIONI AVRANNO INIZIO ALLE ORE 20.30 

SEZ IONE G I A N I C O L E N S E DEL P.D.S. 

V I A T V I P E R A 5/A T E L 5 8 2 0 9 5 5 0 
I film sono offerti da BOMBER VIDEO 

Roma - V le di Vigna Pia, 16/18 - Tel 5593254 

COMPAGNIA TEATRALE 
"TESTO E PRETESTO" 

TEATRO CAVALIERI 
B go S Spinto, 75 - Tel 6832888 

Compagnia TESTO e PRETESTO 
presenta 

T A N G O di S. Mrozek 
regia G Tofani 

con G.M. Laudisa • S Stamigna • G Tofani • P 
Mannozzi • M. Marzi • F. Tuzi • P. Ronchetti 

dall'8 al 13 NOVEMBRE 1994 

Associazione Culturale 
FISHER"ILTONAL" 

i/ teatro del Risveglio presenta: 

SURREALE L'ANELLO DEL POTERE 
8-13 novembre ore 21 

scritto e diretto da Lia Grande 

interpreti 
Giorgio Scavino, M. Antonietta Marinaro 

Raffaella Dal Fante, Lia Grande 

luci Kernel 

Da sempre si discute su cosa sia il potere, se sia vero o falso, 
chi detenga il potere In un'atmosfera un po' mitica e un po' sur­
reale, questo spettacolo intende riaprire la questione come si fa 
ad avere potere e se è bene o no averlo Ma soprattutto da 
dove viene? Ne parlano scontrandosi e riconciliandosi per gua­
dagnare un primo opposto nella gara del potere alcuni perso­
naggi che alludono a se stessi come differenti emblemi di suc­
cesso sorte, vittoria e conoscenza mentre li osserva e li provo­
ca, non visto, un quinto personaggio che fa da arbitro nella 
discussione 

TESSERA L. 3.000, tagliando valido, per i lettori de 
l'Unità, sconto L"5 000, (da L 17 000 a L 12 000) 
TEATRO ARCES via Napoleone Iti, 4 tei 4466869 

ILTEMPIETTO 
(Piazza Campiielii S Prenotazioni tosato­
ri ch« 4814800) 
Sa baio 12 alle 21 00 Chopln Mazurche • 
Polacche Roberto Simon* p a noi ori e Fe­
derica Scaglioso p a notorie Antonio Par 
notti p a notole Morfeo Suzuki p a notorie 
Musiche d F Chopin 

(SOLISTI 0» ROMA 
(Tel 70497137) 
lunedi allo 19 30 « alle 21 30 Presso Tea 
irò Politecnico (v a G B T epoto 13/a) 
Musica di Luca Lombardi per p anolone 
soprano e Quartetto d archi 

PALAZZO CHIGI 
JPiazza doila Repubblica Ar ccia Prono 
lozioni al 4814800) 
Domen ca 13 alle 17 30 V I H I O Art* Mu 
oichodt Puccmi Verdi & Ross ni 

PROGETTO MUSICA 94 
(Co Goethe InstMut v a Savo a 15 Tel 
68802900) 
Martedì 15 alle 20 30 Aula Magna L> v 
LA Sap enza istituzione un vera tar a de 
Concerti presenta Concerto per I 50 ennl 
dell litttuzlone Orchestra del Teatro del 
I Opera di Roma Direttore Falvlo E Sco-

K» Mus che di Arca De Paolo Buaaottl 
orrteone 

SCUOLA DI MUSICA G VISCONTI 
(Via Marcanton o Colonna 21/A Tel 
3216264-3216271 \ 
Sono aperto le iscrizioni ai corsi di piano­
forte chitarra riauto violino clarinetto 
musica da Camera teoria e soltegg o 
Prenotazioni esam di conservatorio 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA VILLA GORDIANI 

(VaPisIno 24 Tol 25»7t22) 
Sono a peri •» te iscr zioni ai corsi musical 
por I anno 1994-95 Per informaz oni nvol 
Óersi alla segreteria dal lunedi al venerdì 
ore 17 30-20 50 

TEATRO BRANCACCIO 
(Via Meruiana 244 Tel 4874563) 
Sabato 12 alle 1800 Replica La bella Ele­
na di Otlenbach con Francesca Fra nei e 
Juan Luque Direttore d orchestra Jan La-
tham Koenlng 

TEATRO DELL OPERA 
(Piazza B Gigli Tel 4817003-481607) 
Prosegue la campagna rinnovo abbona 
menti per la stagione 1995 che si conclu 
dera sabato 19 novembre (Orario dalle 
i l 30 alle 16 lunedi riposo) Nuovi abbo­
namenti dal 28/11/94 al 13/12^94 

TEATRO OLIMPICO 
iPlazzaG da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Comp Americana Monlx Dance Company 
con lo spettacolo Rasalo* coreog Moses 
Pendlelon musiche di Peter Gabriel Bi 
gì otti al Teatro ore 11-19 orario continua 
tote! 3234890 

ALEXANDERPLATZ CLUB 
(ViaOsta 9 Tel 3729398) 
Alle 22 00 AIGreylnquartet 

ALPHEUS 
(Via del Commercio 36 Tel 5747826) 
Sala Mississippi alle 22 00 Rock Beatali 
Sala Momotombo alle 22 00 UT reperto­
rio dIJImy Hendrix 
Sala Red Rivor alle 22 00 Cabaret con 
Katamura e Segueclo e a segu re Live con 
Aimanegra 

ASS. CULT CONVAIR " 
(Via Trincea delle Frasche 
isola Sacra Fiumicino Tel 6622201) 
Donani alle 22 00 Musica d ascolto con 
proiezione di video musicali su max 
schermo 

BtóMAMA 
(Vicolo S Francosco a Ripa 18 Tel 
5812551) 
Alle 22 00 Concerto rock con la band del 
cantante statunitense Sleve Wynn 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(Vialamarr-ora 28 Tel 7316196) 
Alte 21 30 Discoteca Hip Hop, Rap e G 
Funh Ingresso gratuito 

ELCHARANGO 
(Vad Sant Onofrio 28 Tel 68799081 
Alle 22 00 Discoteca lat na 

FAiRYTALES(lrtshPub) 
(VaCfliOMaro16/a Tel 3222282) 
Alle2200 MleterSlueFunky blues 

LADY KILLER 
(Va del Moro 37cA3 Tel 033-/80943Q) 
Alle 22 00 Ludoteca Serata ded ca'a a 
g ochi di società Sexy an maz on n con 
soMe l Dj Marco 

MAMBO 
(Vade Fienaroli30'o Tel 5897196) 
Alle 22 00 Disco bar con Dj Orlando 

MAX A FRANCESCO MORtNI 
(VcoloMoroni 53 Scala B/nt ? P zza 
Tr lussa Tel 5742033) 
Venerdì alle 22 00 toax & Francesco Mor 
nlln Foto di famiglia Rockcabaret 

(ViaMompian 2 Tel 3722850) 
Alle 22 00 Disco bar selezioni musca 
con la migl ore dance commerc ale dal 70 
ai giorni nostr Dj Alessandro Spi 

MUSIC INN JAZZ CLUB 
(LargodetFiorentin 3 tei68802220 
Alle 22 00 Ch tarra Jazz con Eddy Palar 
mo * Francesca SorUno in duo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(Viada'Cardello I3a Tel 4745076) 
Alle 22 00 Cheryl Nlcfcerson nterprele 
della cultura atre-a monca na 

WOODOO 
(Loc Petruscheto Sacrolano flm| 
A le 22 00 llmegl odellamusicacommer 
ciaie dalla Dance **0 a ritmi più attuai 
mi ssa ti dal Dj Paolo Falerni 

SOULaSOULrViaAurflM 001 Tel Gfr,)V '» 
Domani ille 22<NJ Bbck ver ice ni«ht [>i V>k> 
moneGwnniiponti 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 Tel 44236021 

M I C t w H u t a H o 
(16-18 10-20 20-22 30} 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15-Tel 8553485 

T o m i J a t r y 
(Film a cartoni animati) 
(17 00) L 7 0O0 

DEI P ICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 Tel 8553485 

I r a c c o n t i d i C a n t e r b u r y 
(21 00) L 8 000 

PASQUINO 
v celo del Piede 19-tei 5803622 

H o w a r d ' » E n d ( C a s a H o w a r d ) 
(17 30-20 00-22 30) L 10Ó00 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 Te 7012719 

G i à v o l a I I F l o r o m a g r o 
(17 30-1910-20 50-22 30) L 10000 

T I B U R 
Via degli Etruschi 40 -Te l 495776 

U n a m e r i c a n o a R o m a 
(16 00) - L 6 D 0 0 

T I Z I A N O 
Via Reni 2 - T e l 32365S8 

Màa'VwnTtoél 
(18 30-20 30-22 301 L 7 000 

l'Unità e Bollati Boringhien 
pn \rntuno 

Domenica 13 novembre 
ore 10.00 

Cinema Mignon 
Via Viterbo. I I 

Cantata per la festa 
dei bambini 

morti di mafia 
«Che non debbano ancora aspettare 

i bambini mort i di mafia per riposare» 

un libro di 

Luciano Violante 

recitate dj 
Loredana Martinez. Sergio Basile, 
Stefano Lescovelli. Mario Tricano 

L autore e gli attori iaranno presenti in saia per incontrare i! pubblico 

INGRESSO LIBERO 

Da Max & Francesco Morini 
Scala B/Interno 2 - Vicolo Mororu 53 (Pzza Tnlussa; 

Telefono/fax 5742033 

Nel cuore di Trastevere, «ricavato» da un ex appartamento, pic­
colo, caldo, accogliente e familiare, scala B/Intemo 2 è il nuovo 
spazio romano dedicato soprattutto alla comicità e all'umonsmo 

M \ \ \ r'KA\CI-:SCO 

MORINI 
Foto di famiglia 

Rock Cabaret 

TUTTI 1 VENERDÌ 

e abbinato allo spettacolo presentano 

Lezioni in famiglia 
Tutto l'anno corsi individuali e collettivi 1° e 11° livello di 

CANTO 
CHITARRA 

PIANOFORTE 
TECNICA DEL CABARET 

e 
Laboratori di Teoria e Tecnica Musicale e Teatrale 

Per informazioni 5742033 

file:///rntuno
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Academy Hall ThumbaUria ( P O I I I O I M ) 
v Statuirà. 5 tTlP Blulh ((/NO W9J( • 
Tel 442 377 78 Piccolo donno non crescono Golia loro voce, poro, I prln-

! 5 S " 1 Ì 5 S „ . „ api si innamorano comunque Succede solo nelle llabe 
18 50 - 20 40 • 22.30 M , q i w s t a é una fiaba, di Andersen 

L. 10.000 _#> t ,A.n.'.,7!,>z.,?.no.'** 
Admiral PivstaulotwstraoNHtiarta 
p Verbano. 5 diS Rubini, conS Rubini, M Buy (Italia. V4) • 
Tel 8541195 Donna manager insidia un dipendente II tutto In una casa 

iS?S" U55 «d'urico molto -berlusconiana-. Lui non ci sta. Poi ci sta 
20 10 • 22 30 ( | 0 r „ j F , n 8 | , |,e(0 

L. 8.000 ...... 1...9.?.m.mSfl'.a..*. 
Adriano Pulp Flotlon 
p Cavour. 22 diQ Tarantino, conJ. Travolta (Usa. 94) • 
Tel. 321.1896 Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles 
0 ' ' * * ' * ' 1 9 3 0 gangstertontl.pugilisuonatl.pupedlsponlblll.violenzae 

2 2 x risate (ma sempro al sanQue).VM 18 Zh 25' 
L.8.000 S a u r i " ! * * 
AJcazar • Quattro mateImoni e> un f u n s f ts 
v M Del Val. 14 diM Newell.conH Crani. AMcDowell (CB 1994) • 
Tel 5880099 Ma che strana* la vita Eche strano 6 l'amore Lui e lei si 
0 r io5n"5?ln incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior-

20 20 * 22 30 n o 8I contessanno l'amore eterno 
L. 7.000 ,c.°.,7;.rr!?.dl.a.*.*.*. 
Ambassade I I «wlor* ( M i a netto 
v Accademia Agiati. 57 di R Rush. con 8. Willa.] March (Usa 94) . • 
Tel 540 8901 Willis, psicoanallsla traumatizzato, si ritrova a gestire un 
0 r i n n S ' ^ n S * gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi-

20.00-22.30 no.OssessionidiserleZ.moltosesso N.v. 
L.B.000 ,'. G i a n o * 
America Loapaolalteta . 
v N. del Grande. 6 diL Uosa, con S, Stallone. S Sione (Usa 1994) • 
Tel. 581.6168 Sly ò un esperto In esplosivi. Sharon ha I artiglieria nella 
0 r ì n m ' i ? ™ giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan malioso 

2010-22.30 Maapagareilconlosonogllspettatori. 
Lt.pM /WS".?.* 
Ariston • Pra»tazlona atraerdlnarla 
v Cicerone. 19 dtS Rubini, conS Rubini, M Buy (Itala 94) • 
Tel 321.259 Donna manager insidia un dipendente. Iltutto in una casa 
° r 15 ?2 " l i S editrice mollo -berlusconlana-. Lui non ci sta. Poi ci sta 

2010-22.30 (torse). Finale lieto , . 
L. 8.000 \ C o m m e d i a * 

Astra • Tha Flbitslonss . 
vlo Jonio. 225 ' dtB Uvant,conJ Goodman(UsalM)-
Tel 817 2297 , il celebre lumetto degli •Antenati- diventa un film. Ma se 
0 r n m yjv\ avetepludllOanmprobaWlmentenonvIdivertirole Peri 

io oo - 22 30 bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere. 
L. 7.000 _ C o m m e d i a * * 

AÌBantl'c t^apaiotalteiia' 
v Tuscoiana. 745 di L Uosa, con S Stallone. S Sione (Usa 1994) • 
Tel. 761 0656 Sly 0 un esperto In esplosivi. Sharon ha I artiglieria nella 
O r J * 20 -17 SO giarrettiera Dovrebbero vendicarsi di un clan malioso. 

2010-2230 Maapaeareilcontosonogligpettatorl. 
L 8.000 .A.z!°n.?..*. 

AuJEustusì".'"" iMOmOéitmmm • 
e. V. Emanuele, 203 di] Cray, con T. Roth. V. Redgrave (Usa, V4) • 
Tel. 687 5455 Piccolo gangster ucraino (ed ebreo) torna nella natia 
0 r 15 2S ' IS'iX Brooklyn per eliminare un rivale. E ritrova mamma, papà, 

20 30 - 22.30 e iratellino. Senza grandi entusiasmi... 1 h 38'. 
La^npOrarJacond.} ,,.,. , p r a m m a t i c o * * 
Auguirtui2 Utero 
e V. Emanuelo, 203 diC Mazzocurah, conR. Citran (Italia "94) • ' 
Tel. 687 5455 Crisi economica o esistenziale? Due sfigati rubano un to-

iS 32 ' 1S 22 . r o d a monta e se lo portano a spasso. Verso Est. Leone 
2030-2230 d'argenlo e un bel premio a Citran N.V.1h35' 

L.8.000 C o m m e d i a * * 

Barberini 1 - l lmeatre .• • >•.-•-> -
p. Barberini. 52 diR Benigni. conR Benigni, N Braschi (Ila'Fra 1994) • 
Tel. 482 7707 E lui o non 0 lui II maniaco sessuale ricercato dalla poli-
0 r l i ' 2 2 . " i l 2 £ _ _ : l a 7 Non* lui. Anche perch* lui ha soltanto del sani appe-

; 2«rjc.-zz30 ' tiiia'essu"airBei)'gn!coIpi»ceanpò7a"E'lascTa'irsegJio" 
L.8.000 ' / ,' C o m m e d i a * * 

Barberini 2 Speed 
p. Barberini.52 dij DeBoni.conK.Reeies(Usa94) • s 

Tel 482 7707 Sull'autobus e'» una bomba. Se I autobus corre a meno di 
° ' l 6 "S " ~'15 SO miglia all'ora, esplode. Alla guida e'* Kesnu Reeves. 

2v~. 72.30 Tutt'lntorno e'* Los Angeles. Un (limone. 
L.8.000 .A.Yv*.?.lM.r.a.*.*. .' 
Barberini 3 Quattro matrimoni e un funerale 
p. Barberini. 52 diM .V.-W/. ccmH. Crani.AMcDouxll(CB 1994) • 
Tel. 4827707 Ma che strare « la vita. E che strano* l'amore. Lui e lei si 

i n Sn " i? ' ìn Incontrano sompr. • soltanto a certe ricorrenze. Un glor-
2030-ZZ.30 noslconlessannol'amoreeterno. 

U.8.M0 C o m m e d i a * * * 
Capitol * I * nuove contiene 
v G.Sacconi,39 . . diNparentt.conP.Villaggio.R.Pozzetto(IloW)- ' ' 
Tel 393.280 Tornanoglisfigati.Ecomesempresilngegnanoacombi-
0 r ' 1S2S* 153S n i r 0 o1»""', Rovinando la vita di amici e nemici SI ride. 

2030-22.30 Maleverecomlcheaonoun'altracosa. 
L. 8.090 t corn0?.8.̂ .'.*!.** 
Capranlca • Inviati molto spoetali ,. • • 
p Capranica. 101 di C Shyer, coni Robert (Usa W ) • 
Tel. 679246S Un -columnist- pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
w 16 00 • 18.10 . alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer. Lavo-

2020-22.30 randolntandem,scoprlrannodlamarsl.2hN.V. , 
L.8.000 ; t~; _ .5?.m.mSf*!a..*. 
Capranlchetta . OoPIsh -
p. Montecitorio, 125 di R. Troche (Usa WJ • 
Tel. 679 6957 Schermaglie sessuali-intellettuall nella comunità lesbica 
0 r 3S9S'1S'S _ „ di Chicago. Un (llm .mil itante.che*diventato oggetto di 

1910 • 20 50 - 22.30 CU|,0 nogn U M , irriverente e. qua e là, divertente. 
L 6,000(,»n«cond) SSm.m.eS.'S.**. 
C t a k l . • f o e r e m t O u m p 
v.Cassia.694 , diRZemedùs.conT.Hanls(Usa'94)-
Tel 33251607 idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 
0 r 12'S£'.1>7.J!? Sessanta/Settanta Incarnando II sogno di ogni atalunlten-

20 00 -22.30 s e viaggio nella coscienza lenta del paese. 2h 15' N.V. 
U7.000,,,,;,; P.'«.m.m»!!?.?.*.*.*. 

Cta ik i I n v ^ ' m o t t o a p ' e o i a l l ' ' - ' 
v. Cassia. 684 ' di C Shyer, conj Roberti (Usa W ) • 
Tel. 33251607 - Un .columnist, pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
0 r ln'?«"15'lS alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer. Lavo-

2015 - 22.30 ttmao In tandem, scopriranno di amarsi. 2h N V. 
L. 7.000 , p.9.m.mS?*,.a.*. 
Cola di Rienzo lloorvo 
p. Cola di Rienzo,S8 • d/A Proyas.conB. Lee.>il.Wincott(Usa 1994) • 
Tel. 3235693 A volle tornano. Per vendicarsi di ehi II ha uccisi. Vivono 

ln '?2" i8w nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerlzza-
20 30- 22 30 t f t d e | dnama espressionista. Claustrotoblco. 

L. 7,000 Hor ro r * ; 
Eden - Quattro matrimoni e un funerale 
v. Cola d'i Rienzo. 74 di M. Newell, con H. Crani. AMcDowell (CB1994) • 
Tel. 36162449 Ma che strana * la vita. E che strano * l'amore. Lui e lei si 

I n i n ' i l ' i n incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un glor-
. 2010-22.30 no si contessanno l'amore eterno. 

L. 7.000.- ' ; !..."..c.?.m.'r!<>l!l.a.*.'**. 

Embassy* • Tne mutatene» • 
v. Sloppani. 7 • di BUvanf, con J Goodman (Usa "94) • 
Tel. 8C7024S II celebre lumetto degli .Antenati- diventa un lllm. Ma se 
Or 1630-18.30 avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per I 

20.30 -22.30 bambini, ci sono Fred, Barny e tutu Bedrock da godere. 
L. 7.000.,". • ; , , ' Sf?™."?.???.1.1!.̂ *. 
Empire I I celere della nette • 
v le R. Margherita. 29 diRRusli,conB.Witlis,J March (Usa V4) • 
Tel. 8417719 . Willis. pslcoanalista traumatizzato, si ritrova a gestire un 

15 S S ' U S gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso aasassl-
20 00 • 22.30 n o ossessioni di serie 2, mollo sesso. N.V. 

L.8..OOOJarta eofld.) S.1*!!?..*, 

Empire 2 • LospeolaBeta -
v le Esercitò. 44 di L Uosa, conS Stallone. S Stane (Usa 1994) • 
Tei. 5010652 Sly * un osperto in esplosivi. Sharon ha I artiglieria nella 
0 ,É 15 ?S ' U'SS giarrettiera Dovrebbero vendicarsi di un clan malioso. 

2010-2230 Maapagarellcontosonogllspettatorl 
L.8.000 A z ' S n e * 

Esperia 
p. Sonnino. 37 C M u s o p o r l a v o r i 
Tel 5812884 
Or. 

<T#iimrmxm!»i0wri*3mmi>ex»m*m%. 
,J C R I T I C A 
, mediocre * 
ci buono +* 

ottimo • • * 

P U B B L I C O 
•ù 

•Crtrb 

Etolle 

? in Lucina 41 
el 6B76125 

Or 1530-1750 
2010-2230 

l_MOq - t«r laeonp' , ! i i 

Eurelne 
v Liszt 32 
Tel. 6910986 
Or 1515-1740 

20 05-22.30 
L. 7.000 

Loapeclaltata 
diL Uosa, con S Stallone. S Sione (Usa 1994) • 
Sly * un esperto In esplosivi. Sharon ha I artiglieria nella 
giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan malioso 
Ma a pagare II conto sono gli spettatori. 

A . z . , o n e * 

I l mostro 
di R Benigni, con R Benigni. N Braschi (Ila Fra 1994) • 
E lui 0 non * lui II maniaco sessuale ricercato dalla poli­
zia? Non * lui. Anche perche lui ha soltanto dei sani appe­
titi sessuali Benigni colpisce ancora E lascia II segno 

C o m m e d i a * * 

Europa 
e Italia. 107 
Tel 44249760 
Or 17 16 

20 00-22 30 

L. 7.000 

Excnlslor 
B Vergine Carmelo. 2 
Tel 5292296 
Or 1600 

19 20-22.30 
L.8.000 

TrueUos 
dij Cameron.conASchuJarzenegger,JLCurtnfUvi94) • 
Terroristi di lutto il mondo, tremale É in arrivo Schwarzy. 
il superagente Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alla moglie. Vitaminico 

Azione** 

P u l p F l o t l o n 
dtQ Tarantino, conJ Travolta (Usa. "94) • 
Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles 
Oangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risate (ma sempre al sangue) V M 18 2h 25' 

S a t i r i c o * * 

Farnese 
Campo de'don, 56 
Tel. 6864395 
Or 16 40-18 35 

20 30-22 30 

Priscilla, la regina del deserte 
di S Bliott, con T Slamp (Australia WJ • 
Un musical on the road nel deserto australiano Atipico? 
Come no Tanto più che le stelle del varietà sono due oay 
e un trans di mozz'età. Colonna sonora da urlo. N.V. 1h 40' 

L. 7.000 M u s i c » ! * * 

Fiamma Uno 
v Blssolatl. 47 
Tel. 4827100 
Or 16 45 

19 45-22 30 
L. 7.000 

diR Zemectns,cnnT Hanks(Usa V4) • 
Idiota di genio diventa una slar nell'America degli anni 
SessantaySettanta incarnando II sogno di ogni statuniten­
se Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 1S* N.V. 

Drammatico * * * 

Fiamma Due 
v Blssolatl. 47 
Tel 4827100 
Or 1630-1830 

20.30-22 30 

L. 7.000 

Priscilla, la rapina del deserte . 
di S BI1011, con T. Slamp (Australia V4) • 
Un musical on the road nel deserto australiano Atipico? 
Come no Tanto più che le stelle del varietà sono due gay 
e un trans di mezz'età. Colonna sonora da urlo. N V. Ih 40' 

Musical * * 

Garden 
v le Trastevere. 248 
Tel. 5812848 
Or 1545-18.10 

20 20-22 00 
L.,7.000 

Gioieiio 
v Nomentana, 43 
Tel 44250299 
Or 1530-1800 

2015-22 30 

L.8.000 

Il mostro 
di R Benigni, con R Benigni, N Braschi (Ila/Fra 1994) • ' 
E lui 0 non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli­
zia? Non * lui. Anche perché lui ha soltanto del sani appe­
titi sessuali Benigni colpisce ancora. E lasciagli segno 

C o m m e d i a . * * 

I america 
di C Amelio, con E. Lo Verso. M Placido (11094) • 
Due maneggioni Italiani nell'Albania post-comunista Fi­
niranno male Con la scusa di parlaro dogi, albanesi, 
Amelio ci ricorda come eravamo e come siamo diventati. 

Drammatico * * * 

Giulio Cesare 1 
v le G Cesare. 259 
Tel 39720795 
Or 16,30 

19 30-2230 
L. 7.000 ' 

F o r r e s t Q u m p 
diRZemedus.conTHanl<s(Usa94)-
Idiota di genio diventa una star nell.'America degli anni 
Sessanta/Settanta Incarnando II sogno di ogni statuniten­
se Viaggio nella coscienza lenta del paese. 2h 15' N.V. 

Drammatico * * * 

Giulio Cesare 2 
v leG Cesare, 259 
Tol. 39720795 
Or 1500-1730 

20 00 • 22.30 

I I 
* R Benigni, con R. Benigni. N Braschi (Ita/Fra 1994) • 
E lui 0 non * lui II maniaco sessuale ricercato dalla poli­
zia? Non è lui. Anche perché lui ha soltanto del sani appe­
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia il sogno 

L. 7.000 C o m m e d i a * * 

Giulio Cesare 3 
v le G Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or 15 00-17.30 • 

20 00-22.30 

i ne Flmtstonos 
* B Levanl, con). Goodman (Usa 94) • 
Il celebre fumetto degli .Antenati- diventa un film Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. P^r I 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere. 

L. 7.000 Commedia i 

Golden 
v Taranto, 36 
Tel 70496602 
Or 15 30-17 50 

20,06; 22 30 
L. 8.000 

I I 
di M Radlord-M Traisi, con M Troia, P Notrei (Ita 94) • • 
Avere una bicicletta pud cambiare il destino. Ma conosce­
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero: la 
stona di Neruda1 « f l e t t o portalettere personale 

D r a m m a t i c o * * 

Greenwtchl 
v Bodom, 59 
Tel 5745825 
Or 16 00-18.10 

20 20-22 30 

L.8.000 

Greenwlch 2 
v Bodom, 59 
Tel 5745825 
Or 1600-16.10 

20 20-22.30 
L.8.000 

Greenwlch 3 
v Bodoni, 59 
Tel 5745825 
Or. 1600-17 40 

19.20-21.00-

L.8.000 

di M Mancltevski. con LMitevska,G Colin (Maced., !M; • 
La guerra In Macedonia In tre episodi della vita di un foto­
grafo Amore, morte e poesia. Leone d'oro alla Mostra di 
Venezia. Una bella sorpresa. . . . 

D ra m m a t J co * * * 

Fragola e ctoooolato 
* T. CutierrezAleaeJ C. Tabio (Cuba ^3) • 
Coi» nei cinema di Cuba in nome della riscoperta tolle­
ranza sessuale. Anche un tozzo militante e una checca 
persa possono diventare amici. N.V Ih 40' 

C o m m e d i a * * 

Insalatarussa • 
diJ.Mamtne.con A Sorai(Russia/Francia^) • • 
Leningrado-Parigi andata e ritorno. Basta una finestra. 

' ^ Satira sulla nuova Russia (o sulla vecchia Europa?}. E e'* 
2 2 w anche la love story. Internazionale. N.V. 1h 45' 

Commedia * * 

Gregory 
v Gregorio VII, 180 
Tel 6380600 
Or 15 30-17.50 

2010-22.30 ' 
L. 8.0001 (aria cond.) 

Il colore della notte 
di R Ru\h. con B Willis. .1 March (Usa 1)4) • 
Willis. psicoanalista traumatizzato, si ritrova a gestire un 
gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi­
no Ossessioni di serie 2, molto sesso NV 

G i a l l o * 

Hollday 
t go B Marcello, 1 
Tel. 8548326 
Or 15.30-17.50 

20.05-22.30 , 
L.e.p0OÉ(,arlaiCOnd>)i 

Induno 
v. G Induno, 1 
Tel 5812495 
Or 16.00-18 00 

20 00-2200 
L.8.000 

King 
v Fogliano, 37 
Tel. 86?06732 
Or. 15 15-17 40 

2005-22.30 
L. 7.000 

Il postino 
diM Radtord-M Traisi, con Vf Traisi.P Sv.rrt(Ita94) • 
Av«ro una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce­
re un grande poetacambia sicuramente la vita Ovvero la 
stona di Nerudaedel suo portalettere personale 

D r a m m a t i c o * * 

• (Polllolno) 
diDBIuth(Usal9Wj • 
Piccole donne non crescono Della loro voce, però, i prin­
cipi si innamorano comunque Succede solo nelle fiabe 
Ma questa è una fiaba, di Andersen 

A n i m a z i o n e * * 

dtR Brtìtgnt.eontt Bentqnt.N Bracchi (tta<Fra 1994) • 
È lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli­
zia? Non è lui Anche perche lui ha soltanto dei sani appe­
titi sessuali Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

Commodla * * 

Madison 1 
v. Chlabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or, 15 30-17 15 

19 00-20 45-22 30 
L. 7.000 

The FMntatonoa 
diB Levanl. con) Goodman (Uvi 94) • 
Il celebre lumetto degli .Antenati" diventa un film Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete ?tr i 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere 

C o m m e d i a * * 

Madison 2 
v Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 1600- 1810 

20 20-22 30 
L. 7.000 

II 
di A Prmas,conB Lee.M Wtncolt (Usa 1994) • 
A volte tornano Por vendicarsi di chi II ha uccisi. Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza­
ta del cinema espressionista Claustroloblco 

Horror * 

Madison 3 
v Chlabrera, 121 
Tel. 5447926 
Or 1500-1730 

2000-22 30 

L. 7.000 

TrueUos . 
dij Cameron.conA Schwarzenegger.JLCurtts(Usa94) • 
Terroristi di tutto il mondo, tremate É In arrivo Schwarzy, 
il superagente Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità penino alla moglie Vitaminico. 

A z i o n e * * 

Madison 4 
v Chiabrera. 121 
Tol. 5417926 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L. 7.000 

L a Isotta v i t a 
di P Virzl. con C Bigagli, S Fenili (Italia 94) • 
Lui, lei e l'altro II triangolo e sempre triangolo, anche 
quando 0 proletario. Ma classe operaia non ha un paradi­
so. Nemmeno per gli affetti 

Commedia * * 

Maestoso 1 
v Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or 1630 

1930-22 30 

L. 7.000 

Maestoso 2 
v. Appia Nuova, 176 
Tel. 786066 
Or. 15 00-17 30 

20.00-22 30 

L. 7.000 

Forrest Oump 
diR Zfmedns, con T Hanls (Uv> 94) • 
Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta Incarnando il sogno di ogni statuniten­
se Vlaggionellacosclenzaferlta del paese 2h15'NV 

^ ^ O r a m m a t l c o * * * 

Q u a t t r o m a l i l i n o n i e u n f u n e r a l e 
di M Newell, con H. Crani. AMcDowell (GB 1994) • 
Ma che strana e la vita. E che strano A l'amore. Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a cene ricorrenze. Un gior­
no si contessanno l'amore eterno. 

Commedia * * * 

Maestoso 3 
v Appia Nuova. 176 
Tel 786086 
Or 1500-17.30 

20 00-22.30 
L. 7.000 

I I 
* R Benigni. conR Benigni. N Broscia (IlaFra 1994) • 
E lui o non e lui II maniaco sessuale ricercato dalla poli­
zia'' Non è lui. Anche perché lui ha soltanto dei sani appe­
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

Commedia * * 

Maestoso 4 
v Appia Nuova. 176 
Tel 786086 
Or. 15,00-17.30 

20.00-22.30 
L. 7.000 

The FlNitstones 
di B Levanl, con) Goodman (Usa 94)-
Il celebre fumetto degli -Antenati- diventa un film Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi dlvenirete Per i 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere 

Commodla * * 

Majestlc 
v S. Apostoli, 20 
Tel 6794908 
Or.'1530-1750 ' 

2005-22.30 -

L.-8.00Ò " " " 

Assassini nati 
di O Storie, con W Harrvlson.j Lewis (Usa 94) • 
Le gesta di Mickey e Mallory Violenza gratuita, romanti­
cismo, talk-show splatler e cadaveri a volontà Un film-
clip a rltmlvortlcosl 'Perdiscutere V M14 2h 

D r a m m a t i c o * * * 

Metropolitan 
v. del Corso. 7 
Tel, 3200933 
Or 1515-17.40 

20 05-22.30 

L. 7.000 

I I 
di R Benigni, con R Benigni. ,V Braschi (Ila/Fra 1994) • 
E lui o non è lui II maniaco sessuale ricercato dalla poli­
zia? Non e lui. Anche perche lui ha soltanto dei sani appe­
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

Commedia * * 

Mignon • 
v Viterbo. 121 
Tel. 8559493 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L.8.000 

di M Manchevski. con LMiteuska, C. Colin (Maced .94)-
La guerra in Macedonia in tre episodi della vita di un loto-
grafo. Amore, mone e poesia. Leone d'oro alla Mostra di 
Venezia Una bella sorpresa. > 

Drammatico * * * 

Multiplex Savoy 1 The i 
diB Levanl. con). Goodman (Usa 94) • 
Il celebre fumetto degli .Antenati* diventa un film. Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per I 
bambini, ci sono Fred. Barny e tutta Bedrock da godere 

Commedia * * 

v. Bergamo. 17/25 
Tel. 6541498 
Or 15.30-17.10 

19,00-20.40-22 30 , 
L. 7.000 

Multiplex Savoy 2 Quattro matjrlmonl e un funerale 
diM Sewell.conH Grant AMcDouelllGB I194j • -
Ma che strana e la vita Echestranoei'amore Luieie is i 
incontrano sempre e soltanto a cene ricorrenze Un gior­
no si contessanno l'amore eterno 

Commedi* * * * 

Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 1530-1750 

2010-22 30 
L. 7.000 

Multiplex Savoy 3 
v Bergamo. 17/25 
Tel 8541498 
Or 16 30-18.30 

20 30-22 30 
L. 7.000 

New York 
v Cave, 36 
Tol 7810271 
Or 1530-17 50 

2010-2230 

L.8.000 

Nuovo Sacher 
I go Ascianghl, 1 
Tel 5818116 
Or 1630-1830 

20 30-22.30 

L. 7.000 

Paris 
v M Grecia, 112 
Tel 7596568 
Or 15 30-17.45 

2010-2230 
L.8.000 

Il 
dtA Pro\as.amB Lee. W Vuncoll(('«/SWI • 
A volle tornano Per vendicarsi di chi li ha uccisi Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio Vanan'e computerizza­
ta del cinema espressionista Claustrofobtco 

Horror * 

Il coloro eolia notte 
di R Rush. conB Willis. J March (Uvi94h 
Willis, psicoanalista traumatizzato, si ritrova a gestire un 
gruppo di psicotici tra cui si annida un mislonoso assassi­
ni» Ossessioni di sene 2, mollo sesso NV 

G i a l l o * 

di A Kiarostami. conH Sattian ilmn 1r4j • 
Un giorno In pretura a Teheran Tra finzione e reaita le di­
savventure di una famiglia bene di un sedicente regista e 
di un giudice comprensivo N V 

Documenta rio * * 

diS Rubini, conS Rubini. M Buy (Italia. 94) • 
Donna manager insidia un dipendente II tutto in una casa 
editrice molto -berlusconiana- Lui non ci sia Poi ci sta 
(forse) Finale lieto 

Commedia * 

Quirinale 
v Nazionale. 190 
Tel 4882653 
Or 15 00 

18 30-22 00 

L. ,8,000 (arla^condJ 

Quirlnetta 
v Mmghetti. 4 
Tel. 6790012 
Or 1530-1750 

2005-22.30 

L. 7.000 

W y a t t l 
di L Kasdan. con K. Costner. D Quaid (Usa 1994) • 
Prima e dopo la sfida all'OK Corrai La vita di un mitico 
sceriffo presa a pretesto per un affresco d'epoca Ma la 
conquistadelWesteslatapiubrevedeifilm NV 3h10 

Western * 

di M Radlord-M Troni, con M Tmtsi. I' Noiret (Ila 94 ) • 
Avere una bicicletta pub cambiare II destino Ma conosce­
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 

D r a m m a t i c o * * 

Reale 

? Sonnino. 7 
el 5810234 

Or 15 30-17 50 
201-22 30 

L.8.000 

I l c o l o r o d e l l a n o t t e 
dtR Rush.conB W1IIK.J WarchfUsu V4) • 
Willis, psicoanalista traumatizzato, si ritrova a gestire un 
gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi- . 
no Ossessioni di sene 2, molto sesso NV 

G i a l l o * 

Rialto 
v IV Novembre. 156 
Tel 6790763 
Or 16 30-18 30 

20 30-2230 

L. 7.000 

di P. Virzl. con C Baiagli, S Fertili (Mia 941 • 
Lui, lei e l'altro II triangolo 6 sempre triangolo, anche 
quando e proletario Ma classe operaia non ha un paradi­
so Nemmeno per gliaffetti 

C o m m e d i a * * 

Rrtz 
v le Somalia 10U 
Tel 86205683 
Or 15 30-17 50 

20 05-2230 

L.8.000 

Rivoli 
v Lombardia, 23 
Tel 4880883 
Or 1510-17.30 

20 00-22.30 
L. 7.000 

di L Uosa, con SSlolhne.S Storie (Usa 1994) • 
Sly è un espeno in esplosivi Sharon ha l'anigliena nella 
giarrettiera Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso 
Ma a pagare il conto sono gli spettatori 

A z i o n e * 

Vlaeato In Inghilterra 
di RAttenborougn, con A. Hopkins. D WmgerfCb 94j • 
Toccante love story tra un maturo scrittore inglese e una 
poetessa americana Sullo slondo la Oxford snob e inges-
sala degli anni'50 Grandi gli attori NV 

Semtimentalo * * 

Rouge et Nolr 
v Salarla. 31 
Tel. 8554305 
Or 16 00-18.10 

20 15-2230 

L. S.OOOJarla eond.). 

di C Shyer. con) Roberts (Uvi WJ • 
Un .columnist, pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer Lavo­
rando in tandem, scopriranno di amarsi 2h N V 

C o m m o d i a * 

Rovai 
v E Filiberto, 175 • 
Tel 70474549 , • 
Or 1530-1750 

2005-22X •" 
L. 6.000;,(arlatcond1} 

Sala Umberto • 
v della Mercede, 50 
Tel 
Or 1600-181 

20.20 -22.30 
L.8.000 

diLUosa.conSSlallone.SStone(Usa 1994) • 
Sly 6 un esperto In esplosivi Sharon ha I artiglieria nella 
giarrettiera Dovrebbero vendicarsi di un clarunutipso»^ 
Maapegs'eiicontosortoglispetteton- '•"'• •*."" 

; ' _ _ A z i o n e * 

Fragola e eioooolato 
di T CulierrezAleaeJ C Tobia (Cuba 93) • 
Code nei cinema di Cuba in nome della riscoperta tolle­
ranza sessuale Anche un tozzo militante e una checca 
persa possono diventare amici NV Ih 40' 

Commedia * * 

Universa! 
v Bari 18 
Tol 8831216 
Or 1600 

19 30-22.30 
L.8.000 

Pulp Fiction 
dip Tarantino, con J Travolta (Usa. 94) • 
Tre storie che si Incrociano nelle vie di Los Angeles 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risate (ma sempre al sangue) VM.18 2h25' 

S a t i r i c o * * 

Vip 
v Galla e Sldama, 20 
Tel 86208806 
Or 16.15-18 30 

2020-22.30 
L. 7.000 

Inviati motto speciali 
di C Shver, con) Roberts (Usa W l̂ • 
Un -columnist, pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer Lavo­
rando In tandem, scopriranno di amarsi 2h N V 

Commedia * 

s F U O R I 

B r a c c i a n o 
VIRGILIO Via S. Negretti. 44, Tel. 9987996 ' L.8.000 
Lo specialista j1f>18.ir>20.2t>22.30) 

C o m p a g n a n o 
SPLENDOR 
Riposo 

C o l l e f e t T O 
ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel. 9700588 

L. 6.000 
Sala Corbuccr II color* osila notte (15.45-18-20-22) 
Sala De Sica: The Fllnslones 15.45-18-20-22 
Salo Follimi Le nuovecomiche (15.45-18-20-22 
Sala Leone: Lospeclaltsla (15.45-18.00-20.0O-22.CO) 
Sala Rossellinl: Quattro matrimoni * un funerale 

(15.45-18-20-22) 
SalaTognazzl'ForrtatOump (17.00-19.30-22.00) 
Sala Visconti: Prestazione straordinaria 

(15.4^18-20.22! 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, *7. Tol. 9781015 
L. 10.000 

Salti Uno: Il mostro (18.00-20.15-22.30! 
Sala Due: Il mostro 18.00-20.15-22.30 
SalaTreillmortro (l&0p^20;1>!>22.3pj 

F r a s c a t i 
POLITEAMA Largo Panizza, 5, Tel. 9420479 L. 10.000 
Sala Uno: Il mosto (15.30-17.50-20.10-22.30) 
Sala Due: Forrest Gump (16.30-19.30-22.30 
S ialaJre:Th«FiinWon»s ,(16-18.1I>20.2^22.30Ì 

SUPERONEMA P.za del Gesù, 9. Tel. 9420193 
L. 10.000 

Spe*d (%10:18:1i0:20;,2p:22.30! 

Ganzano 
CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5, Tel. 9364484 
Riposo 

M o n t o r o t o n d o 
MANCINI Via G. Matteotti. 53, Tel. 9001888 L. 10.000 
MjstsrHuiaHop .(l7"?P:.1.?r.;H)h?.V.?.9l 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel.9060882 
L. 10.000 

Il mostro A!$-.?fc!7:*Tr.!?..?fc?3 

O s t i a 
SISTO Via dei Romagnoli. Tel. 5610750 L. 10.000 
For«stOuiTip " y5.15^17.35:#19.».22.30j 

SUPERBA V.le della Marina. 44, Tel. 5672528 L. 10 000 
llmostro A15..45,1^20;lf>22.3p! 

T i v o l i 
GIUSEPPETTIP.zzaNicodemi, 5. Tel. 0774/20087 • 

L. 10.000 
llmostro ( I M e ^ Z J ) 

T r o v l g n a n o R o m a n o 
PALMA Via Garibaldi, 100. Tel. 9999014 
Riposo 

V a l m o n t o n * 
CINEMA VALLE Via G. Matteotti, 2, Tel. 9590523 

L. 5.000 
Film per adulti (18-20-22) 

BaVSiaMSMlJLàiilkM^^ 

AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sclpionl.82-Tel. 39737161 ' 
Sala Lumiere-
La terra (19.00) 
La passiona di Giovanna D'Arco (21.00) 
Apocalisse nel deserto (22.00) 
(Ingresso gratuito con tessera mensile di 
L. fO.OOO) 
SalaChaplln: 
In coorganizzazlone con II Csc Cineteca 
Nazionale: . 
Vite vendute (19.30) 
La ballata di un soldato (21.30) 
(Ingresso gratuito dal lunedì al venerdì 
con tessera mensile di L. 10.000 -sabato e 
domenica Ingresso LJp.OOO) 

C.S.OA. BRANCALEONE 
Via Levanna. 11 - Tel. 8200059 
Informativa Atom Egoyan: 
HersserHeed (21.00) 
Fuoco cammina con me (23.00) 
Per giovedì 10 

CINETECA NAZIONALE 
C/o II Cinema Del Piccoli in Viale della Pi­
neta, 15-Tel. 8553435 . 
A ciascuno II suo di E. Pelrl (18.30) 

FED. ITAL. CIRCOLI DEL CINEMA 
Via Giano della Bella. 45-Tel . 44235784 
Rassegna -Immagini del rock. 
Easy Ridar di D. Hopper (18.00-20.30) 

GRAUCO 
Via Perugia, 34-Tel . 7824167-70300199 
Itinerari del Film Musicale 
Eldlaquanaclyodl P. Olea (19.00) 
Cinema europeo tra Immagini e racconto: 
Montayas y Tarantos di V. Iscriva (21.00) 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 - Tel. 3216283 
SALA A: ' ' * 
Insalata russa di Y. Mamme 
(19.00-20.45-22.30) 
SALA B: 
Donna senza trucco di K. Von Garnler 
(19.00-20.45-22.30) 

; •;- L.S.OOO 

LA SOCIETÀ APERTA " 
Via Tiburtina Antica, 15/19-Tel. 4462405 
FlImBludIK.ZanussI 
US:?0;?.?:.?.?:.??:??. 
POLITECNICO 
Via G.B. Tiopolo 13/a - Tel. 3227559 
Marma di Fassbinder 
(18.30:20.3^22.30) I;:.7:00.? 
THEBRITISHCOUNCIL 
Via Quattro Fontane, 20-Tel 4826641 
Tha Bounty di Rogar Donaldson -
(18.30) 

ISTITUTO ^ S . LUC LUCE # ; Éà 
CT*iV*Mfnii rn f w f 5 * 

MIKADO 
rr!M 

NEMO 

i giovani al cinema 

cinema 

MIGNON 

ifilm 

OTTOIRE 
Las. 17 
Mar. 1», 

HL 

SCHIHDLIB'S LIST 
ni.srtiUftG -

VIA VITERBO, 11 

dal 17 OTTOBRE 
tutte le mattine 
alle ore 10.00 

l l l l l l l l 

I signori Presidi e Professori Interessai 
al programma possono telefonare a: 

PROMIDEA 
Vi.i Allivd<>C.il.il.un. I l • d i v i Rimi., 
Tel. oem<,2uu2or> • Kf.;oo:t.7 • n<;s*»vi 

Cla. 
Ver.. 
Sai. 
Las. 
Mar. 
Mar. 
Già. 
Vaa. 
Sab. 
Las. 
NOV 
Mar. 
Cla. 
Vaa. 
Sab. 
lan. 
Mar. 
Mai. 
Già. 
Ven. 
Sab. 

20 
21 
22 
24 
25 
26 
27 
2< . 

J9___ 
31 . 

EMIRI 
2 
3 
4 
5 
7 . 
8 ' 
9 

10 
11 
12 

UMIKICA 
A e. MUDO 

IAMUICA 
« e. A M I » 

SCHIHPUK'S UST 
« S. SflIUHC 

miiÀDiimiA 
di J. DMME 

SCHIHPUK'S UST 
i l l. SHEUEIC 

li POSTINO 
• « m. UDF0ID 

LAMtBICA 
« 0. AM!II0 

Lan. 14 
Mar. 15 
Mar. 16 

SCHIHDltB'S UST 
. 41 S. SHEUEIG 



Nuovo Testamento 

Ogni mercoledì 
in edicola con l'Unità 

Vangeli 
Atti degli Apostoli 

Lettere 
Apocalisse di Giovanni 

Mercoledì 16 novembre 
Vangelo di Matteo e Vangelo di Marco 

Introduzione di 
Carlo Maria Martini 

I LIBRI 
DELL'UNITÀ 



20124 MILANO 
Zia feltce Cisat 32 

Tel (02) 6'04 810-44 
Fu (02) 6" 04 522 

Con l Agenzia del quotidiano 

IN PERÙ 
partenza il 23 dicombre 

'Iter MLA.JO 

~}Lp^ 3? J4 8 C -4 

Con I Agenzn de quotidiano 

da Ghilarza a 
Stintino 

partenza 28 dicembre 

Publitalìa e Sipra resistono alla proposta lanciata dal presidente degli inserzionisti 

Meno spot? Le tv dicono no 
Un colpo di freno 
sarebbe 
ragionevole 

M A R C O T U L L I O G I O R D A N A 

L
A NOTIZIA apparsa ieri sul 
•iole 2'l ore che da parte del-
I Upa (I avsocia7ione che rag 
gruppa gli utenti pubblicitari) 
e dell A&sap (I associazione 

^ ^ _ _ delle agenzie pubblicitarie) e 
in atto un ripensamento sulla eccessiva 
quantità dei messaggi pubblic tiri (il co­
siddetto «sovraffollamento») in televisio­
ne offre il destro a qualche breve consi­
derazione in margine 

Poche cifre bastano a fotografare la si­
tuazione ogni settimana vengono tra 
smessi "MOrnila secondi di pubblicità di 
cui 70mila sulle reti Rai e 330mila sulle reti 
Fininvest Sempre sulle reti Fmmvest i 
break pubblicitari durano in media 4 mi­
nuti durante i quali «passano» circa 22 
spot Sulle reti Rai i break durano invece 3 
minuti e la med a e di circa 19 spot 

Questa massiccia interferenra del 
break pubblicitario sulla programmazio­
ne televisiva rischia di \anificare I effica­
cia degli spot che iniettati in dosi da ca­
vallo come succede adesso generano as­
suefazione nello spettatore quando non 
addirittura fastidio e intolleranza Giù in 
agosto Alberto Contri presidente dell \ s 
sap lo aveva rilevato alla sua voce si ag 
giunge ora quella autorevolissima di Giu­
lio Malgara presidente dell Upa che ha 
lanciato nei giorni scorsi la proposta agli 
editori di diminuire il sovraffollamento 
pubblicitario a favore di una migliore qua­
lità degli spot e conseguente «visibilità' 
dei prodotti che reclamizzano Va infatti 
ricordato che la cifra spesa ogni anno da 
gli inserzionisti ammonta a 4000 miliardi 
in\estimento che per I attuale indigestio­
ne e sregolatezza rischia di andare in gran 
parte perduto 

C
OME TUTTI sappiamo i film in 
televisore sono fra gli spetta­
coli destinati a sopportare il 
carico maggiore e più concen­
trato di interruzioni pubblicita-

_ _ _ _ _ rie la notizia di questo colpo 
di freno che giudico intelligente e saluta­
re mi ha quindi profondamente rallegta-
to Non sono fra quelli ostili per principio 
alla pubblicità penso che le reti non ali 
meniate da un canone non abbiano altre 
risorse e quindi sia perfettamente inutile -
dal momento che si e accettato un siste­
ma misto pubblico-privato - scalciarsi 
contro gli spot che ne sono la conditio M-
ne qua non 11 problema come in tutte le 
cose e di una certa saggezza e misura si 
alle interruzioni quindi purché disciplina­
te (come lo stesso mercato ormai richie­
de) e perlomeno concordate con gì au 
tori e i produttori e soprattuto si a un siste­
ma che ridistribuisca la ricchezza che un 
film proeiuee con la sua trasmissione tele 
visiva anche fra ehi materialmente I ha 
pensato e realizzato Questa è una mia 
vecchia ossessione Non ho mai capito 
per quale ragione anziché rifiutare in 
blocco I idea stessa che esisto una specie 
di «valore aggiunto generato dagli nser-
zionisti pubblicitari ìuton e produttori 
non abbiano invece chiesto agli editori te­
levisivi di prevedere che p-irte di questo 
valore aggiuruo tornavse a loro sotto for 
r.a di rovalties per esempio secondo la 
formula del premio di qualità (una quota 
che viene ripartita tra il produttore gli arti­
sti e i tecnici che hanno collaborato a un 
film) Non s tratta tanto di garantirsi una 
rendita quanto di deviare una piccola 
parte del denaro raccolto dal film in un 
canale che permetta di reinvestirlo in altre 
produzioni 

La riflessione di Malgara dovrebbe es­
sere accompagnata inchc da una nostra 
riflessione pertetnmentc compatibile e 
interna alle leggi di mercato Credo che 
sia giunto il momento di sedersi tutti intor­
no a un tavolo e di saper guardare con 
rea'ismo a questa lealtà sapendo bene 
che la contrapposi/ione frontale di questi 
anni non ha concluso niente di buono 
Esiste una mediazione possibile fra gli in­
teressi degli editori degli inserzionisti de­
gli autori e produttori e soprattutto degli 
sciagurati spettatori che in tutto questo ri­
schiano di ritrovarsi ipnotizzati dalla peg-
gior televisione dal pcggiorcmema e per­
fino dalla peggior pubblicità 

• Il presidente dell Upa (assoeia/ioiK che riunisce 
le aziende che investono in pubblicità) Giulio Malga 
ra avanza una decente proposta a Rai e Fimnvest di 
minuire la quantità degli spot televisivi in onda au 
mentandone il prezzo In questo modo spiega non 
solo si migliorerebbe la qualità della pubblicità ma si 
favorirebbero le piccole tv e I eventuale nascita di un 
terzo polo perche molte piccole e medie a/icnde s \ 
rebbero indotte a collocare diversamente i loro ime 
stimcnti Publitalìa (concessionaria di Berlusconi; ri 
sponde -1 rattiamo pure sulla qualità dei messaggi ma 

Malgara avverte: 
"Troppo affollamento» 
La Rai: già siamo 
nei limiti fissati 
Fininvest non si fida 
M A R I A N O V E L L A O P P O 
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non su 11 quantità Inoltre in questo modo si fanno gli 
m'eressi delle grandi aziende e si ghettizzano quelle 
piccolei medie» iipra ( conce ssic nana Rai) da parte 
sua si dice disponibile ma nliene di essere già dentro 
gli eventuali limiti proposti da Malgara Intanto esiste 
anche un i pioposta dei progressisti che va nello sies 
so senso diminuire I affollamento pubblicitario in te-
It visione alzando il prezzo degli spazi ma stabilendo 
d'i limiti più severi per gli editon che possiedono più 
antenne Insomma ehi h i più reti mandi in onda me 
no pubblicità per aprire il mercato ad altri soggetti 

Se Biscardi sbarca in Cina 
L

A RIVOLUZIONE culturale 
ni C na Qualche domcni 
ca fa un pastore del lonta 
no Tibet si e seduto in un 

angolo della sua casa ha preso 
carta e penna e diligentemente 
ha risposto alla prima domanda 
posta dal nuovo quiz calcistico 
condotto da Zhang Huide esper 
to di calcio italiano Per quale 
motivo il giocatore del Milan De 
saillv pur ivendo ricevuto due 
cartellini gialli nella partita contro 
il Padova ed essendo quindi sta 
to espulso ha ugualmente potuto 
giocare la gara successiva contro 
la Sampdona9 Ignoro il modo 11 
cui il lontano pastore abbia reca 
pitato in tempo utile la sua nspo 
sta oltretut'o pure giusta fatto sta 
che il foglio e giunto sul tavolo 
del meravigliato conduttore insie­
me ad altri trentamila provenien­
ti praticamente da tutte le region 

SANDRO ONOPRI 
de II i Cina Ln siieesso i ilmente 
clamoroso e in ìtteso e'ie 11 tele 
visione cinese ha n ìmedi ita 
mente deciso di inizi ire un litro 
programma d il titolo linea tal 
da durante il q j ili pi r un ora 
ogni domenica i ti lispett iton 
possono rivolgere domande di 
qualsiasi tipo inerenti il nostro 
campionato II prossimo quesito 
dovrebbe nguardin I (stiano fé 
nonierio per cui i falli da rigori 
commessi in area laziale non 
vengono puniti Un problem i 
che qui da noi non ha trovato ri 
sposte e può darsi che dalla pa 
ce saggia delle montagne asiati 
che da cui ben altre dom inde si 
sono in passato alzate ci arrivi la 
risposta 11 calcio italiano dilaga 
dunque da tutte le parti manca 
ormai di raggiungere giusto qual 

ene vili ìggio boseimano n Ango 
li e un paio di tribù \laori il Nuo­
va /el indi e l mpero e compiu 
lo Esportiamo automobili pasta 
seiutt \ chiacchiere da bar e gio 
i storivi u h i (per ìdesso soltan 
to Isehillau che fa lo straniero in 
Giappone ma gì ì il piossimo in 
no sarà probabilmente raggiunto 
da I-ranco B iresi ) Percolino del-
I ironia piopno nel nome ito in 
cui I odio per gli altri per gli stra 
meri si rinfocola di astn invere­
condi si scopre che poi in fon 
do tutte le diversità che si nn 
ghiano e si pretendono non so 
no poi cosi profonde Si scopre 
che i giochi sono i medesimi che 
il diverso e uguale In Giappone 
per esempio stanno litigando co­
me dissennati per decidere se 
ammettere o no la Sacca KUJI il 

totocalcio legato ai risultati delle 
sene A nipponica La gente non 
si fida (i giapponesi come dice­
va Troisi sono bassi ma di pronta 
intelligenza 1 sospetta che si tratti 
di un gioco d azzardo e perciò il 
partito soci ilista al governo e il 
partito komeito hanno fatto man 
care la magyoranza in parla 
mento Perfino la setta buddista 
Sokagakkai di cui e seguace Ro­
berto Baggio si 0 dichiarata con-
trina t speriamo che qui sto non 
eausi nessun conllitto in'enore 
nel nostro campione sennò stia 
mo freschi con le prossime parti 
te della nazion ile Insomma il 
mondo ci guarda e ci invidia 
beato lui II guaio e che sembra 
anche volerci imitare poveretto 
e non sa quello che lo aspetta 
con un esercito di Biscardi che 
immagino pronto a scattare verso 
i semivergini paradisi tibetani 

Calcio mercato 

Gullit alla Samp 
e Melli al Milan? 
Si profila un clamoroso scambio tra Sampdona 
e Milan Gullit tornerebbe a Genova e Alessan­
dro Melli passerebbe in casa rossonera Le voci 
del calcio mercato parlano di uno scambio alla 
pan Ma la trattativa è ancora aperta 

W A L T E R C U A C N E L I 

L'intervista 

A PAGINA » 

Viaggio ini India 
con John Irvine 
Loscnttore americano John Irving è in Italia per 
presentare il suo nuovo romanzo Figlio del cir­
co», stona di sradicamenti e di doppi ambienta­
ta in India «L ho dedicato a Rushdie il mio mi­
glior amico indiano > 

A N T O N E L L A F I O R I A PAGINA 2 

In Italia l'autobiografìa 

Brando, un libro 
senza scandalo s 
Storie di sesso pettegolez/i mela/ioni sulla vi­
ta «vera» di Marion Brando II libro Marion Bran­
do La mia vita scritto ddll attore e da un gior­
nalista del New York Tirnes esce mene in Ita­
lia I fan dell attore ne andranno pazzi 

A L B E R T O C R E S P I 

E' l'anno di Genova: la Samp 
vince lo scudetto, il Genoa 
si piazza al quarto posto. 

E' l'anno dei Baggio: 
Dino esordisce nel Toro, 
Roberto passa alla Juve. 
Campionato di calcio 1990/91: 

lunedì 14 novembre l'album Panini 

19 90 h\ 
A L I A N O 

- Ci CACCIO , 

• 

1961 -1994:33 anni dì figurine Panini con l'Unità 

« 
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Panorama 

Via vai 
in redazione 
C'O sempre grande fermento nella 
redazione di Panorama dove solo 
la settimana scorsa sono state uffi­
cializzate nuove nomine Franco 
Curro, già capo del servizio econo­
mico del settimanale diretto da An­
drea Monti sta per lasciare il gior­
nale [>er passare ad un'altra testata 
del gruppo. È stato, infatti, nomina­
to caporedattore eli Epoca. Per la 
sene «gente che va, gente che vie­
ne» da EjXXa e atteso Jacopo l,ore-
dan. 

L'Irrformazione 
In attesa 
dei vice 
È da settembre che i due videciret-
tori de L'Informazione. Angelo 
Scelzo ed Ennco Cisnetto hanno 
lasciato la tsetata. l'uno per tornare 
all'Agenzia del Vaticano, l'altro per 
la redazione di Panorami' Ma il to-
to-vice Lingue. Alla corsa e stalo 
dato il via ma do|xi due un-si le 
poltrone sono ancora vuote. I pos­
sibili candidati attendono di cono­
scere i destini del giornale e se av­
verrà una nuova capitalizzazione. 
L'assemblea della Omnibus, la so-
cietà editrice del quotidiano diretto 
da Mario Pendinelli. si svolgerà a fi­
ne novembre Negli stessi giorni la 
Cragnotti and Partner}., che confer­
ma il suo interesse per il giornale, 
dovrebbe decidere se entrare o no 
nella società che gestisce il quoti­
diano. 

Gauetadejlo Sport 
S/ cambia 
e il Cdr lascia 
Alla Gazzella dello Sport il piano di 
tagli ai regionali e alla foliazionc, in 
cambio di un nuovo tabloid sugli 
sport praticati, cioè di massa, non 0 
piaciuto alla redazione. Il Cdr si e 

"dimesso ed 0 stara elotta nei giorni 
scorsi la nuova rappresentanza 
sindacale: a Milano Paolo Condo, 
Sandro Filippini e lido Serantoni; a 
Roma Massimo Cecchini. 

••.Messaggero 
Quella curiosa 
di «Teresa» 
Con «Teresa» Il Messaggero è parti­
to alla conquista di nuovi lettori. 
Teresa non e una fanciulla ma il 
nome dato al supplemento televisi­
vo settimanale del quotidiano ro­
mano, in edicola dal primo di que­
sto mese. Quaranta pagine intera­
mente a colori, formato mini-ta­
bloid (in pratica la metà di un quo­
tidiano), grafica vivacissima, arti­
coli rapidi, molte curiosità e -dietro 
le quinte-: questa e «Teresa» che ha 
suddiviso tutta la programmazione 
televisiva per argomenti, in modo 
che sia più facile orientarsi nell'im­
mensa offerta tra tv pubbliche e 
pnvate. 

Legambiente 
Sotto il segno 
del «Caos» 
È nato Caos, rivista trimestrale di 
divulgazione scientifica in campo 

, ambientale promossa dal comitato 
scientifico di Legambiente e diretta 
da Franco Prattico. La rivista, rea­
lizzata da Legambiente in collabo­
razione con le edizioni Ambiente, 
va ad arricchire il già ampio pano­
rama delle pubblicazioni scientifi­
che che si occupano della salute 
della terra e delle ferite, sovente in­
guaribili, che l'uomo le infligge. Le 
vicende di questi giorni ne sono 
una prova tangibile. 

Casagit 

L'INTERVISTA. Esce «Figlio del circo»: ecco come lo racconta l'autore 

a MII.ANO Con un piccolo aiuto 
da parte di alcuni amici, John Ir-
ving, fisico da giocatore di catch -
10 ha praticato fino a quando, do­
po un incidente, si 0 fatto operare a 
un ginocchio - faccia da attore, ha 
scritto il suo ottavo romanzo. Figlio 
del arco, in libreria da oggi, pubbli­
cato da Rizzoli (.pp. 693, .32.000), 
0 tutto giocato sul tema del doppio 
- questo si arriva a farlo dire a Ir-
ving, dopo la ventesima domanda, 
ma tanfo - ambientato in India, 
ma non suiVlndia, con un protago­
nista, il chirurgo ortopedico cin­
quantanovenne dottor Farrokh Du-
ruwalla, che 0 indiano di nascita e 
nello stesso tempo apolide, ma ha 
la residenza a Toronto. Un roman­
zo che 0 la storia di un serial killer e 
di due gemelli separati dalla nasci­
ta, dove non mancano nani, balle­
rine, contorsioniste, prostitute, 
transessuali Eccetera. 

Irving. cinquantadue anni, che 
vive fra Toronto e il Vermont, auto­
re di romanzi come Hotel i\ew 
Hampstnre e // mondo secondo 
Curp 0. diciamolo, autore di culto. 
E lui lo sa, lo sa bene, di essere 
amato dal pubblico. Tanto da ri­
spondere a una domanda voluta­
mente contorta come «signor Irving 
pensa che un romanzo come il 
suo. un romanzo sul romanzo, che 
mescola insieme i generi, dal thril­
ler al romanzo vittoriano, lo storie 
della mille e una notte, sia un pos­
sibile esito del post-moderno7», in 
questo modo: «lo mi ntengo un au­
tore del secolo scorso. Mi va bene 
che dicano dickensiano. ma non 
sono l'unico dinosauro rimasto. Mi 
scusi se sono in compagnia di Gar­
da Marquez. Rushdie. Gra.ss II ro­
manzo rimarrà sempre la forma 
più importante di racconto. Credo 
che tra un secolo troveremo anco­
ra romanzi tipo l9esimo secolo 
ina non più quelli postmoderni. Il 
romanzo 0 una forma destinata a 
rifiorire ogni volta. Lo sa pcrchO? 
Parche la gente vuole leggere delle 
stono. Non stanno morendo i letto­
ri, certamente non i miei, sta mo­
rendo la critica. Ma non sono le re­
censioni a tenere in vita gli scrittori, 
sono i lettori». John Irving 0 cosi co­
me parla e come scrive: inconteni­
bile, fantasioso, preciso. Meglio 
non chiedergli di parlare di un suo 
romanzo. Ma di come fa a scriver­
lo, si. 

.. Signor Irving, questi suoi amici 

- indiani che l'hanno alutata e che 
lol ringrazia nell'Introduzione... 
chi sono? 

11 primo 0 Dayanita Singh, un gior­
nalista e fotografo di Nuova Delhi, 
che ha lavorato molto con le pro­
stitute a Bombay e a Nuova Delhi. 
Credo che sia il maggior esperto 
in questo ambiente. Grazie a lui 
quando sono andato a Bombay 
nel quartiere delle prostitute sonò 
stato trattato benissimo: capisca 
in che senso: mi sono potuto avvi­
cinare a loro senza che fossero 
diffidenti. Secondo amico, un 
giornalista di Bombay, Farrokh 
Chothia, che è stato molto impor­
tante per quello che riguarda la ri­
costruzione della vita quotidiana e 
del circo e mi ha dato una mano 
per definire le etnie dei personag­
gi, sui bambini che arrivano dai 
villaggi per essere impiegati a la­
vorare nel circo. E poi un medico, 
Abraham Vcrgces, specialista nel­
la cura dell'Aids, che una volta al­
l'anno torna in India e ha scoperto 
che là c'O un modo diverso di tra­
smissione del virus. È anche uno 
scrittore, autore di una raccolta di 
novelle bellissima. Vive a Toronto 
ma 0 di Goa, ed 0 quello che mi 
ha aiutalo a mettere a fuoco il ca­
rattere del protagonista... 

Da quel che pare di capire, lei ha 
usato queste persone come «In-

/ primi 
venti anni 
Domani alle ore 10, nelle sale -Ce­
nacolo» e Sacrestia» della Camera 
dei Deputati in vicolo Vaklina, alla 
presenza del Capo dello Stalo, la 
Casagit ricorderà i suoi primi venti 
anni di vita. Nella circostanza verrà 
consegnato alle autorità ed ai gior­
nalisti il volume-memoria «Casagit, 
venti anni di solidarietà», edito dal­
la Presidenza dei Consiglio dei Mi­
nistri, aperta dalla prefazione del 
compianto Giovanni Spadolini, 
giornalista di rango oltre che politi­
co. 

John Irving Wyat1Coun!s/Ap 

L'immaginazione secondo Garp 
Parla lo scrittore americano 

ANTONELLA FIORI 

formatori-ricognitori» ma poi 
pezzi della loro vita II ha utilizza­
ti direttamente nel romanzo... 

Aspetti, aspetti, c'O ancora l'ulti­
ma: Rita Nature. Lei mi ha messo 
in contatto con la comunità india­
na di Toronto e con il mondo dei 
film indiani. Suo marito fa il pro­
duttore di film a Bombay. Lo ha 
mai visto un film indiano? Sono 
tutti più o meno uguali, un mondo 
pazzesco, raccontano sempre sto­
rie di figli gemelli separati che poi 
si ritrovano. Da qui ho ricavato lo 
spunto principale per Figlio del 
circo... 

Non raccontiamolo, però, per­
ché è la sorpresa del libro. Co­
munque, nell'Introduzione lei di­
ce di essere stato in India solo 
un mese e che questo non è un 
romanzo sull'India. 

Mi interessava conoscere il mon­

do in cui vivevano i miei perso­
naggi, ma senza saperne troppo 
su di loro. Dovevo stare attento a 
non saperne più di Durawalla. per 
il quale 1 India doveva restare un 
luogo dove si sentiva un forestiero. 
Non so se può piacerle l'immagi­
ne, ma il dottore 0 come un caval­
lo con il paraocchi. 

Romanzo sull'India, titolo «Figlio 
del circo», che ricorda «Figli del­
la mezzanotte», dedica a Sai-
man, ovviamente Rushdle. C'è 
un'Intenzione politica? 

Quella a Salman 0 una dedica 
personale. Lo conoscevo da mol­
to prima della Fatwa. È un amico. 
È il mio più vecchio amico a Bom­
bay. 

E allora torniamo al circo. 
Il circo 0 per il bambini quello che 
0 per gli adulti il romanzo . e non 
aggiungo altro. 

Come è cambiato il suo modo di 
scrivere e quando sa che deve 
Iniziare a scrivere? 

Il mio modo di scrivere 0 cambia­
to nel senso che per un certo pe­
riodo ho scritto storie dove si face­
vano salti all'indietro nel tempo, 
storie che cominciavano da metà. 
Anche questo 0 stato cosi. Dal 
prossimo romanzo, la storia di 
una vedova, tornerò a narrare i fat­
ti in scansione cronologica. Co­
munque devo sempre sapere co­
me finisce una stona. Sennò non 
posso iniziarla. Seguo una traccia 
che 0 come una mappa stradale 
che ho messo giù prima di comin­
ciare. Sto attentissimo a non per­
dere il filo, anche se 0 contorto, 

Perché a leggere questo libro e 
a sentirla parlare si ha la sensa­
zione che lei In India non ci tor­
nerà? 

Non so perché ma ha ragione. 
Non ci tornerò più 

A Roma una ricca esposizione di tele «storiche» dell'artista ex sindaco di Napoli 

La doppia rivoluzione di Valenzi 
• ROMA. Un cammino espressivo 
compiuto di pan passo con una vi­
ta di passione politica e d'impe­
gno; e a oltantacmque anni Mauri­
zio Valenzi. straordinaria figura di 
politico e di artista, fa una sorta di 
bilancio esistenziale attraverso una 
bella mostra che condensa i due 
aspetti della sua attività. Il tema 
•Immagini da due rivoluzioni» è ac­
costato ad una vera antologica di 
pittura, aperta fino al l'J novembre 
al l/)gogrammadiRoma in via Pre­
muda; episodi salienti di due scon­
volgimenti sociali - la Rivoluzione 
francese del 17S9 o quella napole­
tana del l"&y - sono accanto alle 
immagini di sapore e soggetti di­
versi, prodotti di una ricerca conti­
nua e approfondita dall'occhio 
dell'autore, con risultati originali e 
notevoli. Il viaggio espressivo di 
Valenzi conduce l'osservatore da 
una pittura «dal cuore antico» af­
frontata di getto e con naturale im­
mediatezza, con visioni mediterra­
nee e nei motivipiù intimi, della 
condizione umana privata e collet­
tiva, fino ad una pittura «di storia» 

ELA CAROLI 

per nulla celebrativa e pomposa, 
bensì fresca e partecipata. Nelle 
immagini «i protagonisti sono so­
spesi tra il loro ruolo storico, che 
corrisponde alle certezze, vuoi 
ideologiche che culturali o razio­
nali di Valenzi e nelle stesso tempo 
con il loro fare incantato, come nei 
pupazzi dei cantastorie recitano il 
loro ruolo come attori mercenari 
del caso» ha osservato Ennio Cala­
bria nel suo scritto in catalogo. 

Non dimentichiamo che la vi­
cenda biografica di Valenzi si 0 di­
panata nell'intreccio del suo priva­
to con eventi storici e avventurosi: 
nato a Tunisi nel 1909, si afferma 
come pittore all'Accademia e con 
mostre sia nella città natale che a 
Parigi e a Roma, dove negli anni 
'30-'31 stringe amicizia con Carlo 
Levi, Adriana Pincherle e Fausto Pi­
randello. Nel '32. tornato in Tuni­
sia, aderisce al Partito comunista 
appoggiando la lotta dei braccianti 
contro"! possidenti agrari europei: 
ancora nel '37 a Parigi collabora al­

la rivista di Giuseppe di Vittorio «La 
voce degli italiani» e conosce 
Eluard, Àragon. Tzara e gli altri 
protagonisti di quella libera cultu­
ra. Ancora in Tunisia negli anni 
Quaranta, viene rinchiuso in cam­
po di conccntramcnto, torturato e 
condannato all'ergastolo dalla po­
lizia del regime di Vichy. Fortuno­
samente arrivato in Italia, nel '44 
entra a far parte del Comitato di Li­
berazione Nazionale e diventa, sta­
bilitosi a Napoli, un protagonista 
della vita cittadina nazionale, da 
consigliere regionale a senatore 
della Repubblica. Nel 1975 0 sin­
daco di Napoli; nell'84 parlamen­
tare europeo. 

La pittura, che lo ha sorretto e 
consolato negli anni duri del car­
cere, a contatto ad esempio con la 
dolente umanità degli ergastolani 
di LambOzc, e le ho invece divertito 
negli anni più sereni, davanti allo 
spettacolo del golfo di Napoli cosi 
come lo osservava dalla sua casa 

sulla collina di Posillipo. 0 divenuta 
per Valenzi compagna inseparabi­
le, pur tra più o meno lunghi inter­
valli di applicazione. Compagna 
dell'uomo, del politico, del padre, 
del cacciatore d'immagini care, 
dianstiche oppure di forti iconolo­
gie, informato dalle correnti e dai 
protagonisti più vitali dell'arte eu­
ropea del Novecento, da Matissc a 
Dcrain, a Guillaumin. Si può fare, 
come Valenzi. pittura di storia con 
un vigore coloristico e un'efficacia 
narrativa non comuni: da -Soldati­
no alla Crociata» del '74 alla «Presa 
della Bastiglia» dcll'89, i quadri 
hanno la levità del cantore popola­
re e lo sguardo colto e avvertito 
dell'uomo di fede politica. I ritratti 
dei giacobini napoletani, le imma­
gini dell'arrivo di Championnet 
sotto il Vesuvio, quelle degli arresti 
e delle fucilazioni dei rivoluzionan 
partenopei sono, infine degne di 
nnsanguare la scarsa iconografia 
di quell'evento libertario, tragica­
mente concluso e troppo poco stu­
diato, della Repubblica del 1799. 

IL FATTO. A 800 anni dalla nascita 

«Industria» d'anime 
e di celebrazioni 
per sant'Antonio 

DAL NOSTRO INVIATO 
M I C H E L E S A R T O R I 

• PADOVA Tanto diversa da 
adesso, Padova non doveva essere. 
Appena vi arrivò, nel 1.230. frate 
Antonio trovò subito un bersaglio 
fisso delle sue sfuriate: gli usurai. 
•Razza maledetta con denti da leo­
ne», accusava e scriveva: "bestie fe­
roci che rapinano e divorano», -su­
perbi e avari che a guida di torchi 
schiacciano e spremono i poven 
ed i bisognosi». Il popolo impazzi­
va di gioia Gli usurai di rabbia; ma 
non si pentivano. Sono sopravvis­
suti loro. Ed 0 sopravvissuto nei se­
coli il culto di sant'Antonio difen­
sore dei poven. Uno a uno. Forse 0 
anche tempo di tregua- almeno 
sette banche - una 0 l'-Antoniana» 
- sponsorizzano le imminenti cele­
brazioni dell'ottocentesimo anni­
versario della nascita del -santo 
senza nome», il più venerato al 
mondo. Era coetaneo di san Fran­
cesco. 1 due si completavano. Uno 
predicava la povertà, l'altro con­
dannava la ricchezza II «poverello 
d'Assisi» era mite. Il dottore di Li­
sbona un centrattacco. «Tromba di 
guerra 0 la predicazione», il suo 
motto. Se la prendeva egualmente 
con gli eretici, «ignoranti, bifolchi, 
ciabattini, conciatori di pelli che 
sanno solo latrare contro la Chie­
sa» e coi «religiosi fatui» che -com­
prano e rivendono, edificano e di­
struggono, trasformano i quadrati 
in cerchi». I beni del prete, scriveva, 
«appartengono ai poveri e se non li 
dona generosamente 0 un rapina­
tore». 

Tra mostre e convegni 
Si può capire che l'ottocentesi­

mo anniversario non sia celebrato 
con particolari sfarzi: i frati stanno 
realizzando tre centri di accoglien­
za per i «meninhos de rua» in Brasi­
le ed una casa per madri sieroposi­
tive a Padova. Saranno ultimati. 
certo, anche i restauri di alcune 
opere d'arte, sopratutto il monu­
mento equestre di Donatello al 
Gattamclata. Convegni, austen 
concerti. E una sorpresa: la tradu­
zione in italiano dei tre volumi dei 
«Serrnones», le prediche che frate 
Antonio aveva cominciato a risiste­
mare appena giunto a Padova. Il 
«dottore» parlava bene e scriveva 
male. Un frate che abbia letto quei 
libri in Ialino equivale a un progres­
sista che abbia digerito l'opera om­
nia di Cacciari. «Diciamo la verità: 
io non li ho letti», ammette imba­
razzato padre Giacomo Panteghi-
ni, direttore del Messaggero di San­
t'Antonio, «lo, solo alcuni sulla Ma­
donna», sorride padre Vincenzo 
Tommasi, vicerettore della Basili­
ca. Forse erano schemi, appunti, 
tracce per la predicazione. In quel­
la Antonio eccelleva, non c'O dub­
bio, tanto che ancora oggi si vene­
ra la sua «lingua incorrotta». 

Era nato a Lisbona, convenzio­
nalmente nel 1195. Fernando, del­
la famiglia dei Buglioni Si era fatto 
subito prete: agostiniano. Del cor­
rotto monastero si era presto schi­
fato, passando ai francescani in 
potente sviluppo e cambiando il 
nome. Inutile ncerca del martirio in 
Marocco, naufragio in Sicilia sulla 
via del ritomo, destino segnato: l'I­
talia. L'«eretica» Romagna, la con­
testazione dei càtari a Rimini, teo­

logo a Bologna, una puntata nel 
sud della Francia mentre inlunava 
la crociata contro gli albigesi, infi­
ne Padova, gli ultimi due anni pn-
ma di monre trentasoionne appe­
santito e deformato dall'idropisia 
In vita pare non avesse compiuto 
alcun miracolo- uiu biografia con­
temporanea non necita Fioccaro­
no invece subito do|x> la morte 50 
grazie in pochi giorni Fu fatto san-
to immediatamente Da allora mi­
racoli continua a farne -A volte 
esagera», scherza padre Panteghi-
ni. «Sono secoli che cerchiamo di 
far santo il nostro bealo Fasani Fi­
nalmente era riuscito a fare un mi­
racolo ma il beneficato ha detto di 
aver pregato, oltre a lui, anche san­
t'Antonio, e siamo daccapo». 

Il Messaggero è la più diffusa mi­
sta italiana: un milione di copie in 
abbonamento, un altro mezzo mi­
lione per le edizioni estere - l'ulti­
ma 0 quella rumena, il «Mesagerul-
- che raggiungono 144 paesi, 30 
miliardi di fatturato L'n osscr.'ato-
no privilegiato per studiare l'attua­
le devozione popolare. -Molte ra­
gazze del sud si lamentano di sen­
tirsi 'prigioniere'. Moltissimi si sfo­
gano- insicun, traditi, abbandona­
ti», spiega fra' Giacomo »La grazia 
più richiesta 0 la salute del corpo 
Le ragazze dell'America Latina si 
rivolgono ad Antonio per trovare fi­
danzati; in Italia si preferiscono san 
Pasquale o S Rita...». E le grazie ef­
fettivamente ricevute'' Quelle le ve­
de da vicino, grazie agli ex voto la­
sciati a ridosso dell'arca in Basilica, 
padre Tommasi- «Guangioni, di­
sgrazie scampate, rapporti familia-
n ncuciti. Nascite, spesso troviamo 
abitini di neonati. Lauree: molti 
studenti '1'-,j~w-isttinr> 1^ l^rr. t'»si n il 
berretto goliardico. Matrimoni: ci 
portano gli abiti da sposa». Busti e 
stampelle vengono regalati ai po­
veri. Gli abiti sono trasformati dalie-
suore in tovaglie d'altare. Gli ogget­
ti preziosi venduti: tutto, qui, viene 
riversato in beneficenza. Sulla veri­
dicità dei miracoli si sorvola ele­
gantemente. «Solo a Lourdes or­
mai 0 rimasto un bureau per con­
trollarli». 

Quattro milioni di fedeli 
Dopo Lourdes e San Pietro, la 

Basilica padovana 0 la terza meta 
del mondo cattolico. Passano di 
qui quattro milioni di fedeli all'an­
no, una migrazione senza cali, an­
zi rafforzata dall'Est. Per Padova è 
probabilmente la maggiore indu­
stria. Antomani devoti: san Pio X 
predicava qui; Albino Luciani tene­
va una rubrica stonca. -Illustrissi­
mi», sul Messaggero («Ne avevamo 
fatto un libro- 3.000 copie vendute 
finchO era vescovo, mezzo milione 
appena fatto papa») Ogni anno 
venivano Toto e Gino Cervi. Antho­
ny Quinti si 0 offerto di sceneggiare 
e produrre un film sulla vita del 
Santo L'albo dei visitaton illustri 0 
zeppo di firme. Andreotti. Taviani, 
Fanlani, Scalfaro '80. Scalfaro 94. 
Adnano Celentano («Ciao San­
to»), Mitterrand.. L'ultimo appun­
to 0 di Ray Flynn, venuto a portare 
gli «Speciali nngraziamenti del pre­
sidente Bill Clinton» Il penultimo, 
dello scorso giugno- Achille Cic­
chetto. 

Slavenka Drakulié 

PELLE 
DI MARMO 

La collana «Astrea» 
festeggia il suo 50° titolo 

con un grande romanzo e una 
sorpresa in tutte le librerie. 
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L'INTERVISTA. Esce il libro-denuncia di Hans Georg Gadamer. Ecco le ragioni del grande filosofo 

• I N si lui.;e;i>rio i dati sulla mor ta -

lit.i nel i n o n d o n o n si p u ò ni 'Ua 'v 

i tu l i nu (In ina alibi,i v ( impi l i lo 

IR vii l'I'iiiu i ol i to a n n i |>assi d a tji-

U ini ' ' i pp i in f p p u r r p r o p i n i 

uuiili u'tiini t o n t o a n n i il n i i ' d u o 

l,a pi I V I i|ii ili o s a I la p e r s o la m -

pa i ita di i in in - 'a sa lu te t o m o l i -

t raudi i i suoi s lo i / i in ll,i lotta alla 

mala t t ia H i p> rso 1 a t t i tud ine a 

di t'i m in u n i il pa / t e t i t i Ha p e r s o 

la libi rta d i i propr i atti Ha pi r s o d i 

' . is 'a la a lobal i ta dell u o m o p e r d e 

d i m i s i al le sui parti t l e , i n d o 

pe r I < M asmi ii I, spo t 1.1I1//.1/10 

ni N o n i t e n e r o n u i u i l i / i o d i H a n s 

l ivor i ' l i n i . u n i i su l lo s t a ' o de l l a 

uos t i a un d k m a M i t o n n a t o nel 

I O I S O di inoiti a n n i I primi sani; ' 

siili ardili IR ino s o n o stati scritti da l 

Mov >li iti d i s t o ali in , / lo dolili a n n i 

t o I u l t imo l ' m u r a nel ' i l l >nni 

M limono i R I O I ' I m un libro i lìmi' 

s. 'itisi inuli liistjutt Kutt.iollo i o r 

tuia F-ditoie . ' s i m i l i Ni 1 mi r ino 

di Ciad mie i m u s e o sop ra t t u t t o 

I indiistn i di 11 t , l 'a lat i la- un lini, 

i iliisiiio ti m n a t o d ille n rand i v a s o 

t u n i n cul l i In e d \ qiioeili e sper t i 

i b i d m n i n n o loro s u n u b i C o m e 

s i a m o u r l a l i i i pu s to p u n t o ' Y. 

i o n i si I R " ' S H 

l u t t o pr i l l i l i ! avvio da l l a tra-

s l o n n a . ' i o a i dell i m o d u l i l a in 

s v H i i / a 1 i|Ui ilita't. l o m e s o s t e t i 

poli t i nell n i ' r o i l u / i o n o \ e inese 

l i n c e o i \ i t lono Lmnnrdi • elle av-

\ i e n i que l a min vii m e de l s imile! 

t " in n o m e ili li imnettivitn i Ile 

p i o i l u i , un p a i a d o s s o la i nc l i n i ­

li,! ini itti si m i u p a si ilo vii s o l v e t t i 

( utili iis. ire d a q u e s t a s i t u a z i o n e 

' piu l o n i p l e s s o Ciad,l iner p r o p o 

,1' ut, m o d e l l o q u e l l o de l G/rrs.',ws 

ixiln'ns o d e ! gnauli ite Ifiito il n ie ­

llivi i n o n d i u d i m e n i l i a r e di e s s e ­

ri un p i/H liti vosi v o r n e il p a 

/ l en t i n o n d i v o v l i i i i e i i ' na re di 

a \ e r e un un d ivo t i ' ' l i t ro vii .e So lo 

vosi s n a poss ib i le m a l i t e r n e r e o p -

stabilire qu i Ilo s t a lo di equi l ib r io 

i l » e I i saluto del lo p e r s o n e N'H­

AI ma l vinili n t ivare vi l i \ cost i -

tulio 11 • i r .nule/Ai d i l m e d i l o not i 

e stilo ,1 pio.;ri s so svientilii o de l la 

m e d i i i u i i tiniva o 1 in t r ix l iu io iu 

d u m e t o d i vintivi nella b i o l o g o 

Ques t i s o n o h.tt sviluppi d i l l a ri-

v i n a e h i pi rn io t tono di e s t e n d e r e 

i vonl in i violi a s s i s t enza m e d i c a 

d u i ui'i ai qual i 1,1 | ) a s s , , t oo i si tor­

ni,iva impo ten t i I ultavia la pa r i e 

del la mi d iv ina n o n so lo la lotta vit­

tor iosa vo i . t ro I i mala t t i a m a ari­

vi le la c o n v i l i ' s c u i A i i in t o n d o k, 

vura del la s liuto 

Professor Gadamer, lei parla 
della medicina come di un'arte. 
Perche? 

l ' e t i b e u n t e e s e m p r e u n a f o r m a 

di e s p i rn H A I pratic a i nd iv idua l e e 

n o n la mi l i a m i a a p p l l i a z i o l l l vii 

un i r i '^ol . . Il i i iedii o di virando 

i s p i n o n ' a n a ini i n t u i z i o n e e s u 

qui sta *ond i li sui- d e i ismni 11 

s u o op i I . I IL q u i n d i n o n p u ò e s s e 

te 11'iisiili i i ' n , a p p l i v a z i o n o di 

roi 'oh P e l e sto nel p a s s a t o la 

un divtli i i ' i . i un irti 

ARCHIVI 

"\Y * <v tk^ / *" ^%*-A--i* 

CvJv}L*r'f Richr i rab f*HL3r's,rn Pho'os 

Medici senz'anima 

C . P u . 

V secolo a.C. 
i Nasce 

la «techne-

U ,,ind' i '1 isi i ' i un du Ila ' oli ' 
I ,\.t'' s ipi li Sapp i u n o in in ijii ni 

lo 11 mi du in • divi uia un arti 
| li I i si l i i id i lui ' i di I \ su. oli a 
] i, I' illi ti i in' i" i ' i ' n i insiemi 

di ti' iz.' ti siili- ii il it'it i sui limi 
j di si tiasli il u i in h i hur 'i n i n n i 

vtti i " i In d ' 'uns i i du i I R I / I I >ni al 
i ti ' ip, » un " i i ,ndiss, * i ibih I .ifi' 
I i la sv |, MZ i 1 ni div I i o iimv l a a o 
| ad Ulti III IL, l'si sulla 'III lllta del li Ti i 
. ' pi I II' i siili i l i t i i ss la di U'I m e 

', id' ' Ni 111 ' sii ss pi ni uln 11 IV l 
! Ipp ' i I 11. Si, la su i io ili i SIS'I i /,Ì 
1 n o n i si un , d i . l ' b in i a si ss mti 
| un di si uf i , hi I i 'l ni / u n i i i i Ila 
i n a n i , u n i , i t o i o t i 1 suo ninni i n 
i ( " j / n / s '/!,u/"» m!u ! in si min i 
1 , 'li si UHI st I'I s, nl 'i via alili ni di­

vi rs In tuf i i '. sii pi ii i v i- un uni 
i t a 'ili ISI il a i I / I O ' I ilist i e in t ima 
' an i 11 n o m o di IppiH i ili e lega to 

il talli ' iso Lliii'tjnirrili, ni I li sto s o 
j n o pn si nli ali uni *i ni 1 unen t i 

dei illli liliali l di II i un d i n a i ' l a 
i in il si v;ioti i p i o l e s s ' ona l i e il prin 

' < ipn> s i M I I H l o i ni ' un d i Ila m o d i 
| i ni i e di essi II unii e di n o n m i o 

u ri 

Medioevo 

La denuna.i eontoiuibi nel nuovo libro di Gadamer t Do-

i esi nasconde la salute, Raftaello Cortina Reiitori; ) è circo­

stanziata- la trasformazione della medicina in un''impre­

sa tecnico-scientifica • ha prodotto seri guai 11 medico non 

sa più dialogare con il paziente, è succube delle industrie 

farmaceutiche, ha dimenticato la salute per dedicarsi solo 

alle malattie Cosa fare' Il paziente deve icndersi attivo, il 

medico non sentirsi un semplice "applicatele di tegole" 

CRISTIANA 

Oggi Invece e , s e c o n d o le s u o 

parole, piu vicina ad un'-lmpresa 

sc i en t i f i co - t ecno log ica - . Que­

s t a trasformazione si t raduce 

per II m e d i c o In una m a n c a n z a di 

liberta. Sia perche deve so t to ­

metters i al criteri - tecnic i - , s ia 

p e r c h e è s o t t o p o s t o alla pres­

s ione del la pubblicità e dei m a s s 

media . Ma il paz iente e più libe­

ro? 

Direi p r o p r i o di n o La p u n l u / i o n o 

de l l a t i r a n d o indus t r ia t a r m a t e m i -

v a o r ina i e pubbliv izza ta a n i h e 

d a l l a tv Cos i lutti n e s u b i a m o I in 

f luenza Q u a n d o la p e r s o n a si mi­

m a l a va d a l i n c i l i ' ( i e d esi l io la 

p r e s e n t i r n e d i q u e l dot i m i m a t o 

l . i rmuvo po r i he i s t a to l a e e " -

rnanv la to d a l l a tv anvhv s e n o n 

v e n e s s u n m o t i v o p i n l i v lo p ren ­

d a 

Lei, pero, afferma c h e il paz iente 

deve usc ire dalla passività c h e 

lo caratterizza per farsi parte at­

tiva e col laborare. Che c o s a In­

t e n d e dire? 

P U L C I N E L L I 

I n t e n d o d i r e i l i o si d i v o o v i u p a r i 

in p n m i p e i s m i a di u n a p i e v e n 
ZIOIll e o l l i ' l a l e di t i p o m i c i n o J„ | 

p r e v e n z i o n e intatti n o n i s o l o 
lat ta da l l ' m indi i . i i n p u i i n i di 
vavv m a / i o n e di m a s . a K.siste u n a 
fo rma di previ I I Z I O ' R i l i o der iva 
dal l e s p e r i e n z a e i ho v i v ien i ' ra-
m a n d a t a da l l a lamini la da l l a i n o 
t a l e d a l l a soe iota P, q u e l l a v In va 
d il un [toro la ni .mila di l ana 
q u a n d o fa I r e d d o al n o n p n m i c i e 
tu t te lo pi l lole i h e il n i e l l i l o pro­
si rive 

Ma Informare il paziente perche 
poi -scelga- non e diventato un 
modo per scaricare le responsa­
bilità da parte del medico? L'au­
tonomia del malato non e in con­
trasto con II -prendersi cura-? 

l e t e s p o i i s a b i l i t a d e l m i d u o e 
nel la t e r a p i a v ho pros i uve Ma il 
p a / i e n t e vive la s u a vita e d e io 
s p o n s a b i l o p e r le d e i i s i o n i i b i la 
r i c u a r d a n o Del r e s to n e s s u n o la 
tu t to q u i | ' o i h e il i i iedi i o prose r 

Vi­
li dialogo e, a suo avviso, uno de-

Carta d'identità 
Hans Georg Gadamer e nato a Marburgo nel 
1900. Laureatosi con Natorp nel 1922, ottenne 
la libera docenza con Martin Heidegger. Ha 
Insognato a Lipsia. Francoforte e Heidelberg. 
Gadamer e II fondatore dell'ontologia 
ermeneutica. Nella sua opera principale -Verità 
e metodo- (Milano 1983) si pone II problema 
della verità In una forma non astratta, ma nel 
senso delle possibilità che l'uomo ha di farne 
concretamente esperienza, in riferimento 

soprattutto al temi dell'arte, della storia e del linguaggio. La 
dimensione del linguaggio, in particolare, e In primo piano 
nella filosofia ermeneutica. Altre opere pubblicate in 
italiano: -La ragione nell'età della scienza- (Genova 1982), 
-Studi platonici- (Genova 1983). -L'eredita dell'Europa-
(Torinol991). 

gli Ingredienti fondamentali del­
la -cura-. Come fa un medico ad 
imparare a dialogare con il suo 
paziente? 

La poss ib i l i tà di dia loviare d i p e n ­
d e d iila qua l i t à d e l m e d i l o t 11 
invilii o li i in f i n a u / e d i p e n d o n o 
t o l a l m i n ' e da l l a q u a n t i t à di pre­
si r i / ion i d i p r o d o t t i de l l e v a s o (ar­
m a l i u t i i l i i n o n avrà t e m p o p e r 
d i a l o g a l e i o t i ovini p a z i e n t e I n 
nu d u o di t i r a n d o r e s p o n s a b i l i t à e 
au tor 1 ' , ! p u ò v i o l i n a r e più t e m p o 
al d i a l o g o 

Ma il dialogo può far parte della 
formazione universitaria del me­
dico? 

\ o si i m p a r a s o l a m e n t e noli i 
pr ISSI ne l r a p p o r t o u n i il p a / i o n -
' e Pei q u e s t o I e s p e r i e n z a p r . i t n a 

i più i t n p o r t a n ' i di ' u l t o q u i 11" 
i hi si s t u d i a ali l invi i s i ' a Da qi 
s to p u n t o di vis 'a un i r i ' d . v o di 
g r a n d e e s p e i i e n z a u n v o i v h i o 
p u ò inseri i , i rv m o l t o 

La figura a cui lei si riferisce e 
quella del medico di famiglia? 

Non s o l a n i e n t v .So t u l i o vhv il 
n u d i l o di famiglia o u n a I m m a 
v hv n o n si trova q u a s i più l limi la 
•i n d e l i z a e q u e l l a di d e l e g a l i tut­
to ali o s p e d a l e 

Cosa si dovrebbe fare Invece? 
' ' o s s o p a r l a t e vii Ila s i t u a z i o n e d ' I 
I \ i n e r i i n d e l n o n i v b e v o n o s v o 
i b b a s t a l i z a bon i Li v i u n a oi 

vi l lente o r t j a n i z / a z i o i i i i b i si ba­
sa siili i c o s t i t u z i o n e d i u m i l i nu 
d m in l i n e i s i parti ili libili viltà In 
o g n u n o di q u e s t i t i litri s o n o p i e 

sen t i ' .un spev unisti 11 paziv lite 
d u n q u e trova riuniti in u n o stv s so 
eilifn io i mod i i i specia l is t i di i in 
ha b i s o g n o m a n o n si tu ovora in 
o s p i d a l o In q u e s t a s o l u z i o n e il 
i n c l i n o di v a s a n o n vsish più i 
un i i v e / i o i i c i 'uttuvi i n o n si ri 
i o r i o s e u i p r i ali o s p e d a l e 

La rimozione della morte ha avu­
to e f fe t to negat ivo su l rapporto 
med ico -paz i en te? 

Diri o n o n diro al p a z n n ' i i hv 
uovru m o r i r ò ' f un p i o b l e t n a limi 
to d i l u a ' o r i l n a r o i l i o in q u a l 
i l i o m o d o ! i n i o r n m j i a i n e l i t o i 
novi s s , i n o alla vit i U altr i par t i 
p o l o lo i l lusioni v i l e si i n v i a n o 
n o n rea l i /Aib i l i p o s s o n o avi -i 
1 oli i ' I to o p p o s t o M i n o n mi si a i o 
i ( i m p o t e n t e ,i sutlic l enza p e r m s i 
vinati i o n i o d u o al p a z i e n t i v b e 
lut to e i n v a n o Q u e s t a e u n a q u i 
s t i o n e v i le ingiur i la I e s p e r i e n z a 
d i I u n d i u u d t u n p i o b l e i n a i n o 
i ilv e s t i e in .une l i t od i f l i v ilo 

La sua esperienza personale ha 
avuto importanza nella stesura 
di questi saggi? 

\ o n t a n t o la mia e s p e r i e n z a d m t-
ta q u a n t o I a m n i / i a i l i o un h a li -
i l a ' o ni un p i o l i ' s s o i e d i m e d i t i l i . i 
e t e m p i a n a t u r a l e i h e lavorava a 
B e l l i n o l n b u o n . m i n o v h e o r a e 
m o l t o Se h o l a p i l l i m o l t e v o s i e 
p i ' i e h i lui mi h a r a v o o t i t a t o m i h a 
dos i u l to i p r o b l e m i i h e la sv no ia 
mi du a e la t e i a p i a ch in i l i i h a n ­
n o p r o d o t t o L i mia i n t o r n i . i / i o n e 
sulla sens ib i l i tà la l iberta e I alhv i 
•a d i I p a z i e n t e n o n v i e n i an i o l a 
u n i volta dall un ivers i tà m a d i l l a 
prati i a di u n u o m o 

In un libro i nuovi studi dello psicoanalista Chiozza sul rapporto tra disturbi emotivi e malattia 

Eppure il corpo ha un linguaggio universale 

Una scuola 
ispirata a Galeno 

L i si no ia di s ili i n o ella I , l inosa 
in 1 \ s i \ I I | O , I"IV,I l ino al MI p io 

p a i o I i iviri s so del la mi du ina u d ­
ii univi rsi' i 1 maes t r i sa lern i tani 
i o n a r i nu > di it l i ibinio alla loro d i 
si iplui.i u n o s p a z i o ili i n t e r n o de l 
s a p e i o un a n o L i me i In ina infatti 
n o n i ra un 'usa in III se t te arti libo 
ra ' suddiv i se n w n tutu R i a n i m a 
'n a loto1 k i di i l e ' t n a i e i/niidn 
I nini i a i i 'mot i i i 0,1 olili 'ria as t ro­
n o m i a m u s u i i e d e ra s)x.'sso 
i o n s i d i r . i t . i un ar te p n i a n i i n t i 
n ievvani i i I s i lv in i t . in i sv i luppa 
r i m o u n a U s u a m o l l i l a f o n d a t a 
sulla f i sua devili ' l omen ' i e sul le 
noz ion i di G a l e n o il sei o n d o ] a 
d i e t o ' i d a l o n d i Ila m o d u l i l a alitl-
i a d o p o I p p o v i a ' i ' v issuto so t to 
1 impera to l i V i l l a n o \ purtiri da l 
la in,iti ila p i n n a il C u , i t o l i h a Im­
m u t o i I v li m i liti ar ia ai q u a terra 
v t u r n o vili si II ii sv o l a l i o pe r da r 
vita al l o t p i n iturali \!tr n i rso la 
t r a s l o r n i a / i o n e devili e l e m e n t i si 
s |Menavano ani ho li t u n / i o n i di I 
l o i p o u m a n o la d i g e s t i o n e M\ 
i s i m p i o i issn ura la d a l l a l o r e 
di i t u o n i is-ii m e ,.ll umid i t a d i l -

I aria i In d i s s o l v o n o .ili a l imen t i 

Settecento 
Fisica animale, 
che utopia! 
II Setlov ol i to fu il s i i olii de l la flsl-
( i i i i imaie la mel i l i m a tenti ' di 
p i e s i ntarsi i o r n i u n a sv n n / a s|>e-
n m e n t a l i od i sal ta il p a n di que l lo 
de l la na tu r a Li t e n d e n z a n o n 'u 
«olii 1 olii l 'o d i l'a l'i a d u l a di I 
mal i rialisin , < arti s i a n o sulia te-

ila mei l i i i Kit o n d u r r o il v o r p o 
u m a n o .il u n a i n a n i m i , i a n i ti 
d i v a un i s| , i . in /a t e r a p o u t n a 
I n i i l o p i i , I I I I s s a n a visto i b i li 
i o n d i / i o n i di saluti di tutto le p ò 
p o ' a / i o i n i i i i n p e e n o n i m m o l e r ò 
b u o n i un i o'il n inn i l u l i a n o e l i b e 
u n a s p i r i n / i di vr . i tini• .il ?nil di 
_'7 unii un v limi p a n a q u o l l o d i I 
II pi i po l a / i on i LHI'V hi d i il 11 11 ' is 

Ottocento 

• l a s ' i timi ' m i n i r m o n t i l n a 
n i w il-liu p, rsis'i lite v d o l o r o s a 
i b i nasi m i d i 'I d e s i d e r i o ini ol i 
li ss il ili i un mis i n> i di u ib , i r e 
in un | o' i io v issn ri t o rn i c t i l a ' o 
d i nu i mobili i hv lo v o n s i d e r a u n 
11 nto I n n o n i o di m o z z a i ta v b e 
m u o r i d infarto d o p o ivor t inni i 
11 ito pi i imi portieri la I,minili.i 
a1 vii indi n u o r e de l la s u a vita Un 
In rpt s in ui n vi le v o p r o un 
i "\, ',i si M i n e s p r e s s o e l o l p c v o l -
11li n'i v s.i.'i i ( n b iu t t o u n l ami 
m a i hi - p u n t a su, biavi io di un 
u o n i " i l n i i o i i r i o s t t più a sodi l i -
si i n un di s 'dt rio di proinisvii i ln e 
ti, d i so rd in i s e s sua l i Lo p s i v o a 

aa l l s 'a al-li Itlllo 1 tlls \ O l i o / A l 
v i t o m i un d e l l ' i t i l o alla n i ol i a 
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'FIGLI NEL TEMPO, L'EDUCAZIONE L ' e t e r n o c o p i a t o 
FRANCESCO TONUCCI ecologo 

Si sente dire che oggi la 
scuola elementare è 

- completamente cambiata, 
ma spesso mio figlio fa le 
stesse cose che facevo alla 

- sua età... 

P OCO tempo fa, in un incontro con un 
gruppo di alunni di scuola elementare, 
alcuni bambini mi dissero che qualche 

volta, come punizione, l'insegnante dava loro 
da copiare, per casa, fino a dicci pagine di libro. 
I gcniton, presenti all'incontro, confermarono. 
Sempre in quest'anno scolastico un collega di 
Istituto mi ha mostrato il quaderno del figlio al 
quale, in prima elementare, fanno riempire pa­
gine copiando letterine dell'alfabeto: una pagi­
na di -a», una di «o», ecc. Credo che questi due 

fatti meritino alcune considerazioni, una gene­
rale e altre specifiche. La prima è la sorpresa e 
la rabbia nel constatare che cose simili succe­
dono ancora, anche se rare e minoritarie, nel 
1994, dopo i nuovi programmi e senza che i di­
rigenti scolastici si sentano in dovere di censu­
rare insegnanti cosi impreparati e illegali (que­
ste sono attività chiaramente in contrasto con lo 
spinto e con la lettera dei programmi della 
scuola elementare). Riguardo alla punizione di 
•copiato», credo che la scuola dovrebbe essere 

il luogo dove si apprende non solo e non tanto 
la tecnica del leggere e dello scrivere, quanto 
ad innamorarsi della lettura e della scrittura. 
Mai quindi queste due competenze, che certo 
non dovrebbero essere uniche, ma che certa­
mente sono fondamentali, dovrebbero essere 
presentate in modo banale, mutile o addirittura 
negativo. 

Chiedere ad un bambino di copiare cinque o 
dieci pagine di libro vuol dire garantirsi un odio 
perenne verso la scrittura e verso il libro. Riguar­
do infine alla paginetta di -a», o di «i», di nuovo è 
una proposta avvilente e punitiva, ma è anche 
inutile e quindi controproducente. L'insegnante 
che affida questo compito pensa che ripetendo 
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e ricopiando si apprenda. È veio esattamente il 
contrario. Si potrò notare facilmente che man 
mano che il bambino si allontana dal modello 
scritto in alto dall'insegnante, la qualità peggio­
ra e nelle ultime righe le letterine sono quasi in­
comprensibili. Il bambino infatti non si nferisce 
continuamente al modello della prima nga. ma 
ogni volta alla riga superiore e siccome ogni 
volta peggiora un poco, alla fine il modello del­
l'insegnante è totalmente dimenticato Non si è 
ottenuto l'obiettivo previsto e in più si e contn-
buito ad allontanare il piacere della scrittura dal 
bambino. In casi come quelli riferiti io credo 
che sia giusto che i genitori protestino, si ribelli­
no, a difesa dei figli e della scuola stessa. 
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L'INTERVISTA. Parla Seymour Paperi, l'inventore di Logo, in visita a Reggio Emilia 

«Il computer 
ora può entrare 
all'asilo nido» 
Seymour Papert, collaboratore di Jean Piaget, inventore 
del linguaggio «Logo» per avvicinare il computer ai bambi­
ni, è andato in visita alle scuole dell'infanzia di Reggio 
Emilia. Dove il computer è stato introdotto quasi dieci an­
ni fa. «L'età in cui è più urgente l'uso del computer come 
mezzo espressivo- afferma Papert - è quella che va dai sei 
ai nove anni, l'importante è prendere seriamente il fatto 
che il bambino sta imparando qualcosa di molto difficile». 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MORSELLI 
sa REGGIO EMILIA. Anno scolasti­
co 1984-1985. !1 computer entra 
nelle scuole comunali dell'infanzia 
di Reggio Emilia. Non erano anco­
ra le «più belle del mondo» -come 
avrebbe concluso alcuni anni do­
po il settimanale Newsweek - ma 
certamente • già quelle • all'avan­
guardia per filosofia e metodi edu­
cativi. Assieme al computer, entra 
il linguaggio «Logo», A distanza di 
dieci anni dall'introduzione del 
•Logo», il suo inventore, Seymour • 
Papert è venuto per la prima volta 
in visita alte scuole dell'infanzia 
reggiane. -'-' • '--•' •• >'•••' "•'• 

Professor Papert ci potrebbe 
sintetizzare la novrta del metodo 
costruzlonlsta che lei propone? 

Il miglior modo per imparare una 
lingua è andare a viverla Cosi e 
anche per la matematica. Ma sic­
come è difficile trovare i modi rea­
li per studiare la matematica, si 6 
preferito dividerla in pezzi. Ci so­
no due modi per imparare la ma­
tematica con il computer: si può 
continuare con la frammentazio­
ne, oppure passare al modo co-
struzionista. Il metodo istruzioni-
s'a dice: ai bambini piace giocare 
con il videogame, quindi faccia- ' 
mo dei giochi che gli facciano im- ' 
parare la matematica. Il metodo 
costruzionista segue un altro per­
corso: io do ai bambini il compu­
ter e faccio vedere come possono 
costruirsi da soli i loro giochi. In 
questo modo, si impara anche il 
cornee il perche si impara. •• > • 

m Sulla ricerca si sono aperti un 
dibattito e una polemica nelle 
scorse settimane. La causa imme­
diata, due «atti» del governo: i tagli 
alle risorse assegnate alla ricerca 
scientifica, tecnologica e anche 
applicata operati dalla Finanziaria 
per il triennio '95-'97; ed un prov­
vedimento di delega al governo 
per riordinare in un «fantomatico» 
polo scientifico le strutture dela ri­
cerca, contenuto in un disegno di 
legge governativo su cui dovrà de­
cidere il Parlamento. • • • •-

Nella sostanza cosi ha sintetizza­
to il pensiero del governo il mini­
stro Podestà: non é il caso di dare 
maggiori risorse alla ricerca perché 
il sistema non funziona bene; si 
spende troppo e male; quindi pri­
ma pensiamo a cambiare le strut­
ture della ricerca, poi si vedrà. . 

Il governo cosi tenta di giustifi­
carsi malamente per il fatto di rifiu­
tare ancora una volta di assegnare 
una effettiva priorità alla ricerca ita­
liana nell'allocazione delle risorse 
di bilancio: le risorse complessive 
non vengono aumentate anzi sono 
diminuite, a differenza di quanto 
fanno gli altri paesi avanzati anche 
europei. Un solo esempio: nel set-

- tore spaziale l'Italia taglia 200 mi­
liardi nel triennio, la Francia, pur 
con i limiti di bilancio in parte ana­
loghi e comuni a tutti i paesi avan-

. Nelle scuole elementari I cambi-

. ni sanno scrivere, negli asili nido 
. e nelle scuole dell'Infanzia an-

-• cora no. Che differenza esiste 
- nel ruolo che può svolgere l'uso 
! del computer? 

' La domanda sarebbe corretta se 
ci si basasse sui computer del pas-

' salo. Oggi ci sono sistemi più pò-
' tenti, che ne consentono l'uso ol-
: tre la comunicazione scritta, an­
che da parte di bambini di 2 o 3 
anni. Ad esempio per il disegno: 

' in fondo, per loro e come disegna-
' re sulla carta, in più c'è il mouse 
, che permette spostamenti del di-
: segno. L'età in cui c'e bisogno più 
urgente del computer come mez­
zo espressivo è tra i 6 e i 9 anni, 
perchè in questa fascia è maggio­
re la spaccatura tra auto-appren­
dimento e istruzionismo. Però il 
computer è uno strumento di ar-

• ricchimcnto anche per i bimbi più 
piccoli. 

Nelle somministrazioni di farma­
ci bisogna fare attenzione alle 
controindicazioni ed esiste II ri­
schio di eccessi. C'è un rischio 
del genere anche nell'uso del 
computer? In quali dosi è oppor­
tuno . "somministrarlo''? Quali 

'. possono essere gli effetti colla­
terali? 

lo non credo che il computer pos­
sa essere paragonato a un farma­
co, e che ci si possa chiedere qua­
le e la dose appropriata. Sarebbe 
come chiedersi quale è la dose 
appropriata di matita per chi scri-

Da Piaget 
ai laboratori 
delMit 
Seymour Papert, 
svizzero di lingua 
francese, ha lavorato 
per quattro anni con II 
grande pedagogista 
svizzero Jean Piaget 
prima di trasferirsi, ' 
nel 1964, al Mit 
(Massachusetts 
Instftutof 
Technology) di -
Boston, negli Stati 
Uniti. Qui ha 
Insegnato 
matematica ed e 
stato condirettore, 
Insieme a Marvin 
Mlnsky. dell'Artlflclal " / ' . ' A r ' 
Intelligence Laboratoiy, uno del centri di ricerca più -•• 
brillanti sull'Intelligenza artificiale. 
È stato altresì tra I fondatori del Media Laboratory e , 
dell'Epistemolgy and Leamlng Group del MrtNegli 
anni Sessanta ha sviluppato II linguaggio di 
programmazione «Logo», noto a centinaia di migliala . 
di bambini In tutto II mondo, ed oggi ò titolare della -. 
Lego Chalr for Learning Research, una cattedra 
dedicata alla ricerca pedagogica con gli strumenti ' 
dell'Intelligenza artificiale. 
Tra le sue numerose opere, In Italia sono pubblicate 
•Mlndstorms», anch'essa dedicata al tema delle 
prospettive didattiche della computer sefence, e -I 
bambini e II computer», nuove idee per nuovi strumenti 

- di educazione. Il suo nome ò legato, soprattutto per 
' migliaia di Insegnanti, alla invenzione di Logo, alla 
base del quale c'è un ribaltamento del rapporto tra la 
persona e la macchina. 
Nei linguaggi più tradizionali, è II computer che guida, 
pone domande, conduce verso apprendimenti 
predeterminati un utente essenzialmente passivo. Il 
•Logo» parte Invece dalla convinzione che debbano 
essere I bambini a padroneggiare I calcolatori. Il 
bambino viene Indotto a pensare come pensa, a 
costruirsi un metodo di lavoro per progetti. 

L'insegnante diventa un osservatore delle 
esperienze, del percorsi trovati dal bambini nella 
soluzione dei problemi. 

ve. Pensiamo agli scrittori: prima o 
poi tutti usano il computer, perchè 
il computer è lo strumento più effi­
cace per scrivere. Il computer de­
ve essere visto come strumento di 
lavoro. Visitando le vostre scuole 
dell'infanzia, non ho visto un inse­
gnante che stava insegnando, ma 
dei bambini che stavano lavoran­
do. Alla domanda se l'uso del 
computer può avere effetti negati­
vi, io rispondo che ci sono perso­
ne che hanno effetti negativi. Ne­
gli Stati Uniti abbiamo gli hackers, 

persone ossessionate dall'uso del : 
computer. Ma il problema non è il 
computer in sé. Se uno scrive 
messaggi brutti, nessuno dice che 
ci sono controindicazioni nello 
scrivere. Se pensiamo al computer 
come strumento didattico, allora 
la domanda ha un senso, ma noi 
dobbiamo invece considerarlo 
come uno strumento di lavoro. 

Per un genitore, quale è II modo 
migliore per avvicinarsi al com­
puter, per favorirne un uso crea­
tivo da parte del bambino? 

Oggi ci sono molti programmi di 
software. Eliminerei quelli che in­
segnano a fare le somme o a leg­
gere: questo sarebbe un approc­
cio istruzionista, che non serve a 
nulla. 1 migliori sono quelli che 
piacerebbero di più a noi adulti. 
Quello che va bene per noi, va be­
ne anche per i bambini. Ci sono 
programmi per disegnare, per di­
pingere. Poi i bambini vogliono 
giocare con i vidcogames, la que­
stione è come rendere questa 
esperienza una cosa più valoriz-

Due scelte del governo, una stesssa logica: tagliare senza attuare le riforme di sistema 

La mortificante stangata alla ricerca 
zati, aumenta il budget spaziale 
complessivo a 3000 miliardi-anno 
oltre tre volte quello dell'Italia. 

Ma cosi cresce il distacco dell'I­
talia dall'Europa della scienza e 
della tecnologia, come dice il con­
fronto fra spese per la ricerca e 
prodotto intemo lordo dei diversi 
paesi avanzati, se'mpre più a no­
stro sfavore. 

Fino a ieri c'era consenso quasi 
unanime sulla necessità di supera­
re questo divario (si veda per 
esempio l'ultimo piano triennale di 
Colombo che si proponeva di rag­
giungere l'I,7% del Pil da assegna­
re alla spesa del settore) anche se 
poi i ministri dei diversi governi 
hanno sempre rinviato a tempi mi­
gliori le misure di bilancio necessa­
rie per raggiungere l'obiettivo. 

Oggi, invece, il nuovo governo 
teorizza una linea opposta che 
non è solo un alibi di fronte al 
mondo della scienza e della tecno­
logia perchè anche nella Finanzia­
ria '95 la ricerca scientifica e tecno­
logica resta ancora la cenerentola; 
né finora alla Camera il governo ha 
mostrato attenzione alle sollecita-
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zioni delle opposizioni: altri tagli 
sono stati imposti alle risorse per lo 
spazio in spregio ad ogni buon 
senso. Né è stato accolto il ripristi­
no almeno dei fondi previsti dalla 
finanziaria '94 per la ncera scienti­
fica. È anche forse un messaggio a 
quella parte dell'opinione pubbli­
ca meno sensibile alle esigenze di 
una visione strategica dello svilup­
po, che ha orecchi ben disposti ad 
ogni discorso che si proponga di li­
mitare il flusso delle risorse alla ri­
cerca pubblica e ne renda possibi-

• le il dirottamento dal pubblico al 
privato. 

Dalle interviste dei ministri Gnut-
ti e Podestà e del sottosegretario 
Letta non emerge nessun concreto 
disegno di risanamento che abbia 
come obbiettivo strategico un po­
deroso rilancio quantitativo e so­
prattutto qualitativo del sistema 
scientifico-tecnologico pubblico, 
in linea con l'Europa. Senza questo 
supporto fondamentale l'ammo­
dernamento del sistema produttivo 

e dei servizi non può compiere il 
«salto tecnologico» di cui c'è biso­
gno per far decollare una nuova 
politica industriale qualificata. Ma 
non si avrà nessun salto tecnologi­
co se non si mantiene alta l'entità e 
la qualità della ricerca fondamen­
tale, che non è un lusso ma una 
necessità primaria della conoscen­
za come dello sviluppo del paese; 
se non si provoca un trasferimento 
imponente di tecnologia e di cono­
scenze al settore produttivo; e 
quindi se non si incrementa la ri­
cerca tecnologica ed applicativa; 
se non si trasforma infine il sistema 
pubblico della ricerca in uno stru­
mento efficace di stimolo e di inte­
grazione alla ricerca privata delle 
aziende. 

Ma il disegno del governo che si 
intravvede è tutt'altro. Utilizzando 
le disfunzioni del sistema pubblico 
della ricerca si comincia con il di­
minuire le risorse, con il lanciare 
messaggi di liquidazione di struttu­
re come l'Enea e l'Asi e di «accor­

pamento» degli enti di ricerca, la­
sciando intendere che anche in 
questo campo va privilegiato il «pri­
vato». • 

Ma la verità ò che le grandi im­
prese italiane da sempre investono 
troppo poche risorse proprie nella 
ricerca rispetto alle esigenze della 
innovazione e in confronto ai gran­
di gruppi dei paesi avanzati. Per un 
altro verso la piccola e media im­
presa non è in grado di fare ricerca 
da sé, mentre manca quel sistema 
di supporto mirato che consenti­
rebbe all'impreditoria minore l'ac­
cesso autonomo e qualificato ai ri­
sultati della ricerca, finalizzato al 
costante aggiornamento tecnologi­
co. 

Il diretto trasferimento di risorse 
alla piccola e media impresa, inve­
ce, sarebbe assai poco utile; forse 
sarebbe uno spreco: almeno in ter­
mini di ricerca qualificata di cui es­
sa ha bisogno. Il fatto è che riordi­
no del sistema della ricerca e gra­
duale incremento delle risorse sia 
pubbliche che private sono due 
aspetti non separabili di un disc-

zata per il bambino. 1 giochi più 
popolari sono difficili, bisogna im­
parare molte cose per poter gioca­
re. Anche se di alcuni non mi pia­
ce il contenuto di violenza, l'a­
spetto positivo è la provocazione 
per avere interesse verso ciò che si 
impara: i bambini si interessano 
molto di come si impara una cosa 
velocemente. Nelle scuole, inve­
ce, ad essere interessati di come si 
impara generalmente non sono 
loro, ma gli insegnanti. L'impor­
tante è prendere seriamente il fat­
to che.con questi giochi, il bambi­
no sta imparando qualcosa di 
molto difficile; ed è importante 
che imparino anche i genitori, di­
scutendo con i bambini del come 
si impara. 

Ritorniamo alle scuole. Oltre 
che a Reggio Emilia, quali altre 
realtà ha conosciuto che fanno 
ben sperare per il futuro. 

In tutte le mie visite, ho incontrato 
un elemento che fa ben sperare: 
gli insegnanti. Ne ho conosciuti 
molti, anche nelle scuole tradizio­
nali, che sanno fare meglio di 
quanto si pretende da loro e da 
quelle scuole. Molti vorrebbero in­
segnare come abbiamo visto che 
si insegna nelle scuole comunali 
di Reggio. Una parte di insegnanti 
forse teme di perdere la propria 
funzione, se si va oltre il sistema 
tradizionale, ma altri sono dispo­
nibili ad essere sovversivi rispetto 
a quel sistema. Porcamente par­
lando, bisogna sostenere questi 
insegnanti sovversivi. Negli Stati 
Uniti ci sono vari movimenti, il più 
importante si chiama "Scuola Al­
ternativa"; in varie città c'è un si­
stema scolastico a gestione comu­
nale nel quale gli insegnanti, ap­
poggiati dai genitori, propongono 
idee e metodi alternativi, lo credo 
che sia inutile cercare il cambia­
mento attraverso la burocrazia mi­
nisteriale, è meglio lavorare dal 
basso. In una situazione come 
Reggio, la strategia più efficace sa­
rebbe sollevare l'esigenza di pren­
dere almeno una scuola elemen­
tare statale, raccogliendo genitori 
e insegnanti, per sperimentare 
una filosofia e una metodologia 
coerenti con quelle applicate nel­
le scuole dell'infanzia. Qualcuno 
potrebbe pensare che si tratta di 
obiettivi impossibili da raggiunge­
re. Allora voglio aggiungere anco­
ra una cosa: io sono nato in Suda­
frica, ove fino a pochi anni fa era 
impossibile concepire che bian­
chi e neri si mettessero d'accordo 
per evitare spargimenti di sangue. 
E invece è accaduto. Questo di­
mostra che anche ciò che sembra 
impossibile, può diventare possi­
bile». 

gno strategico di riforma. 
In un recente documento insie­

me ad Alberto Silvani, responsabi­
le dell'Associazione di Aurora Pds 
abbiamo sostenuto che questa è la 
sfida emergente dalle ambigue 
«provocazioni» del governo. Essa 
va accettata affrontandola con rea­
lismo ma con un forte impegno 
progettuale e innovativo. Nessun 
errore sarebbe più grave oggi che 
attardarsi nella difesa dell'esisten­
te: delle inefficienze, dei corporati­
vismi, delle «riforme» abortite, delle 
resistenze dei gruppi dirigenti. 

Ma ogni cambiamento anche 
drastico va visto dentro ed in fun­
zione di un disegno complessivo 
da cui bisogna partire. Non si può 
cominciare invece da ipotesi come 
quella del governo che appare li-
quidatoria e riduzionistica. 

Per questo diciamo no alla «de­
lega in bianco» richiesta dal gover­
no e alla scatola vuota del «polo 
scientifico» in mano ad un ministe­
ro che, per il fallimento della legge 
istitutiva, fa acqua da tutte le parti. 
Proponiamo invece, a tutti, gover­
no compreso, un rinnovato impe­
gno comune per la riforma della ri­
cerca scientifica e tecnologica. 

'Responsabile gruppo 
per aerospaziale 

e tecnologie avanzate del Pds. 

L'autopalpazione 
non basta per la 
diagnosi precoce 
La palpazione del seno non basta 
da sola a garantire una diagnosi 
davvero precoce dei tumori della 
mammella. Lo ita detto Enrico 
Bock, primario di radiodiagnostica 
del complesso integrato Colum­
bus-Università Cattolica- policlini­
co Gemelli di Roma. Ogni anno in 
Italia 10 mila donne muoiono per 
un tumore al seno, altre 20 mila si 
ammalano e - secondo Bock - bi­
sogna scoprire il tumore quando 
ancora è cosi piccolo che non si 
può palpare. Secondo un docu­
mento della Società italiana di me­
dicina generale e dell'Associazio­
ne italiana di radiologia medica, 
anche se ripetuti periodicamente, 
l'auto- esame e l'esame clinico 
«non sono tecniche idonee alla 
diagnosi precoce». Anzi, possono 
dare alle donne la falsa convinzio­
ne di essere sufficientemente «pro­
tette» e che sia inutile fare una 
mammografia. 

Jeans al computer 
nei negozi 
americani 

La Levi's ha introdotto un nuovo 
servizio che sarà progressivamente 
esleso a tutti i negozi della grande 
catena di distribuzione: con soli 
dieci dollari sarà possibile farsi 
prendere le misure da un compu­
ter e attendere un paio d'ore. Il 
computer darà istruzioni ad un te­
laio-robot che taglierà e cucirà i 
jeans. La novità è stata annunciata 
ieri alla televisione americana. 

Così è evoluto 
il cervello 
dell'uomo? 
Una delle domande più affasci­
nanti attorno alla storia dell'evolu­
zione è quella relativa a come l'Ho­
mo sapiens abbia sviluppato il lin­
guaggio, le capacitàmusicali e altri 
tratti tipicamente umani, sembra 
aver trovato una risposta. La chiave 
del problema sembra essere na­
scosta in una antica (evolutiva­
mente) struttura del cervello che si 
pensa possa coordinare i movi­
menti del corpo. La teoria sostiene 
che l'uomo moderno è evoluto 
quando le parti frontali della cor­
teccia più esterna e il cerebellum si 
sono espanse nello stesso tempo 
formando un unico circuito. Que­
sto circuito può essere il risultato 
della mutazione di uno o più geni 
che hanno aiutato a sviluppare la 
forma del cervello cosi come lo co­
nosciamo. La scoperta fondamen­
tale è stata compiuta dal dottor Pe­
ter Strick del V'eterans Affairs Ho­
spital di Siracuse (New York) ed è 
stata pubblicata sulla rivista «Scien­
ce». 

Ingegneria genetica 
L'Oms: «Salverà 
molte vite» 

• Sì con lode di un gruppo di 
esperti dell'Organizzazione mon­
diale della sanità (Oms) all'inge­
gneria genetica. Nella lotta contro 
ìe malattie i vantaggi offerti dalla 
genetica sarebbero superiori ai fi­
schi. L'ingegneria genetica ha in­
fatti spalancato le porte ad innu­
merevoli possibilità di vaccini che 
potrebbero drasticamente ridurre il 
drammatico bilancio di 12 milioni 
di morti per malattie infettive regi­
strato ogni anno nei paesi in via di 
sviluppo. «È quindi importante -
hanno sottolineato gli esperti - che 
l'opinione pubblica cessi di consi­
derare la biotecnologia un male 
spaventoso. Per alcuno malattie, 
solo l'ingegneria genetica è o sarà 
in grado di fornire vaccini o farma­
ci adeguati». L'incontro ha riunito 
per tre giorni una quarantina di 
esperti di 17 paesi. Compito del 
gruppo, era di elaborare racco­
mandazioni destinate ai paesi 
membri dell'Ortis. Gli esperti han­
no stabilito che non sono necessa­
rie nuove regole di controllo e veri­
fica. 

k 



IL CASO. Le aziende contro l'eccessivo «affollamento». Replicano Sipra e Publitalia 

Troppi spot in tv 
«Più cari, bas 
che si vedano» 

MARIA NOVELLA OPRO 

• i MILANO. Che succede? Gli in­
dustriali • rappresentati dall'Upa 
(associazione delle aziende che 
investono in pubblicità) fanno sa­
pere di essere disposti a pagare di 
più gli spazi televisivi, purché dimi­
nuisca l'affollamento degli spot. E 
questo mentre esiste un'analoga 
proposta dei progressisti che mette • 
però in relazione gli spot consentiti ' 
con il numero delle antenne: me­
no pubblicità a chi ha più reti. • 

Giulio Malgara. presidente del-
l'Upa, sostiene invece la necessità 
di diminuire la quantità degli spot -
in nome della -qualità». E sostiene 
anche che. se non si migliora la co­
municazione pubblicitaria, «i 4.000 
miliardi attualmente investiti in te­
levisione non rendono più. Perciò • 
stiamo discutendo con gli editori e 
vogliamo stnngere un patto di ferro ' 
che del resto credo vada bene per 
tutti. E cioè, oltre che per il pubbli­
co, anche per le tv, per non parlare 
della stampa e delle antenne loca­
li. Il terzo polo non è detto che 
debba nascere dalle tv nazionali. 
Può nascere dalle locali. Anzi e 11 
che stanno succedendo cose im­
portanti ed è 11 che bisogna punta­
re se si vuole sbloccare il mercato. 
Per questo ho deciso di uscire allo 
scoperto con la mia proposta. Bi- ' 
sogna pensare che ora siamo tutti 
più deboli di 4-5 anni fa e dobbia­
mo ripristinare punti dì forza». 

Ma, per stabilire nuovi limiti di 
affollamento non bisogna scrivere 
una nuova legge, cioè cambiare i 
limiti imposti dalla Mamml? Malga­
ra risponde di no. «La Mamml sta­
bilisce i massimi di affollamento, 
ma ci si può benissimo mettere 
d'accordo, tra i soggetti interessati, 
su limit più bassi». 

sa PALERMO. Cipri e Maresco, co­
me si sa, formano un binomio in­
scindibile. Nella realtà, Daniele Ci- * 
pri sta dietro la videocamera, men- • 
tre a parlare è sempre e soltanto 
Franco Maresco. la «mente» di una 
coppia che si è imposta a livello 
nazionale per avere inventato il 
nuovo linguaggio di «Cinico Tv». 
Un'operazione di contro-cinismo, 
amaro sberleffo al cinismo vero -
della «tv del dolore», pubblica e pri­
vata: la tv, secondo Maresco, dei 
Costanzo e dei Minoli, ma anche di 
Santoro. I «fans» della Raitre che fu 
li conoscono anche per la loro par­
tecipazione a programmi trasgres­
sivi come Pubblimania, dove i loro 
•controspot» opponevano al mon­
do del Mulino Bianco rutti, flatulen­
ze varie e le vacche squartate dai 
«amezzien» (macellai) di Paler­
mo. • • •• -< • 

È dunque inevitabile partire dal­
l'attualità, dalla rovinosa «fine di 
Raitre» (che è poi il titolo di un in­
contro programmato nell'ambito 
della prossima edizione di «Paler-
mocinema», di cui Cipri e Maresco 
saranno direttori artistici insieme a 
Umberto Cantone e Mario Bello­
ne). -. . 

«Quanto 6 successo alla Rai, e in 
particolare a Raitre, riflette la bar­
oarie dell'odierna fase politica. Il 
presente e il futuro della Rai, del re-
ito, coincidono con il presente e il 
uturo dell'Italia. Sento che presto 
impiangeremo la Rai del Dse. Re-
ita la consapevolezza che la Raitre 
orgiata da Guglielmi a cavallo tra 
?li anni 80 e gli anni 90 fu un'espe-
ienza .unica e fondamentale. 
Jn'esperienza che sarebbe impos­
sibile ncreare in un altro contesto 
elevisivo. E comunque un "terzo 
>olo", oltre che di uomini, avrebbe 
>isogno di soldi: ma dove sono in 
talia le piccole o grandi impreseo 
a borghesia illuminata disposte a 
commettere in un progetto simi-
e?». » -\ 

Sul «Manifesto», Norma Ranger! 
afferma che la perdita di con­
senso della sinistra In Italia è di­
rettamente proporzionale allo 
sviluppo della società dell'lnfor-

Dean testimonial? 
Gaffe della Opel 
È una gaffe la pubblicità della Opel 
che va In onda In questi giorni In tv? 
Se lo sono chiesti telespettatori e 
addetti ai lavori guardando II nuovo 
spot della Nuova Opel Corsa 
(realizzato dalla agenzia di 
pubblicità McCann) che ricorre a un 
testimonial d'eccezione: James 
Dean ripreso su una 
strada polverosa, In • •• ' 
una vecchia Immagine 
che non appartiene a 
nessuno del suoi film, 
con un casco tra te­
rnani. L'aver utilizzato 
un attore come Dean, 
morto a causa di un 
Incidente - > 
automobilistico, ha 
creato molte 
perplessità, come se 
per pubblicizzare un 
whisky, si usasse come 
testimonial un 
personaggio affetto da 
grave alcolismo. 

E i soggetti interessati alla pro­
posta Malgara, in attesa dell'avven­
to del terzo polo, sono prima di tut­
to Publitalia e Sipra, cioè le con­
cessionarie di Rninvest e Rai. Le 
quali rispondono secondo i loro 
diversi punti di vista. E cioè dichia­
rando disponibilità, ma mettendosi 
subito sulle difensive. Per Publitalia 
Carlo Momigliano • (vicedirettore 
generale) sostiene che, si, certo, 
«quello che dice Malgara è sacro­
santo: la Mamml non può impedi­
re accordi a livelli più bassi». Poi 

•Grande 
barattolo 
di minestra 
Campbell'scon 
l'etichetta 
strappata» 
un acrilico 
diAndyWarhol 
del 1962 

però distingue nettamente l'effica­
cia del • messaggio pubblicitario 
dall'affollamento, stabilito per leg­
ge nel 18%, pari a 12 minuti all'ora. 
«U na cosa è sfruttare quei 12 minu­
ti mettendo insieme 24 spot uno di 
seguito all'altro. Un'altra cosa è fa­
re quattro interruzioni pubblicitarie 

da 3 minuti l'una. lo dico: discutia­
mo pure degli standard qualitativi, 
ma lasciamo perdere quelli quanti­
tativi». E perchè mai? Non è vero • 
che. diminuendo la quantità degli 
spot, oltre che alleviare il tclespet-

, tatore. si favorirebbero le tv locali 
senza danneggiare quelle naziona­

li7 "I Grandi utenti di pubblicità - ri­
sponde Momigliano - possono 
avere interesse alla riduzione degli 
affollamenti E parlo dei leader di 
mercato molto ben rappresentati 
in Upa. Ma l'aumento dei prezzi 
degli spazi nazionali avrebbe un 
effetto di concentrazione, di Dame­

rà nei confronti dei piccoli e medi 
utenti, che si vedrebbero ghettizza­
ti sulle piccole antenne. Allora io 
domando: perchè i soggetti minon 
già attualmente non rivolgono i lo­
ro investimenti verso le tv locali' E 
rispondo- perchè evidentemente 
ritengono più efficaci gli spot sulle 

tv nazionali Questo 
vuol dire che, se ren­
diamo più elevata la 
soglia di accesso ai 
mezzi più efficienti, i 
soggetti minori spen­
deranno peggio i loro 
soldi. E dopo un po' ri­
tireranno i loro investi­
menti». 

Publitalia inoltre, 
per bocca di Momi­
gliano, non è sicura 
che alla diminuzione 

della quantità di spot corrisponde­
rà un conveniente aumento dei 
prezzi. E dice esplicitamente: «Non 
ci fidiamo di dichiarazioni. Esiste 
una legge di mercato e poi esiste 
un vincolo di legge: che sia il mer­
cato a decidere. Molti si dicono li­
beristi a parole, ma poi vogliono 
fare accordi di cartello». 

direttore generale Sipra, 
Edoardo Giliberti, ostenta maggio­
re disponibilità apparente: «Che 
l'Upa stabilisca un equo codice di 
comportamento e ce lo proponga. 
Faremo di tutto per adeguarci, ma 
temo e so, e spero, che, qualunque 
regola l'Upa voglia, noi saremo già 
vicinissimi a quella regola». In so­
stanza: Sipra è disposta a trattare, 
ma ntiene di essere già a posto con 

normativa e con la coscienza. 
Giliberti esibisce le sue cifre: «In Ita­
lia oggi le reti maggiori trasmetto­
no oltre 400.000 secondi di pubbli­
cità alla settimana. Di questi solo 
65.000 sono Rai. Il resto è Rninvest. 
ma è chiaro che la sensazione di 
affollamento si riverbera su tutta la 
tv». E non è vero che quest'anno 
l'aumento di pubblicità televisiva è 
stato più' Rai che Pininvcsf iSì -TI- ' 
sponde Giliberti - ma il nostro è un 
aumento in percentuale. In numeri 
assoluti è aumentata di più la Fi-
iiinvesK Echi si è rafforzato di più 
sul mercato'' -Noi. Rispetto al '93 
fattureremo • 1U0-Ì20 miliardi • in 
più». Mento del Mundial7 -Non so­
lo, perchè a maggio, prima dei 
mondiali, viaggiavamo già con un 
6".i di incremento». , -

;.C Parlano Cipri e Maresco, autori delle strisce di Raitre. In gennaio, ciak a Palermo 

«Faremo un film: hard, nero. E cinico» 
C'è un film nei progetti di Cipri e Maresco, i due autori 
di «Cinico Tv», le strisce «sporche» di Raitre che hanno 
imposto un nuovo linguaggio televisivo. 11 primo ciak è 
previsto per gennaio. «Lo gireremo interamente a Paler­
mo,'sarà un film molto hard, un po' noir, un po' com­
media. Naturalmente a basso budget, con attori non 
professionisti, e senza donne». Dalla «rovinosa fine» di 
Raitre ai progetti per il futuro, ecco cosa ci hanno detto. 

senato DI OIOROI 
mazlone e dell'Immagine. Con­
cordi? 

Purtroppo è vero che la sinistra 
italiana non sa fare la televisione. 
Ha pensato che la formula Samar­
canda o quella di Milano, Italia 
potessero durare all'infinito. C'è 
sempre una sorta di perbenismo e 
di moralismo di fondo che alla fi­
ne non ha pagato. Gli uomini del­
le tv di Berlusconi, i Funari per in­
tenderci, fanno un uso molto più 
spregiudicato della tv. magari pe-
ronista, ma più efficace. Questo 
per l'informazione. Ma anche la 
satira televisiva di sinistra, finché 
resta ferma a programmi come 
Avanzi o Tunnel, con ì loro com­
piacimenti goliardici, non darà 
nessun fastidio ai nuovi padroni. 

A Palermo, con Tvm, state cer­
cando di creare una televisione 
alternativa... 

Facciamo ancora prove tecniche, 
schegge. Vorremmo dar vita a un 
network di emittenti locali indi­
pendenti per una coproduzione e 
una circuitazione di programmi. 
Abbiamo un progetto con Disegni 
e Caviglia per un programma di 
satira. Ma, al solito, occorrono pa­
recchi soldi che al momento non 
ci sono. 

In un recente Incontro pubblico 
Enrico Ghezzi vi ha rimproverato 
una chiusura dentro II -set» pa­
lermitano che rischia di ritarda­

re Il vostro esordio cinematogra­
fico. 

Sicuramente abbiamo una re­
sponsabilità in questo senso. Non 
abbiamo mai avuto la capacità o 
la voglia di prendere armi e baga­
gli e trasferirci a Roma e dire: 
adesso facciamo il cinema. 
Avremmo dovuto metterci a inse­
guire e corteggiare i produttori. 
Ma in realtà non siamo stati fermi, 
pur restando a Palermo. Abbiamo 
avuto contatti con alcuni produt­
tori. Ad esempio con Mauro Berar-
di, al quale proponemmo un film 
ad episodi. All'inizio vi fu un gran­
de entusiasmo da parte sua, fax e 
controfax, accetta anche il bianco 
e nero. Poi la crisi del cinema, la 
mancanza di soldi, e cosi non se 
ne è fatto nulla. Adesso con un al­
tro produttore, Galliano luso, le 
trattative sono praticamente defi­
nite. Si tratta di un progetto diver­
so, e dovremmo cominciare le ri­
prese in gennaio. Sarà un film in­
teramente girato a Palermo, molto 
«hard» nel raccontare la città, un 
«pastiche» di generi diversi, un po' 
noir, un po' commedia. Un film 
naturalmente a basso budget, 
senza donne e in bianco e nero, 
con attori rigorosamente non pro­
fessionisti. 

CI saranno I vostri personaggi, 
gli Abbate e i Giordano? 

Ci saranno anche loro, ma saran­
no un po' gli ospiti d'onore. Per 
quanto riguarda la nostra pretesa 
«chiusura», crediamo non si possa 
usare questo termine se si sceglie 
di restare a Palermo. Palermo è 
una realtà unica, che offre tanti 
mondi diversi, tutti molto stimo­
lanti. Per noi è la realtà ,dcale, al­
meno sino a oggi. Solo qui trovia­
mo ancora le facce umane, anti­
che, espressive, belle anche se 
mostruose. Ecco perchè le donne 
nei nostri lavori non ci sono, con 
le loro facce patinate, pubblicita­
rie: ci rifiuteremmo di inquadrarle. 
spegneremmo la cinepresa. Non è 
misoginia come tutti dicono, è 
che nel nostro universo assoluta­
mente «post», l'assenza della don­
na è del tutto naturale. Anni fa ab­
biamo provato, ma appena una 
donna, anche se anziana, entrava 
in campo, cadeva la tensione, l'e­
quilibrio svaniva. • 

Cosa detestate di più del cine­
ma di oggi? 

Il cinema sulla mafia. Quando 
Giuseppe Ferrara annunciò il suo 
film su Falcone noi aprimmo una 
dura polemica. Non vorremmo 
passare per moralisti, ma è abbiet­
to che all'indomani di una strage 
come quella di Capaci ci si preci­
piti a fare un film. La nostra non è 
censura preventiva, è pregiudizio 
estetico. Sapevamo in partenza 
che il film di Ferrara non poteva 
che essere brutto: in realtà si è n-
velato orribile. Ma se Quentin Ta­
rantino, per fare un esempio, fa­
cesse un film su Falcone, sarebbe 
sempre sciacallaggio, però magari 
realizzerebbe un'opera visionaria, 
innovativa, sul piano del linguag­
gio filmico. . 

Si discute molto della violenza 
nel cinema. Qual è il vostro giu­
dizio In proposito? 

È lo stesso discorso che si è posto 

Il mondo Cane di Rocco 
a ROMA. Non è Rocco Tano (o Rocco Siffredi I. Ma un suo parente po­
vero. È Rocco Cane, l'ultimo nato della grande e cinica famiglia di Cinico 
Tv, protagonista dell'ultimo lavoro della coppia Ciprl&Maresco e. forse, 
anche protagonista di un fotoromanzo per la rivista satirica Cor nix. In tv lo 
vedremo da stasera tra un Blob e l'altro, più precisamente tra Blobsoupc 
Blob. Raitre. Ha una striscia tutta sua. seppur cortissima (due minuti), 
questo povero Rocco, ossessionato da un desiderio mai soddisfatto. Nel­
lo specifico, sesso Gira in mutande e calzini l ovviamente, conciato cosi, 
virebbc sempre pronto al fatidico atto ) nelle langhe desolate della estre­
ma periferia palermitana 

Con il personaggio di Rocco Cipri e Maresco forzano ulteriormente 
uno dei temi dei loro film, quello del sesso, cosi amato e odiato dai fratelli 
Abbate, attratti dalle donne ma al tempo stesso spaventati da un loro, 
probabilissimo, rifiuto. »La vergogna, le tette e il culo», il muro di Berlino 
degli Abbate, sarebbero invece bene accolte da Rocco. Ma le donne non 
riesce a vederle neanche col binocolo. Cosi Rocco cerca di placare la sua 
sete come può. scavando buchi nel terreno ( forse seguendo il vago ncor-
do di Ultime grida dalla savana), o chiedendo aiuto al ciclista (altro per­
sonaggio del caravanserraglio di Cinico Tv) per raffreddare i bollenti spi­
nti con la pompa della bici Verrà, a un certo punto della storia, una don­
na Silvia. Ma attenti, sarà una Silvia sui generis, che ricorderà molto un 
Silvio attualmente ai vertici delle istituzioni del nostro paese. Rocco Cane 
come mondo cane Un personaggio della cnsi. Un uomo meno che qua­
lunque, una monade in mutande che ci ricorda che mai saremo in grado 
di soddisfare tutti i nostri desiden. -Rocco è un pornopersonaggio di peri­
feria», la definizione di Cipri e Maresco. «E Rocco Canea il telefilm ideale 
della fine di Raitre. della fine di tutto» Ma finché Raitre rimane, e finché 
qualcuno non deciderà che Rocco è troppo anche per una tv pubblica 
devastata dall'arroganza e dal cattivo gusto del regime, l'antieroe della 
seconda repubblica nmarrà. Come cattiva coscienza, come l'ombra del 
grillo parlante. [Slelanla Scaleni) 

venti anni fa con Arancia meccani­
ca di Kubrick. 11 rapporto tra arte e 
violenza è un falso problema, ed 
ogni censura è inammissibile. Vi 
sono grandi capolavori della lette­
ratura che sono violentissimi. Cer­
to, il cinema ha maggiore inciden­
za nella società delle immagini, 
ma è un fenomeno che è sempre 
esistito: Scarface di Howard Hawks 

ai suoi tempi apparve violentissi­
mo. 

Lasciamo Maresco con un dub­
bio Non saranno anche Cipri e 
Maresco degli eterni goliardi^ E 
con un timore. E se tra qualche 
giorno, all'ora di cena, la signora 
Moratti o il nuovo direttore di Rai3 
dovessero sintonizzarsi su «Blob 
soup»9 

LATV 
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Alluvione? 
È acqua 
di Ciampi 

O GNI ITALIANO ha nel ba­
gaglio della propna me-
mona un cerio numero di 

alluvioni: lo ncordava lunedì scor­
so su questo giornale Bruno Gam-
barorta. La mia (e sua ) generazio­
ne ne ha in mente treo quattro (se 
ci vogliamo mettere dentro anche 
il crollo della diga del Vajont, cata­
strofe provocata dall'ingordigia e 
dall'incapacità dei contempora­
nei, più che dalla natura scatena­
ta). Ogni alluvione, da quella del 
Polesine fino ad oggi, ha avuto la 
sua eco sui media, tu la radio nel 
'51, con le sue «catene della frater­
nità», a seguire e raccontare quasi 
in esclusiva quella sciagura. 

Dal '66 (da Firenze) in poi. è 
toccato alla tv il compito di sensibi­
lizzare informando L'ha fatto spes­
so con efficacia, a volte con sup«?r-
ficialità o improntitudine, lascian­
do tracimare (per emulazione) 
l'evento in tutti : suoi programmi, 
domenica Idns di Quelli che il cal­
ao. . s'è ncordato in quella sede, 
impropria ma non poi cosi distrat­
ta, di quanti si trovavano in quel 
momento ad affrontare problemi 
diversi da quelli del pallone (gra­
zie, bianconero più nero e più sim­
patico che c'è). Nello stesso pro­
gramma l'ormai inqualificabile 
Emilio Fede, tacchino appollaiato 
sugli spalti milanisti a mostrare nsi-
bili ruote, oftnva un altro esempio 
di spensierata per quanto ormai 
non rara volgarità: dava del cretino 
(e ne chiedeva la radiazione Emi­
lio lo fa abitualmente) all'arbitro 
Ceccarini colpevole di negare rigo­
ri alla squadra del cuore -del cuore 
suo». Berlusconi. • -

Su Sari Siro pioveva, su"! resto 
dell'Italia settentrionale diluviava-
era in pieno svolgimento, davanti 
agli occhi sbigottiti dei più sensibi­
li, un'altra sciagura tipicamente ita­
liana e in quanto tale annunciata, 
ma non contraitata preventiva­
mente. Il disboscamento, la specu­
lazione edilizia più bieca e truffal­
dina, il cemento tangentaro che ha 
fiaccato il sottosuolo, la soppres­
sione di servizi pubblici come l'uffi­
cio idrogeografico dello Stato i pn-
vatizza, cancella e delega: eccoci 
qua), quanti motivi di nmorso o di 
sdegno' 

L . A TV CE LI HA mostrati, in 
i tg normali o speciali, dando 
I la parola a vittime sgomen­

te, ma contegnose, ad amministra­
tori locali che cercavano di spie­
garsi le ragioni dell'evento, a re­
sponsabili nazionali, sempre catc-
gonalmente arroccati sulle argo­
mentazioni di sempre. 

Gasparn (sottosegretario agli In­
terni) e Ombretta Carulli Fumagal­
li, nostra signora delle catastrofi 
(.ma chi la doppia in audio7 Possi­
bile non si trovi qualcuna senza 
quell'insopportabile birignao?), al 
Tg3 di domenica sera hanno detto, 
come da copione, che «si sta fa­
cendo il massimo» e che queste 
sciagure loro le hanno ereditate 
-dalle precedenti gestioni». Come a 
dire: è piovuta l'acqua di Ciampi. 
Le previsioni disattese, l'ambiente 
lasciato alle curi» di ndicoli imbra­
nati messi 11 dalla vecchia mentali­
tà politica che pnvilegia le tessere 
sulle competenze, l'inadeguatezza 
e l'assenza di questi «nuovi» che 
devono imparare magari a spese 
delle vittime, pettegolezzi e balle? 

L'acqua si |X>rta via le poche il­
lusioni superstiti di quanti possono 
avere creduto che le cose sarebbe­
ro cambiate, migliorate; niente è 
stato fatto per prevenire, nessun 
provvedimento e stato preso con­
tro il delirio dell'edilizia speculativa 
e l'ignoranza delle regole dell'eco­
sistema. 

Sui fiumi che hanno invaso cam­
pagne e città galleggiano corpi in­
colpevoli e nelle orecchie, come 
un atroce sberlelfo. ci restano le 
chiacchiere di questi velleitari che 
si esercitano nell'orale, come tu 
nelle sciagure passate figlie delle 
stesse incapacità. -È colpa di cene 
regioni», ha detto tra l'altro Gaspai-
n (e certamente sarà anche così 
in certi casi). Ma capiamo perché 
lo dice: regioni nere non ce ne so­
no, mi pare. Quando (spenamo 
mai, ma...) non potrà più dire una 
cosa così, insinuerà che è colpa 
della sfiga. Vorremmo perdercela, 
questa considerazione' cosi come 
l'alluvione prossima ventura. 
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RAITRE 

Il ritorno 
di Lubrano 
il difensore 

MONICA LUONQO 

Antonio Lubrano A Janni/Ansa 

• ROMA. Qualche certezza alla 
terza rete della Rai l'hanno lascia­
to. Oltre a Chi l'ha Disfo? e Un gior­
no in pretura, riparte stasera Mi 
manda Librano, alla 20.40. D'al­
tronde il successo della trasmissio­
ne di Antonio Lubrano. giunta alla 
sua quinta edizione, è stato confer­
mato lo scorso anno da un pubbli­
co che si è aggirato intomo a una 
media di quattro-cinque milioni di 
telespettatori. .- . .•. 

La formula del programma ri­
marrà prcssocché invanata. I tra­
nelli, le truffe, i diritti dei cittadini e 
dei consumatori, i test. Lo studio di 
Lubrano è installato nel grande 
centro commerciale romano della 
Romanina, ma il simbolo de'la tra­
smissione rimane il grande cappel-
toacrtindro di quattrornetri. Si par-
WdWrtcpte dalle truffe: • Ogni setti­
mana verrà presentato un filmato 
di un raggiro teso alle spalle di 
qualche • malcapitato.. In - studio, 
pronto a dare consigli di natura le­
gale, l'avvocato Ugo Ruffolo. La re­
dazione pesca dalle sperienze vis­
sute in prima persona dai telespet­
tatori, che possono scrivere oppu­
re - chiamare tutti ; i < giorni lo 
06/3728802. Un numero di segre­
teria telefonica con un messaggio 
registrato dallo stesso .Lubrano, 
che recita: «Avete un minuto per 
sputare il rospo,.. », la frase che di­
venterà il ritornello di questa edi­
zione. Nel senso che di rospi ormai 
ne son rimasti pochi, perché la 
gente ne ha ingoiati a dismisura. E 
lo testimoniano le lettere che giun­
gono in redazione: «Caro Lubrano, 
lei vuole che io tiri fuori il rospo e io 
glielo spedisco». E cosi arrivano an-. 
che simpatici animaletti di gomma 
o di peluche. La puntata di stasera 
sarà un numero zero e Lubrano si 
occuperà di un tema che gli sta 
particolarmente a cuore, gli "hard 
discount», gli sconti esagerati, ma 
si parlerà anche di una recente 
truffa sui viaggi organizzati a Parigi. 

L'altro appuntamento fisso ri­
guarda i test. Ma quest'anno «Lu-
branhood» avrà una compagnia 
nella rubrica: Monica Nannini, la 
giovane presentatrice lanciata da 
Arbore in Doc. che ritoma al picco­
lo schermo dopo tre anni trascorsi 
in radio alla conduzione di Ciri di 
boa. Nannini, che si considera una 
miracolata perché la telefonata di 
Lubrano le è arrivata il giorno di 
San Gennaro (potenza dei campa­
nilismo) , farà il riassunto delle te­
lefonate e di tutti i dubbi che pre­
sentano i cittadini. Come di tradi­
zione, i test saranno realizzati in 
collaborazione con alcuni periodi­
ci specializzati e una volta al mese, 
quando il test sarà effettuato sugli 
elettrodomestici, sarà curato dall'I­
stituto del Marchio di qualità. ••• • 

. Mi manda Lubrano andrà avanti 
fino a giugno, per un totale di tren­
ta puntate, perché, dice il condut­
tore, «Guglielmi diceva che questa 
trasmissione doveva durare come 
l'anno scolastico». Riguardo alle 
voci che lo volevano trasferito a 
Raiuno, Raidue, o addinttura in 
trattativa con la Fminvcst. il con­
duttore ha detto: «Ero stato chia­
mato da Demattè, come sono stato 
chiamato da Billia. Il primo mi ave­
va addirittura preannunciato un 
passaggio a Raiuno: si vede che già 
allora era cominciato il processo di 
demolizione di Raitre. Non ho mai 
avuto alcuna offerta di passare alla 
Finmvest e Mi manda Lubrano re­
sta un programma della Rai', u • • 

TEATRO. Grande successo a Pistoia per lo spettacolo di Paolo Poli ispirato ad Apuleio 

m PISTOIA. Da alcune stagioni, si 
ò stabilita un'intesa assai cordiale 
fra il Teatro Manzoni di questa città 
toscana e Paolo Poli, che ad esso 
ha voluto riservare le «prime» na­
zionali dei suoi tre più recenti spet­
tacoli: // coturno e la ciabatta, da 
Savinio, La leggenda di San Grego­
rio, dal poema medievale di Hart­
mann Von Aue (che ispirò anche 
il Thomas Mann dell'f/e/fo) e, 
adesso, L'Asino d'oro, libera ridu­
zione, a firma dello stesso Poli e 
della fedelissima Ida Omboni. del 
gran romanzo di Apuleio (il cui ti­
tolo originale suona come Le Meta­
morfosò . prezioso lascito della let­
teratura latina in età imperiale, e 
uno dei capolavori della narrativa, 
non solo fantastica, d'ogni tempo. 

Nato a Madaura, in Africa, vissu­
to nel secondo secolo dopo Cristo, 
scrittore, conferenziere, avvocato, 
viaggiatore assiduo, curioso e stu­
dioso di scienza e di filosofia, Apu­
leio ebbe pure fama, buona e catti­
va, di mago. E dovette controbatte­
re, in un celebre processo, l'accusa 
di aver subornato, con male arti, 
una ricca vedova, presa poi in mo­
glie. Di quel caso giudiziario, feli­
cemente nsoltosi per lui, è perve­
nuta fino a noi la testimonianza 
dell'imputato, la sua autodifesa o 
apologia (che. per inciso, al prin­
cipio degli Anni Sessanta l'ottimo 
Renzo Giovampietro portò con 
successo alla ribalta, nell'adatta­
mento di Francesco Della Corte). 
Di magia si tratta anche neWAsino 
d'oro: dove, in quel di Grecia, il 
giovane Lucio, appassionato di di­
scipline occulte, si ritrova, per erro­
re, trasformato in zoccoluto qua­
drupede, e attraversa numerose di­
savventure prima di riacquistare 
aspetto umano, e di votarsi, per 
gratitudine, al culto della dea egi­
ziana Iside, alla quale deve la sua 
salvezza. , 
, Abbiamo dunque davanti un'o­

pera, per qualche verso, «simbolica 
e iniziatica», come ò stato scritto, 
ben rispondente al vivo interesse 
dell'autore per le teorie e le prati­
che misteriche, ma anche una fon­
te di argomenti per molta novelli­
stica futura (Boccaccio, in partico­
lare, vi pescò più volte), e quasi un 
modello di romanzo picaresco: 

Paolo Poli nello spettacolo «L'Asino d'oro», da Apuleio Fiorenzo Niccoli 

Mada. E l'Asino vola 
AQOEO SAVIOLI 

giacché, negli undici Libri (o capi­
toli) che lo compongono, le di­
gressioni sono continue, racconti 
diversi si annodano l'uno all'altro, 
ramificandosi spesso dal corpo 
principale delia vicenda, in una 
diffusa vanetà di toni, comico e 
buffonesco, satirico e tragico. Da 
una cosi abbondante materia, Pao­
lo Poli ha trascclto quanto si pote­
va concentrare in una rappresenta­
zione di onesta misura (si resta en­
tro le due ore, intervallo incluso, e 
compresi gli inevitabili «bis» finali), 
dando conto un poco, anche se, 
talora, in modi sbrigativi, di tutti i 
profili che L'Asino d'oro propone: 
così, dal gustoso ritratto dell'avaro 
Milone, nella cui casa hanno avvio 
le disgrazie del protagonista, si arri­

va al lieto fine passando per storie 
di briganti e di delitti, familiari e no 
(né manca un ncalco tra serioso e 
parodistico del dramma di Fedra), 
situazioni che si possono già defi­
nire boccaccesche, ironici spiragli 
sui costumi sessuali e omosessuali, 
ma anche scorci illuminanti sulla 
più che umiliante condizione servi­
le dell'epoca. Su tale ultimo tema, 
anzi, il regista-capocomico-primo 
attore insiste, sviluppando lo spun­
to che Apuleio gli offre, là dove 
una delle più esose e odiose figure 
muliebri da lui tratteggiate s'identi­
fica nella seguace di una nuova re­
ligione monoteista (in una cristia­
na, insomma). Poli pare qui voler­
ci dire che, almeno in ciò, lo scrit­
tore latino fu, se non mago, profe­

ta, prevedendo quali soperchierie 
e nefandezze si sarebbero nasco­
ste, nei millenni e fino ai giorni no­
stri, dietro la facciata ipocrita della 
Vera Fede. 

Anche stavolta, il Nostro molti­
plica sul palco la sua presenza: è il 
Narratore che introduce e com­
menta .lo svolgersi degli eventi 
(con pungenti nchiami all'attuali­
tà), ma assume poi. con estro fre-
goliano, le sembianze di vari per­
sonaggi, maschili e femminili: e 
fornisce la sua voce, registrata e 
differentemente atteggiata, al quar­
tetto di bravi mimi-ballerini che lo 
attornia (Alfonso De Filippis. Raf­
faele Di Antonio, Piero Di Rosolini, 
Rosano Spadola, e tre nomi su 
quattro sono nuovi). Nell'insieme, 
e senza trascurare gli elementi po­
lemici cui s'è accennato, sono la 

componente favolistica e il puro 
piacere del teatro a prevalere: cor­
roborati, sul piano visivo, nimico e 
dinamico, dall'apporto congeniale 
di ormai «storici» collaboratori di 
Poli: Emanuele Luzzati per le sce­
ne, Santuzza Cali per i costumi, 
Gabriella Saladino per le bellissi­
me maschere, Jacqueline Perrotin 
per le musiche. Claudia Lawrence 
per le coreografie. 

Tra i «bis», ecco una sintesi estre­
ma della Nostra anima di Alberto 
Savmio, beffardo rovescio della 
stupenda, mitica fiaba di Amore e 
Psiche, da Apuleio incastonata nel-
YAsino d'oro, ma che, nello spetta­
colo, non poteva certo trovare po­
sto. Calorosissime le accoglienze 
dei pubblico, a Pistoia; quindi, par­
tenza per un giro che toccherà ben 
trentatré piazze. 

Mercoledì 9 novembre 1994 
.« * -, sii1- " -. v.' J. Z/J'^fy /"J&K "ifK-,. •*-; '. s'iti* 

Pino Daniele 
In un libro 
i suoi ricordi 
Pino Daniele si confessa e rocco-
glie le sue mcrnone di artista e di 
uomo in un volume che Tullio Pi-
ronti ha appena pubblicato. Storie 
e poesie di un mascalzone latino e 
scritto a quattro mani con il giorna­
lista Rai Mimmo Liguoro. Napoli fa 
dd sfondo al rdeconto del blue-
sman, insieme a sue poesie e brevi 
scritti. 

Cinema: Ravello 
sarà il «giovane 
povero» di Scola 
Rolando Ravvilo, 25 anni, una bre­
ve camera di teatro e tv alle spalle, 
ò il protagonista di Romanzo di un 
gioitane povero, il nuovo film che 
Ettore Scola comincerà a girare il 
28 novembre a Roma. Ravello sarà 
il giovane laureato e disperata­
mente alla ncerca di un lavoro, a 
cui l'altro protagonista. Alberto 
Sordi, proporrà di uccidere la mo­
glie per 30 milioni... 

La morte di Rogers 
padre del jazz 
californiano 

È scomparso a Los Angeles, all'età 
di 70 anni, il trombettista e compo­
sitore Milton «Shorty» Rogers, con­
siderato il padre del jazz california­
no. Aveva lavorato con le orchestre 
di Woody Herman e Stan Kenton. 
scntto la colonna sonora dcil'Uo-
mo dal braccio d'oro e quella della. 
serie PJStarskveHutch. 

Opera di Roma 
«Carrara è estraneo 
al processo» 
In merito all'articolo pubblicato sul 
processo al Consiglio d'Ammini­
strazione del Teatro dell'Opera di 
Roma, l'avvocato dell'ex sindaco 
Franco Carraro precisa che il vice 
procuratore generale ha chiesto 
l'estromissione di Carraro in quan­
to egli aveva già dimostrato, in 
istruttoria, di non aver mai parteci­
pato ad alcun consiglio d'ammini­
strazione dell'Ente. 

ENTI LIRICI. H nuovo sovrintendente 

Francesco Emani 
doge di Firenze 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
STEFANO MILIANI 

• FIRENZE. A volte le date dello 
spettacolo e della cronaca coinci­
dono. Mentre nel Teatro comunale 
di Firenze si prova il Simon Bocca-
negra di Giuseppe Verdi, con un 
Doge genovese in bilico tra faccen­
de private e politica (in scena da 
domani), il sindaco fiorentino 
Giorgio Morales ha reso finalmente 
ufficiale la candidatura della giun­
ta di Palazzo Vecchio alla carica di 
sovrintendente dell'ente lirico: è 
Francesco Emani, attualmente alla 
guida, quando si dice il caso, del 
Carlo Felice di Genova, Il sindaco, 
nonché presidente del consiglio 
d'amministrazione dell'ente lirico, 
ieri ha portato la candidatura di Er-
nani in giunta. Venerdì pomeriggio 
il consìglio comunale voterà, ben­
ché i giochi siano già fatti. 

La conferma viene da Genova: 
sempre ieri (e non per caso) Ema­
ni, che si trova attualmente in Cile, 
ha voluto diffondere una sua lette­
ra al sindaco del capoluogo ligure, 
Adriano Sansa, in cui tra l'altro 
scrive: «11 sindaco di Firenze mi ha 
comunicato la sua intenzione di 
propormi per la designazione a so­
vrintendente del Comunale di Fi­
renze (in realtà Morales aveva già 
verificato la disponibilità di Emani, 
ndr). Penso che, non appena con­
cluso a suo fianco il confronto con 
il governo e con il Parlamento per 
dare cortezza di finanziamento sta­
tale al Carlo Felice, il mio compito 
a Genova possa ntcnersi conclu­
so». 

Francesco Emani, nato ad An­
cona nel 1937/con casa, moglie e 
due figli a Verona, diplomato in ra­
gioneria, un master in business ad-
ministration conseguito negli Usa, 
ò stato direttore amministrativo al­
l'Arena di Verona dal '71 al '75. Poi 
e passato alla Scala, tornando a 
Verona nell'86 sulla poltrona di so­
vrintendente e infine diventando, 
nel dicembre '90, sovrintendente 
all'Opera di Genova. 

Chi l" "onosce bene, lo descrive 
come una persona amante delle 

buone maniere e delle regole, am­
ministratore di vaglia, prudente, 
non certo unjnnovatorc per quan­
to riguarda i programmi. A Firenze 
arriva a sostituire Massimo Bo-
gianckino, il cui mandato qua-
dnennale era scaduto alla fine di 
ottobre. Quel posto vuoto va riem­
pito entro metà novembre altri­
menti scatta il commissariamento 
e cosi il consiglio di Palazzo Vec­
chio si ritroverà, venerdì, a dare il 
suo voto proprio in extremis. Ma 
Emani passerà: se non alla prima 
votazione, alla seconda. In teoria 
c'è solo un altro candidato in lizza: 
Sergio Escobar, del Comunale di 
Bologna. Lo proporrà Giorgio Van 
Stratcn, consigliere del Pds e presi­
dente dell'Orchestra della Tosca­
na. «Ma senza combattere guerre 
di religione - avverte Van Stratcn -
Non giudico certo scandalosa la 
candidatura di Emani, è un ottimo 
amministratore, ma ritengo che al 
Comunale serva più un sovrinten­
dente che dia slancio e respiro cul­
turale nazionale di un sovrinten­
dente che porti il bilancio in pareg­
gio». 

In realtà sono proprio le qualità 
amministrative, non artistiche, a 
portare il responsabile del Carlo 
Felice tra le mura fiorentine. Il Co­
munale l'anno scorso ha colmato 
il deficit di oltre tre miliardi grazie a 
un salvataggio delle casse comu­
nali, Regione e Provincia hanno in­
crementato i loro sforzi, ma enti e 
sponsor non allargheranno troppo 
i cordoni della borsa. D'altronde il 
teatro fiorentino ha un direttore ar­
tistico come Cesare Mazzonis. già 
alla Scala, che se non viene imbri­
gliato é dotato di fantasia e capaci­
tà organizzativa. Quanto alle orga­
nizzazioni sindacali, sia Cgil, Cisl e 
Uil sia gli autonomi (la Snals) so­
no soddisfatti: importa che il teatro 
abbia un sovrintendente qualifica­
to, affermano, ed Emani lo e. Sem­
pre in tema di nomine: in questi 
giorni é l'Arena di Verona ad atten 
dere il nuovo sovrintendente. 

L i p p i . 

E d è t o r n a t o su T c l e -

m o n t e c a r l o . 

P e r t u t t o l ' i n v e r n o 

sarà c o n v o i t u t t i i 

p o m e r i g g i , p e r d a r v i il 

b e n v e n u t o , i n s i e m e ai 

s u o i i n v i t a t i e agl i 

a c c o g l i e n t i s s i m 

P e r c h é p r o p r i o d i casa 

si p a r l e r à e di c o s a fare 

p e r r e n d e r l a b e l l a , 

c o m o d a , p r a t i c a . 

A c c e n d e t e T e l c m o n t e -

c a r l o : c o n C l a u d i o L i p p i 

vi s e n t i r e t e a casa . 

Claudio Lippi 
' presenta 

mham 
Dal lunedì al venerdì 
dalle 17.45 a Ile 1 8 . 4 5 



Mercoledì 9 novembre !994 Cinema _]'UnitàJ? pagina 7 
. ^ • ^ • V ' V W M , 

IL CASO. Anche in Italia l'autobiografìa del grande attore. Ne esce un ritratto curioso 

Non solo sesso 
Brando su Brando 
a cuore aperto 
Dopo tante chiacchiere, eccolo: arriva nelle librerie Mar­
ion Brando. La mia vita, edito da Frassinelli (pagine 384, 
lire 32.000). È l'autobiografia che il grande attore ha scrit­
to assieme al giornalista del New York Times Robert Lind-
sey, e le cui anticipazioni (nei punti più scabrosi, si capi­
sce...) hanno riempito i pettegolezzi dell'estate hollywoo­
diana. Pensare, invece, che il libro non è manco male. I 
«marlonbrandiani» doc ne andranno pazzi. 

ALBERTO CRBSPI 
• i L'arrivo alla villa di Mulholland 
Drive, sulle colline di Hollywood, 
ricorda irresistibilmente l'ingresso 
nel regno di Kurtz. Apocafypse 
Now, certo. Sarà una suggestione. 
Probabilmente anche Robert Lind-
sey, il giornalista "Convocato», ha la . 
testa piena di film e di immagini , 
che lo stordiscono e lo intimidisco­
no. Del resto, non capita tutti i gior­
ni di andare a casa di Marion Bran­
do. - - - , . . . . . 

«Il cancello si apri e imboccai 
una strada serpeggiante fiancheg­
giata da alberi di pepe, chiedendo­
mi dove mi avrebbe condotto. Poi 
si verificò una specie di magia: 
sembrò che una parte della foresta 
di bambù che costeggiavo si muo­
vesse. Un attimo dopo si creò un'a­
pertura nel groviglio di fronde e un 
cancello elettrico mimetizzato dal 
denso fogliame cominciò a schiu­
dersi...». Inizia cosi l'incontro desti­
nato a partorire il libro dell'anno, \ 
aimeno per chi si appassiona ai 
destini e ai pettegolezzi dei divi 
hollywoodiani. Trattasi di Marion 
BrandOrla mia ulta, edito da Fras-

' anelli, in libreria in questi giorni: 
un libro che Brando ha raccontato 

• e che Lindsey. giornalista del New 
' York Times, ha presumibilmente 
, scritto, e molto bene (complimenti 
, alla brillante traduzione di Anna-
' bella Caminiti). Un volume al qua­

le hanno fatto poca giustizia le «an­
ticipazioni» che le agenzie di stam­
pa hanno centellinato durante tut- * 
ta l'estate, in occasione dell'uscita 
americana: tutte imperniate sulle 
prodezze • sessuali del - giovane 
Brando o sul suo imbarazzo sul set 
di Ultimo tango a Parigi quando, a • 
causa del freddo, il pene gli si era 
ristretto «alle dimensioni di una • 
nocciolina». Pienamente compren- -
sibili, va da se. le motivazioni degli 
uffici stampa: ma ora che il libro è • 
qui, e abbiamo avuto modo di sfo­
gliarlo, va detto a chiare lettere che 
è anche un bel libro, in cui Brando 
racconta la propria vita senza reti­
cenze. E siccome l'uomo e un mo­
numento, e l'attore rimane di asso­
luta eccellenza, può essere letto 
con gusto anche a chi non ha cu­
riosità di alcova. ,-

E se si vuole restare in camera 
da letto, allora tanto vale divertirsi. 
Beccatevi la storia relativa a Tallu-
lah Bankhead, una diva del cine-

Vuoto di potere 
Autori e editori 
occupano la Siae 
OH autori e gli editori aderenti alla 
Siae hanno occupato la Direzione 
generale della Società a Roma 
rimanendo In assemblea 
permanente giorno e notte. 
•L'Iniziativa che non ha precedenti 
nella storia della Siae - sostiene un 
comunicato dell'assemblea degli 
occupanti-è un atto di protesta 
contro II fatto che da orbe 4 mesi 

- la Società è priva di 
rappresentanza legale per effetto 
di un mancato provvedimento della 
Presidenza del Consiglio del 
Ministri che non ha disposto ' 
tempestivamente la nomina di un 
Commissario». Tra gli effetti di 
questo vuoto di potere c'è II blocco 
del pagamento del diritti d'autore e 
l'Impossibilità di tutelare 
effettivamente le opere 
deli'lngengno. La Siae aveva 
protestato alcuni giorni fa contro II 
Governo perché II decreto 606 
(«Disposizioni in materia di bilanci 

1 per le imprese radiotelevisive») ha 
fissato allo 0.1% degli Incassi le tv 
locali la quota da corrispondere 

» alla Siae come compenso per 
l'utilizzazione dei diritti d'autore. In 

' precedenza l'Importo era lasciato 
alla libera contrattazione delle 

, parti. • • - -

ma muto con la quale il giovane 
Marion lavorò in teatro in L'aquila 
a due leste di Jean Cocteau. La 
commedia venne «rodata» in pro­
vincia. Brando interpretava il giova­
ne amante della Bankhead e c'era 
una scena in cui i due dovevano 
scambiarsi un bacio appassionato. 
Ora si sa che in questi casi gli attori 
a volte fingono, a volte fanno sul 
serio: dipende, come dire?, da lo­
ro, e dall'umore del momento. Nel 
caso specifico, Marion avrebbe 
preferito fingere mentre Tallulah 
faceva sul serio, eccome. E lui non 
la poteva soffrire. «Mi misi a man­
giare dell'aglio, ma neanche que­
sto la fermò, allora chiesi all'assi­
stente di scena di comprarmi una 
bottiglia di colludono e, dopo ogni 
bacio, uscivo dal palcoscenico e 
mi sciacquavo la bocca... Purtrop­
po, una spia la informò che, dopo 
averla baciata, facevo dei gargari­
smi; questo la offese molto e venni 
licenziato, ma la mia virtù rimase 
intatta. Avrei preferito essere trasci­
nato su una massa di cocci rotti 
piuttosto che (are l'amore-con Tal--
lulah». E se le cose non fossero 
chiare, eccovi il testo della lettera 
che Brando scrisse pochi giorni do­
po a mamma e papà (il libro è pie­
no di corrispondenza testualmente 
riportata) : «Cari genitori, abbando­
no YAquila con questa preghiera: ' 
la prossima volta che Tallulah Ban­
khead va a nuotare, spero che le 
balene le caghino addosso». 

Avete capito, che tipino e Mar­
ion Brando? Robert Lindsey ha 
buon gioco nel definirlo la persona 
più stravagante mai incontrata, e 
noi non facciamo fatica a creder­
gli. E questo rende ancora più cre­
dibili i racconti sull'infanzia e la 
gioventù del nostro eroe, che si 
svolge fra il Nebraska e l'illinois, in 
un'America rurale che sembra 
uscita da un romanzo di Steinbeck, 
popolata di personaggi assurdi. 
Come quello di Carol Hickock, la 
prima ragazza di cui il piccolo Mar­
ion si invaghisce perché «dormiva 
in piedi»: soffriva di narcolcssla e si 
addormentava in qualunque mo­
mento e in qualunque situazione; 
e poiché a scuola serviva un alun­
no che la «affiancasse», Marion si 
offre volontario: «Volevo prender­
mi cura di lei. Decisi addirittura 

•Spesso ho pensato che sarei stato 
migliore se fossi cresciuto in un 
orfanotrofio. I miei genitori litigavano 
raramente davanti a noi, ma In casa 
nostra regnava un'atmosfera carica 
di rabbia trattenuta. Non saprei II 
perché...-. («Marion Brando. La mia 
vita-, pag. 9). 

•Cari genitori, siete i più pazienti e 
' meravigllosfdel mondo. Che bello ' 
quando tornerò a casa e potremo 
parlare. La scuola va bene ma è cosi 
sconcertante. Tutta la vita è così 
maledettamente sconcertante» 
( lettera al genitori, novembre 1941; 
pubblicata a pag. 6 de! libro). 

•sssi^iitswsssssasìssss^symiss^B. 

•Quando entrai all'accademia 
militare Shattuck, possedevo già un 
carattere Insofferente. Una volta 
stesi con un pugno mia sorella solo 
perché era entrata in camera mia 
mentre dormivo, dicendo che la cena 
era pronta» (Idem, pag. 28). 

~r**? ~» "MI 

Marion Brando nel film «The night comers». A sinistra, dall'alto, l'attore a sei anni, a nove e a sedici 

che l'avrei sposata». 
Non la sposò. Ebbe tante altre 

donne. Che sono tutte presenti nel 
libro. Ma la galleria di personaggi 
non si limita alle avventure eroti­
che. Ci sono anche quelle artisti­
che, altrettanto affascinanti. E so­
prattutto c'è l'anticonformismo - al 
limite persino «programmatico», 
ma sempre tale - di un personag­

gio debordante, incontenibile nei 
limiti di uno star-system classico 
che egli stesso contribuì a smantel­
lare: con la sua personalità, prima 
ancora che con il suo modo di re­
citare. «La recitazione è la meno 
misteriosa delle arti. Tutti recitano, 
sia il bambino che impara rapida­
mente come comportarsi per otte­
nere l'attenzione della madre, sia il 

marito e la moglie nei rituali quoti­
diani della vita matrimoniale... 1 
politici sono gli attori peggiori e 
quelli che. più degli altri, cercano 
di mettersi in evidenza. In realtà, la 
maggior parte degli allori offre la 
sua migliore prestazione a 'cinepre­
sa spenta: . 

Cosi parlò un maestro. Tutti sul­
l'attenti. 

Appello Anac in occasione del congresso degli autori. Alla serata c'erano Napolitano, Augias, Siciliano... 

«Intellettuali, mobilitiamoci per il cinema» 
Aperto lunedì sera a Roma l'annuale Congresso dell'A-
nac, l'associazione degli autori cinematografici. Un Con­
gresso, che ha scelto, nella serata inaugurale di «non par­
lare di cinema». Ma di invitare tutti gli intellettuali e i citta­
dini a ingaggiare una grande comune battaglia per la sal­
vaguardia e la libertà di tutta la cultura italiana. Augias, 
Rodotà, Siciliano, Maraini e Maselli i relatori. Il saluto del­
l'ex presidente della Camera Giorgio Napolitano. 

DARIO FORMISANO 
•a ROMA. Congresso straordinario 
per gli autori cinematografici. Ma 
straordinaria non e la sua convoca­
zione, prevista da tempo, né la sua 
incidenza nella vita interna dell'as­
sociazione. Di straordinario que­
st'anno c'è che il congresso si 6 
aperto in un luogo pubblico (il Pa­
lazzo delle Esposizioni messo a di­
sposizione dal Comune di Roma 
rappresentato dall'assessore alla 
Cultura Gianni Borgna) e il conte­
sto politico-ambientale nel quale 
cadono le assise, quel «vuoto in cui 

si delineano i caratteri classici di 
un irrazionalismo legato a un fare 
senza regole né aggettivi che è cor­
po e veicolo del fascismo a tutte le 
latitudini del sud e nord del mon­
do», come ha spiegato il presidente 
dcll'Anac Francesco Maselli nella 
relazione introduttiva. 

Straordinario infine è il modo 
scelto per aprire lunedi sera il con­
gresso. Un collegamento telefoni­
co con Portofino, sul set di Par delà 
les nuages il film che da qualche 
giorno ha cominciato a girare 

(con Wim Wendcrsj Michelange­
lo Antonioni. Al grande regista fer­
rarese che manca dal set dai tempi 
di Identificazione di una donna, 
l'Anac ha tributato un lungo ap­
plauso augurale al quale Antonio-
ni ha risposto (e la pnma volta che 
si ù avuta la possibilità di ascoltare 
la sua voce dopo la malattia) con 
un doppio «ciao». -

Un inizio ad elfetto che ha pre­
ceduto una serata anomala. Nel 
corso della quale si e scelto di non 
parlare di cinema «in un momento 
in cui le rjgioni del cinema sono 
così indissolubilmente legate alle 
ragioni della cultura nel suo com­
plesso». Cosi, ecco sfilare sul palco 
dei relatori Stefano Rodotà, Corra­
do Augias, Dacia Marami, Enzo Si­
ciliano. E significativamente pre­
senti tra il pubblico l'ex presidente 
della Camera Giorgio Napolitano, 
la parlamentare europea (che pre­
siede la Commissione cultura del 
Parlamento europeo) Luciana Ca­
stellina. Tutti a parlare della situa­
zione particolarissima che attraver-
siamp, con un governo presieduto 

dall'imprenditore che controlla 
gran parte dell'industria della co­
municazione nazionale. Un gover­
no che non ha mai pronunciato -
ha notato Corrado Augias - la pa­
rola «cultura» nei discorsi ufficiali, e 
che di cultura si è occupato po­
chissimo oppure male. 

Le conseguenze sarebbero sotto -
gli occhi di tutti. «Sono stati etichet­
tati e distrutti come residuali, peda-
gocici o ideologici concetti ele­
mentari come quello di lavorare 
nella comunicazione in funzione 
di una crescita sociale generalizza­
ta; di favorire la creatività e molti­
plicare le voci in funzione del dirit­
to di scelta (reale) di tutti; di pro­
durre film, programmi, divertimen­
to in funzione di una sempre più 
ncca conoscenza e intelligenza cri­
tica della realtà». Tutto insomma, 
pluralità, ricchezza, creatività sa­
rebbero sul punto di essere azzera­
te «Prima del Mercato - ha detto 
Maselli - ha vinto la cultura dell'in­
cultura. Quella del disimpegno, del 
disarmo, della separazione del fare 
dal cosa fare, della creatività dalla 

produzione, dell'etica dalla politi­
ca». 

Insomma, una sene di appelli 
accorati per difendere la democra­
zia da una «barbarie» insinuantesi 
sempre più. Niente parole d'ordi­
ne, né battaglie sulle quali mobili­
tarsi subito. L'Anac ha aperto le 
sue giornate con un richiamo alto 
al mondo della cultura affinché 
serri i ranghi, non si divida, difenda 
con lo stesso vigore la liberta dcl-
l'informazione e quella dello spet­
tacolo. 

Alla serata inaugurale era pre­
sente gran parte della generazione 
dei cineasti «stonci» dell'Anac. da 
Ettore Scola a Nanni Loy. a Moni-
celli, Age, Magni, Montaldo, Pirro, 
Giraldi, Greco, Lizzani, Gregoretti, 
Damiani. Scarsa la presenza dei 
quarantenni, pochi i giovani. Molte 
le adesioni amvate via fax. Da Gillo 
Pontecorvo. a Miami per un festival 
di cinema italiano, da Giorgio 
Strehier da Vienna, del segretario 
generale della Cgil Sergio Cofferati, 
del presidente dell'Accademia dei 
Lincei Salvini. 

Mercantoni 
è o non è 

Berlusconi? 
Riceviamo dai quattro sceneg­
giatori del film •Prestazione 
straordinaria' questa lettera 
che pubblichiamo 

Gentile direttore, 
nel mondo paranoico fantasti­

cato da Michele Anselmi, dove il 
servilismo regna sovrano, gli auto­
ri di cinema sono evidentemente 
mere pedine nelle mani dei pro­
duttori, che manipolano copioni e 
film sulla base di esigenze e di ca-
pneci personali. 

Questo risulterebbe dalla critica 
di Prestazione straordinaria, uscita 
M\VUnita del 4 novembre, sotto il 
titolo «Berlusconi preso in giro da 
un film Cecchi Cori». Anselmi insi­
nua infatti che la satira di cui è og­
getto uno dei personaggi secon-
dan del film, un potente editore 
milanese «che ha riempito l'Italia 
di spazzatura» (nel quale egli 
identifica Silvio Berlusconi), sia 
stata commissionata dal produto-
re Cecchi Gori. che in questo mo­
do -s'e voluto togliere un sassolino 
oppure ha semplicemente dato via 
libera al copione...-. E, per raffor­
zare la sua tesi, ncorda che il film 
è stato girato per larga parte addi­
rittura «nella sontuosa sede della 
Penta», trasformata per l'occasio­
ne nella succursale romana della 
casa editrice (ma dimentica che 
alcuni interni sono stati girati nella 
meno sontuosa sede del suo gior­
nale, l'Unità). 

L'ipotesi di una satira su com­
missione 6 meschina, volgare e ci 
offende profondamente. Ce la sa­
remmo aspettata su un giornale di 
regime piuttosto che su uno di op­
posizione, ma purtroppo sembra 
che Anselmi abbia scritto l'artico­
lo, non per recensire il film, ma 
per fare clamore. Col risultato di 
appararire un sollecito informato­
re del Presidente del Consiglio, 
che si preoccupa di avvertirlo che 
il suo ex-socio-Cocchi Gori usava 
parte del denaro della Penta per 
prenderlo in giro. 

Dovremmo anche noi doman­
darci: «A chi giova?» il confuso arti­
colo di Michele Anselmi. E magari 
risponderci, seguendo la sua logi­
ca, che egli è l'esecutore di un 
oscuro disegno che rischia di co-
pnre di ridicolo lui stesso e le pagi­
ne degli spettacoli del suo giorna­
le, per altri aspetti prestigioso. 

Cordialmente, gli autori del film 
Filippo Asclone 

Fabrizio Bettolìi 
Angelo Pasquinl ' 

Sergio Rubini 

Dunque, sarei «un sollecito infor­
matore» di Berlusconi. Bah! A par­
te il fatto che il Presidente del Con­
siglio non ha proprio bisogno di 
leggere l'Unità per scoprire che 
Prestazione straordinaria lo pren­
de in giro, l'insolenza esagerata -
e questa si paranoica -della lette­
ra mi fa sperare in un malinteso. 
Nell'articolo «incriminato» non in­
sinuavo niente, mi limitavo a in­
formare il lettore di una curiosità: 
un film prodotto da Vittorio Cec­
chi Gori ironizza sull'ex socio del­
la Penta, disegnando un ritratto al 
vetnolo di un ceno Cavalier Mer­
cantoni, industriale milanese del­
la comunicazione che in gioventù 
fece il cameriere sulle navi da cro­
ciera. Non sono il solo ad aver ri­
conosciuto in quel «personaggio 
secondario» l'attuale capo del go­
verno, e infatti varie recensioni, tra 
cui quella di Fabio Ferzetti sul 
Messaggero, hanno colto e valoriz­
zato nei titoli l'allusione. 

Ma una cosa vorrei dire all'ami­
co Rubini (spero che in futuro tor­
nerà a parlarmi invece di spedire 
lettere nervose al giornale): non 
penso affatto che Prestazione 
straordinaria sia una satira su 
commissione, e credo anzi che lo 
spunto polemico venga tutto dalla 
penna dei quattro sceneggiatori; 
ma chi può seriamente pensare 
che Cecchi Gori. oggi avversario 
politico di Berlusconi, non abbia 
accettato la frecciata con divertita 
benevolenza? Tutto qui: nessun 
oscuro disegno», nessun bisogno 
di «fare clamore». E, del resto, il 
mio «pezzo» liquidava la faccenda 
nelle pnme quindici nghe, dedi­
cando le altre cinquanta alla qua­
lità non proprio travolgente del 
film. Al quale auguro, comunque, 
una decorosa vita nelle sale, visto 
che dall'esito commerciale di Pre­
stazione straordinaria potrebbe 
dipendere la possibilità di Rubini 
di girare qualcosa di più persona­
le e meditato. [Michele Ansimi) 
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645 UNOMATTINA Contenitore Ali n 

terno 6 *> ' 3 0 S 30 TG 1 FLASH 

700 800 900TG 1 * 35 TGR ECO 

NOMIA (70C43""3| 

930 TG1-FLASH (9043183} 

S35 PADRI IN PRESTITO TI |766"4411 

1000 TG1 (59170 

10 OS ALLO SBARAGLIO Film guerra 

(USA 1951 Wn) AH interno l 'OOTG 

1 (64113471 

1140 UTILE FUTILE. Rubrica (7657002) 

12.30 TG1-FLASH (97847) 

1135 U SIGNORA IN GIALLO Telefilm 

Cor Angela Landsbury (7110624) 

13.30 TELEGIORNALE (2034) 

1400 PRIMISSIMA Attualità (24880) 

14.20 PROVE E PROVINI A "SCOMMETTIA-

MOCHE- . ' " Varietà (882426) 

14.50 ALLA CONQUISTA DEL WEST Tele­

film (6328118) 

1545 SOLLETICO Contenitore (2132625) 

17J30 ZORRO Telefilm (1606) 

1800 T G 1 . (84-991 

18.20 IN VIAGGIO NEL TEMPO Telefilm 

"GoodmornmgPeoria" (8220335) 

1905 MI RITORNI IN MENTE Musicale 

"Quarantanni ai musica in televisio­

ne" (947422) 

S E R A 
2000 TELEGIORNALE. (63064) 

20.25 CALCIO Parma-Saraievo Amiche­

vole (9703712) 

22J5 TG1 (1283606) 

22,45 SPECIALE. Pippo Bautta incontra Al 

Sano sulla scomparsa di Yiema 

(8541096) 

N O T T E 
23.15 TGS-MERCOLEDÌ SPORT Rubrica 

sportiva Ali interno PUGILATO 

Campionato europeo Pesi Medi Ca* 

damone-Cumnms (2517064) 

C.20 TG1-NOTTE (8787872) 

0.30 DICEMBRE. Film dramma'ico (l'alia 

1990) (2515497) 

155 DSE-SAPERE. L'UNIONE EUROPEA 

VERSO IL2000 Documenti (64ì5'07) 

125 TOt-NOTTE |R) (33269792) 
130 CONCERTO DELLA FANFARA DEI 

BERSAGLIERI Direttore v i* Franco 

Oppedisano (9362590) 

330 MACHESERA (Replica) 1463613641 

700 EURONEWS 184880) 

710 QUANTE STORIE1 (98'7847| 

8 00 LE AVVENTURE DI BLACK STAL-

LION Tele'ilm 166460) 

825 LASSIE Telefilm (15865381 

850 IL RITORNO DI ARSENIO LUPIN Te­

lefilm (8214538) 

945 BEAUTIFUL (Replica) (5261644) 

1130 TG2-33 (5475170) 

1145 TG2-MATTINA (3723996) 

12.00 IFATTIVOSTRI Va'ietà (46460) 

13 00 TG2-GIORNO (70083) 

13 25 TG2-ECONOMIA (5900712) 

13 45 SIAMO ALLA FRUTTA Gioco condot­

to da M Mirabella e T Garram 

(622422) 

14.15 PARADISE BEACH (232967) 

1445 SEGRETI PER VOI (4893828) 

14.50 SANTABARBARA (3142267) 

1535 LA CRONACA IN DIRETTA. AH inter­

no 1545 17 00 TG 2 • FLASH 

155461793) 

18.15 TGS-SPORTSERA. (7160248) 

1835 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI­

LE. Rubrica (6579828) 

1845 L'ISPETTORETIBBS TI (3098354) 

1945 TG2-SERA. (475441) 

20.15 TGS-LOSPORT Notiziario sportivo 

(5806460) 

20.20 SE IO FOSSI . SHERLOCK HOLMES 

Gioco Conduce Jocelyn (4668688) 

2040 NEMICI INTIMI. Sceneggiato Con 

Franco Nero Stefania Orsola Garello 

(900151) 

2Z25 MASSIMO ASCOLTO Varietà Con­

duce Massimo Lopez (1609199) 

23.20 TG2-NOTTE (9113462) 

2340 SCANNER DIETRO LA CRONACA 

Attualità (3309606) 

025 DSE -L'ALTRA EDICOLA-LA CULTU­

RA NEI GIORNALI (794297) 

045 BENJAMIN, OVVERO LE AVVENTURE 

DI UN ADOLESCENTE. Film comme­

dia (Francia 1968) (4347774) 

215 TG2-NOTTE (R) (8170300) 

2.30 SANREMO COMPILATION 'Mus ica­

le (8066710) 

645 LALTRARETE 93653606) 

720 EURONEWS • TG DALL EUROPA 

Con aggiornamenti alle c e 8 05 

825 910 10 00 1045(8221083) 

7 35 DSE-SAPERE (2790170) 

820 OSE-FILOSOFIA. (7806977) 

925 DSE-EVENTI (6799489) 

1015 DSE • ARTISTI ALLO SPECCHIO 

(5292118) 

1100 DSE-DIZIONARIO (39170) 

1200 TG3-OREDODICI (77538) 

1215 TGRE Attualità (9572064) 

12JJ0 TGR-LEONARDO (83644) 

12.40 DOVE SONO I PIRENEI? (5700977) 

1400 TGR/TG3-POMERIGGIO (3198170) 

1450 TGR-ITALIA SUD (302335) 

1515 TGS-DERBY 

All'Interno 1645 DSE • SCUOLA APERTA 

(6180199) 

1715 DSE • PARLATO SEMPLICE 

(6106828) 

18 00 GEO - VIAGGIO NEL PIANETA TER­

RA Documentano (8731) 

1830 TG3-SPORT (88915) 

1835 SCHEGGE (7789538) 

1900 TG3 Telegiornale (335) 

1930 TGR Tg regionali (296C,, 

1950 BLOB SOUP (206712) 

2010 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ" Videolram-

menti (8268642) 

2030 MI MANDA LUBRANO Attualità "Un 

mercoledì nell Italia dei tranell i" 

Conduce Antonio Luorano (68731) 

22.30 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA Tele­

giornale (64373) 

22.45 SPECIALE 3 Attualità A cura di An­

drea Barbato (714511) 

2350 PHILIP MARLOWE INVESTIGATORE 

PRIVATO Telefilm (843267) 

045 TG 3 -NUOVO GIORNO -L'EDICOLA 

Telegiornale (8452107) 

1.20 FUORI ORARIO (5680652) 

130 BLOB DITUTTODIPIU' (6356861) 

1 45 SCHEGGE. (8257403) 

200 UNA CARTOLINA MUSICALE. Musi 

cale (2701233) 

2.45 KARLEKRiSTINA. Film drammatico 

(Svezia 1971) (70272958) 

455 ARTISTI D'OGGI Documenti 

(454115"9) 

645 LOVEBOAT Telefilm (3460847, 

730 TRE CUORI IN AFFITTO Tf (7064) 

800 BUONA GIORNATA Contenitore 

Conducono Patrizia Rossetti e Cesa 

'eCadeo (9<n2) 

805 DIRITTO DI NASCERE Telenovela 

Con Veronica Castro (1584170) 

830 PANTANAL Telenovela (9644) 

900 GUADALUPE Telenovela (9183) 

930 MADDALENA Telenovela (8333460) 

10 40 LA CASA NELLA PRATERIA Tele­

film (4526151) 

11.30 TG4 (4016) 

12.00 ANTONELLA Telenovela (48828) 

13 00 SENTIERI Teleromanzo AH interno 

13 30 TG 4 1497538) 

1430 NATURALMENTE BELLA-MEDICINE 

A CONFRONTO Rubrica Conduce 

Daniela Rosati (37354) 

1445 LA DONNA DEL MISTERO Telenove­

la (5967335) 

15.35 TOPAZIO Telenovela Con Grecia 

Colmenares (7507354) 

1630 PRINCIPESSA Telenovela (18281 

1700 PERDONAMI Show Conduce Davi 

deMengacci (99538) 

1800 LENEWSDIFUNARI. Attuali'à A l l i n 

terno 19 00 TG 4 (97392606) 

2045 IL FALÒ DELLE VANITA Film dram 

malico (USA '990) Con Tom Hanks 

Bruce Willis Regia di Brian De Pai 

ma (1U557) 

22.35 I GUERRIERI DELLA NOTTE Film 

azione (USA 1979) Con Michael 

Beck James Remar Regia di Walter 

Hill AH interno 23 45 TG 4 • NOTTE 

(3646625) 

100 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (5449942) 

110 TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 

Con John Rifer (9831768) 

140 TOP SECRET Telefilm Con Kate 

Jackson Beverly Garland (6116687) 

2.30 MANNIX. Telefilm (3009132) 

320 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (3374478) 

330 LOVE BOAT Telefilm Con Fred 

Grandy TedLange (6030923) 

4.20 TOP SECRET Telefilm Con Kate* 

Jackson Beverly Garland (29568316) 

630 CIAO CIAO MATTINA (4925655") 

915 CHIPS Telefilm (9452*121 

1020 T J HOOKER Tele'ilm Con William 

Sha'ner (4981267) 

1115 GRANDI MAGAZZINI Rubrica Con 

ducono Marco Predolm Paola Bara 

le Natalia Es'rada (9908408) 

12.00 UNA FAMIGLIA n i n o PEPE Tele­
film (40996) 

1225 STUDIO APERTO (7815085) 
12.30 FATTI E MISFATTI Attualità Condu 

cePaoioLiguon (47354) 

1240 STUDIO SPORT (9463809) 

1400 STUDIO APERTO (3903) 

14 30 NON E U RAI Show Regia di Gian 

niBoncompagm 1758151) 

16 00 SMILE Contenitore (36199) 

1605 BAYWATCH Telefilm (6928441) 

1710 TALK RADIO Rubrica A cura di An 

tonioCon'icello (560147) 

1725 WILLY IL PRINCIPE DI BE I AIR Te­

lefilm (3921480) 

1810 FLASH Telefilm (685575) 

18 50 BAYSIDE SCHOOL Telefilm Con 

Mark Paul Gasselaar (2044606) 

1930 STUDIOAPERTO (11199) 

19 50 STUDIO SPORT (2639083) 

2000 KARAOKE Musicale (3151) 

2030 GIUSTIZIA A TUTTi I COSTI Film po­

liziesco (USA 1991) ConS'evenSea 

gal Will iam Forsythe Regia di John 

Flynn (prima visione tv) 122441) 

22.30 LA VILLA DEL VENERDÌ Film dram 

ma'ico (Italia 199') Con Julian 

Sands Joanna Pacula Regia di Mau-
r o Bolognini (prima visione tv) 

119977) 

03C SGARBI QUOTIDIANI (R) (5621774) 

040 STUDIO SPORT (1000890) 

110 TALK RADIO (Replica) (966"039| 

130 BAYWATCH (Replica) (4155923) 

2.10 CHIPS (Replica) (3694687) 

300 T J . HOOKER (Replica) (2187774) 

400 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE Tele­

film (Replica) (8707215) 

4 SO -WILLY, IL PRINCIPE DI BEL AIR Te-

le'i lmiReplieaf ($366650) " -

5 00 BAYSIDE SCHOOL Telefilm (Repli­

ca) (41388720) 

6 30 TG 5 • PRIMA PAGINA Programma 

diattuali 'a C3992-8) 

900 MAURIZIO COSTANZO SHOW • RA­

GIONANDO Ta k show Conduce 

Maunz o Costanzo con la par'ecipa-

zione di Franco Bracardi Regia a cu 

ra di Paolo " e t r a -ge l i (Replicai 

4180-160) 

1145 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal­

la Chiesa con il giudice Santi Lichen 

Regia d El sabera Nobilom Laloni 

I2328248) 

1300 TG5 Notiziario (32335) 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI 18816915) 

1340 BEAUTIFUL Teleromanzo (220267) 

1405 COMPLOTTO DI FAMIGUA Gioco 

Conduce Alberto Castagna (3341880) 

1520 AGENZIA MATRIMONIALE Rubrica 

Conduce Marta Flavi (8711422) 

17 OC POWER RANGERS Telefilm (90286) 

17.25 SORRIDI CE1 BIM BUM BAM Pro­

gramma per ragazzi (4C3489) 

17.59 FLASH TG 5 Notiziario (405903489) 

18 02 OK IL PREZZO E'GIUSTO1 Gioco 

Conduce Iva Zanicchi (200084118) 

1900 LA RUOTA DELLA FORTUNA. (4002) 

2000 TG5 Notiziario 53199) 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 

DELL'INSISTENZA. Show Conduco­

no Ezio Greggio e Enzo tacchetti 

(9909880) 

2040 MAGICO COPPERFIELD Show Con­

ducono Go-gio Mas'rota e Natalia 

Estrada (567996) 

22.40 BRACCIO DI FERRO Atlualità Con­

duce Enrico Mentana (834O170) 

2315 MAURIZIO COSTANZO SHOW • RA­

GIONANDO Talk show Ali interno 

24 00 TG 5 5 Notiziario (2137880) 

130 SGARBI QUOTIDIANI (R) (2404403) 

145 STRISCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 

DELL INSISTENZA (R) (5616132) 

200 TG 5 EDICOLA Al l 'a l i ta Con aggior­

namenti alle ore 300 4 00 500 6 00 

1755337") 

2.30 BRACCIO DI FERRO IP) (2"86045, 

330 TARGET DIETRO LO SCHERMO At­

tualità (Reonca) (21808611 

430 I CINQUE DEL QUINTO PIANO Tele­

film (49506-38) 

730 BUONGIORNO MONTECARLO A' 

'ualita (5716460) 

930 NATURA AMICA. Documentano I 

segre'i del mondo an male II n a m 

mi lerovoanie 2002) 

1000 CHIAMALATV Con'enito-e Condu 

ce Carla Urban i407i2| 

1100 DALLAS Telefilm . a ca'a s gnora 

Ellie Con Larry Hagman Patrick 

Dut*y (5767170' 

12.15 SALE PEPE E FANTASIA Rubrica 

Un programma condo"o da Wilma De 

Angehs 1233480=1 

1330 TMC SPORT No' : ar o sportivo 

(6118) 

1400 TELEGIOPNALE-FLASH (41083) 

1405 NON DISTURBATE Film commedia 

(USA 1965) ConDorsDav RodTay 

lor Regia di Ralph Levy 3396199) 

16 00 TAPPETO VOLANTE Vane'a Con­

ducono Luciano Rispoli Ri'a Forte e 

MelbaRulo 1*416*931 

1745 COSA. COSA' Rubrica Conduce 

Claudio Lippi 19494116) 

1845 TELEGIORNALE (4902*99! 

19.30 NATURA RAGAZZI Rubrica 29996) 

2010 THE UONTROPHY SHOW Gioco in­

terattivo con la Tv (6018170) 

2025 TELEGIORNALE-FLASH 3409828) 

20.30 BABY BOOM Film commedia (USA 

1967) Con Diare Keaton Sam She-

pard Regia di Charles Shyer (26267) 

2130 TELEGIORNALE (9712) 

23.00 LE MILLE E UNA NOTTE DEL'TAPPE­

TO VOLANTE" Varietà Conducono 

Luciano Rispoii R 'a Forte e Melba 

Ruffo (24712) 

2400 MONTECARLO NUOVO GIORNO Ru-

bnca sportiva Conducono Manna 

Sbardella e Jacopo Saveili AH inter­

no CRONO - ""EI.'PO DI MOTORI 

(17923) 

100 CASA. COSA' n . i - c a n ^ i ^ 

(4805652) 

2.00 CNN. Notiziario n col legamento di­

reno con la rete 'elevisiva americana 

(27112687) 

Videomusic 
12.00 CORNFUKES Rwrca 

I&46CÌ 
13 OC THE MIX. 3"29«o| 
1430 SEGNALI DI FUMO 

I3"44') 
16.00 ARRIVANO I NOSTRI I 

vdMiblian, (610*121 
16J0 CUPTOCUP (221977) 
17.30 CAOS71ME. I48B539) 
1800 ZONA MITO |2 9415li 
19.24 SMEMO I40024"3'i 
1930 VM GIORNALE. (284286I 
20.00 THE MIX Vdecaroa 

•ione (40"4o0) 
22.00 CSI Concerto 

(6073'31 
23.50 SMEMO Notuiaro se­

miserio |Peplica| 
(86697) 

23.35 VM GIORNALE. 
I8366M41I 

2400 THE MIX (206494781 

Odeon 
1400 INFORMAZIONI REGIO­

NALI. I623286I 
1430 POMERIGGIO INSIEME 

(8*433-3) 
1700 SOOOUADRO M6101) 
1745 ROSA TV Ali interno 

1300 DOCUMEN'ARIO 
12558*93) 

U30 TANDT (6835571 
1900 INFORMAZIONI REGIO­

NALI (2*86251 
19.30 TIGCrROSA. 12*79%) 
2000 SOQQUADRO Varietà 

per ragazzi 274809) 
2030 QUANDO UNO SGUAR­

DO PUÒ UCCIDERE. 
Filmgiallo 14994.1) 

22.30 INFORMAZIONI REGIO­
NALI (286644) 

2300 PESCARE INSIEME 
(32S86286I 

Tv Italia 
17J0 PIÙ DICOSI 13612*93) 
1600 SALUTI DA (3613422) 
1830 UNA VITA DA VIVERE 

Soap-0-era (362*441) 
1900 TELEGIORNALI REGIO­

NALI i98o2*12) 
1930 SAMBA D AMORE. *ele-

novela (3<5S3CC2 
T1GQI ROSA. Stricia 

quotidiana d intormaz 0-
ne eg-»ra 128735*51 

FORZA DA SBARCO 
"ilm azione [USA 1990) 
(6528538) 

22.30 TELEGIORNALI REGIO­
NALI (98*0*311 

23.00 VIDEOPARADE. Setti 
marale d nlornwione 
home video (9'52593) 

2345 DANCE TELEVtSION 
(3019*5381 

2030 

2050 

Cìnquestelle 
1400 INFORMAZIONE REGIO 

NALE |o25W) 
1430 POMERIGGIO INSIEME 

tSOO MAXIVETRINA 515489) 

1615 STARLANDIA Conimi 
ore 19980831 

1715 DANCE TELEVISION 
Mjsica spettacolo mo­
da D| 1351-9*7) 

1815 MAXIVETRINA. I898354I 
18.30 IN GIRO PER IL MONDO 

Documen'aro (8885*5) 
1900 INFORMAZIONE REGIO­

NALE (206037) 

2030 QUARTETTO PAZZO 
Film commedia (Italia 
1944 b n) (408199) 

22.30 INFORMAZIONE REGIO­
NALE (89*64267) 

Teie+ 1 
ARRIVA LA BUFERA 

Film commed a Ita) a 
«931 1126*083) 
MADDALENA. ZERO IN 

CONDOTTA, Fi'm com 
media (Italia '940 ahi 
(2102373) 

-1NEWS |8»2C64) 
DOLCE EMMA, CARA 

BOBE. Film dramma' co 
(Ungheria 1991) 

(550660) 
TOYS - GIOCATTOLI 

Film lantas'ico (USA 
19921 (3482286) 

2040 I MIGLIORI DEL BRONX 
Film dramma'ico (uSA 
1991) (84*489 

22.30 ALIVE • SOPRAVVISSU­
TI Film drammalico 
(USA 1992) (207*3606) 

13.30 

15.20 

16.55 
1700 

1830 

Tele+3 
700 

900 

1100 

13 00 

1500 

1700 
1706 

1900 

2100 

2300 

BIAAGHIN F in com 
medail'a a '946 6 n| 
Con alia Slv Andrea 
Checchi Recia di Carmi 
no Gallone i222*50t)| 
BIRAGHIN *i m con 

med a Repl cai 
122301-0) 
BIRAGHM Firn com 

media (6*601*01 
BIRAGHIN i- Im com 

media 6329*51 
BIRAGHIN F «i com 

media | T 3 1 | 
-3NEWS 196844) 
BIRAGHIN Film com 

media (101569^01 
BIRAGHIN Film com 

•ned a I9523C5I 
BIRAGHIN - m com 

media f o59"e 
BIRAGHIN F T com 

media ( «502373) 

GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare I /ost-o 
programma Tv dig taro 
numer ShowVI»w slam 
pati accanto al program 
ma che vole'e registra 
re su programmalo-o 
ShowVlew Lasciate l uni 
là ShowVI«w sul Vostro 
v dooreg slratorrj o il Pro 
grammo verrà automat 
camente teg strale a l lo 
ra indico'a Per nforma 
7lon l Serv zio elioni 
ShowV ew al teletono 
0?/?1 07 30 70 ShowVlew 
e un march o della Gem-
Star Developmenl Corpo­
ration (C) 1994 -Gemttar 
Developmont Corp Tutl i 
diritti sono r servali 
CANALI SHOWVICW 
001 « a u r o 002 Rai-
due 003 Paure 004 Re 
le 4 005 Canaio 5 006 
liana 1 OO* Tmc OOS VI 
doomus e 011 Cinque 
ve l ie 012 Odeon 013 
Tele 1 015 • Tele- 3 
026 Tvlta a 

Rad louno 
Giornali radio 7 00 7 20 8 00 
9 00 10 00 11 00 12 00 13 00 
14 00 15 00 16 00 17 00 18 00 
19 OO 21 OO 22 OO 23 00 24 00 
2 OO 4 OO 5 OO 5 30 7 30 Quo 
suono di soldi 7 4o 10 50-100 
anni fa 9 05 Radio anch io 
10 30 Radio Zorro 11 30 Spaz o 
aperto Pomeridiana II pò 
mengc io di Radiouno 12 3 0 G r r 
• S o m m a n o 13 25 Che si la sta 
sera' ' 14 30 Grr Sommar io 
15 08 Le spine noi fianco 15 30 
Grr - gommar o 16 30 Radio 
campus 17 30 Grr - S o m m a n o 
1 - 4 4 Uomini e camion — O g n i 
s e ' a Un mondo di musica 
18 30 Grr Sommar io 18 37 I 
mercati 19 24 Ascolta si la se­
ra 19 40 Zapping 22 49 Oggi al 
Parlamento Ogni notte La 
musica di ogni notte O 33 Radio 
Tir 2 05 Parole nella notte 

Rad loduo 
Gio'nal i radio 6 30 7 30 8 30 

12 10 12 30 16 30 19 30 22 IO 
6 OO II buongiorno di Radiodue 
6 45 Ieri al Parlamento 7 10 Pa­
role di v i t i 7 16 Una .risposta al 
giorno 8 06 Gnocchi esclamati­
vi 8 15 Chidovecomequando 
8 52 D inc ing Esperia 9 14 Go­
lem Idoli e televisioni 9 39 I 
tempi che corrono 10 30 3131 
12 00 Covermanla 12 54 Tilt' 
*4 14 Ho i miei buoni motivi 
16 39 Giri di boa 18 30 Titoli an ­
teprima Grr 20 06 Dentro la se­
ra Centomila anni il romanzo 
dell uomo moderno 21 36 A che 
punto e la notte 22 02 Panora­
ma par lamentare 23 30 Taglio 
classico 24 00 Ralnotte 0 30 
Notturno italiano 

Rad lo t re 
G ornali radio 8 45 13 45 18 30 
6 OO Radiotre mattina 7 30 Pri­
ma pagina 9 01 Matt inoTre 
10 07 II vizio di leggere 10 15 
Segue dalla Pr ima 11 05 Matti-

noTre 12 01 La Barcaccia 13 OO 
Le figurine della Radio 13 05 
Scatola sonora 1- pane 13 50 
Viaggio al termine della notte 
14 20 Scatola sonora 2' parte 
15 03 Note azzur re II t ema del 

giorno 16 OO On 'he road 17 OO 
uemila 16 OO Note di viaggio 

19 03 Hollywood Pai-tv 20 00 Ha 
diotre suite 20 15 Opera Doc 
23 30 Viaggio al termine della 
notte (Replica) 24 OO Radiotre 
notte classica 

I t a l l aRad lo 
Giornali radio 7 8 9 10 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 8 30 
Uttimora 9 1 0 Voltapagina 
IO 10 Filo diretto 12 30 Consu­
mando 13 10 Radio&ox 13 30 
Rocklond 14 10 Mus ca e din 
torn 15 30 Cinema a strisce 
15 45 Diario di bordo 16 IO Filo 
diretto 17 10 Verso sera 18 15 
Punto e a C J P O 20 IO Saranno 
radiosi 

I pomodori verdi fritti 
e le invettive di Johnny 
V I N C E N T E . 

Johnny Stecchino (Canale 5 ore 20 52) 7.491 000 

P I A Z Z A T I : 

Pomodori verdi fritti (Ramno ore 20 50) 7.086 000 

Striscia la notizia (Canale 5 ore 20 36) 6.700 000 

La ruota della fortuna (Canale 5 ore 18 59) S 084 000 

L ispettore Derrick (Raidue ore 20 54) 4 516 000 

Tg2 edizione straordinaria (Raidue ore 18 36) 4 011 000 

•

Una giornata strana que l la d i lunedi L Italia del la 

t\ ha passato I intero pomer igg io a seguire le ed i ­

z ioni straordinar ie de i te legiornal i sull a l luv ione 

t h e ha co lp i to il Nord Italia Durante la g iornata 

precedente infatti le no t i / i e date e rano a d i r poco insuff ic ien­

ti la p r o g r a m m a / i o n e d i rad io e tv r imaneva inalterata Luned i 

è stato al lora il caso d i recuperare e cosi l a l luv ione e arrivata 

si m a d i not iz ie per la sene meg l io tardi c h e ma i 

Ma la sera tutti h a n n o tirato un sospiro d i sol l ievo e si sono 

gettati a capof i t to sulle otferte d ispon ib i l i Due i f i lm di grandi 

r i ch iamo uno mo l to bel lo Pomodori wrch fritti uno dei suc­

cessi del la scorsa stagione c inematograf ica interpretato da Ca-

thv Bates e la comp ian ta Jessica Tandv Che il pubb l i co ha sa­

puto apprcz?arc visti i r isultati degl i ascolt i L, altro m e n o bel ­

lo ma co n un protagonista ben iam ino assoluto de l nostro 

pubb l i co Roberto Benigni c o n il suo J o / m m Stecchino Qua­

lunque cosa il c o m i c o toscanaccio vada a fare i n i o a l c ine­

ma i bot teghini o I Aud i tc l vengono sbancat i JolmnvStecchi 

no forse non menta tanto successo m a la fama si sa non 

guarda in faccia a nessuno 

SCUOLAAPERTA RAITRE 1645 
Omero e Cicerone hanno ancora qualche sostenitore tra i 
teen-agerV La rifornì i del la scuola secondaria prevede 
un biennio uni tar io per tutti gli indirizzi penal izzando 
qu ind i I insegnamento d i greco e lat ino Ne d iscutono do­
cent i universitari e piof de l l iceo classico 

TAPPETO VOLANTE TELEMONTECARLO 16 00 

Marco Giusti presenta il suo Ubro Ambra Blob Sabrina Fo­
nili protagonista d i ui bella vita parla del suo imminente 
debut to nel musica ' Altr i ospit i Cinzia Leone Antonel la 
Attili Donatel la Rettore Mentre neh ediz ione delle .23 
compare anche lo scrittore Alberto Bevilacqua 

PARLATO SEMPLICE RAITRE 17 15 
L i pr ima volta i l ancora un p rob lema 7 Ne d iscutono Giu­
seppe babmo autore d i un l ibro sull in iz iazione sessuale 
delle adolescenti la sessuologa Roberta G iommi e Gior 
gio Paletti el le racconterà la sua esperienza 

CASA, COSA? TELEMONTECARLO 17 45 
Design e hand icap il p rogramma condot to da Claudio 
L ippi come abbattere le barriere architettoniche e anche 
quel le casalinghe progettando oggetti a misura d u o m o 
La parola a Donatella Gaz/o la che guida un associazione 
di architetti e designer 

NEMICI INTIMI RAIDUE 20 40 

Franco Nero e il protagonista di un thril ler g iudiz iano al 
I amer icana in onda oggi e doman i Un avvocato c in ico 
che nicl iga sulla morte d i un bamb ino scopre se stesso 
attraverso la r e h / i o n e con una donna (.Stefania Orsola 
Garello.) 

BRACCIO DI FERRO CANALE 5 22 30 
II match de l g iorno e que l lo tra Massimo D A lema e Giu­
l iano Ferrara I ema del conf ronto il -governo del le rego­
le auspicato qualche giorno fa dal segretario del Pds Ar­
bitra Enrico Mentana 

INTERVISTA-VERITÀ RAIUNO 2245 
Pippo Baudo intervista Al Bano Una lunga test imonianza 
sulla scomparsa del la figlia Ylenia per mettere fine a scia­
callaggi e i l lazioni Lo scoop nasce dall amiciz ia venten 
naie c h e lega il popo lare presentatore al cantante d i Cell i­
no San Marco 

Come nacque quello scoop 
La New York di De Palma 
20 45 IL FALÒ DELLE VANITÀ 

Ragia di Brian De Palma con Tom Hanks Bruco Willis Melarle Grltllth Usa 
(19901 126 minuti 

RETEQUATTRO 

Ci fanno tutti una gran liguraeei.i nel film tratto d il best seller di Tom 

Wolle Dal protagonista un rampante operatori' di borsa alla sua 

partner che si trova sulla testa un accusa di oniic dio fino al giornali 

sta senza scrupoli che grazie al colpaccio vince il Pulitzer II tutto 

strutturato come il racconto del giornalista stesso e lui che ubnaco 

fradicio in occasione della premiazione del suo libro ci spiega come 

sono andate davvero le cose in quella notte Un ì loresta d i umanità 

da cui guardarsi scrupolosamente ritratta sullo sfondo di una \ev\ 

York attraente come una palude De Palma però non è ali altezza di 

se stesso e il castali star non aiuta 

20 30 BABY B O O M 
Regia di Charles Shyer con Diane Keitnn Sam Sbepard Krlstlne Kenne­
dy Usa [!988| 101 minuti 

Tutto calcolato Attrice di successo trama delle più ac­
cattivanti comprimano di qualità C è una donna mana­
ger una con la grinta di terrp (la chiamano la tiger lady 
ligunamoei) che si ritrova fra capo e collo una neonata 
orfana di un suo parente Che fare7 La carriera va a gam­
be ali aria ma lei non si rassegna e ritirata in campa­
gna mette su un altro business 
TELEMONTECARLO 

22 35 I GUERRIERI DELLA NOTTE 
Regia di Walter Hill con ff ledasi Rock James Remar Thomas Walter. Usa 
11979] 94 minuti 

Western metropolitano con Coney Island che ta da sfon­
do allo scontro finale Un leader organizza I incontro di 
tutte le bande di New York Viene ucciso subito E si sca­
tena un ondata di violenza da far paura Gli rtarnors sono 
acwisati di aver commesso il fattaccio ma dimostreranno 
la propria innocenza 
RETEQUATTRO 

0 30 DICEMBRE 
Regia di Antonio Monda con Pamela Vllloresi Alessandro Haber Pino Coli: 
zi Italia (1990) 92 mintiti 

Film d esordio per Antonio Monda che sceglie di ricostrui­
re I inverno di una donna una vedova piena d. malinconia 
Delusa aai parenti trova amicizia soltanto in un nipote I u-
nico che le crede davvero E poi e è di mezzo quel'a casa 
visitata da un ladro O n o ? 

RAIUNO 

02 45 K A R L E K R I S T I N A 
Regia di Jan Troell con Max voti Sldow Liv UHman Eddie Atberg Svezia 
|1970| 132 minuti 

Nillson sbarca in America L epopea della famiglia sve­
dese quasi una tribù tra manto moglie e una catasta di t i­
gli che decide di lasciare la propria terra oer emigrare 
nel Minnesota 11 viaggio è improbo i pericoli sempre die-
•ro I angolo ma la speranza in un futuro migliore li spinge 
avanti 
RAITRE 

file:///lnuilcdi


ELZEVIRO 

Nell'Italia 
del pallone 

dilaga 
il surrealismo 

OIORQIOTRIANI 

S EMBRAVANO le tribune di 
S Siro, o uno dei più mode­
sti stadi del triangolo leghi­

sta Brescia-Bergamo-Varese, gli 
spalti dell assise genovese dei lum-
bard, agitanti striscioni e sciarpe E 
viceversa un vertice Governo-Finin-
vest quella lunga fila di uomoni del 
presidente Menu a seguire il match 
Milan-Parma, da cui è scatunto il 
teatrino di Emilio Fede immortala­
to da Quelli che il calao È la di­
mensione surreale che oggi impe­
ra in Italia Si tratti di Fede che da 
dell imbecille ali arbitro o del mini­
stro Speroni che «dimentica» nel 
suo nuovo progetto federalista la 
Basilicata, di Agnelli che. come ha 
titolato len la Gazzella dello Sport, 
batte Berlusconi 13 a 0 (avendo 
appunto Tavvocato dichiarato nel­
la dichiarazione dei redditi di esse­
re propnetano di 13 auto -11 Pan­
da e 2 furgoni Fionno più surreale 
di cosi1), oppure delle esternazioni 
politico-calcistiche del presidente 
della commissione cultura della 
Camera, Vittono Sgarbi, in qualità 
di ospite fisso, in coppia con Mau-
nzio Mosca, al Proceso di Biscardi 

•Piove governo ladro» ntoma 
d'attualità l'antica imprecazione 
non solo perché sull'Italia sta dilu­
viando, e ad arginare il fiume d'ac­
qua e di fango c'è in prima fila e in 
divisa d'ordinanza (foulard, tacchi 
a spillo e erre moscia) I Ombretta 
Carulli Fumagalli Ma perché sia­
mo ormai un paese permanente­
mente nel pallone ROVO. d'„rcgolc 
e di senso del ndlcolcr, in blTicOTra 
buffoneria e insulto, affascinato dal 
turpiloquio e dalla spazzatura. Al 
punto che, per stare al tema tele-
sportivo il programma di gran lun­
ga più seno è Mai diregol, ritornato 
finalmente in video, per la gioia dei 
tanti (io fra essi) aficionados di 
Caccamo Ma il nfenmento aH'«o-
pera buffa» della Gialappa's serve 
giusto per dire come essa sia l'uni­
co programma (senza nulla toglie­
re a Quelli che il calao') che ha una 
sua inossidabile coerenza È puro 
svaccamento calcistico ma altro 
non vuol essere e piace proprio 
per questo 

D IVERSO invece, del tutto 
diverso, il discorso che 
può essere fatto per «Il pro­

cesso del lunedi» (perché del «Pro­
cesso di Biscardi» ormai c'è poco 
da dire, alla luce anche del suo 
crollo di ascolto, ndotto ormai, se­
condo alcune stime ufficiose, a 
3/400 mila spettaton) e per la «Do­
menica sportiva» Il programma di 
Bartoletti oscilla infatti fra vecchio 
e nuovo, un po' processo alla Bi-
scardi (com'era) un po' vaneta al­
la «Mai dire gol» (come quando 
e era Gnocchi con Teocoli) Barto-
letti è persona civile e brava, Gnoc­
chi diverte Anzi piglia lietamente 
per i fondelli tutti gli inviati, senza 
nspetto per nessuno E tutti abboz­
zano, facendo finta di divertirsi an­
che loro Ma in realtà quasi tutti n-
dono a denti molto stretti Sino a 
quando vip e opinionisti accette­
ranno d i essere presi a secch i d'ac­
qua in faccia' Questo mi sembra in 
prospettiva il problema più seno di 
Bartolctti nel giro di qualche pun­
tata rischia di trovarsi solo lui e 
Gnocchi in studio 

La «Domenica sportiva» soffre 
anch'essa di incompiuta trasfor­
mazione, di non risolta amalgama 
fra formula tradizionale e innova­
zione, fra i due conduttori De Lau-
rentis e Casella Soprattutto perché 
I ex conduttrice di «A tutto volu­
me», a fronte dell'asciuttezza e mi­
sura del collega, salta, gesticola e 
strilla come un gnllo È una piccola 
(una che dispensa luoghi comuni e 
iperboli a più non posso è tutto un 
«grande grandissimo unico . 
mitico» Vuole strafare, in realtà do­
vrebbe contenersi, darsi una cal­
mata Ma al suo fianco anziché De 
Laurentis (che si limita a qualche 
occhiata) ci vorrebbe l'altro Casel­
la Giucas E le sue qualità ipnoti­
che 

Sport in tv 

U~- * t \ **—W* j * " 1 ! * *AV*"£*, 

BASKET. Bulgaria-Italia 
TGS- Lo sport 
CALCIO: Parma-Sarajevo 
PALLAVOLO: Torneo di Sanremo 
BOXE' Cardamone-Cimmins 

w. ~ . « V tì> *>• 

Raitre ore 15 20 
Raidue ore 20 15 
Raiuno ore?0 25 
Raitre ore 15 40 

Raiuno ore 23 15 

CALCIOMERCATO. Contatti avviati, ma l'affare rischia di saltare. Muzzi va al Cagliari. 

Gullit, dietrofront? 
Il Milan tratta, 
la Samp offre Melli 
Clamorosa trattativa al calciomercato di novem­
bre: Ruud Gullit potrebbe tornare a giocare nel­
la Samp, mentre in rossonero finirebbe Ales­
sandro Melli. La trattativa è in corso, ma ci sa­
rebbero alcune difficoltà. 

WALTER aUAONELI 

• MILANO II sonnacchioso mer­
cato di riparazione alla sua penul­
tima giornata è scosso da una noti­
zia a sensazione Sampdona e Mi­
lan lavorano per lo scambio Melli-
Gullit L'attaccante emiliano (pre­
so in compropnetà da Mantovani 
I estate scorsa dal Parma) potreb­
be trasfenrsi a Milano mentre l'o­
landese tornerebbe sulla riviera li­
gure La voce della trattativa, nm-
balzata da Milano a Genova da 
San Donato (sede del mercato) a 
Parma, non ha trovato smentite di 
sorta Anche se nel corso della 
giornata ha perso un po' quota La 
trattativa vede protagonisti da un 
lato Galliam e Braida e dall'altro il 
presidente Ennco Mantovani e il ds 
blucerchiato Borea La possibile 
operazione ha iniziato a delincarsi 
domenica scorsa Per tutta una se­
ne di motivazioni non sofo'di natu­
ra tattica Da tempo Gullit mostra 
di non trovarsi a propno agio nello 
sviluppo degli schemi di Capello 
«Non posso fare i cross e allo stesso 
tempo segnare» ha avuto occasio­
ne di ripetere le scorse settimane 
In sostanza il giocatore (32 anni, 
sei stagioni al Milan prima di pas­
sare alla Samp, per poi tonnare in 
maglia rossonera) avverte di esse­
re utilizzato in maniera non conso­
na alle sue possibilità Gullit ulti­
mamente non ha nascosto il rim­
pianto percome nusciva ad espn-
mersi in maglia sampdonana Re­
sta comunque il miglior realizzato­
re della squadra rossonera con tre 
gol II disagio di Gullit, unito a qual­
che distonia di spogliatoio, deve 
aver portato Galliam e Braida ali i-
dea dello scambio con Melli Visto 
anche l'improbabile recupero al­
l'attività di Van Basten e la carenza 
di punte Sull'altro fronte la Samp 
sé mostrata subito disposta alla 
trattativa anche se Melli in questo 
inizio di stagione s''1 comportato 
piuttosto bene Lo scambio avver­
rebbe alla pan 

I pnmi ostacoli alla trattativa so­
no arrivati quando la società rosso-
nera s'è accorta che secondo i 

nuovi regolamenti Uefa (articolo 
12 comma 5), non potrebbe schie­
rare Melli nella Champions League 
in quanto già utilizzato in una ma­
nifestazione europea diversa (la 
Coppa delle Coppe con la Samp­
dona) Lo stesso discorso vale per 
Gullit Un ,mpedimento non di po­
co conto per Capello che in questo 
momento ha necessità impellente 
di attaccanti È strano che idingen­
ti milanisti abbiano avviato la trat-

JUL U 
Alessandro Melli Alberto Pais 

tativa e si siano accorti solo in se­
guito della novità del regolamento 
Uefa Nel pomengggio di icn fonti 
milanistc hanno definito «improba­
bile, molto improbabile» lo scam­
bio, confermando al tempo stesso 
la vendicità dei contatti pregressi 
fra i due club La «novità» dell'ulti-
m ora 6 un chianmento in atto fra 
Gullit e la società da un lato, e tra 
lo stesso giocatore e i compagni 
dall'altro 11 che raffredda sensibil­
mente l'ipotesi di realizzazione 
dello scambio Molto importante 
viene definito in casa milanista la 
ritrovata «pace» all'interno dello 
spogliatoio dove negli ultimi tempi 
erano sorti parecchi malumori 
Gullit infatti non ha lesinato enti-
che ai compagni che a suo dire 

non lo aiuterebbero a dovere Nes­
suna reazione invece in casa dona-
na In sede non è stato possibile 
nntracciare dingenti in grado di 
confermare o smentire la trattativa 
anche se un'indiscrezione dava il 
ds Borea a Milano A Bogliasco 
Melli ha dnbblato i giornalisti al­
lontanandosi dal campo d allena­
mento senza fare dichiarazioni Un 
ultenore elemento che depone a 
sfavore della duplice operazione è 
rappresentato dal contratto stipu­
lato fra Parma e Samp per Melli II 
giocatore è in compropnetà (5 mi­
liardi) La società di Tanzi non gra­
direbbe certo che un suo giocatore 
finisse al Milan diretta nvale nella 
lotta allo scudetto In sostanza 11-
potesi di scambio Gullit-Melli è ve­
ra e suggestiva, ma alla lunga sfu­
merà 

Quasi a voler nspondere ai pro­
getti milanisti l'Inter s'è messa in 
movimento avviando una trattativa 
col Leeds United per il trasfenmen-
to di Ruben Sosa Per la cessione 
dell attaccante uruguagio (il cui 
contratto scade nel prossimo mese 
di giugno) Pellegnni ha avuto 
un'offerta di quasi 6 miliardi Sta­
mattina le parti si incontreranno 
stamattina Pnma però bisognerà 
chiedere il parere di Sosa e de! 
procuratore Può succeder di tutto 
Se Pellegnni cedesse il giocatore 
dovrebbe poi prendere una punta 
Nel mirino c'è il tennista Silenzi 
Ma Callen sembra non voler molla­
re «pennellone» La Reggiana 
aspetta ancora l'attaccante nigena-
no Ikpeba del Monaco di Monte­
carlo A bloccare la trattative len ci 
si è messa la moglie del giocatore, 
una pnncipessa africana che evi­
dentemente prefensce il lusso del 
Pnncipato alla provincia emiliana 
Gradisce eccome l'Italia, invece, 
l'attaccante portoghese trentaquat­
trenne Rui Agua- Arriva a Reggio 
con un contratto a gettone Prepa­
ra le valigie anche 1 attaccante rus­
so Simutenko (Dinamo Mosca) 
L'amministratore delegato della ' 
Reggiana Dal Cin lo porta in Italia 
soprattutto in prospettiva futura 
(ha 21 anni) Se oggi dovesse am-
vare Ipkeba la società granata do­
vrebbe cedere il romeno Mateut 
(Dinamo Bucarest) L attaccante 
Muzzi, nehiesto da mezza sene A e 
da tutta la B, è stato ceduto dalla 
Roma alla Caglian in compropnetà 
(1,7 miliardi) Un'altra punta. 
Nappi, lascia il Genoa pertrasfenr-
si al Brescia Alla società di Cononi 
arriva anche il giovane difensore 
Adam dalla Lazio che nceve in 
cambio Piovanelli 11 tutto con la 
formula del prestito Ruud Gullit, forse tornerà alla Sampdoria 

Dai successi dei primi anni ai malumori per il turn-over. La «fuga» a Genova l'ultimo atto 

Ruud in rossonero, un amore ormai finito 

«Zeman 
non vuole più 
Gascoigne» 
Qual è 11 futuro di Paul 
Gascoigne? Secondo 
il giornale Inglese 
•Daily Star-, Gazza non 
rientrerebbe nei 
programmi 
dell allenatore della 
Lazio Zdenek Zeman. 
Il giocatore 
britannico, ormai 
lontano dai campi di 
gioco da sei mesi per 
una frattura alla 
gamba, lunedì sera a 
Londra è stato 
sottoposto ad un 
intervento per la 
rimozione delle 
placche e delle viti 
che gli orano state 
applicate per 
permettere la 
guarigione. 
Gascoigne in 
primavera dovrebbe 
essere pronto a 
tornare In campo. Ma, 
da quanto scritto sul 
•Daily Star». Zeman 
vorrebbe far cedere 
Gazza, mentre Dino 
Zoff, ex allenatore e 
ora presidente, prima 
di vendere l'Inglese 
sarebbe intenzionato 
a dargli ancora 
un'opportunità. Le 
voci diffuse dal 
tabloid inglese non 
hanno trovato ancora 

alcuna conferma 
ufficiale: si tratta 
infatti di supposizioni 
che tengono conto 
della situazione 
attuale della Lazio. 
Nel modulo di Zeman. 
infatti, ora come ora 
non c'è posto per 
Gascoigne. (tre 
stranieri, Chamot, 
Wlnter e Boksic, sono 
punti fermi della 
squadra, 
l'Inserì mento di 
Gascoigne 
renderebbe 
necessaria una vera e 
propria rivoluzione 
tattica. Del resto, e 
anche veorismile che 
Zoff. curando gli 
Interessi della 

: società, non voglia 
vendere subito il 

v giocatore: senza 
mandarlo prima in 
campo, le sue 
quotazioni sarebbero 

Lodi Vision senz'altro basse. 

Verità e menzogne, fedeltà e tradimenti, ambizioni e pro­
messe- è la stona fra Ruud Gullit e il Milan Una storia ini­
ziata nel marzo 1987 e che oggi, nel novembre 1994, sem­
bra destinata a finire. Una stona cominciata con una gaf­
fe «Chi è quello9» disse l'olandese guardando la foto di Ri­
vera nel suo primo giorno in rossonero Poi, tanti successi: 
uno scudetto e due Coppe dei Campioni, ma anche tanti 
infortuni, che hanno messo in forse la sua carriera. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• MILANO Mister Treccia resta o 
va' Tre club (Milan Sampdona e 
Parma) e molti uomini sono al la­
voro per nspondere a questa do­
manda e decidere il futuro di Ruud 
Gullit 32 anni, calciatore-simbolo, 
sei stagioni in rossonero e una, l'ul­
tima, alla Samp pnma di un ntomo 
chiacchierato e clamoroso nella 
capitale del Nord durato a quanto 
pare soltanto cinque mesi Forse è 
già tempo di un altro addio 

Comunque vada l'ingombrante 
vicenda quella fra Gullit e il Milan 

è una stona d'amore probabilmen­
te finita ma finita nel giugno del 
'93 non certamente adesso 

Venta e menzogne, fedeltà e tra­
dimenti, ambizioni e promesse la 
stona fra Ruud e il Milan è un lungo 
itinerano, dal marzo 1987 a questo 
novembre del '94 una stona di 
gioie e di tormenti, di guai d'ogni ti­
po e di grandi successi di campio­
nati di Coppe vinte e di clamorosi 
infortuni di passioni e di gelosie 
come I ultima, che ha portato mez­
za Fininvest e mezza squadra a te­

nere a distanza il «figliol prodigo», 
isolandolo al suo destino 

C'è una frase collegata al pnmo 
giorno di Gullit in rossonero, in 
quel marzo dell'87 poco dopo la 
stonca gaffe davanti alla foto di Ri-
vera («E quello chi è7») -Questo è 
il giorno più bello della mia vita» 
Per forza, si capisce il Milan paga­
ti 10 miliardi agli olandesi del Psv 
per comprarlo, aveva appena reso 
a sua volta miliardario il gigante di 
Amsterdam Ricco e famoso da 11 a 
poco, come aveva pronosticato 
Berlusconi piccandosi di aver sco­
perto lui, nell estate '86 a Barcello­
na al «Torneo Gampcr» quel gioca­
tore tuttofare che il Psv utilizzava 
soprattutto come libero indifesa 

Più che un libero, uno spinto li­
bero però, come si sarebbe visto 
poi Ma intanto quello fra Sacchi e 
Gullit fu grande feeling, Ruud fin 
dal pnmo campionato diventò il 
leader del Milan, al contrano di 
Van Basten che tra infortuni e in­
comprensioni con l'allenatore im­
piegò tempo a entrare nei cuon 

rossonen II Milan si identificò sem­
pre più in Gullit in quel primo an­
no cominciato nncorrendo il Na­
poli e finito davanti a tutti, con uno 
scudetto la chioma di Ruud diven­
tò il gadget prefento dei tifosi n-
prodotto in tante parrucche con 
treccine annesse Nel 1988 dilaga 
la Gullitmania L Olanda di Ruud 
Van Basten e Rijkaard che da 11 a 
poco diventerà a sua volta rosso-
ncio allestendo un irripetibile tno 
trionfa agli Europei di Germania 

Ma per Gullit antiche il preludio 
a un'altra stagione di successi è 11-
nizio di un periodo tribolato si fa 
male ripetutamente al ginocchio 
destro, ma a novembre Sacchi lo 
rischia contro la Stella Rossa in 
Coppa Campioni ammettendo 
poi soltanto qualche anno dopo di 
aver commesso una mezza follia 
Ruud si infortuna puntualcmcnte 
rientra col Real Madrid ad aprile si 
fa male di nuovo al ginocchio de­
stro Costretto a sottoporsi a un in­
tervento chirurgico riesca a dispu­
tare però la stonca finale di Barcel­

lona con la Steaua, nella quale se­
gna una doppietta Ma il prezzo da 
pagare è alto un nuovo ancor più 
grave infortunio al ginocchio ope­
rato Gullit è costretto a saltare par­
camente I intero campionato 89-
90 Anno difficile in tutti i sensi ci si 
mettono anche le vicende familia-
n con la separazione dalla moglie 
Yvonne Unica consolazione il 
rientro in tempo per giocare e vin­
cere la seconda Coppa Campioni 
a Vienna contro il Bcnfica Nella 
stagione seguente I ultima del 
quadnennio-Sacchi, raccoglie solo 
la Coppa Intercontnentale, la Cop­
pa è persa nella tragicomica «notte 
dei lampioni» a Marsiglia 

Il Milan passa nelle mani di Ca­
pello che ammira l'olandese ma 
non dimentica neppure che è stato 
I uomo simbolo della gestione-
Sacchi Arriva uno scudetto ma 
I anno dopo cominciano i malu-
mon Ruud mal sopporta il turno­
ver. Capello fa a meno del suo asso 
nella finale di Coppa a Monaco di 
Baviera col Marsiglia e perde II 

giorno dopo Gullit annuncia che la 
sua Milun-storv dopo fi anni è fini­
ta Va alla Suirp catturato abil­
mente dal compianto presidente 
Mantovani Disputa un bellissimo 
campionato si toglie lo sfizio di 
battere il Milan nella sfida di Maras­
si che finisce 3 2 per i donani se­
gnando il gol decisivo Berlusconi 
fa pubblico «pentimento» in tivù 
cederlo e stato un errore Gullit se­
gna 16 gol ma a line stagione ari 
nuncia il suo ritorno in rovsonero 
L inizio dell avventura-bis ì pro­
mettente coi suoi gol batte Bavern 
e Samp in campionato segna due 
reti alla Lazio 

È il 18 settembre si spegne la lu­
ce Gli elogi via via diventano enti-
che poi frecciate Massaro guida la 
rivolta della squadra «ali attacco 
non tacciamo pressing e è chi 
cammina e chi deve correre per 
due» Ruud non segna più si la­
menta soltanto («Mi lasciano so­
lo») e comincia a nmpiangere Ge­
nova Forse la favola è di nuove 
provsima ali addio 



NAZIONALE. Il et glissa sul mega-contratto: «Ricco sì, ma non ladro». Convocato Simone 

Sacchi, la prudenza 
«Attenti ai croati» 
E Zola dà forfait 
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Parola di Sacchi: la Croazia mette paura. 0 me­
glio, mette paura la presunzione che gli azzurri 
spesso sfoggiano quando affrontano avversari 
non di rango. «Potremmo perdere la faccia». 
Zola dà forfait: convocato Simone. 

OAL NOSTRO INVIATO ' 

STEFANO BOLDRINI 

m FIRENZE. Un dubbio Apolloni 
o Favalli' Due pencoli la rabbia 
della Croazia e la presunzione itali­
ca Una certezza novembre e il 
mese giusto per affrontare la peg-
gior awersana del girone di qualifi­
cazione europea E fuon dal cam­
po' Difesa difesa serrata Catenac­
cio il patriarca del pressing e del 
calcio del Duem.la lontano dal ret­
tangolo verde è aToccato nella sua 
area Roba da fare invidia alla buo­
nanima di Rocco 

Eccolo qua Amgo Sacchi, alla 
sua trentaquattresima vigilia da ct 
azzurro e al suo debutto ufficiale 
da mister undici miliardi (lordi) 
Come un vero calciatore e non è 
poco per uno che ha giocato, al 
massimo in seconda categoria 
Certo però non deve essere una 
bella cosa vedersi il contratto di la­
voro sbattuto in pnma pagina sui 
giornali ma don Arrigo cerca di fa­
re il disinvolto «Lasciamo stare ' 
questi argomenti, capirete » Poi 
si lascia trasportare dall orgoglio 
•<eróMRM<KÌagno tanto., però ri­
penso al 1989 quando scopni di 
essere tra i settanta maggion con-
tnbuenti d Italia allora pensai 
"com è ridotta male I Italia" oggi 
invece dico 'ncco vabbé ma non 
ladro" » Ride ma gli spezzano il 
sorriso con un'altra stoccata «E 
quella stona dei premi doppi al 
mondiale'» «Scusate ma io parlo 
di tecnica» Ma ecco in suo soccor­
so una voce «Stiamo qui a parlare 
di certe cose e poi c'è un tuo pre­
decessore. Bearzot che è stato sti­
pendiato per quattro anni dalla Fe­
derazione (dal 1986 al 1990) per 
non fare nulla » Sacchi però re­

plica con eleganza «Lasciamo sta­
re queste stone » Già che e entra 
Bearzot' C entra eccome se pen­
siamo che quella voce e un acuto 
di un giornale filo-govemativo 
e entra eccome se pensiamo che il 
«vccio» (Bearzot) ha randellato 
Sacchi sulle colonne della Voa* 
e entra ancora di più se pensiamo 
che a dingere quel quotidiano e è 
Montanelli ovvero chi sa indossare 
I abito della «destra» in maniera 
elegante al contrano della destra 
al potere e di quei dirctton che 
hanno raccolto 1 eredita del gran­
de Indro II «fuoncampo» si chiude 
con un altra battuta da parte del ct 
Gli chiedono «Non sarà che questa 
stona del contratto l'ha resa ancor 
più antipatico'» Risposta «Faccio 
1 allenatore non il comico» 

E allora torniamo al campo nel­
la fattispecie a quest Italia-Croazia 
in scena il 16 novembre a Palermo 
Sacchi non è tranquillo «Mi inquie­
tano due cose la rabbia dei croati 
e un certo atteggiamento tipico dei 
giocatori italiani, portati al rilassa­
mento quando I avversano non ha 
un pedigree importante» Spiega 
«Roberto Baggio e Maldini mi han­
no detto che da mesi i loro compa­
gni di squadra croati (Jami e Bo-
ban) non parlano che di questa 
partita Mi aspetto quindi una 
squadra determinata con una 
gran voglia di figurare bene e desi­
derosa di prendersi la sua piccola 
rivincita sull Italia Perché' Ma per­
chè con la vecchia Jugoslavia e 
stato sempre cosi voleva battere 
nello sport un paese che le sem­
brava supenore anche troppo dal 
punto di vista economico Andate 

a consultare gli album e vedrete 
che legnate memorabili abbiamo 
nmediato » Prosegue «1 nostri 

" calciatori poi hanno un bel viziet-
to si cancano al massimo solo 
quando I avversano è di rango Be­
ne la mia Italia e avvertita la Croa­
zia non ha tradizioni e cumculum 
perché é una Nazionale giovane 
ma la lettura dei nomi che la com­
pongono dovrebbe sconsigliare at­
teggiamenti presuntuosi Ripeto 
attenzione la Croazia 6 I avversa­
no giusto per perdere la parata e la 
faccia» 

Sacchi a una settimana dal mat 
eh ha un unico dubbio Riguarda 
la difesa Favalli o Apolloni «Deci­
derò in base al grado di (orma dei 
due giocatori» Dalla scelta, dipen­
derà la collocazione di Maldini 
«tanto lui può giocare da campio­
ne sia al centro che sulla fascia» 
Segue I elenco dei «promossi» tito­
lari e panchinan «Panucci' Era ora 
che amvassero gli elogi finora ave­
va ncevuto solo critiche» «Negro' 
Non e una novità ha già alle spalle 
lo stage di apnle Ha iniziato bene 
il campionato è in forma» «Lom­
bardo' Bentornato spenamo che 
abbia maggior fortuna nspetto al 
passato» «Donadom' Non è più 
giovane ma è ancora da Naziona­
le» -Casiraghi' Continua a stare in 
panchina ma quando va in cam­
po fa cose importanti» «Roberto 
Baggio' Un ntomo importante» E i 
«bocciati» ovvero gli assenti di que­
sto raduno' Per loro stroncature di 
incoraggiamento «Berti' Non è in 
condizioni fisiche bnllanti» «Evani' 
Albertini e Di Matteo scoppiano di 
salute» 

Ultimissime Convocato il mila­
nista Simone Zola ha ancora il gi­
nocchio destro malandato (distor­
sione) Il giocatore del Parma non 
può allenarsi ma resterà fino a gio­
vedì quando si chiuderà la pnma 
parte del ritiro Giovedì in occasio­
ne dell'amichevole in programma 
ad Arezzo biglietto d ingresso a li­
re diecimila e incasso in benefi­
cenza a favore di don Mazzi La 
Federazione sta studiando anche 
un iniziativa di solidanetà a favore 
dei disastrati della catastrofe in Pie­
monte 

»V *f 

Gianfranco Zola, Infortunato, salterà la partita della Nazionale Yannis Benrakis/Reu'er 

Roby Baggio: «Dovremo giocare alla grande» 
Sono passati quasi quattro mesi dal rigore 
maledetto di Pasadena. E Roberto Baggio toma 
In azzurro dopo la «toccata e fuga» precedente 
alla trasferta di Marlbor. Logico quindi che I 
riflettori del primo giorno di raduno azzurro 
siano tutt i per II «dMn codino». Già in partenza 
però saita uno dei motivi di Italia-Croazia i l 
tandem Roberto (Saggio-Signori. -MI dispiace-
esordisce - le altre volte mancavo io, stavolta 
tocca a Beppe. Pazienza, avremo altre 
occasioni. Al mondiale le cose non sono andate 
benissimo, ma sono convinto che II tandem 
funziona». Mercoledì il tandem lo formerà con 
Casiraghi: «Non ci saranno problemi, ho già 
giocato assieme a lui nella Juve». Il rientro In 
azzurro di Roberto Baggio ò accompagnato da 
una grande responsabilità che, suo malgrado, si 
ritrova sulle spalle. «Per battere la Croazia -
dice Baggio - non basta il miglior Baggio. ci 
vuole la miglior nazionale. Sono certo che loro 
daranno l'anima, vogliono dimostrare di non 
essere Inferiori a nessuno. Sono tre mesi che 
JamI mi martella. Mancherà Bokslc? Si, ma a 

noi mancherà Slgnon e tutto sommato ci 
rimetterà lo spettacolo». Ma In che condizioni si 
presenta Roberto Baggio per questa rentree? 
•Tempo addietro si era parlato anche di 
pubalgla, cosa che non fa stare tranquilli. 
Adesso Invece sto meglio, anche se non sono 
ancora al massimo». Archiviatoli mondiale, i r 
discorso scivola inevitabilmente sul nuovo 
obiettivo azzurro: l'europeo. «Dopo un mondiale 
Anito a quel modo -va avanti Baggio - ci 
teniamo ancora di più a far buona impressione 
In queste qualificazioni europee. C'è da vincere 
e convincere. Perchè a questa nazionale si 
chiedeva spettacolo e al mondiale invece slamo 
riusciti a giocar bene solo a sprazzi. È logico 
quindi che ci siano stati del malumori». Infine 
Baggio ha voluto esprimere il suo dolore per la 
tragedia In Piemonte: «Quello che è accaduto è 
una cosa che t i tocca profondamente. Non 
giocare II derby era II minimo che potevamo 
fare. So che le due società hanno In programma 
una serie di Iniziative e anch'Io non mi tirerò 
certo Indietro». CFD 

Maldinivara 
un'Under 21 
d'attacco 
• ì ROMA I campioni europei dell Inder 21 di 
Cesare Maldmi seguono passo passo le orme 
della nazionale maggior Finora infatti le due 
squadre hanno affrontato le stesse mali Prima 
la Slovenia poi 1 Estonia e la prossima settim i 
na sarà la volta della Croazia Ma mentre nel gì 
rone dell Italia di Sacchi saranno due le squa­
dre a qualmcarsi per [Europeo del 1996 nel 
gruppo dei giovani di Maldini solo un > squadra 
avrà la possibilità di accedere alle finali euro 
pee E 1 ingresso nella fase finale significa per 
I Under 21 anche ottenere Impresso per le 
Olimpiadi di Atlanta che si disputeranno sem 
prc nel 1996 

Perora gli azzumni sono in testa al loro giro 
ne con 4 punti in virtù del pareggio otenuto 
contro la Slovenia - un esordio in venUi piutto­
sto deludente - e della vittona M a l ; conqui 
stata sul campo dell Estonia Mi ntre la Croa/ia 
ha giocato una sola partita vincendola an-
ch essa contro I Estoria 

Maldini ha nehiamato tutti i titolari che avev Ì 
no disputato I ultima gara di Tallm compreso il 
Reggiano Dionigi autore di una tripletta Ma e e 
una novità per quel che riguarda i portieri II ct 
ha lasciato a casa il giovane Fimiani egioca nel 
Castel di Sangro C/2 squadra di proprietà del­
la Roma) per far posto ad Angelo Pagotto n° 1 
della Pistoiese (C 2) Resta Molare tra i pali il 
Ravennate Domenico Doardo reduce tra I altro 
da una vittona (1° novembre) con la nazionale 
Under 2 ! di C contro la Germania 

E scorrendo la lista dei selezionati sembra 
propno che la nuova generazione di giovani at 
taccanti goda di ottima salute Maldmi ne ha 
convocati 5 I intensta Delvecchio e il » eneziano 
Vien (assenti a Tallm) oltre a Dionigi al pia­
centino Inzaghi e allo juventino Del Piero Ma il 
panorama del campionato - per imanerc alla 
sene A - offre addinttura dell altro per esempio 
il romanista Torti (classe 1976) e il fiorentino 
Flachi (1975) non convocati da Maldmi han­
no finora ben 'igurato Insomma un abbondan­
za che non si ventava da tempo Italia-Croazia 
Under 21 si giocherà mercoledì 16 novembre a 
Caltanisetta alle I4e3u 

Questi i convocati 
Portieri: Doardo (Ravennaj Pagotto (Pistoie­
se) 
Difensori: Cannavaro (Napoli) Castellini 
(Parma) M Conte (Inter) Falcone (Tonno) 
Fresi (Salernitana) Galante (Genoa) Tosto 
(Lucchese) 
Centrocampisti: Ametrano (Udinese) Bigica 
(Ban) Brambi"a (Monza-* Della Morte (Lec­
ce) Pecchia (Napoli) Tacchinardi (Juven­
tus) 
Attaccanti: Del Piero (Juventus) Delvecchio 
(Inter) Dionigi (Reggiana) In/aghi (Pidcen 
za) Vien (Venezia) C1 d O 

SKATTA IN SKORCIATOIE 
SKONQUASSA CU SKEMI. 

Motore superleggero in alluminio 
da 1300 ce, 68 cv, catalizzatore a 
tre vie e sonda Lambda, iniezione 
Bosch MM 

Frontale di sicurezza 
§ a deformazione 
S variabile — 

Sedili anatomici antistanchezza 
e ottima insononzzazione 

dell'abitacolo 

Disponibile nelle versioni 
cassone e furgonato (in 
metallo e vetroresina) 

Basso piano di carico 
per agevolare il lavoro 

SKOPRI SKODA! Protezioni laterali 
antiurto di sene 

Ci credo, è SKODA. 
SKODA Automobili Italia Servizio Clienti. 
Rete capillare: 120 Concessionarie in Italia 
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BOXE. Tv ore 23.15 

Match europeo 
Cummins sfida 
Cardamone 

GIANCARLO LORA 

• SANREMO Questa notte Agostino Cardamo 
ne imbattuto peso medio di Montoro Inferiore 
nell avellinese difenderà la sua corona euro­
pea contro 1 inglese bhaun Cummins avversa­
no pericoloso con un cartellino di 20 vittorie 4 
sconfitte e un pan t-a riunione pugilistica si ter 
ri nel roofM Teatro Anston capace di ospita­
re non più di "50 persone Ma I incontro clou 
sarà trasmesso dalla Rai in leggera differita (ore 
23 15 nei corso di -Mercoledì sport») I posti 
per il bordo nngcostano lOOmila lire gli altn 60 
e 30mila lire In programma in palio anche un 
titolo italiano quello dei supcrwelter tra tra Da 
vid Ciarlante ed il solarne Teodron Mitiku 

•Vincerò alla nona npresa» cosi si e presen­
tato l avversano di Cardamone Cummins si è 
dichirato sicuro di strappare al nostro boxeur il 
titolo europeo Ma anche Cardamone 22 visto­
ne in camera in ottima forma e tranquillo alla 
vigilia del delicato incontro ha giurato di vince­
re assicurando che il problema dei tredici cen­
timetri di altezza in favore dell inglese non lo 
preoccupano «Ci sono abituato - ha detto nel 
corso della conferenza stampa di presentazio­
ne - e trovo sempre awersan rhc mi sovrasta­
no- Cardamone ha poi nbatito che il suo obiet­
tivo se supererà l'inglese sarà il mondiale ver­
sione Wbo in povsesso dell aìtro britannico Ste 
ve Collins .Cummins si e detto certo della vitto-
na pur avendo visto Cardamone in tv demolire 
Neville Brown alla settima nprcsa nell ultimo 
europeo disputato 

La città diSanrcmo ntorna quindi al mondo 
del pugilato ancora «preda» di ncordi ormai lon­
tani quando ospitò sfide mondiali tra campioni 
passati alla stona e con la speranza di r.proporsi 
al mondo del turismo mondiale agganciandosi 
alla -noble art» confidando di poter avere a 
bordo nng alcune -stelle» della boxe mondiale 
È però fallito il tentativo sostenuto anche dal 
ministro Biondi di portare nella città Carlos 
Monzon, in semiliberta in Argentina dopo la 
condanna inflittagli per aver gettato dalla fine­
stra uccidendola la moglie E fallita è anche la 
speranza di rivedere tra le dodici corde di casa 
nostra Nino La Rocca La Fpi non ha concesso il 
nullaosta e Nino avrebbe ottenuto il tesserino 
dalla Federazione austriaca ovviamente senza 
la possibilità di combattere in Italia dopo aver 
inutilmente bussato anche alle porte della Re­
pubblica di San Manno Al fianco di La Rocca 
e è sempre Rocco Agostino, che lo ha accom­
pagnato nel corso di tutta la sua camera Ago­
stino è certo che La Rocca può tornare sul ring 
con esiti notevoli È integro e a 35 anni un pugi­
le non è finito (vedi Rosi e soprattuto Fore-
man) -, -, 

L europeo di questa sera a Sanremo due pre-
sentaton d eccezione però li avrà Pippo Baudo, 
che si trova nella città dei don per le «primarie» 
del Festival della canzone e Patrizio Oliva il 
nuovo uomo-immagine della nostra boxe dopo 
il defentramento di Benvenuti La -voce» del 
combattimento che si presenta nschioso per 
entrambi ì pugili sarà quella di Maurizio Guem-
ni L incontro di questa notte sarà ili 12° tra ita­
liani e inglesi 11 primo fu nel 1926 Sino ad oggi 
il bilancio è favorevole ai colon italiani A livello 
mondiale invece dieci a due per gli inglesi, che 
hanno ottenuto 54 successi contro 50 sconfitte 
6 pan e un -no-contest» Attualmente la Gran 
Brctagra conta sui titoli europei di Hamed (gal­
lo) Jacobs (we'ters) e Thompson (massimi 
leggen) L Italia oltre a Cardamone ha anche il 
titolo dei mosca che Camputaro metterà in pa­
lio a fine mese a Londra contro il bntannico 
Reegan 

BASKET. Oggi l'Italia affronta la Bulgaria per la qualificazione agli Europei campana attacca 

Una partita della squadra azzurra di basket 

Fantasmi sotto canestro 
E sabato 
contro 
la Francia 
GII incontri dell'Italia, 
non finiscono a Sofia. 
Sabato prossimo. 
Infatti, I ragazzi di 
Ettore Messina 
giocheranno a Reggio 
Calabria (ore 17, 
diretta su Raitre) il 
secondo del tre 
Incontri per le 
qualificazioni agli 
Europei. Dall'altra 
parte ci sarà la 
Francia che-al 
Penamele • cercherà 
di rendere duro il 
cammino azzurro. Già 
all'andata l'Italia ha 
perso con i transalpini 
con un punto di 
scarto. Il terzo 
Incontro in 
programmasi ' 
disputerà mercoledì 
16 a Benevento dove 
gli azzurri se la 
vedranno (orel7, 
diretta su Raitre) con 
l'Ungheria. Il 
cammino verso Atene, 
insomma, non 
dovrebbe certo essere 
Impossibile visto che 
si qualificano le prime 
due di ogni girone. 

La nazionale italiana di basket si gioca oggi 
uno spicchio di credibilità nell'incontro valido 
per la qualificazione ai campionati europei di 
Grecia contro la Bulgarìa."MyerS'e'sò"ci in cam­
po contro le delusioni del passato. 

LORENZO BRIANI 

ss La gabbia dei fantasmi è sem­
pre Il non si muove E oggi pome­
riggio 1 Italia del basket dovrà pn-
ma vincere contro il passato oscu­
ro dai risultati disastrosi e poi con­
tro la Bulgaria in un incontro valido 
per le qualificazioni ai campionati 
Europei del 95 che si disputeran­
no in terra di Grecia Lostacolo di 
oggi nsponde al nome di Bulgara 
ma la domanda che da diverso 
tempo si sospira a mezza bocca è 
questa il basket è si in cnsi, ma 
perché7 La Nazionale non vince e 
non convince nessuno e • altri fan­
tasmi (stavolta quelli delle forma­
zioni iridate guidate da Vclasco e 
Rudic) - si aggirano sopra al capo 
di Ettore Messina allenatore dell I-
talbasket 

La nouixlle vaqut è iniziata e 
partito il nuovo corso insomma E 
la pallicancstro rispetto a vollev e 
pallanuoto ha un pubblico più 

ampio un presidente più attento 
ali immagine con quel pizzico di 
arroganza che non fa mai male 
quando si va a trattare con la Rai 
-Se avessi io le medaglie della pal­
lavolo - ha a più npresc affermato 
- a quest ora il basket sarebbe lo 
sport più seguito dopo il calcio A 
giusta ragione ma siccome non e 
cos) 

E Messina ntoma a parlare della 
salita che aspetta il mondo dei ca 
nestn -Questione di allenamento 
di lavoro che viene svolto con at­
tenzione e cura dai nostn avversa­
ri , specialmente quelli del vollev 
Ecco dove sta il segreto dei loro 
successi» Continuano le gelosie 
insomma Intanto nel club Italia e è 
un nuovo infortunato Stefano Ru­
sconi centro azzurro Sfortuna 
dunque «Non scherziamo sfortu 
nati sono quelli che hanno la casa 
alluvionata» replica pronto il et az­
zurro -Di fronte a certi drammi del­

la vita quotidiana il vedere Stefano 
Rusconi npartire per I Italia con la 
eaviqla sinistra gonfia e solo un 
piccolo episodio anche «e per 11-
talia del basket che affronta la Bul­
garia per la prima gara di ntorno 
de Ih fase di ntomo delle quah'ica--
zioni europee e una brutta tegola» 
Quella di oggi pomenggio è una 
partita da vincere probabilmente i 
bulgan la metteranno sul piano -fi­
sico per colmare il gap tecnico 
che li separa dagli azzurri e la pre­
senza di uno come Rusconi avreb-

, be fatto molto comodo sotto cane­
stro dove già 6 venuto a mancare 
Carerà e dove sono nmasti solo i 
giovani Frosini e Alberti Si prospet­
ta quindi un impiego prolungato 
di Walter Magnifico che era stato 
recuperato alla nazionale per dare 
«minuti di qualità» come cambio di 
Fucka e che invece diventa pedina 
fondamentale 

Anche stavolta dunque Etto-e 
Messina non riesce a mettere in 
campo I Italia che voleva «Pur­
troppo - dice - di volta in volta de­
vo schierare una squadra nuova» 
Della bella Italia dell estate scorsi 
seconda ai Goodwill Games sono 
nmasti in sei (Bonora Coldetx-lla 
Moretti De Poi Conti e Alberti) il 
ruorno di Gentile Mvcrs Magnifico 
e Frosini consente di mettere in 
p- Uica solo parzialmente quel pro­
getto anche perché alcuni di co­
storo non sono al meglio della 
condizione Gentile non ò in gran 

fonila si salva con I esperienza e 
lampi di classe Nel quintetto d av 
vio gli sarà pre'ento Bonora che 
Messina considera al momento il 
miglior regista in circolazione 
Mjers soffie il confino in A 2 e a lui 
Messine larda un "ìcssagg o cf a 
ro -Carlton non deve vivere questa 
stagione come un dramma come 
una vittima del sistema come un 
anno da servizio militare Ritengo 
invece possa essere un anno im­
portante per la sua maturazione» 
L opera di stima fa parte di un lavo­
ro quello di tecnico della Naziona­
le nel quale 1 aspetto del selezio­
natore prevale su quello dell alle­
natore -Questa estate mi sono sen­
tito molto allenatore altre volte 
molto meno» Ha molte cose da di­
mostrare questa Nazionale e per 
farlo nel migliore dei modi bisogna 
continuare a vincere e perché no 
arrivare nel lotto delle prime quat­
tro ai campionati Europei Conqui­
stando cosi la qualificazione alle 
Olimpiadi 

Queste le forma/ioni 
Bulgaria: Ravtsov Petrov Dimi-
trov Natov Mmchev V Dirrutrov 
Bonssov Mladenov Gergov Stova-
nov 
Italia: Coldebella Gentile Magni 
fico Dell Agnello Alberti De Poi 
Mvers Moretti Bonora Frosini e 
Conti 
Arbitri: Pitsilkas (Grecia) e Bubalo 
i Iugoslavia) 
Tv: diretta Raitre ore 15. 

la Figc: 
minaccia scioperi 

N_rt,io Campana presidente del 
1 associazione itali ina calciaton 
ieri nel eorso deli Assemblea gene 
rale del fondo di garanzia (.sinda 
e ito calciaton all' naton e Leghe ) 
In accusato il presidente della Figc 
M itarrese di disinteressarsi dei 
problemi dei caleiaton Campana 
chiede 1 pagamento dei soldi peri 
giocatori delle società escluse dai 
e uni lionati ( 3 miliardi e 300 milio­
ni ) Campana parlando in manie-
r i allusiva Ila fatto capire che I Aie 
potrebbe decidere di bloccare i 
campionati con uno sciopero 

Arrestato per droga 
capo ultra 
dell 'Udinese 

Andrea Fontana 26 anni capo de­
gli ultra dell Udinese é stato one­
stato dalla squadra narcotici di 
Udine per detenzione di sostanze 
stupefacenti ai fini di spaccio La 
,x>li7id ha deni nciato per concor­
so nello stesso reato altri tre ultra e 
due donne definite solo «simpatiz-
?anti» dell Udinese L operazione 
effettuata nelid notte tra sabato e 
domenica 0 st ita resa nota ien 

F I , in Brasile 
1 test d'esordio 
per la Forti-Gancia 

Ixi nuova scudena italo-brasiliana 
d Formula I Forti-Gancia ha effet­
tuato len a lnterlugos (San Paolo) 
il suo primo test m vista della pros­
sima stagione La vettura (per ora 
solo una Formula 3000 modifica­
ta) e stata guidata dal pilota uffi­
ciale della Forti-Gancia il brasilia­
no Ptsdro Paulo Dmiz 

Parma-Sarajevo 
questa sera 
per beneficienza 

Questa sera alle 20 30 alio Stadio 
1 ardini il Parma ospiterà il Saraie-
vo FK in amichevole I incasso sarà 
devoluto per la ricostruzione della 
Bosn a Dall inizio della guerra nel 
1 ex Jugoslavia sono morti quattro 
giocatori dell ì squadra La partita 
i-in il Parma * 'I primo incontro di 
una tournée in giro per il mondo 

Tennis, Gaudenzi 
supera primo turno 
a Mosca 

Andrea Gaudenzi ha superato il 
pnmo turno del 'omeo di Mosca 
battendo il tedesco Bemd Karba-
cherperW 6-4 

F Ì . H Ì I ! i chiede 
l 'aumento 
di st ipendio 
Damon Hill ha chiesto alla sua scu­
deria la Williams-Renault un -ri­
tocco» del contratto Secondo 
-L lndipendent» il pilota bntannico 
vorrebbe che il suo stipendio per il 
95 fosse raddoppiato dal1 attuale 
mezzo milardo di sterline ad un 
miliardo (cioè circa due miliardi e 
mezzo di lirc^ «Il mio contratto -
ha spiegato Hill - e quello che ave­
vo da pilota collaudatore non ho 
intenzione di dare il massimo per 
un salano da dilettante» 

{, -v tK t " S o 
CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

. .TV 

Il Centro nazionale di meteorologia e cli­
matologia aeronautica comunica le pre­
visioni del temposull Italia 

TEMPO PREVISTO: in mattinata, sulle re­
gioni ioniche nuvolosità variabile con re­
sidue precipitazioni in miglioramento 
dal pomeriggio Sul resto d Italia condi­
zioni di cielo poco nuvoloso con adden­
samenti in prossimità dei rilievi ove non 
si esclude la possibilità di brevi rovesci 
Dal tardo pomeriggio graduale aumento 
della nuvolosità ad iniziare dalle regioni 
nord-occidentali associata dalla serata 
a precipitazioni 

TEMPERATURA: in leggero aumento nei 
valori massimi 

VENTI: ovunque deboli occidentali ten­
denti a disporsi da sud-ovest e a rinfor­
zare sulla Liguria e sulla Sardegna 

MARI: generalmente poco mossi con 
moto ondoso in aumento sul mar Ligure 
e sui marci circostanti la Sardegna 

..*» ^ ~ 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Credo ricordi, cara "Giustizia", 
quanto sforzo ho tatto, a (una di volantini 
ed intere pagine di giornali, por contribui­
re a produrrò lo condizioni aftinché alcuni 
magistrati potessero finalmente avviare i 
processi a cui da anni agognavano 

Ora perù tu non puoi continuare 
a rimestare le valenze del lavoro di quei 
pochi e dei molti altri buoni magistrati per 
celare sotto quel manto tutto il resto delle 
cose che sei 

Ma prima di poter procederò par­
tendo comi» aliru volte dalla disamina di 
un caso concreto devo ora spiegarli la 
differenza fra polemismo e dissidenza 

Orbene, i polemisti sono coloro ai 
quali il sistema • cor-otto in ogni sua fibra 
cosi com'è • va benissimo, salvo ad agi­
tarsi per produrre al suo interno l'cam­
biamenti" che servono a loro, ovvero suc­
cessi e vantagd' che spesso ottengono 
porche il loro limitarsi a rumare l'azione 
rivolta al cambiamento e funzionalo alla 
negligenza di cambiare della collettività 

Fra costoro possiamo classifica­
re, ovviamente a diversi livelli di dignità, 
sia quei protagonisti della TV che blate­
rano por guadagnarsi la giornata, che i 
magistrati • ma mi riferisco solo d quelli 
animati da nient'altro che il desiderio di 
successi personali - dei sempre più nu­
merosi "pool dalle mani pulite", espressio­
ne però comunque ridicola, ipocrita e da' 
soap opera, perche le forme della diso­
nestà sono inlirote e rubare non è peral­
tro la peggiore. 

Tutt alfa cosa sono invece i dis­
sidenti, che sono infatti coloro i quali, 
come me, ritengono sia alterata fin la 
materia che compone i mattoni che com­
pongono le strutture di cui è composta l'in-
tendenza collettiva, per cui, dal di fuori 
dello steccato della cultura vigente (modo 
che gli uomini mediano di dover avere in 
comune nel vedere la realtà) lavorano por 
formularne una nuova 

Quanto al caso particolare 6 quel­
lo di un pretorollo afletto, insieme a tanti 
altri, per loro e nostra sfortuna, da quella 
malattia di massa che è ormai la psicosi 
cronica, vero gas di scarico del motore 
della società dei consumi: l'insod disfazio-
ne. 

Ciò porche quello che il nostro 
pretore fa in una maniera visibilmente pa­
tologica, tu invece, cara "Giustizia", lo fai 

in una maniera apparentemente "norma-
Io" si, ma di una "normalità" tra mille e mille 
vi'golette che, sommate, costi tuiscono 
una ben più grave o perniciosa qualità 
della demenza, dal momento cho infatti 
la sua psicosi consiste, come la tua, nella 
ricerca delirante • ma negli altri di un per­
fezionismo fuori dalla realtà sua, tua e di 
chiunque altro, e veniamo a noi 

Tu sai, cara "Giustizia' che la ci­
viltà occidentale poggia su di un'afferma-
.'ione di Cristo uomo perche lo ribadi­
sco, io sono irreligioso Avvenne insom­
ma che Crr.to, rivolto a degli zelanti, li in­
vitasse si a procedere nell'uccisione di 
una tale adultera, ma ricordando pero loro 
la necessità cho almeno la prima pietra 
fosse scagliata da un uomo dotato della 
dignità dell'essere senza peccati un'invi­
to clic, senza alcun mento per gli zelanti 
Sdivo la vita della donna 

Pertanto non e dunque ridicolo 
che molti Ira i tuoi si atteggino ad uomini 
senza scheletri negli armadi7 Non ti rendi 
conto cho questo atteggiarsi significa cho 
durante questi ? 000 anni di cristianesimo, 
non solo quel precetto, denso di signi­
ficazioni importantissimo cho ti ho già 
spiegato nel mio "da Ar a Sir" non o stato 
mai praticato, ma il livello di depravazione 
e di fariseismo zelante, e dunque di in­
giustizia, ò giunto al punto che proprio in 
te la "Giustizia", l'ingiustizia rischia di tro­
vare la sua massima o peggiore espres­
sione' 

Il tuo pretorello cioè, nel mentre 
fa lo zelante, non si cura di quant'o evi­
dente che i! suo zelo non è che l'espres­
sione della volontà di abusare del suo po­
tere rivolgendolo liberamente contro que­
sto o quello al fine dell'attuazione di suoi 
obiettivi esistenziali II tutto, per di più, in 
concorso con chi gli assegna le cause, 
perche - questo e importantissimo - nel 
nostro bel paese non c'è leggo che disci­
plini l'assegnazione delle varie cause ai 
van magistrati, affinchè tu possa continua­
re ad assegnarle ad uno a preferenza che 
ad un altro a secondo che il tuo obiettivo 
sia quello di rovinare o di salvare questa 
o quella parte del processo, civile o pe­
nale cho esso sia 

Capisci ora perche l'esempio di 
quel pretorollo. ma soprattutto di chi lo 
manovra, ò significativo' Lo o porche tu 
fai la stessa cosa su tutti i fronti, o ve­
diamo ora m cho logica o con quali speci­
fici fini 

Tu cioè affermi che ci sarebbe un 
problema di "mole marce", di evasioni fi­
scali, di finanziamenti illeciti ai partiti e cosi 
via, e non c'ò chi non veda quanto sia 
vero 

lo pero mi chiodo come fai • tu che 
sai tante cose - a credere che noi possia­
mo credere cho tu creda si tratti solo di 
un problema di 'mole marce' quando e 
evidente che e marcio invoco l'intero su­
permercato, come fai a far lima di non sa­
pere che I intero sistema fiscale 6 (onda­
to sul presupposto dell evasione per cui 
e sempre più chiaro che non ci sono mar­
gini di profitto por chi paga le tasso fino in 
fondo, senza contare che non si capisce 
perche bisognerebbe attronlare le asprez­
ze delle a l i impreso professioni e lavori 
moderni solo por finanziare con tributi e 
contributi un sistema che devolvo il dena­
ro a beneficio della distruzione dell'uomo 
e del pianeta; e come fai a non sapere 
che i finanziamenti illeciti sono lo strumen 
to della neutralizzazione dei partiti ad ope­
ra di quello stesso sistema 
pseudoindustnale che ti ha generato ti ha 
allevato ed ora ì nutro e come fai a far 
finta di non capire cho l'ordino comples­
sivo" cho tutoli processando questo e 
quello e proprio la cosa da cui dobbiamo 
difenderci so vogliamo evitare che o cada 
il cielo sul capo' 

Tu insomma come al solito non 
stai tacendo una rivoluziono, bensì una 
rivoluzione per non cambiare, e celebri i 
processi allo "mele marce' nella logica di 
dimostrare che - salvo appunto le "mele 
marco" • il sistema e invece buono, e nei 
mentre sei soprattutto tesa a riaffermar? 
il tuo mai tanto scosso poterò e continua­
re cosi a riscuotere la tua quota di tan­
gente attraverso l'esercizio del terrore 

Sto vaneggiando' Va bone ora ti 
illustrerò un ulteriore, limitato esempio dei 
miei "vaneggiamenti" ma limitato solo nel 
senso che esso investe meni altro che una 
singola persona qualunque come me. e 
non certo per le sue significazioni 

Ebbene, non sono forse anni che 
tu • in regime di conti nua collusione con i 
rrìioi eterni avversari le USL, lo Prefettu­
re od il Ministero dell'Interno disturbati 
dallo numerose cause in favore degli han­
dicappati nella loro amministrazione clien­
telare dei benefici - poni in essere artico­
late strategie di assegnazioni delle pre­
detto cause dividendole 
sapientissimamente fra magistrati sui qua­
li "conti" di più od altri sui quali conti di 

"meno allo scopo di danneggiarlo COTI 
plessivamonle o di farle abortire' E non 
SIM tu che • sempre in regime di collusione 
con le istituzioni prodotte - ti fai consulen­
te o promotore di abominevoli leggi fatte 
su misura da porta'e avanti m Parlamen­
to Ira artifizi e raqqin sfruttando la distra­
zione di molti e la disponibilità di alcuni' 
E non sei tu che tempo ta hai catapultato 
la guardia di finanza nel mio studio con a 
scusa di un'estrazione a sorte dol mio 
nome che pero • si scopri poi - risaliva a 
novo anni prima' E non sei tu cho mano­
vri intorno a me I aleggiare continuo di 
volgari ed intimidatorio presenze 
inquisitone' E che dire poi di quando hai 
messo in moto quel mio collega perché in 
una causa vinta in primo grado e persa in 
appello presentasse si un decreto 
ingiuntivo per la resti tuzione delle som­
me, ma non contro il mio cliente, bensì -
udito udito - direttamente contro di me. 
una cosa che chiaramente nessun avvo­
cato abitualmente dedito all'esercizio della 
professione avrebbe mai immaginato di 
poter lare so non previa garanzia delle co­
perture di chi poteva fornirle. E non sei tu 
cho hai finanche indotto quel pretorollo, 
al quale era stata "casualmente" assegna­
ta la causa, a rigettare la mia opposizio­
ne ' E non sei tu cho ti adopererai ora per 
far si che sia rigettato anche il mio appel­
lo ' E non sei ancora e sempre tu cho hai 
caricato il pretorollo. il suo "Virgilio", e qual­
che altro "Catone' di quell'odio magari ri­
dicolo ed insensato ma tuttavia tanto più 
agghiacciante quanto più gratuito mentre 
li so intontì ad aggirarsi circospetti inforno 
a me con occhi esangui da cecchini cho 
rovistino nello alì'ui ciatrusaglie per archi­
tettarne improbabili "colpe" da saettare 
non visti con perverse punte virali' E tu 
questo lo chiameresti Giust iz ia ' 0 
chiameresti questa una legittima e dove­
rosa ricerca delle altrui responsabilità a 
lini di Giustizia' 0 tu vile' 0 tu pernicio­
sa ' E sono torso io il solo con il quale fai 
ai queste coso' Il solo contro il quale ri­
volgi il tuo livore demente sempre pero al 
fine del' attuazione di tuoi personali 
interessi, percnc erodimi, e sempre cosi 
mai nessuno e pazzo gratuitamente, e 
sempre chi è "pazzo' lo è per qualcosa 

Come' Sto usando la mia penna 
per rintuzzare l'opera dei tuoi m ben altre 
coso che quelle di cui sto parlando' Sono 
ora coinvolto negli interessi dei miei nuo­
vi amici che sto dunque cercando di sal­
vare' 

0 tu animatrice dei gesti di sicari 
peraltro malaccorti tu come al solito menti1 

lo sto facendo esattamente il contrario1 lo 
sto dicendo di non limitarti a processare i 
sia pure colpevoli capri espiatori di que­
sto o quel delitto, ma di investigare sugli 
snodi logici dellilleqittimita del sistema, 
che non vuoi invece toccare perche altri­
menti il tuo processo scontinerebbc nella 
colitica e nella cultura divenendo un pro­
cesso di trasformazione autentica che non 
ti conviene 

E' proprio questa anzi la "colpa" 
che mi attribuisci la "colpa" di star cer­
cando di realizzare la divulgazione di quel 
zolume, ricordi' "La storia di Giovanni e 
vlarghenta" un ormai vecchio volume nel 
quale e la chiave per un cosi importante 
e complessivo vero cambiamento della 
società che non posso sottrarmi in alcun 
modo ali onere di doverne portarne avanti 
la diffusione cosa che da anni genera la 
tua ostilità verso di me, perché non vuoi 
guarire dalle tue comodo, accidiose tol-
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iio non vuoi infrangere la barriera dr" :uo 
inconscio fittizio, conio il mio Giovanni o 
non lo tarai tino a quando non mcorrcai 
nel dissenso, e questa e una cosa cne li 
cause'" o, non importa se dallo aule del 
Parlamento cu'opeo, o dalle s'anze del 
mio studio, o da quelle di Poggiorealo di 
destra o di sinistra porche già da tempo -
o tu vile sempre pronta ad usare i tuoi ve­
leni, ma solo tinche ciò non comporti lo 
spreco di una lira delle tue - ho dovuto 
mettere in bilancio se necessario, sia la 
mia vita cho la mia liberta od anche, tre­
mo a dirlo ma e vero quella dei miei figli 
li ricordi' quei due bambini che da novo 
anni tieni prigionieri ai miei antipodi cultu­
rali nel tentativo di formarmi punendoli E 
tu. miserabile pronta a qualsiasi delitto 
purché compiuto in guanti gialli, pensi di 
potermi fermare con le lue minacce incon­
sistenti di sicari vaganti nell'ombra attor­
no a me tu che da anni io cerco di aftron-
tare in campo aperto in uno scontro vero 
per tagliarti le orecchio, lo tue virgolette, 
con la punta della scimitarra scintillante 
del coraggio dol mio Giovanni o tu incu­
bo e peste collettiva o tu che credi di po­
terti garantire l'impunita mediante la pre­
tesa "neutralità" dei tuoi esecutori mate­
riali hai forse- dimenticato cho il tuo 'se­
greto" e ormai noto a tutti' E comunque, 
basta con lo chiacchiere ho atteso trop­
po a lungo adagiato nella speranza di una 
soluzione pacilica vieni avanti dunque e 
fammi vedere cosa sai fare, o nel mentie 
imprigionami se vuoi per le mie parole 
perche un numero eie/alo di anni di pri­
gione ed il dolore che mi deriverebbe dal 
provare fino in 'ondo l'ingiustizia sono in 
realta un buon modo - in questo contesto 
di uomini di merda cho non rispettano 
neanche l impegno di coloro che si di­
struggono per contribuire alle loro stesso 
vite - per poter finalmente completare il 
mio lavoro di codificatore della nuova cul­
tura 

Mi chiedi allora che dovresti 
fare' Se dovresti rinunciare a! tuo ruolo e 
lasciare che tutto vada a rotoli' E chi ha 
detto questo bugiarda ingannatrice cho 
non crede neanche allo sue parole men­
tre le dice' Sto dicendo invece - te lo ri­
peto • che dovresti smettere di usare la 
giustizia penale al solo scopo di distrarre 
l'opinione pubblica dal vero problema che 
e la giustizia civile la cui disfunzione non 
e che causi questo o quel problema, ma 
è la causa di tutti i problemi, perche usi le 
lungaggini per garantire la perpetuazione 

della miriade di abusi dello Stato degli Enti 
Locali delle banche delle assicurazioni, 
eccetera che dovresti cessare di far finta 
di non capi'e che I utilizzo della televisio­
ne come strumento di formazione del pen­
siero di massa anziché di informazione e 
previsto come dol.Ilo fin dalla nostra 
Costituzione che sei burocratica e cho 
la burocrazia e una tendenza rivolta a ren­
dere difficile I accesso al proprio ruolo allo 
scopo di po'ersclo vendete e cosi via Sto 
dicendo insomma che sei vecchia, 
sclerotica, iqnorante stupida iniqua e 
interessata solo di no che sta donno lo 
spazio nel quale puoi continuare ad an­
nusare compiaciuta il tuo fetore Sto di­
cendo infine che punisci si il passato de­
gli altri ma solo in una maniera che ti con­
senta di non punire il tuo presente e l tuo 
luturo affinchè i nuovi "onesti", fra i quali 
ora vorresti collocarti possano prepararla 
indisturbati le tangentopoli del domani 
mietendo nel mentre i proventi del con­
senso dell'oggi, sicché, m sostanza, ti sto 
chiedendo di lavorare per la costituzione 
di una società fondata sul confronto anzi­
ché impedirlo usando come diversivo i 
carcerati E ti saluto tuttavia cordialmen­
te 

Alfonso Luigi Marra 
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La storia di ognuno di noi 
per divulgare una scoperta che modificherà 
profondamente il contesto umano 

La storia di 
Giovanni e Margherita 

Il modo di formazione del pensiero : 
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Dadlcsto a Loredana 

par aver perseguito la normalità 
"coma superamento e non comemedlaziono 
del propri UmHI, 
e p»r avermi consentito, 
attraverso II diario dallo sue brevi crisi, 
di comprendere'la struttura chimico-tisica dai 
pensiero 
e la meccanica dai suol processi. 

Pazzia un corno! 
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